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MAI COSI’ GIU” NEGLI ULTIMI 25 ANNI | RIVELAZIONI DI SAMA AL PROCESSO CUSANI E BOTTEGHE OSCURE NEGA 


Inflazione Tangenti anche al Pci 


Le imprese. che hanno pagato nel mirino del Fisco - Enimont: il ruolo del Vaticano 


sgonfiata 


I MERITI DEL GOVERNO 


ROMA —. L'inflazione 
scende ai livelli del 
1969. Nelle otto città 
campione i prezzi sono 
aumentati dello 0,1% su 
novembre e del 4,1% su 
dicembre ‘92. Il tasso 
medio, sintesi di tutto 
l'anno, è sceso al 4,2%, 
cioè al di sotto del tetto 
diinflazione programma- 
to (4,5%). Dal 1982, da 
quando cioè è stato isti- 
tuito il tetto, non si era 
mai riusciti a rispettare, 
e tantomeno migliorare, 
l'obiettivo del governo. 
Altri due dati positivi: in 
ottobre anche i prezzi al- 
la produzione sono au- 
mentati mensilmente 
dello 0,2% e annualmen- 
te del 4,1%, in discesa ri- 
spetto al 4,3% di settem- 
bre e al 4,4% di agosto. E 


* pure i prezzi all'ingrosso 


in ottobre hanno avuto 
un aumento dello 0,7% 
mensile e del 5,2% an- 
nuale, quando a settem- 
bre il dato era al 6,6%. 
Nei dieci mesi si ha un 
+5,3%. 
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Fondi Cee 
per Trieste, 
Isontino, 

| basso Friuli | 


TRIESTE - Fondi 
strutturali Cee, 
«obiettivo 2» aree 
colpite dal declino 
industriale: Trieste 
e la provincia, metà 
provincia di Gorizia, 
tre comuni della Bas- 
sa friulana (Cervi- 
gnano, ‘Torviscosa, 
San Giorgio di Noga- 
ro) rientrano nella 
«mappa» delle zone 
che beneficeranno 
dell'aiuto comunita- 
rio. La Cee, dopo 
una tormentata trat- 
tativa, stanzierà al- 
l'Italia 800 milioni 
di Ecu, pari a oltre 
1500 miliardi di lire. 
Verranno destinati a 
30 aree, che stanno 
affrontando difficol- 
tà economiche dovu- 
te all'«impasse» dei 
loro comparti indu- 
striali più significati- 
vi. Trenta aree per 
un totale di 6 milio- 
ni e 300mila abitan- 
ti; la zona giuliano- 
friulana, individua- 
ta nella mappa Cee, 
interessa 239 mila 
abitanti. Per quanto 
riguarda invece 
l'«obiettivo 5b» (svi- 
luppo delle aree ru- 
rali), il Friuli, per 
una popolazione di 
219 mila abitanti, è 
stato a sua volta in- 
serito nelle regioni 
cui saranno erogati 
eurofinanziamenti. 
Soddisfazione è sta- 
ta espressa dal sin- 
daco Illy: «Un impor- 
tante segnale perim- 
prenditori e lavora- 
tori». 


In Economia 


lacchina per cucire a 
batterie completa di 
accessori 


L. 61.900 


Un risultato 
da meditare 


Commento di 


Alfredo Recanatesi 


L'inflazione appena sopra il 4 per cento è un bel 
record, e non sciupiamolo attribuendolo soltan- 
to alla caduta della domanda, al ristagno produt- 
tivo, all'aumento della disoccupazione, alla eso- 
sità delle tasse. La crisi, certo, ha concorso a 
comprimere la crescita dei prezzi, ma questo 


non si, 


ifica affatto che, quando la crisi verrà 


superata, i prezzi siano destinati a ripartire ver- 
so l'alto, magari recuperando questi anni di «ma- 
gra». Il suo concorso, infatti, non va visto nei 
termini dell'equazione: domanda bassa uguale 
prezzi bassi. Se così fosse sarebbe difficile spie- 
CRE come ciò sia potuto accadere proprio quan- 
lo la lira è stata fortemente svalutata e, come se 
non bastasse, il dollaro è balzato a 1700 lire. 
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Rinvio a giudizio chiesto per Craxi 


NUOVE SORPRESE DEL LEADER (PRESTO SPOSO) 
Oggi dimissioni formali di Bossi 


MILANO — Clamorosa 
rivelazione di Sama al 
processo Cusani: tangen- 
ti anche al Pti. «Gardini 
pagò anche il Partito co- 
munista». Così, incalza- 
to dalle domande di Di 
Pietro, Carlo Sama, ex 
amministratore delegato 
della Montedison, ha ac- 
cusato il Pci di aver inta- 
scato contributi da Raul 
Gardini per la defiscaliz- 
zazione Enimont. Sama 
ha poi ribadito che con- 
tributi furono versati da 
Montedison a Dc e Psi, 
agli altri partiti dell’area 
di governo e alla Lega (i 
famosi 200 milioni dati 
a Patelli). 

Ma al processo Cusani 
c'è stata un'altra deposi- 
zione di grande impor- 
tanza, quella del briga- 
diere della Guardia di fi- 
nanza Filippo Alfano. Il 
brigadiere ha riferito in 
aula l'esito della rogato- 
ria internazionale richie- 
sta dalla Procura di Mila- 
no sugli 88 miliardi di 
Cct serviti per il paga- 


Giornale di Trieste. 


mento della maxi-tan- 
gente Enimont. E le af- 
fermazioni del Vaticano 
smentiscono inmodo cla- 
moroso le recenti dichia- 
razioni di Bettino Craxi 
che aveva definito la ma- 
xi-tangente 
una maxi balla. Lo Ior 
ha invece confermato 
che 88 miliardi sono sta- 
ti messi all'incasso. I Cct 
sono stati messi all'in- 
casso presso la Comit, il 
Banco di Santo Spirito, e 
il Credito Italiano. 
Intanto, mentre nuovi 
guai si profilano per le 
imprese che hanno paga- 
to tangenti (la Guardia 
di finanza indagherà at- 
traverso le scritture con- 
tabiliper verificare even- 
tuali evasioni fiscali rea- 
lizzateattraversol'occul- 
tamento di somme desti- 
nate al finanziamento il- 
legale dei partiti), parto- 
no per Craxi, Citaristi, 
Ligresti ed altri politici 
la richiesta di rinvio a 
giudizio in merito all'in- 
chiesta Eni-Sai. ‘ 
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Enimont 


IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


SVILUPPO | RIBALTATA LA SENTENZA EMESSA NEL PRIMO PROCESSO DI APPELLO 


Delitto Calabresi, tutti innocenti 


Accolti i rilievi della Cassazione: assolti Sofri, Bompressi, Marino e Pietrostefani 


Trieste, Moretti racconta 


Un incontro «ravvicinato» 
con il regista di «Caro diario» 


Manuela Superstar 


Sci: la carnica Di Centa 


piega le fondiste russe 


NATALE... RISPARMIANDO 


Macchina per cucite 
Hobby 303. Completa di 
Valigia e di accessori - 5 

‘anni di garanzia 


L. 549.000 


Via Ugo Foscolo 5 - Tel. (040)772300 - Trieste 
PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 


MILANO — Tutti assolti 
per non aver commesso 
il fatto. Non fu Adriano 
Sofri a ordinare l'omici- 
dio del commissario Lui- 
gi Calabresi. Per.i giudi- 
ci della Corte d'Appello 
di Milano il pentito Leo- 
nardo Marino ha menti- 
to. La sentenza è stata 
letta alle 16,15 dal presi- 
dente della Corte Lucilio 
Gnocchi. 

Al primo processo 
d'appello Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi e Gior- 
gio Pietrostefani venne- 
To condannati a 22 anni 
di carcere. Il processo 
venne poi annullato per 


Adriano Sofri © 


difetto di motivazione 
dalle sezioni unite della 
Corte di Cassazione. In 
quell'occasione Marino 
era stato condannato a 
11 anni. In aula fra gli 
imputati era presente il 


MILANO — «Ho biso- . 
po del sostegno del- 
‘opinione pubblica per 
la piega che sta prenden- 
do la faccenda Leonca- 
vallo». Questa la spiega- 
zione data dal sindaco 
di Milano, Marco For- 
mentini, per l'imprevi- 
sta. convocazione della 
conferenza stampa di ie- 
ri sera a proposito della 
piega presa dagli avveni- 
menti. 

Alle 14 di ieri scadeva 
l'ultimatum imposto dal 
prefetto ai giovani del 
centro sociale per lo 


Leonardo Marino 


solo Marino che ora, vi- 
sto l'esito del processo, 
rischia anche l'accusa di 
‘ calunnia e autocalunnia, 
«Il fatto che non abbia- 
no trovato le prove - ha 
detto Marino - non signi- 


MILANO, SINDACO CONTRO PREFETTO 


Scontro di poteri 
sulLeoncavallo 


sgombero dei locali oc- 
cupati. I leoncavallini, 
che nel frattempo aveva- 
no provveduto in parte 
a liberare i locali, hanno 
intanto presidiato la 
strada (nella foto) su cui 
si affaccia il Leoncaval- 
lo in attesa della polizia. 
Polizia che non si è fat- 
ta vedere. Nel frattem- 
‘po qualcosa stava tutta- 
via accadendo alla casci- 
na San Gregorio, requisi- 
ta dal prefetto al Comu- 
ne e destinata quale se- 
de provvisoria del cen- 
tro sociale. 


.ziata l'installazione di 


fica che io non abbia det- 
tolaverità. Ai miei coim- 
putati faccio gli auguri 
perchè sono riusciti a ve- 
nir fuori dal processo. Io 
li ho sempre rispettati. 
Sono. tranguillo ho i 

massimo rispetto per i 
giudici che hanno lavora- 
to per ricostruire la veri- 
tà. Ora però voglio cono- 
scere le motivazioni. 
Non mi aspettavo l'asso- 
luzione, egoisticamente 
posso anche essere con- 
tento ma resta il fatto 
che su un fatto così gra- 
ve per la storia italiana 
non è ancora stata scrit- 
ta la verità». 


A pagina DI 


In mattinata era ini- 


una tensostruttura per 
il rimessaggio delle at- 
trezzature dei giovani 
del «leonka», installazio- 
ne però subito sospesa 
dal sindaco in quanto 
non in regola con i per- 
messi previsti dalla leg- 
ge. «Sono stato informa- 
to dai vigili urbani che 
erano in corso - ha sotto- 
lineato il sindaco di Mi- 
lano - lavori per una co- 
struzione assolutamen- 
te abusiva». 
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WASHINGTON — Han- 
no subito battezzato 
“Sexgate” lo scandalo 
che lambisce la Casa 
Bianca con le rivelazioni 
di due agenti della scor- 
ta di Clinton sulle sue 
non platoniche scappa- 
telle sentimentali quan- 
d'era governatore del- 
l'Arkansas. I due agenti, 
Larry Patterson e Roger 
Perry, hanno fatto le ri- 
velazioni alla Cnn e ades- 
so, con ogni probabuili- 
tà, sono alla ricerca di 
un editore per mettere 
nero su un bianco le av- 


venture erotiche di Glin-* 


ton. 
Negli Stati Uniti le ri- 


velazioni delle perfor- 
mances del presidente 
non hanno suscitato par- 
ticolare scalpore. Il 
"New York Times” ha 
ignorato l'inter vicenda, 
solo “Washington Post” 
e "Los Angeles Times” 
l'hanno evidenziata in 
prima pagina. Ma la po- 
SSA 6 Clinton non 
ha subito contraccolpi. I 
sondaggi lo danno al 58 
per cento, dei consensi. 
Segno evidente che l'opi- 
nione pubblica si interes- 
sa meno dei fatti privati 
del presidente o, quanto 
meno, non li giudica tali 
da comprometterne l'im- 
magine. 


In soccorso di Clinton 
è intervenuta Melissa 
Joltey, la baby sitter del- 
la figlia del presidente, 
che ha sconfessato alme- 
no uno degli episodi rife- 
rito dagli agenti, quella 
di unincontro in macchi- 
na con una commessa 
definita "amica" dell'allo- 
ra governatore. Melissa 
Jolley ha negato che gli 
agenti l'abbiano fermata 
mentre si avvicinava al- 
l'auto dove si svolgeva 


l'incontro. In verità gli‘ 


agenti hanno chiarito 
che Clinton si era distin- 
to nella “collezione” di al- 
meno una mezza dozzi- 
na di amanti. 


La Casa Bianca è ieri 
passata al contrattacco 
cercando di screditare 
gli agenti. Di Patterson 
si è messo in evidenza 
che era stato sospeso dal 
servizio per ben tre vol- 
te, di cui una per aver 
picchiato la moglie; l’al- 
tro agente, Perry, era sta- 
to definito un 
“irresponsabile” dai suoi 
superiori in quanto sor- 
preso a dormire in servi- 
zio. Altri uomini della 
scorta di Little Rock do- 
ve si sarebbero svolti i 
fatti piccanti, hanno ne- 
gato che Clinton si fosse 
comportato in modo po- 
co ortodosso. 


LA CASA BIANCA SMENTISCE LE RIVELAZIONI SULLE ’AVVENTURE” DEL PRESIDENTE. 


Sesso e tangenti, le nuove ombre di Clinton 


Ma, oltre al "Sexgate” 
un altro fantasma del 
passato inquieta la Casa 
Bianca, E' la cosiddetta 
"tangentopoli del- 
l'Arkansas”in cui è rima- 
sto conivolto un ex socio 
di Clinton, James 
McDougal. Un fascicolo 
che lo riguardava è spari- 
to dall'ufficio di Vincent 
Foster, il consigliere del 
presidente che si è tolto 
la vita l'estate scorsa. La 
Casa Bianca ha ammes- 
so ieri che alcuni docu- 
menti personali di Fo- 
ster sono stati realmente 
rimossi dopo la morte 
ma sarebbero stati con- 
segnati alla vedova. 


MILANO — Bossi non 
perde l'iniziativa e dopo 
essere apparso.nell'elen- 
co degli indagati per le 
tangenti passa decisa- 
mente al contrattacco 
affermando che non è la 
Lega ad aver sbagliato 
ma la legge. La sua ulti- 
ma provocazione è quel- 
la di disobbedire alla di- 
sposizione che obbliga a 
dichiarare il nome di 
chi versa a un partito 
un contributo superiore 
ai 5 milioni. La Lega - 
ha avvertito ieri Bossi - 
è decisa al finaziamento 
libero: in ogni sede ci sa- 
rà un'urna in cui i citta- 
dini daranno il contribu- 
to sotto l'anonimato. 
Questa sera Bossi 'si 
dimetterà dall'incarico. 
Si tratta di un'iniziativa 
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Mercoledì 22 dicembre 1993 


formale dal momento 
che il congresso della Le- 
ga è ormai prossimo. 
Quindi non c'è un colle- 
gamento diretto con le 
sue condizioni di indaga- 
to. Anzi, egli si ripresen- 
terà da Di Pietro e pre- 
senzierà al processo Cu- 
sani. Il dopo elezioni? 
La Lega è pronta all'offe- 
sniva se si affermerà 
con gli alleati, forse Se- 
gni, forse altri: chiederà 
il sequestro dei beni del 
Pds e dei partiti che han- 
no rubato soldi al Paese. 
Nota in calce: Bossi ha 
ieri annunciato il suo 
prossimo matrimonio. 
“Ho già fatto la mia casa 
liberal democratica sen- 
za attendere le 
elezioni”, ha detto. — 
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A Gerusalemme 
CITTA' DEL VATICANO — Il grande sogno | 
di Papa Wojtyla sta per diventare una real- 


tà: il pellegrina, 
sere effettuato 


0 in Terrasanta potrà es- 
‘a un anno o giù 


lì, con | 


ogni probabilità intorno al Natale del 
1994. L'annuncio è stato dato dallo stesso 
Giovanni Paolo II, nel discorso che ha rivol- 
to ai membri della Curia romana in occa- 


sione dello scambio ‘degli a 


uguri natalizi. 


Ma non sarà soltanto la terra d'Israele ad | . 
ospitare per la prima volta il Pontefice «ve- |. 


nuto 


dal freddo». Per dirla con le parole 


stesse di Giovanni Paolo II, egli si recherà 
«alla fine della prossima primavera nella 
terra tormentata del Libano, che tanto ha 
sofferto negli oltre sedici anni di guerra». 


A pagina 5 | 


o 
| 


[2_] Il Piccolo 


Interni 


Mercoledì 22 dicembre 1993 


BOSSI PRESENTERA” LE DIMISSIONI AL CONSIGLIO FEDERALE LUMBARD: «E’ UN ATTO FORMALE, DATO CHE IL CONGRESSO E’ ALLE PORTE» 


ilsenatural contrattacco 


Fiori d'arancio a Natale 


peril big del 


Umberto Bossi 


Commento di 

Gianni Statera 
ROMA - L'ultima punta- 
ta della telenovela di 
Tangentopoli, ambienta- 
ta nell'aula dove si cele- 
bra.il processo Cusani, 
vede ricomparire in sce- 
na il Pci-Pds, mentre 
| Bossi reagisce alla pun- 
tata precedente. Sì, per- 
chè Bossi non è illibato. 
Anche il più veemente 
fra i profeti del muovo» 
è rimasto invischiato in 
una vicenda di finanzia- 
‘mento illegale ai partiti. 
Nulla di comparabile, 
certo, ai flussi di miliar- 
di transitati dal sistema 
economico alle compo- 
nenti del sistema politi- 
co tradizionale e non di 


Carroccio 


MILANO — Alla confe- 
renza stampa di ieri 
nella quale ha attacca- 
to la legge sul finanzia- 
mento ai partiti, forse 
per sdrammatizzare la 
tensione palpabile nel- 
la sala dei lumbard, 
Umberto Bossi ha col- 
to l'occasione per an- 
nunciare il suo prossi- 
mo matrimonio. 

«Questa mattina (Ie- 
ri, ndr) io ed Emanuela 
siamo andati in muni. 
cipio a Gemonio, dove 
risiedo, per fare le pub- 
blicazioni di matrimo- 
nio. Ci sposeremo dopo 
Natale. Come vedete io 
ho già fatto — ha con- 
cluso il leader del Car- 
rocciò — la mia casa li- 
beral-democratica sen- 
za attendare le elezio- 
ni). 


Una « 


rado finiti in parte nelle 
tasche di faccendieri, fi- 
duciari, capicorrente, 
singoli uomini politici. 
E tuttavia si dovrà con- 
venire sul fatto che o si 
è illibati o non lo si è; il 
che, detto in altre paro- 
le, vuol dire che, rispet- 
to alla legge, la violazio- 
ne è tale sia che si incas- 
sino in nero due miliar- 
di sia duecento milioni. 
Bossi obietta che la 
legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti è 
«farisaica» e, di conse- 
guenza, proclama la fer- 


MILANO - Non è la Le- 
ga ad aver violato la leg- 
ge, è la legge ad essere 
sbagliata. Umberto Bos- 
. si va al contrattacco: 
convoca i giornalisti a 
Milano e, il giorno dopo 
essere finito sul registro 
degli indagati per il fi- 
nanziamento illecito di 
200 milioni ricevuto dal- 
l'ex segretario ammini- 
strativo Alessandro Pa- 
telli, si scaglia contro 
quelli che definisce «ri- 
masugli di una legge del 
vecchio sistema» per ri- 
badire che la Lega ha 
buoni titoli per procla- 
mare la propria integri- 
tà. Domani sera presen- 
terà le sue dimissioni al 
consiglio federale lum- 
bard, ma lo ritiene «un 
atto puramente formale 
dato che il congresso è 
alle porte». 3 
Ma come sempre Bos- 
si gioca anche la carta 
sultavolo della provoca- 
zione: proporrà anche 
che la Lega non rispetti 
più la legge in base alla 
quale c'è l'obbligo di di- 
chiarare il nome di chi 


elenov 


ma volontà di boicottar- 
la. Sarà... per chi ha fat- 
to del rigoroso rispetto 
della legge, della traspa- 
renza nel rapportò fra 
cittadini e forze politi- 
che, della denuncia vio- 
lenta del vecchio siste- 
ma, una bandiera, il pro- 
clama suona quanto me- 
no singolare. Se non al- 
tro per il fatto che ripro- 
pone sostanzialmente la 
logica difensiva e offen- 
siva insieme dell'uomo- 
simbolo delle degenera- 
zioni del vecchio siste- 
ma: Bettino Craxi. 


«Sul finanziamento ai partiti 


non abbiamo violato la legge, 


ma è la legge a essere sbagliata 


perchè colpisce gli onesti» 


versa a un partito un 


prattutto se di minoran- 
contributo superiore ai 


za, senza correre il ri- 


5 milioni. «Abbiamo schio per questo di veni- 
sempre agito all'insegna re perseguitati dal «regi- 
della massima traspa- me». 


Tenza e onestà - ha det- 
to Bossi - ed è proprio 
per questo che ritenia- 
mo di non dover più ri- 
spettare quell'unico 
spezzone di legge sul fi- 
nanziamento ai partiti 
rimasto in vita dopo il 
referendum che ha can- 
cellato la legge di regi- 
me destinata a colpire 
soprattutto partiti one- 
sti come la Lega». 
Secondo Bossi, chiun- 
que deve essere libero 
aiutare i partiti, so- 


«Farò mettere in ogni 
sede della Lega una cas- 
setta - propone Bossi - 
nella quale chiunque po- 
trà mettere il suo contri- 
buto, di qualunque enti- 
tà, ma nessuno saprà il 
suo nome, noi non sa- 
premo chi l'avrà mes- 
SO». 

Bossi ha annunciato 
che si presenterà anco- 
ra da Di Pietro e presen- 
zierà al processo Cusani 
per testimoniare la tra- 
sparenza della Lega nei 


a» senza fine 


Peraltro, se almeno 
una macchiolina sporca 
la livrea bianca di Bossi, 
la deposizione resa ieri 
da Sama ha contribuito 


portamenti, e quindi di- 
verse responsabilità po- 
litiche, che sono cosa'di- 
versa dalle responsabili- 
tà giudiziarie. 


ad ingrigire la livrea già D'altro canto non c'è 
non candida del Pci- dubbio che l'ininterrot- 
Pds. Delegittimazione to fluire della telenove- 


generalizzata delle for- 
ze politiche, dunque? Di 
quelle «vecchie» come 
di quelle «nuove»? di 
quelle d'opposizione co- 


la di Tangentopoli ri- 
schia di ingenerare as- 
suefazione e tedio: un 
tedio superabile solo a 
condizione di alzare 


LA RICHIESTA DEL GIUDICE DE PASQUALE 
«Processate Craxi e Citaristi 
sulle mazzette Eni-Sai» 


MILANO - Prima richiesta di rinvio a 
giudizio, con l'accusa di corruzione, 
per Bettino Craxi. L'ha presentata ieri 
il sostituto procuratore della Repubbli- 
ca di Milano, Fabio De Pasquale, al 
Gip Maurizio Grigo. La richiesta di 
processare l'ex leader socialista è arri- 
vata nello stesso giorno in cui Craxi 
sollecitava i giudici torinesi per essere 
messo a confronto con l'amministrato- 
re delegato della Fiat Romiti. 

De Pasquale ha chiesto il rinvio a 


suoi atti amministrativi 
e-per sottolineare la di- 
scriminazione nei con- 
fronti del suo movimen- 
to provocato da una leg- 
ge come quella a cui il 
segretario nazionale in- 
tende disobbedire. 
«Chiamo l’amico Maro- 
ni a testimoniare - ha 
detto Bossi - di quando 
due anni fa Andreotti 
nel suo studio ci raccon- 
tò come la grande finan- 
za italiana aiutava il si- 
stema e di conseguenza 
come le piccole forma- 
zioni fossero destinate a 
soccombere», E Bossi ha 
anche rilanciato sul ta- 
volo del «dopo elezio- 
. ni»: «se vincerà il polo 
della Libertà, un polo 
che vedrà la Lega assie- 
me ad altri che vorrem- 


cialista Aldo Molino è accusato di aver 
coordinato l'attività e riscosso il dena- 
To per distribuire poi le tangenti a pub- 
blici ufficiali ed esponenti politici, Si 
tratterebbe di una somma che si aggi- 
ra sui 17 miliardi. Sempre secondo le 
accuse l'ex ambasciatore italiano a 
MERI Rinaldo Petrignani si sa- 
rebbe adoperato per far entrare nell'af- 
fare anche la «Salomon Brothersy di 
Londra che avrebbe dovuto poi rileva- 
re il 20 per cento delle quote della so- 


mo seguire la sua stra- 
da, forse Segni, forse al- 
tri ancora, il primo atto 
che faremo sarà la ri- 
chiesta di sequestro dei 
beni del Pds e di tutti 
gli altri partiti che han- 
no rubato soldi al Pae- 


Se). 


Luca Belletti 


Se è così, non resta 
che stringere i tempi, a 
evitare che il sistema po- 
litico italiano, quale sca- 
turirà dalle ormai pros- 
sime elezioni politiche, 
rischi di essere perma- 
nentemente intossicato 
da una nuvola nera che 
va spazzata via una vol- 
ta per tutte. 

Niente colpi di spu- 
gna, beninteso. Ma rapi- 
da conclusione del pro- 
cesso Cusani, che è poi 
il processo al. sistema, 
rapide innovazioni legi- 
slative che consentano 
di chiudere la partita 
con la perdita dei diritti 


giudizio di altre dodici persone: l’ ex 
segretario amministrativo della Dc, se- 
natore Severino Citaristi, l'imprendito- 
re Salvatore Ligresti, il commerciali- 
sta e docente universitario Aldo Moli- 
no, l'ex direttore amministrativo del- 
l'Eni Enrico Ferranti, l'ex amministra- 
tore delegato della Sai Fausto Rapisar- 
da, l'avvocato Giuseppe Sbisà, il finan- 
ziere Sergio Cusani, l'ex presidente del- 
la Padana Assicurazioni Marcello Di 
Giovanni, l'ex ambasciatore italiano a 
Washington Rinaldo Petrignani, l'ex 
componente del consiglio di ammini- 
strazione dell'Eni Antonio Sernia e 
l'ex vicepresidente dell’Eni Alberto 
Grotti. Inoltre il giudice ha chiesto il 
rinvio a giudizio, con l'accusa di falso 
in bilancio, per Luciano Betti, ex diri- 
gente di una società del gruppo Ligre- 
sti. 

L'inchiesta riguarda gli accordi in- 
tercorsi fra l'Eni e la Sai peri contratti 
di assicurazione dei dipendenti del- 
l'Eni. L'accusa per tutti, tranne il solo 
Betti, è di corruzione. In particolare se- 
condo le accuse Craxi avrebbe appro- 
vato le intese fra l'Eni e la Sai «eserci- 
tando la propria influenza sul presi- 
dente dell'Eni Gabriele Cagliari». Da 
parte sua Severino Citaristi avrebbe 
preso l'iniziativa della richiesta di de- 
naro nei confronti di Salvatore Ligre- 


cietà per poi rivenderle allo stesso Li- 
gresti. Per questa mediazione Petrigna- 
ni avrebbe ricevuto 100 milioni. Ser- 
gio Cusani invece avrebbe riscosso un 
miliardo che era destinato al Psi men- 
tre l'avvocato Sbisà avrebbe offerto la 
propria consulenza redigendo mate- 
rialmente la delibera dell’Eni. 

Nella richiesta di rinvio a giudizio si 
legge che i dodici indagati per corru- 
zione avrebbero cooperato «all'adozio- 
ne da parte della giunta esecutiva del- 
l'Eni della delibera che autorizzava il 
progetto di Joint Venture fra Eni, Sai 
e Salomon, progetto apparentemente 
caratterizzato dall'equilibrio fra l'ente 
che l'ha adottava e la compagnia Sai 
ma nella realtà obbligatoriamente de- 
stinato a evolvere nel senso dell’attri- 
buzione della maggioranza assoluta 
della costituenda compagnia ‘Padana 
Vita' alla Sai». Per questo affare Ligre- 
sti e Rapisarda, l'ex amministratore 
delegato della Sai, avrebbero versato 
ai politici 17 miliardi. I soldi sarebbe- 
ro stati consegnati al commercialista 
‘Aldo Molino e provenivano per 13 mi- 
liardi dalla cessione della società Ice 
del STUPRO Ligresti e 4 miliardi diretta- 
mente da Rapisarda su un conto di Mo- 
lino in una banca alle Bahamas, C'era 
poi la pone di un ulteriore com- 
penso Tai3 ei7 miliardi affinchè Mo- 
ino provvedesse a remunerare i pub- 


me di quelle di maggio- 
ranza? Non è così. Gli 
italiani sono sufficiente- 
mente accorti da saper 
distinguere diversi com- 
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sempre il tiro, di creare 
colpi di scena, di spetta- 
colarizzare al massimo 
le vicende e la loro rap- 
‘presentazione. 


politici da parte degli 
imputati che intendano 
patteggiare e, ovviamen- 
te, restituzione integra- 
le del maltolto. 


volontà dell'Eni». 


Venture da parte de 


sti «influendo sulla formazione della 
Ferranti e Di Giovanni avrebbero 
poi compiuto ogni attività necessaria 


per l'adozione del pipeato di Joint 
‘Eni. Il commer- 


CLAMOROSA RIVELAZIONE DI SAMA AL PROCESSO CUSANI 


«Foraggiato» anche il Pci 


blici ufficiali e i dirigenti dell'Eni. Se il 
Gip accoglierà la richiesta di rinvio a 
giudizio Craxi comparirebbe per la pri- 
ma volta nelle aule di tribunale di tan- 
gentopoli nelle vesti di imputato. 


Di Pietro vuole riascoltare Craxi, Forlani, Martelli e Cirino Pomicino 


LA ROGATORIA DI PIETRO 
Labanca vaticana: 
«In Lussemburgo 

le tangenti Enimont» 


‘ROMA - Ora si farà chiarezza su quei 92 miliar- 
di, tranche della maxitangente Enimont, entrati 
nelle casse del Vaticano sotto forma di Bot e Cct, 
e usciti in banconote anonime. 82 miliardi sareb- 
bero finiti nella Banca Internazionale di Lus- 
semburgo. La banca del Vaticano, ha risposto al- 
la rogatoria presentata da Antonio Di Pietro su 
chiarimenti in merita alla vicenda e ieri i docu- 
menti inviati alla procura milanese sono stati 
acquisiti agli atti del processo Cusani. 

A rivelarlo è stato l'ufficiale della Guardia di 
Finanza incaricato delle indagini, il brigadiere 
Filippo Alfano. 

E il presidente del Tribunale, Giuseppe Taran- 
tola, ha sospeso subito l'udienza per consentire 
l'acquisizione del documento al fine di metterlo 
a disposizione della difesa dell'imputato. 

Da ieri quindi è possibile ricostruire le tracce 
del denaro anche dopo l'uscita dalle casse vati- 
cane. E una delle notizie più interessanti, emer- 
se dalla lettura dei documenti vaticani, è che 
‘gran parte dei soldi, circa 82 miliardi, sarebbero 
confluiti nella Banca Internazionale del Lussem- 
burgo. A versarli nell'istituto di credito vaticano 
sarebbe stato il giornalista Luigi Bisignani, tutto- 
ra latitante. Lo Ior avrebbe poi venduto i Bot e i 
Cct su tre banche, Comit, Credit e Banco di San- 
to Spirito e i proventi li avrebbe versati nella 
banca lussemburghese. 

Nell'apprendere il nome della banca in cui sa- 
rebbe confluito il denaro gli investigatori hanno 
avuto un sussulto. E’ proprio la Banca Interna- 
zionale del Lussemburgo l'istituto di credito in 
cui operava un uomo di fiducia di Bettino Craxi: 
Mauro Gianlombardo. À sottolinearlo è stato lo 
stesso ufficiale della Guardia di Finanza, che ha 
anche ricostruito le attività che Gianlombardo 
aveva in Italia con lo stesso Sergio Cusani e con 
altri esponenti di spicco socialisti. 

Alla banca vaticana Bisignani avrebbe portato 
92 dei 137 miliardi di Bot e Cet accumulati per 
pagare la maxitangente Enimont. L'istituto di 
credito, dopo aver cambiato i titoli ‘presso tre 
banche italiane, la Comit il Credit ed il Santo 
Spirito ne avrebbe riconsegnato circa 82 accredi- 
tandoli a sua volta presso altri istituti e, comun- 
que, per la gran parte presso la Banca Interna- 
zionale del Lussemburgo..In questa banca avreb- 
be sempre operato Gianlombardo, tuttora lati- 
tante che, come ha ricordato qualche giorno fa 
in aula lo stesso Craxi, risiede appunto in Lus- 


semburgo. 
3 Brunella Collini 


BS 


MILANO - «Gardini pagò 
anche il Pci». Così, incal- 
zato dalle domande di Di 
Pietro, ieri pomeriggio 
Carlo Sama, ex ammini- 
stratore delegato della 
Montedison, ha accusa- 
to il Pci di aver intasca- 
to contributi da Raul 
Gardini per la defiscaliz- 
zazione Enimont. «Pochi 
mesi fa ho appreso da 
Gardini che all'epoca del- 
‘ la defiscalizzazione del- 
l'89 erano state date ero- 
gazioni di denaro al si- 
stema dei partiti». Quali 
partiti? - ha chiesto Di 
Pietro. «Alla Dc, al Psi e 
anche al Pci». Chi ne era 
a conoscenza oltre a Gar- 
dini? «Il dottor Sergio 
Cusani», risponde Sama. 
Sama ha poi fornito 
l'elenco completo dei po- 
litici ai quali il Gruppo 
Ferruzzi versò contribu- 
ti per le elezioni del ‘92. 
«Diedi dai 5 ai 7 miliardi 
a Craxi, un miliardo e 
mezzo a Forlani, 300 mi- 
lioni a Vizzini e a La 
Malfa, 200 milioni ad Al- 
tissimo, dai 500 ai 700 
milioni a Cirino Pomici- 
no, 100 milioni a Bruno 
Pellegrini del Psi'e a Pao- 
lo Pillitteri del Psi, fra i 
50 e i 70 milioni all'on. 
Egidio Sterpa del Pli». _ 

Ma al processo Cusani 
c'è stata un'altra deposi- 
zione di grande impor- 
tanza, quella del briga- 
diere della Guardia di fi- 
nanza, Filippo Alfano. Il 
brigadiere ha riferito in 
aula l'esito della rogato- 
Tia internazionale richie- 
sta dalla Procura di Mila- 
no sugli 88 miliardi di 
Get serviti per il paga- 
mento della maxi-tan- 
gente Enimont (servizio 
a fianco). E le afferma- 
zioni del Vaticano smen- 
tiscono in modo clamoro- 
so le recenti dichiarazio- 
ni di Bettino Craxi che 
aveva definito la maxi- 
tangente Enimont una 
maxi balla. 

Alla domanda su chi 
operasse alla Banca del 
Lussemburgo, dove è fi- 
nita la somma più consi- 

‘| stente, ilbrigadiere ha ri- 
sposto a Di Pietro: «Pan- 
zavolta, Stafforini e altri 
imprenditori che hanno 


riferito di aver versato 
denaro al partito sociali- 
sta attraverso Mauro 
Gianlombardo, segreta- 
rio particolare dell'on. 
Craxi», 

La segretaria di Craxi, 
Enza Tomaselli, ha effet- 
tuato alla Merchant ver- 
samenti per pagare fattu- 
re per servizi svolti allo 
studio di Craxi. La Mer- 
chant Italia appartiene 
al 16 per.cento all'Istitu- 
to Mobiliare finanziario 
che è di Sergio Cusani, 
l'altro 84 per cento è di- 
viso per il 20 per cento a 
Giancarlo Troielli ex 
agente generale dell'Ina 
di Milano, attualmente 
latitante, e peril resto al- 
la moglie e alla figlia di 
Troielli. Secondo il briga- 
diere Alfano Troielli era 
uomo di fiducia di Craxi. 

Di Pietro ha quindi 
chiesto di riascoltare 
Craxi dal momento che 
«Gianlombardo e Troiel- 
li sono latitanti». Di Pie- 
tro ha poi chiesto di ri- 
sentire anche Forlani, e 
cioè «il segretario che ha 
negato l'esistenza della 


Luna e del Colosseo» e di ‘ 


Martelli che «ha inviato 
una rettifica a una sua 
dichiarazione fatta nel 
confronto con Sama. 
Inoltre ha chiesto che 
venga risentito anche Ci- 
rino Pomicino. 
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INDAGINI 


Maxievasioni 
inbustarelle 
nel mirino 
della Gdf 


ROMA - Dietro alle 
disinvolte operazio- 
ni di finanziamento 
compiute da molte 
imprese potrebbero 
nascondersi 


anche 
equilibrismi fiscali 
illeciti: in proposito 
sono scattati 200 ac- 
certamenti da parte 
della Guardia di fi- 
nanza. 

Dai primi accerta- 
menti si è scoperto 
che i soldi utilizzati 
per pagare tangenti 
venivano prelevati 
dai bilanci azienda- 
li, ma venivano giu- 
Stificati con fatture 

operazioni inesi- 
stenti o false presta- 
zioni: c'è quindi il 
sospetto di una co- 
lossale evasione fi- 
scale. 
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LIBRI: REPORTAGE 


Sapercapire e dire 
la guerra vicina 


Recensione di 

Diego de Castro 

Ho riletto, con molto pia- 
cere, i reportage di Paolo 
Rumiz raccolti nel libro 
«La linea dei mirtilli» 
(Ote/xIl Piccolo», pagg. 
223, lire 12 mila). Di nuo- 
vo, per me, vi è l'introdu- 
zione di Demetrio Volcic, 
la prefazione dell'autore, 
la lettera del giovane mu- 
sulmano alla fidanzata 
(lettera che fa venire i 
brividi) e qualche altro 
pezzo, contenuto in qual- 
cuno dei giornali che si 
perdono regolarmente 
nel viaggio tra Trieste e 
il paesello della «cintu- 
ra) di Torino, in cui io 
abito. 

Ho detto «riletto» e «di 
nuovo» perché, da anni 
ormai, non mi perdo una 
‘sola riga di quel che Ru- 
miz pubblica. Ho, per 
lui, la altissima stima 
che merita non solo per 
il suo modo bellissimo di 
scrivere, ma soprattutto 
per la sua acutezza nel 
capire situazioni che so- 
no complicatissime nei 
loro retroscena e nelle lo- 
ro cause. Egli sa spiegar- 
le al lettore con semplici- 
tà, con chiarezza e con 
un certo suo particolare 
pathos che circonda il 
racconto di una luce 
emotiva, la quale avvin- 
ce il lettore stesso. 

I reportage si possono 
considerare e apprezzare 
sia dal punto di vista del- 
* la forma che del contenu- 
to. Nei riguardi della pri- 
ma, lo stile di Rumiz 
sembra essere più quello 
di uno scrittore che quel- 
lo di un giornalista. Ma, 
su questioni letterarie, 
non oso dare giudizi non 
essendo uno scrittore e 
tantomeno un letterato. 
Posso solo dire, con mol- 
ta sincerità, con una cer- 
ta invidia e anche un po” 
di vergogna, che mi frul- 
la continuamente in ca- 
po il pensierino: «Se sa- 
pessi scrivere come que- 
sto uomo!». 

Oso dare un giudizio, 
invece, sul contenuto, 
perché credo di conosce- 
re piuttosto bene i pro- 
blemi della ex Jugosla- 
via, non solo per esservi 
stato tante volte, ma an- 
che per aver letto miglia- 
ia di pagine sulla storia 
dei paesi balcanici, a co- 
minciare dai magnifici li- 


bri del mio collega e ami- 
co Angelo Tamborra, pro- 
fessore di storia dell'Eu- 
ropa orientale all'Univer- 
sità di Roma. Ora, i re- 


portage di Rumiz danno : 


la sensazione di contene- 
re le osservazioni fatte 
da una persona che non 
riporta soltanto quanto 
sente e vede, ma cerca di 
inquadrare il presente 
nel clima e nelle ragioni 
storiche che hanno gene- 
rato quel che sta avve- 
nendo. 

L'autore è stato uno 
dei primi, se non il pri- 
mo, a capire che le lotte 
fratricide non furono 
spontanee, ma manovra- 
te da chi, dopo una lunga 
dittatura, poteva salvare 
il proprio potere soltanto 
ergendosi a paladino e di- 
fensore del nazionalismo 


più esasperato. Credo, pe- . 


rò, che Rumiz sia stato 
l'unico a comprendere 
che esistette anche la lot- 
ta dei montanari rimasti 
fedeli alle loro tradizioni 
e alla loro religione con- 
troi cittadini della pianu- 
ra, che si convertirono al- 

«l'islamismo 0, comun- 
que, scelsero un genere 
di vita ben più comodo 
di quello dei duri dinari- 
ci viventi tra le alte vet- 
tei 

Va ricordato (e lo si 
legge in tutti i trattati di 
psicologia dei popoli) che 
la razza dinarica è tra 
quelle che più intensa- 
mente amano la propria 
terra. Cacciatiin cima al- 
le montagne dall'invasio- 
ne ‘ottomana, l'odio si è 
conservato intatto per ol- 
tre quattro secoli e gli 
astuti politici attuali han- 
no saputo attizzare il po- 
tente fuoco chie covava 
sotto la brace. 

‘Aggiungo infine pure 
che Rumiz è espertissi- 
mo anche in un altro set- 
tore: quello delle intervi- 
ste, le quali sono talvolta 
divertentissime. Infatti, 
chi conosce i problemi si 
accorge che l'intervista- 
tore è molto più informa- 
to su di essi di quanto lo 
sia l'intervistato, il quale 
dovrebbe essere, invece, 
la «sedes sapientiae». Ne 
consegue un sottile filo 
di humour, appena per- 
cettibile, che pervade tut- 
to. il dialogo. Forza Ru- 
miz: aspettiamo altri re- 
portage, altre interviste, 
altri libri. 


CINEMA: INTERVISTA” 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE - Avvicinarlo 
non sarà facile. Di inter- 
vistarlo, poi, non se ne, 
parla proprio. Anzi, se 
Nanni Moretti assomi- 
glia al Michele Apicella 
dei suoi film, poveri noi. 
Potrebbe infuriarsi per 
una parola usata a spro- 
posito. Oppure alzarsi e 
andarsene per una do- 
manda troppo scontata, 
banale. Mannaggia, 
quant'è difficile guada- 
gnarsi il pane quando 
hai a che fare con registi 
così ombrosi eimprevedi- 
bili. 

Meglio rinunciare? 
Ma no. Nanni Moretti, 
in realtà, assomiglia ben 
poco al Michele Apicella 
dello schermo. È disponi- 
bile, loquace, a tratti ad- 
dirittura logorroico. Ri- 
vela inaspettate doti 
d'incantatore di serpen- 
ti: l'altra sera ha ipnotiz- 
zato per due ore e mezza 
il folto pubblico migrato 
fino al Cinema Excelsior 
di Trieste per sentirlo 
parlare del suo ultimo 
film, «Caro diario». E 
quando i fan più instan- 
cabili hanno iniziato ad 
accusare la stanchezza, 
verso l'una di notte, lui 
era ancora lì che stringe- 
vamani, che firmava au- 
tografi. Che insegnava la 
«consecutio temporum» 
a un ragazzo, emoziona- 
to al punto da formular- 
gli la strampalata do- 
manda: «Quando ti sei 
accorto che hai fatto il 
legista?». 

Mai confondere il cine- 
ma con la realtà, insom- 
ma. Soprattutto se si pro- 
va una certa venerazio- 
ne per il regista di «Io so- 
no un autarchico» ed 
«Ecce bombo», «Sogni 
d'oro» e «Bianca», «Pa- 
lombella rossa» e «Caro 
diario». Per colui che, ne 
«La cosa», ha saputo rac- 
contare il traumatico 
mutar pelle del Pci, e 
che nel «Portaborse» ha 
precorso, forse, il crollo 
del vecchio regime politi- 
co-affaristico d'Italia. 

«Mi capita spesso di 


ROMANZI 
E’ tornata 
«Lolita» 


Era ormai introva- 
bile (se non in bi- 
blioteca). E la lacu- 
na era grande: po- 
chi libri cone il ce- 
leberrimo «Lolita» 
di Vladimir Nabo- 
kov dovrebbero es- 
sere letti da tutti. 
Non per dovere: 
per piacere, Ma ora 
il romanzo sulla ra- 
gazzina che diven- 
ta, agli occhi del- 
l'uomo adulto, un 
conturbante, di- 
sgregante oggetto 
del desiderio è di 
nuovo a disposizio- 
ne, grazie alla ri- 
stampa appena 
uscita da Adelphi, 
completa della po- 
stfazione in cui lo 
scrittore spiega ge- 
nesi e avventure 
del suo più famoso 
libro: «Lolita» 
(pagg. 395, lire 35 
mila). Ormai il mon- 
do è pieno, e anche 
già stanco, delle 
presunte «lolite» 
da spiaggia, mentre 
il prototipo resta di 
accecante potenza, 
Quanta — ambigua 
protervia in quella 
ragazzina precoce, 
cattiva nella sua in- 
nocente malizia, e 
quanta disperata 
passione nell'uomo 
adulto che la «se- 
questra» per sè, in- 
namorato della sua 
acerba grazia. Con- 
dotto con assoluta 
maestria, il roman- 
zo sembrò essere 
autobiografico (e 
anche al lettore 
verrà questo so- 
spetto), e fu con- 
lannato per lo 
scandalo che susci- 
tò, nel 1955. Ma la 
«ninfetta» (termi- 
ne oggi entrato nel 
lessico, e inventato 
proprio da Nabo- 

(ov) è sppravvissu- 


ta, come è soprav- non riconoscermi nel lin- 
vissuta Madame Bo- guaggio che certi giorna- 
vary. E sembra più listi. mi attribuiscono 
fresca di tanti per- quando trascrivono lein- 


terviste - spiega Nanni 
Moretti -. Stai lì a fare di- 
chiarazioni, a esprimere 


sonaggi più freschi 
di stampa. 


Cultura 


Nanni Moretti a Trieste (foto di Marino Sterle). Nonostante la sua proverbiale ritrosia, il regista 
ha intrattenuto a lungo il pubblico. «Ero e sono presuntuoso», dice commentando il proprio lavoro. 


opinioni, e poi queste 
vengono rielaborate, 
cambiate. Magari in ba- 


se all'idea che une si era © 


fatto su di te prima anco- 
ra di vederti. Rendendo 
inutile l'incontro e la 


conversazione», 
Reagisce con gli 

schiaffi, come in «Pa- 

lombella rossa»? 


«No. Però è irritante. 
Credo che le cose dette e 
scritte, così come i film, 
abbiano un loro signifi- 
cato. preciso. Qualcuno, 
proprio a Trieste, mi ha 
chiesto, ad esempio, se 
intendevo aggiungere 
qualcosa su Pier Paolo 
Pasolini, per approfondi- 
re, completare l'omaggio 
muto che ho fatto al poe- 
ta nell'episodio "In Ve- 
spa" di "Caro diario”. 
Ho risposto di no. Non 
per fare della retorica. 
Ma perchè i sentimenti,i 
pensieri che volevo espri- 
mere erano tutti lì: nelle 
immagini, nel commen- 
to musicale di Keith Jar- 
rett». 

) Anche il cinema par- 
E 

«Infatti. Quando parlo 
di linguaggio non inten- 
do soltanto i discorsi, le 
parole. Ma anche come 
un regista usa la sceneg- 


giatura, la fotografia, la 
recitazione, il montag- 
gio, la musica. "In Ve- 
spa", in questo senso, è 
la prosecuzione di un 
tentativo, già fatto in 
parte in ‘’Palombella ros- 
sa", di narrare senza do- 
ver sottostare a regole 
troppo rigide». 

E gli altri due episo- 
di? 


« Isole‘, in parte, vive 
ancora nel territorio del- 
l'esperimento narrativo. 
“Medici”, invece, ho vo- 
luto costruirlo in forma 
di cronaca. Anche per- 
chè racconta la mia espe- 
rienza diretta a contatto 
con la malattia. Per 
esempio, dopo che gli at- 
tori finiscono di scrivere 
le ricette, io inquadro 

» quelle rilasciate  vera- 
mente dai dottori. Anche 
qui dimostro quanto sia 
importante la scelta di 
un tono, di uno stile, al 
posto di un altro». 

Si spieghi meglio. 

«Voglio dire che con 
gli stessi materiali, con 
la medesima vicenda, 
un altro regista avrebbe 
scelto una strada diver- 
sa. Io ho intrapreso la 
via della semplicità, del- 
l’essenzialità, con un po' 
di autoironia. Inevitabi- 
le, perchè non mi son 
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Miss Pottere i suoi conigli 


Mostre, balletti e altro per l’illustratrice morta 50 anni fa 


Servizio di 


Giancarlo Pellegrin 


Il 1993 doveva essere, nelle previsioni di molti, l'anno 


di Dracula, grazie alla visionaria e turgida versione ci- 
nematografica di Ford Coppola, sennonché il celebre 
conte di Transilvania, dopo qualche mese di inebriante 
trionfo, si è ritrovato a doversi inchinare allo strapote- 
re di creature provenienti da più lontano: i Dinosauri. 
Ma per gran parte degli Inglesi cauelli impregnati — 
tanto per intenderci — d'albionico orgoglio (per non 
parlare di americani, canadesi e, persino, giapponesi) 
quest'anno che sta per finire è all'insegna di un solo 
nome, reale e rassicurante: Beatrix Potter. 

Per particolari coincidenze il suo nome non è stato 
‘sacrificato nel falò celebrativo di un solo giorno, o al 
massimo di una settimana, ma dimostrandosi base di 
un vero fenomeno culturale — artistico e letterario in- 
sieme — ha innescato una serie di avvenimenti e rea- 
lizzazioni di indiscutibile spessore, senza, infine, che 
si negasse al «trivial sidey dell'operazione commerciale 
una sua funzione più che nobile di appoggio. 3 

Ma ripercorriamo più dettagliatamente alcuni di 
questi avvenimenti, prima ancora di offrire un cenno 
biografico sull'artista. In piena estate le Poste di Sua 
Maestà britannica hanno emesso una serie celebrativa 
di francobolli con i personaggi della Potter, proponen- 
doli anche in un libretto che in poco tempo è andato 
esaurito ed è duplicato di valore. Pronta risposta da Gi- 
bilterra, che ha offerto un contentino anche agli appas- 
sionati di numismatica. s ; 

Qualche settimana dopo si è assistito al momento 
«clou» delle celebrazioni, in occasione del primo cente- 
nario della nascita del personaggio al quale l'artista in- 
glese ha legato la propria fortuna e la propria fama: Pe- 
ter Rabbit. Il più amato dei conigli della letteratura 
mondiale per ragazzi vedeva, infatti, la luce «privata- 
mente», quando — il 4 settembre del 1893 — la Potter 
inviò a Noel Moore, figlio di cinque anni di una sua ex 

overnante, a letto ammalato, una. letterina-racconto 
5 conforto, impreziosita da disegni semplici e imme- 
diati di quattro coniglietti fratelli: Flopsy, Mopsy, Cot- 
tontail e Peter. 5 

Sin dal primo disegno ci accorgiamo che Peter non è 
uguale agli altri, perché dalla pagina sembra fissarci 
con aria di sfida. Seppianio, oi, come l'irrequieto coni- 
glietto si comporterà, disubbidendo alla madre e ri- 
schiando di finire in casseruola, dopo un'incursione 
nell'orto del signor McGregor. Qui l'autrice sembra rac- 
comandare prudenza e obbedienza, perché Peter fini- 
sce per punizione a letto senza cena, mentre i fratelli 
si gustano pane, latte e more. Ma il piccolo lettore, in- 
vece, intende giustamente lo spirito del racconto: per 
deliziose avventure si Pao saltare un pasto. 

. Ben due sono state le mostre inaugurate ai primi di 
ottobre al Victoria and Albert Museum di Londra. La 
prima, la più interessante e completa, si è chiusa il 28 
novembre, mentre quella incentrata su «The Tailor of 
Gloucester» (1903) è visitabile sino al 9 gennaio 1994 e 


. sottolinea il modo di procedere della Potter nella crea- 


zione. Per gli appassionati Grot spettacoli dal vivo, il 
Royal Ballet continua le repliche, «travasando», grazie 
ai costumi di Christine Edzard e alle incredibili — e 
er certi versi inquietanti — maschere di Rostislav Do- 
to) dal noto film del 1971 alla materialità del 
palcoscenico i personaggi più noti della Potter. 

Quando l'artista morì nel 1943, in un freddo dicem- 
bre di guerra, tre giorni prima di Natale, Ra pente dei 
suoi possedimenti attorno al suo rifugio di Hill Top an- 
darono al National Trust, affinché le nuove generazio- 
ni di amici a due e quattro zampe potessero vivere 
tranquille e protette: un impegno postumo di continui- 
tà per un'azione di tutta un'esistenza d'ecologista e 
animalista ante litteram. E agli animali, liberi e non, la 
Potter doveva tutto, lei nata a Londra nel 1866 da una 
ricca famiglia rigida, piena di sé, priva di fantasia, at- 
tenta solo alle convenzioni e ai riti della società vitto- 
riana. i 

Le vacanze familiari in Scozia e nel Lake District (la 
regione dei laghi resa celebre in seguito dai romanzi di 
Arthur Ransome), con l'allestimento della sorveglian- 
za, significarono la scoperta del mondo, in compagnia 
del fratello Bertram. Era per i due l'unica possibilità di 
toccare con mano la varietà del creato, che iniziarono 
a documentare, da precoci naturalisti, con la raccolta 
di piante, insetti, uova di uccelli e l'allevamento di to- 
pi e conigli, gufi e ricci, rivelando anche il loro talento 
artistico con album interi di schizzi e acquerelli. 

In quegli esempi precoci di aderenza al reale si spie- 
ga la sua successiva e costante raffigurazione naturali- 
stica dei personaggi, che mantengono la loro animalità 
anche se indossano vestiti umani. Gli animali di Miss 
Potter non sono mai caricature; sono semmai gli uomi- 
ni ad essere oggetto di un tale snaturamento, servendo 
alla scrittrice come modelli e tipi, per essere d'esempli- 
ficazione ai giovanissimi lettori di un «ordine morale», 
la cui caricatura, lo sappiamo bene, è il «moralismo». 

Tutti i suoi libri più importanti (proposti in un unico 
volume da Sperling & Kupfer proprio per questo Nata- 
le) erano già usciti antecedentemente allo scoppio del- 
la prima guerra mondiale, frutto di un decennio d'oro 
di creatività, suggellato dal matrimonio, a 48 anni, con 
l'avvocato William Heelis: ultimo atto di un lungo iti- 
nerario d'affrancamento dai genitori, che anche in que- 
st'occasione, refrattari al mutamento dei tempi, s'era- 
no dimostrati decisamenti contrariati, come lo erano 
stati per il fidanzamento ‘con il suo editore Norman 
Warne, spezzato tragicamente dalla morte di lui. È 

Quel nuovo cognome sembra trasformarla anche psi- 
cologicamente. Non è più timida é goffa come un tem- 
po, e si muove ormai bene negli affari: inizio d'una fa- 
se esistenziale tranquilla e senza scossoni. Potremmo 
solo segnalare una risposta piccata e polemica, negli 
anni Trenta, a un articolo di un giovanissimo Graham 
Greene, oppure un «no» deciso a un insistente america- 
no di nome Walt Disney. È GIONI 

Chissà, forse nella mente di quella ormai vecchia si- 
gnora, assente e distratta, riparte sempre una storia, 
antica, ma solo sua, all'inseguimento ancora una volta 
di un coniglietto in giacchettina celeste: «In una tana 
di sabbia sotto le radici di un abete altissimo...». 


8° 


Beatrix Potter, una si 


ora vittoriana che amava 


gli animali, e li disegnò. Sotto, lasua «creatura». 


mai sognato di fare dei 
miei film opere autobio- 
grafiche in senso autoce- 
lebrativo». 

«Caro diario»: 
svolta? 

«Non è una battuta. 
Ma, a volte, riesco a capi- 
re veramente i miei film 
dopo parecchio tempo. 
Forse perchè le cose rac- 
contate sono così profon- 
damente radicate dentro 
di me che ‘mi trovo a 
guardarle, a giudicarle, 
senza la necessaria sere- 
nità. Credo che "Caro 
diario’ lo comprenderò 
meglio quando avrò ter- 
minato una nuova pelli- 
cola». 

Ma lo dicono i critici, 
gli spettatori... 

«Infatti, a volte i loro 
giudizi mi fanno riflette- 
re. Ad esempio, pensavo 
che questo fosse un film 
ancor più “privato” de- 
gli altri miei. Se non al- 
tro perchè il personaggio 
di Michele Apicella è spa- 
rito e in scena mi ritrovo 
proprio io, Nanni. Inve- 
ce, molti hanno scritto e 
detto che in "Caro dia- 
rio” racconto in maggior 
misura la realtà attorno 
a me. E guardo gli altri 
senza pretendere che sia- 
no fatti a immagine e so- 


una 


miglianza dei miei desi- 
deri». 

Il vero Nanni Moret- 
ti dove sta: sullo scher- 
mo o fuori? 

«I personaggi dei miei 
film partono da me, 
senz'altro. Così si spiega 
anche il perchè sia sem- 
pre io a interpretarli. 
Poi, in ogni film prendo- 
no una strada autono- 
ma, vivono una vita che 
non è la mia». 

Eppure il pubblico li 
identifica con lei... 

«Questa sovrapposizio- 
ne la ritengo giustifica- 
ta. Per due motivi: pri- 
mo, perchè i personaggi 
nascono da situazioni 
mie: secondo, perchè 
stanno nei film di Nanni 
Moretti che io stesso reci- 
to. Ricordo, a questo pro- 
posito, una scena di ’So- 
gni d'oro”. C'è un dibatti- 
to culturale alla tivù che 
si trasforma in un match 
a metà tra lo sport e la 
volgarità. E io, salito sul 
ring, finisco per urlare, 
nello stile di Mohammed 
Alì: "Sono il più gran- 
de”. Quando mi capitò 
di assistere, con grande 
imbarazzo, a una proie- 
zione del film, una mino- 
ranza del. pubblico, a 
quelpunto, applaudì per- 
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Moretti, questione di stile 


Il regista di «Caro diario» a Trieste: come l’autobiografia diventa racconto 


chè si identificava nel 
personaggio. Gli altri 
sussurrarono: "Madon- 
na, come sei presuntuo- 
so”. Tutti e due i gruppi, 
comunque, mi confonde- 
vano con Michele Apicel- 
la». 

Non è presuntuoso? 

«Nella realtà ero e so- 
no presuntuoso. Ma in 
questo caso, il fatto di fa- 
re autocritica sullo scher- 
mo veniva scambiato 
quasi come una celebra- 
zione di questo aspetto 
del mio carattere. E poi, 
nei miei film non mi ri- 
conosco solo nel perso- 
naggio che interpreto di- 
rettamente». 

Perchè? 

«Semplice. Ne ‘’La mes- 
sa è finita", per esempio, 


sono al tempo stesso don ' 


Giulio e i suoi amici. Ep- 
pure, qualcuno continua 


a credere che i pensieri, . 


le battute, le frasi pro- 
nunciate nei film rispec- 


chino esattamente ciò ' 


che penso». 

Facciasoltantol'atto- 
re, allora. 

«L'ho fatto. Ho vestito 
ipanni del corrotto mini- 
stro Botero nel ‘’Porta- 
borse!’ di Daniele Luchet- 
ti. Krzysztof Kieslowski, 
un regista che amo mol- 
to, mi aveva offerto di la- 
vorare ne ‘’La doppia vi- 
ta di Veronica”. Gli ave- 
vo risposto “va bene", 
ma poi mi sono ammala- 
to». 

E l'ipotesi di fare so- 
lo il regista? 

«Se il nucleo di un 
nuovo film prendesse for- 
ma non partendo da me, 
dai miei sentimenti, dal- 
le sensazioni, idee, rab- 
bie, caratteristiche psico- 
logiche, allora mi mette- 
rei a cercare altri attori. 
Però, finora, una storia 
così non mi è mai venu- 
ta in mente. In fondo, 
un film senza di me l'ho 
fatto: era “La cosa». 

E poi Woody Allen è 
diventato grande rac- 
contando se stesso... 

«Certo. E adesso è di- 
ventato bravo anche a fa- 
re i film drammatici. 
“Interiors”, per esempio, 
mi sembrava una paro- 
dia di Ingmar Bergman 
o di Michelangelo Anto- 
nioni. Invece Crimini e 
misfatti”, Un'altra don- 
na”, dimostrano che sa 
cavarsela benissimo an- 
che con storie non comi- 
che». 
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Faccende da grandi 


L’attualità in romanzi per l'adolescenza 


Recensione di 

Giorgio Cerasoli 

È realizzabile un'amici- 
zia tra una ragazza israe- 
liana e una palestinese? 
Quali saranno le difficol- 
tà che entrambe incontre- 
rannonell'instaurareque- 
sto rapporto? Quello che 
può sembrare un tema 
per un dibattito tra politi- 
ci, storici e sociologi è di- 
ventato l'argomento di 
un originale racconto 
«per ragazzi». Dunque 
non solo si è usciti dal- 
l'ambito specialistico per 
mostrare a tutti il lato 
umano del problema, ma 
è stato possibile anche 
presentarlo a quanti, in 
età preadolescenziale, si 
affacciano sul mondo de- 
gli adulti. 

Curato da Litsa Bouda- 
lika, una regista belga di 
origine greca, «Se vuoi es- 
sere mia amica» (pagg. 
160, lire 15 mila) è uno 
dei volumi che le Edizio- 
ni E. Elle presentano nel- 
la collana «Ex libris», de- 
dicata a ragazzi dai 12-13 
anni in su. Apparso un 
anno fa in Francia, racco- 
glie la corrispondenza — 
negli anni tra il 1988 e il 
'91 — tra Galit Fink e 
Mervet Akram Sha'ban, 
due ragazze che la Bouda- 
lika riesce a mettere in 
contatto epistolare. Corre- 
dato di un breve profilo 
storico e di un piccolo ma 
utile glossario dei termi- 
ni specifici, il libro porta 
i piccoli lettori nel vivo 
delle due culture palesti- 
nese e israeliana. 

Dopo l'incredibile forte 
curiosità ‘iniziale, nel ri- 
volgersi a una coetanea 
di cui non sa altro tranne 
che appartiene al popolo 
nemico, la palestinese 
Mervet e l'ebrea Galit fi- 
niranno con l'interrogar- 


si sui motivi che spingo- 
no le loro genti a combat- 
tersi. Ma lo faranno dal- 
l'interno della loro perso- 
nale e quotidiana espe- 
rienza di ragazze: «Noi 
bambini (palestinesi) ci 
rendiamo conto che non 
abbiamo nessun avvenire 


fino a quando durerà l’oc-’ 


cupazione. Il nostro cam- 
po assomiglia a un'enor- 
me prigione. Allora ci 
mettiamo a lanciare le 
pietre, perché ormai il no- 
stro unico pensiero è cac- 
ciare Israele dalla nostra 
terra. Non volermene, se 
sono così sincera con te», 
«Cara Mervet, come puoi 
dire che odi gli Israeliani 
se non hai mai incontrato 


altro che soldati? Proprio 


tu che dicevi che non 
avresti mai odiato nessu- 
no... ). 

Le lettere, drammatica- 
mente intervallate dalla 
cronaca degli avvenimen- 
ti che in quegli stessi gior- 
ni toccavano da vicino 
tutto il Medio Oriente, ri- 
velano il disagio di due 
persone il cui desiderio è 
che tutti i popoli vivano 
tra loro in pace, ma che 
poi sono costrette dagli 
eventi a sviluppare un 
odio che rischia di mina- 
re anche il loro stesso rap- 
porto. Il libro, concluden- 
dosi con l'incontro tra le 
due protagoniste, lancia 
un messaggio affinché si 
crei un ponte tra i due po- 
poli e le loro civiltà. Sia 
di buon auspicio il fatto 
che esso esce in Italia pro- 
prio nei giorni in cui il 
premier israeliano Rabin 
e il leader palestinese 
Arafat stanno operando 
per una soluzione pacifi- 
ca al problema mediorien- 
tale. 

Portare un tema come 
quello dei rapporti israe- 
lo-palestinesi a un pubbli- 


co di ragazzi dodicenni è 
un'impresa che deve fare 
i conti oltre che con l'in- 
differenza di gran parte 
dell'opinione pubblica, 
che ha fatto ormai l'abitu- 
dine alle drammatiche no- 
tizie fornite giornalmen- 
te dai mezzi di comunica- 
zione, anche con il proble- 
ma di trovare un modo 
adeguato pef parlare ai 
giovani destinatari. Que- 
sto e altri libri della stes- 
sa collana sembrano aver 
superato la difficoltà cre- 
ando una sorta di corsia 
preferenziale, di canale 
diretto coni lettori: gli ar- 
gomenti sono presentati 
attraverso l'esperienza di 
ragazzi loro coetanei. 

E senza dubbio una 
scelta vincente per temi 
«di grande coinvolgimen- 
to», come quelli su cui si 
incentrano altri due rac- 
conti, entrambi della neo- 
zelandese 
Laird: «Un fratello da na- 
scondere» (pagg. 240, lire 
17 mila), che narra il rap- 
porto di una dodicenne 
con il fratello minore han- 
dicappato, e «La patria 
impossibile» (pagg. 320, 
lire 19 mila), dedicato a 
una ragazza curda che vi- 
ve il duro destino cui 
sembra destinato il suo 
popolo in Iraq. 

Segnaliamo anche due 
volumi della Einaudi Ra- 

razzi, che, come la «E. El- 
le», è diretta da Orietta 
Fatucci: «Akis e gli altri» 
(pagg. 224, lire 14 mila) 
di Kyriakos Delòpulos — 
la vita quotidiana in una 
piccola città della Grecia 
del 1940 vista attraverso 
gli occhi di un bambino 
—, e «La storia di Dedalo 
e Icaro» (pagg. 168, lire 
12 mila), raccontata da 
Mino Milani. Ci sono dav- 
vero tutte le premesse 
per lasciare un po' di più 
il televisore spento... 


Elizabeth | 


| 
| 
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ROMA — Scalfaro rassi- 
cura gli ambasciatori 
stranieri: i cambiamenti 
politici che l'Italia po- 
trebbe vivere nei prossi- 
mi mesi non mettono in 
discussione nè la stabili- 
tà democratica del paese 
nè la nostra politica este- 
ra: Nel tradizionale 
scambio di auguri di fi- 
ne anno con il corpo di- 
plomatico al Quirinale, 
mentre si accinge a scio- 
gliere il Parlamento per 
indire elezioni politiche 
il Presidente della  Re- 
pubblica invita ad aver 
fiducia nel nostro paese, 
nonostante, ha ricono- 
sciuto, «stia vivendo un 
tempo particolare». 

Ma nessun «eventuale 
mutamento» del gover- 
noe degli equilibri politi- 
ci potrebbe incrinare le 
solide basi della nostra 
democrazia e la fede de- 
gli italiani nella libertà. 
Scalfaro ha sottolineato 
come «le grandi scelte 
degasperiane di politica 
estera, che hanno resisti- 
to ai decenni, conqui- 


stando la solidarietà con- 
vinta di chi ne era lonta- 
no, sono ormai accolte, 
nella sostanza, da tutte 
le forze politiche italia- 
ne». Anche il Pds, quindi 
- ha voluto spiegare Scal- 
faro anche se non ha 
mai nominato il partito 
di Occhetto- è garante, 
come le altre forze politi- 
che, della scelta europei- 
sta, occidentale ed atlan- 
tica che ha sempre ispi- 
Tato la nostra politica 
estera e la nostra colloca- 
zione internazionale. 

Nonostante le tenta- 
zioni di secessione della 
Lega Nord, nonostante 
l'imminente ricambio, 
con le elezioni, di una 
classe politica che ha go- 
vernato dal dopoguerra 
a oggi, ed è stata in gran 
parte travolta dagli scan- 
dali di tangentopoli, no- 
nostante la possibilità 
che coalizioni del tutto 
nuove possano arrivare 
al potere, non ci sono ri- 
schi nè di involuzioni an- 
tidemocratiche nè di sal- 
ti nel buio. 


Le scelte di politica 
estera sono sempre state 
e rimarranno «scelte di 
solidarietà tra i popoli li- 
beri, di comune impegno 
per la pace; sono scelte 
di porte spalancate alla 
collaborazione con i po- 
poli che si sono affaccia- 
ti alla libertà e alla de- 
mocrazia, dopo un lungo 
inverno di dittatura for- 
temente lesiva di ogni 
valore della persona 
umana), 

Scalfaro ancora una 
volta ha ribadito che 
«l'Europa o sarà un'Eu- 
Topa politica unita o non 
sarà nulla». Ci sono anco- 
Ta tanti ostacoli da supe- 
Tare, ma il ‘93 ha visto 
la nascita dell'Unione eu- 
Topea, un evento al qua- 
le l'Italia guarda .con 
grande soddisfazione e 
grande compiacimento. 
Il Presidente della Re- 
pubblica ha voluto infi- 
ne ricordare anche la «lu- 
ce di speranza» che si è 
accesa in Medio Oriente 
con l'incontro tra israe- 
liani e palestinesi. 

t.p. 
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SCALFARO RASSICURA GLI AMBASCIATORI SULLA SOLIDITA’ DELLA NOSTRA DEMOCRAZIA 


«Nessun rischio per il Paese» 


I Capo dello Stato è convinto che i cambiamenti politici non muteranno la scelta europeista e atlantica 


ROMA — Marco Pannella si prepara a dare l'assal- 
to al governo Ciampi subito dopo le feste, La mo- 
zione di sfiducia che ha presentato ieri a Monteci- 
torio l'hanno firmata'80 deputati, per il 60% demo- 
cristiani, poi socialisti, federalisti, repubblicani, 
verdi, liberali. Pannella vuol mandare a casa il pre- 
sidente del Consiglio perchè ha esaurito i suoi com- 
piti. A suo parere, per guidare la fase elettorale, de- 
Ve essere sostituito da un esecutivo politico e non 
più tecnico, e vanno eliminati i ministri che hanno 
lavorato male. Chi potrebbe guidare questo gover- 
no? Lo stesso Ciampi, Mario Segni, e, perchè no, 
anche il leader radicale. Lo stesso Pannella dichia- 
ra di non nascondere, con la sua iniziativa, tentati- 
vi di far slittare le elezioni. Il progetto di Pannella 
potrebbe essere quello di far emergere nel voto di 
Montecitorio per respingere la sfiducia a Giampi, 
E maggioranza nuova, che comprenda anche il 
I costruttori di «poli», progressista, di centro e di 
destra continuano intanto a lavorare, incalzati dal- 
l'avvicinarsi del confronto elettorale. Mino Marti- 
nazzoli, da ieri tornato a Roma, si trova alle prese 
conla ribellione dei neo-centristi. Dopo una riunio- 
ne nello studio del vicepresidente della Camera 
Clemente Mastella, 25 deputati, guidati da D'Ono- 


MENTRE IL SINDACO FORMENTINI POLEMIZZA CON IL PREFETTO 


Leoncavallo, la farsa dello sgombero 


I militanti del centro sociale «sfrattati» si sono riversati in 


MILANO — La farsa del 
Leoncavallo non è finita 
con l'ultimatum scaduto 
ieri alle 14. I giovani au- 
tonomi del centro socia- 
le a quell'ora hanno sì la- 
sciato il centro ma perri- 
versarsi a centinaia sul- 
la strada, via Leoncaval- 
lo appunto, paralizzan- 
do il traffico con un pre- 
sidio permanente: Sulla 
facciata del centro socia- 
le dalle 14 di ieri cam- 
peggia la scritta a carat- 
teri cubitali: «Cabassi, 
Formentini, sulle mace- 
rie non costruirete nul- 
la». Un manifesto più 
Piccolo, affisso sul porto- 
ne, riporta invece queste 
parole di Bertold Brecht: - 
«Quando la guerra co- 
mincia i vostri fratelli si 
trasformeranno e i loro 
volti saranno irriconosci- 
bili. Ma voi dovete rima- 
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nere uguali». 

Mentre i giovani del 
Leoncavallo occupavano 
la strada alla cascina a 
San Gregorio, al Parco 
Lambro, dove il Leonca- 
vallo dovrebbe essere 
trasferito, alcuni leader 
del movimento si stava- 
no preoccupando di mon- 
tare una tensostruttura, 
un tendone di 40 metri 
per 20. I vigili, su ordine 
del sindaco, hanno però 
bloccato immediatamen- 
te i lavori della costru- 
zione del tendone. 

Entro oggi i responsa- 
bili della ditta che ha ri- 
cevuto l'incarico di mon- 
tare la struttura dovran- 
no portare a palazzo Bec- 
Caria, sede del comando 
dei vigili, il progetto 
complessivo per vedere 
se è compatibile oppure 
no con le leggi in vigore. 
Alla notizia che il comu- 


ne aveva bloccato i lavo- 
ri di costruzione del ten- 
done, il portavoce del 
centro sociale Daniele 
Farina ha detto: «a que- 
sto punto l'unica cosa da 
fare sarebbe quella di oc- 
cupare palazzo Marino». 
Secondo gli autonomi la 
cascina a San Gregorio a 
Parco Lambro non è suf- 
ficiente. per ospitare le 
manifestazioni del Leon- 
cavallo. Ma il sindaco 
non sapevanulla dell'ini- 
ziativa di montare que- 
sto tendone. Anzi, in 
una conferenza stampa 
nel tardo pomeriggio 
Formentini ha duramen- 
te polemizzato con il pre- 
fetto di Milano: «Mi sem- 
bra di capire che il go- 
verno non desiste dal ri- 
conoscere. agli. abitanti 
del Leoncavalloilprivile- 
gio di fare le cose senza 
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OGNI GIORNO 
TI TUFFI 
IN PISCINA? 
METTI INTESTA 
LO YOGURT! 


Un tuîfo in piscina tutti i 
giorni è il massimo del di- 
-| vertimento. Ma attenzio- 
ne ai capelli: lavandoli 
troppo spesso si rischia di 
danneggiarli,.sia a causa 
dell'aggressione da parte 
delle sostanze detergenti 
che per l'azione inariden- 
te del phon, senza conta- 
re che l'azione del cloro, 
presente nelle acque del- 
le piscine tende a rovina- 
re i capelli, lasciandoli 
sfibrati e senza vita. 

Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di da- 
re, ai capelli lavati di fre- 
quente, tutta la pulizia di 
cui hanno bisogno e, in 
più, anche una protezio- 
ne particolare, impeden- 
do che perdano vigore e 
diventino progressiva- 
‘mente fragili, deboli, sfi- 
brati. 3 

La soluzione è stata sco- 
perta, sperimentata e 

brevettata nei Laboratori 
Cadey. Si tratta di sfrutta- 
re, per rendere i capelli 
più soffici e voluminosi, 
un estratto di proteine 
dello Yogurt. Sì, proprio lo 
Yogurt, alimento ricco e 
sano, che, in molti paesi 
del Nord Europa viene 
usato come maschera- 
impacco capillare con 
splendidi risultati! 

E' nato quindi il nuovo 
trattamento BILBA «U- 
‘ SO FREQUENTE» alla 
Betulla e proteine dello 
Yogurt, con una gamma 
di prodotti che vanno dal- 
lo Shampoo al Balsamo, 
dalla Lacca alla Spuma, 
dal GEL all'Oil non Oil, 
per la bellezza, sofficità e 
lucentezza dei capelli di 
chi non sa rinunciare, 
ogni giorno al suo tuffo in. 
piscina. 

Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 

al Plamid°, combinazio- 
ne sinergica di midollo e 

placenta, arricchendo co- 

sì la linea rossa che ha 
‘cambiato la vita dei nostri 

capelli in salute e bellez- 

za straordinaria. 


Anzi dal sequestro Ciril- 


l'ex ministro. dell'Inter- 


per assicurarsi il control- 
lo politico della zona. 


autorizzazione»; 

Formentini ha poi so- 
stenuto di essere contra- 
Tio al trasferimento del 
Leoncavallo in qualsiasi 
altra parte della città. 
«Non c'è un solo quartie- 
re di Milano che gradi- 
rebbe l'arrivo del Leon- 
cavallo - ha detto il sin- 
daco - Io devo tutelare. 
gli interessi dei cittadini 
di questa città». Il sinda- 
co ha poi chiesto l'appog- 
gio dell'opinione pubbli- 
ca per risolvere la vicen- 
da. Lo sgombero comun- 
que non c'è stato. La po- 
lizia, che avrebbe dovu- 
to intervenire in forze, 
non si è vista, se si esclu- 
dono 4 questurini in bor-. 
ghese. Si tratterà ora di 
vedere che cosa deciderà 
di fare il prefetto dopo 
che anche l'ennesimo ul- 
timatum è stato disatte- 
so dagli autonomi. 


MOZIONE DI SFIDUCIA PER GUIDARE IL PAESE AL VOTO 
Pannella vuole «cacciare» Ciampi 


Mercoledì 22 dicembre 1993 


IL MINISTRO SPAVENTA 
«La stangata non sarà 
più pesante. 

di quella prevista» 


Non ci sono motivi per un rialzo 


dei tassi. Cautela per una nuova 


frio, Casini, Lega, attaccano con. un documento il 
segretario, accusandolo di gestione «verticistica» 
del processo di costruzione del Partito popolare, e 
di discriminare chi nel partito sostiene una linea 
di alternativa al Pds. : 
Martinazzoli, questa volta, risponde su «Il Popo- 
lo». Li accusa, sostanzialmente, di gravi ambiguità 
nel loro comportamento e nelle scelte. E ricorda 
che proprio il documento votato l'altro giorno dai 
deputati Dc su proposta del presidente Gerardo 
Bianco indicava una linea politica di alternativa al- 
la Quercia e di «precisa demarcazione rispetto alla 
Lega e al Pds». = 

A Botteghe Oscure incontro anche con i verdi, che 
non hanno preclusioni verso Cossutta e che guar- 
dano con simpatia a un futuro ruolo di Ciampi. 
Giorgio La Malfa annuncia che vuole vedere Oc- 
chetto per chiarire la politica economica, prima di 
decidere se entrare nel polo progressista. La Rete, 
invece degli incontri bilaterali, sollecita un incon- 
tro collegiale delle forze di sinistra, meno vicino ai 
Vecchi riti della politica. A destra incontro tra il se- 
gretario del Msi Gianfranco Fini e il presidente del- 
la Fininvest Silvio Berlusconi: si sono parlati per 
mezz'ora, dopo le reciproche manifestazioni di 
simpatia delle ultime settimane. 


manovra di primavera. Al senato 


la Finanziara va senza sorprese 
_—r—11k727TAAA._1= 


ROMA — Mentre la Fi- 151 mila miliardi’ salti. 
nanziaria avanza senza ‘ Resta il fatto che in un 
sorprese al Senato verso anno di bassissima con- 
il traguardo finale, il mi- giuntura, con un prodot- 
nistro. del Bilancio Luigi. to interno lordo fermo 
Spaventa fa il punto di  suilivelli del ‘92, l'anda- 
fine anno sulla condizio- mento è sensibilmente 
ne dei conti pubblici, Ie- . migliorato rispetto ai 
ri la Commissione Bilan- 200 mila miliardi dello 
cio di Palazzo Madama scorso anno, «Se per mo- 
ha 'traghettato' in Aula tivi congiunturali sì su- 
în meno di due ore i testi | perassero i 151 mila mi- 
provenienti dalla Came-  liardi - sostiene il mini- 
ra. Tanto c'è voluto per : stro - non mi emozione- 
respingere la trentina di Tei per questo». 

emendamenti che un pu- Importante per Spa- 
gno di irriducibili senato- Venta è anche che le spe- 
Ti aveva presentato. A. S® per interessi scende- 
mettere i bastoni tra le anno quest'anno di al- 
ruote alla approvazione Meno 20-25 mila miliar- 
entro oggi della mano- di. Atener d'occhio il Go- 
vra c'è rimasto solo ilca- Verno ci sono però i part- 


lendario dell'Aula che ha ner Suropei. Teri il vice 
fissato la seduta alpome- . Presidente della Commis- 
riggio. sione europea Henning 

Bisognerà quindi at-  Cbristophersen ha soste- 


nuto che «se la Finanzia- 
ria adottata nei prossimi 
giorni sarà in linea con 
quella da noi conosciuta 
Tappresenterà un impor- 
tante e positivo passo 
avanti». 


tendere domani per il sì 
definitivo. Un contrat- 
tempo che ha sconvolto 
pure i piani del presiden- 
te del Consiglio. Ciampi 
ha infatti spostato al 28 
dicembre la prevista con- 


È SRI DOP ARBICEE, Sv 


strada e hanno attivato un presidio permanente 
I uppgitoni= a 


Alcuni giovani sfrattati dal Leoncavallo attuano un blocco stradale. 


fa 


ferenza stampa di fine 
anno fissata per domani. 
Il ministro Spaventa, in- 
curante del lieve rinvio, 
dà invece per acquisita 
la Finanziaria e guarda 
avanti. In modo rassicu- 
Tante. La stangata di fi- 
‘ne anno non sarà più 
aspra del previsto; non 
c'è motivo per pensare a 
un'inversione di tenden- 
za nel calo dei tassi di in- 
teresse; e per quanto ri- 
guarda un'eventuale 
nuova manovra di pri- 
mavera per correggere 
conti pubblici ancora sbi- 
lanciati il ministro invi- 
ta «a non fasciarsi la te- 
sta prima di romperse- 
la. 

Ma per Spaventa il da- 
to più importante viene 
dall'andamento del fab- 
bisogno. Può darsi, am- 
mette, che a fine anno il 
tetto. programmato di 


E proprio le valutazio- 
ni che l'Europa ha dato 
finora della nostra politi- 
ca economica ha solleva- 
to, anche in un recente 
passato, le maggiori pre- 
occupazioni dei nostri 
governanti: troppe vol- 
te, infatti, le misure 
adottate dal governo per 
risanare l'economia ita- 
liana sono state conside- 
rate del tutto inadegua- 
te, tanto che in occasio- 
ne della richiesta di alcu- 
mi prestiti ci sono-state 
imposte delle condizioni 
davvero severe. Negli ul- 
timi tempi, però, per for- 
tuna, la fiducia nel no- 
stro Paese è aumentata e 
le manovre proposte da 
Ciampi hanno trovato 
benevola accoglienza in 
seno alla Comunità euro- 
pea. Ciò ha contribuito a 
rasserenare gli animi e a 
instaurare più buoni rap- 
porti tra i partner. 


IN COMMISSIONE ANTIMAFIA PASSA A MAGGIORANZA LA RELAZIONE VIOLANTE 


Camorra, sotto accusa la Dc di Gava 


Sarebbe stato «sottovalutato consapevolmente» l’intreccio tra potere, denaro e criminalità 


ROMA — Più pericolosa 
della mafia, più «collu- 
sa» con.il palazzo, più ra- 
dicata sul territorio. 26 
voti favorevoli, otto con- 
trari, due astensioni: la 
relazione Violante su 
«Gamorra e potere» è sta- 
ta approvata a maggio- 
ranza. Ora è agli atti una 
denuncia politica gravis- 
sima che mette i partiti 
di governo fra l'80 e il 
‘90, in particolare la Dc 
di Antonio Gava, sul ban- 
co degli imputati, per 
avere «consapevolmente 
sottovalutato»  l'intrec- 
cio sanguinario di pote- 
re, denaro e criminalità. 


Una storia di collusioni 
che si basa in parte sulle 
deposizioni del pentito 
Pasquale Galasso con 
cuii magistrati napoleta- 
ni hanno imbastito l'in- 
dagine penale che coin- 
ZIA Antonio Gava. 

La relazione ha natu- 
ralmente suscitato le 
proteste del gruppo dc 
che, assieme ai missini, 
ha votato contro. A par- 
te il vicepresidente della 
commissione Paolo Ca- 
bras, che si è schierato a 
favore, e De Matteo e Ro- 
bol che si sono astenuti, 
«Dà giudizi politicamen- 
te inaccettabili ha detto 
il deputato dc Sorice, 
spiegando il no democri- 
stiano - non si tiene con- 
to fra l'altro che tutta la 
legislazione sulla Campa- 
nia è stata sempre appro- 
da tutti i gruppi politi- 
ci». E Clemente Mastella 


lo in poi, la corrente del- 


no si sarebbe avvalsa 
della ‘sua collaborazione 


La serata con Kelly 
tra fischi e botte 


COMO — FE' finita con un pestaggio, con l' inter- 
vento della polizia e una denuncia a Como, quel- 
la che doveva essere una serata in onore dell’ at- 
trice Jeannie Garth, la «Kelly» del serial televisi- 
vo «Beverly Hills», che in questi giorni si trova 


in Italia. Era previsto che la star, giunta a Como 
circondata da 15 persone tra manager e «goril- 
la», cenasse in un ristorante del centro in com- 
pagnia di una ventina di fan. Ma quando l' attri- 
ce è arrivata nel ristorante, non si è curata di co- 
loro che avevano prenotato da giorni per cenare 
în sua compagnia e si è rinchiusa con tutto il 
suo ‘entouragè in una saletta privata. Dopo ol- 
tre un' ora Jeannie Garth è uscita e tra i fischi e 
gli insulti dei fan ‘traditi’. Un fotografo è stato 
picchiato; il corteo dell’ attrice è stato così fer- 
mato e identificato dagli agenti. Il fotografo ha 
presentato denuncia. 


ha aggiunto: «siamo. in 
presenza di un disegno 
politico che io non condi- 
vido. Per ‘esempio in una 
parte della relazione si 
parla della fragilità ban- 
caria, per poi soffermar- 
si solo sulla Cassa di Ri- 
sparmio di Ceppaloni». 
C'è però chi, come Al- 
fredo Galasso della Rete 
ha sottolineato ironica- 
mente lareazione invipe- 
rita del gruppo democri- 
stiano: «alla Dc di Marti- 
nazzoli evidentemente 
interessa molto di più di- 
fendere il vicerè Gava 
che l'imperatore Andre- 


otti. Ciò dimostra che il ‘ 


sistema di potere in 
Campania è ancora sal- 
do e operante». Soddi- 
sfatto invece il presiden-. 
te della Commissione an- 
timafia Luciano Violan- 


. te: «il voto di oggi è im- 


Condannato a8 mesi 
peril furto di 1300lire . 


portante - ha detto per- 
chè si tratta della prima 
relazione fatta sulla ca- 
morra. Importante, per- 


chè l'organizzazione che, 
si estende nel territorio . 


campano ha una forza 
oppressiva maggiore di 
quella della mafia in Sici- 
lia». 

Violante, pone l'accen- 
to sulla peculiarità della 
camorra: ‘centoundici 
gruppi, spiega Violante, 
che ‘operano in ogni 
area, che hanno rapporti 
conicomuni; con le ban- 
che, col sistema di pote- 
re. «Un sistema - aggiun- 
ge - che nell'ottica del di- 
sastro ambientale, ha de- 
cisamente una capacità 
di oppressione maggiore 
della mafia». In più c'è il 
problema dei giovani. La 
camorra annovera 
«boss» in qualche caso 
poco più che ventenni. E 


secondo Violante sareb- 
be già un grandissimo 
successo, bloccare il re- 
clutamento. E’ l'unica 
mafia urbana a struttu- 
ra onnicomprensiva e 
«pervasiva», si legge nel- 
la relazione. 

Ma nelle 208 pagine di 


relazione non ci si limita — 


a fotografare la realtà. 
Ma ‘anche a individuar- 
ne i responsabili. E la Dc 
campana ne esce con le 
ossa rotte . «Nel quadro. 
generale - si legge in 
quelle pagine spiccano i 
Tapporti del senatore Ga- 
va con i dirigenti locali 
della sua corrente che 
Taccoglievano per lui i 
consensi elettorali e con- 
trollavano le ammini- 
strazioni locali, median- 
te organici collegamenti 
con gruppi camorristi- 
ci». 


ab. Antonio Gava 


Ammazza il marito 
perchè «beveva» 


PALERMO —. Ruba 
1300 lire dalla scriva- 
nia di un garage, viene 
individuato, processa- 
to e condannato a otto 
mesi di reclusione, per 
furto aggravato. E' ac- 
caduto a Caccamo, in 
provincia di Palermo. 
‘Autore del micro furto 
è stato un giovane, 
Francesco Savoiardo, 
23 anni, che nell'otto- 
bre scorso entrato in 
un garage per rubare, 
ma non trovando nien- 
te di interessante da 


un cassetto della scri- 
vania prese gli unici 
soldi che vi si trovav- 
no: 1300 lire. Al mo- 
mento di allontanarsi 
dal garage, tuttavia, 
gli cadde dalla tasca la 
carta d'identità che 
permise agli investiga- 
tori di risalire rapida- 
mente all'autore. del 
furto. Ieri quella vicen- 
da è giunta dinanzi al 
pretore di Termini 
Imerese, Francesco Ca- 

, rollo, che ha inflitto 
gli 8 mesi di carcere al 
ladro di spiccioli. 


LECCE — Tragedia familiare in una villetta in 
località «Roccaccelle» alla periferia di Galatina. 
Una donna di 46 anni, Fernanda Mazzotta, ha 
ucciso il marito, Domenico Toto, di 46, con una 
coltellata al torace. Ad un certo punto la discus- 
sione è degenerata e la donna ha preso un coltel- 
lo ed ha colpito il marito con un solo fendente al 
torace. La Mazzotta lo ha poi poi soccorso e tra- 
‘| sportato, alla guida dell'auto della famiglia, una 
«Peugeot 205», al pronto soccorso del locale 
ospedale civile. Ai sanitari ha dichiarato che il 
marito - giunto cadavere al nosocomio - si era 
ferito accidentalmente. Ieri, all'alba, è crollata 
sotto le domande dei dirigenti della squadra mo- 
bile ed ha confessato di aver ucciso il marito 
perchè beveva troppo. Quella del bere, a quanto 
si è appreso, era un'accusa (sembra infondata) 
che la donna muoveva spesso alla vittima. 
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Il Piccolo [Sl 


‘NON FU SOFRI AD ORDINARE L'OMICIDIO DEL COMMISSARIO: IL PENTITO HA MENTITO 


sso 


Adriano Sofri 


MILANO - Tutti assolti 
per non aver commesso 
il fatto. Non fu Adriano 
Sofri a ordinare l'omici- 
dio del commissario Lui- 
gi Calabresi. Per i giudi- 
‘ci della Corte d'Appello 
di Milano il pentito Leo- 
nardo Marino ha menti- 
to. La sentenza è stata 
letta alle 16,15 dal presi- 
dente della Corte Lucilio 
Gnocchi. Al primo pro- 
cesso d'appello Adriano 
Sofri, Ovidio Bompressi 
e Giorgio Pietrostefani 
vennero condannati a 22 
anni di carcere, Il proces- 
so venne poi annullato 
per difetto di motivazio- 
ne dalle sezioni unite 
della Corte di Cassazio- 
ne. In quell'occasione 
Marino era stato condan- 
nato a ll anni. 

In aula fra gli imputa- 
ti era presente il solo 
Marino che ora, visto 
l'esito del processo, ri- 
schia anche l'accusa di 
calunnia e autocalunnia. 
«Il fatto che non abbia- 
no trovato le prove - ha 
LEO Marino - non signi- 


fica che io non abbia det- 
tola verità. Ai miei coim- 
putati faccio’ gli auguri 
perchè sono riusciti a ve- 
nir fuori dal processo in 
questo modo. Io li ho 
sempre rispettati. Sono 
tranquillo e sereno ha 
proseguito Marino ho il 
massimo rispetto per i 
giudici che hanno lavora- 

to per ricostruire la veri- 
tà. Ora però voglio cono- 
scere le motivazioni. 
Non mi aspettavo l'asso- 
luzione, ‘egoisticamente 
posso anche essere con- 
tento ma resta il fatto 
che su un fatto così gra- 
ve per la storia italiana 
non è ancora stata scrit- 
tala verità». 

In aula c'era anche il 
figlio di Sofri Luca: «So- 
no,stato io a dargli la no- 
tizia. Mio padre ha chie- 
sto se avessero assolto 
tutti, poi ha detto che so- 
no stati i giudici corretti 
e coraggiosi». Non era 
presente nessurì familia- 
re del commissario di Po- 
lizia ucciso. La famiglia 
aveva seguito con atten- 
zione tutte le fasi del 


In aula c’era soltanto Marino 


che adesso rischia ’accusa 


di calunnia e autocalunnia. 


La soddisfazione di Luca Sofri 


processo ma ha preferito 
non essere presente al 
momento della lettura 
del verdetto. Nessun 
commento da parte della 
pubblica accusa. 
Raggiante invece il di- 
fensore di Sofri, l'avvo- 
cato Marcello Gentili. «I 
giudici hanno seguito il 
metodo suggerito dalla 
Cassazione nella valuta- 
zione critica delle prove, 
ribadendo il. principio 
che la chiamata di cor- 
reo debba essere confer- 
mata da prove non con- 
traddittorie e non smen- 
tite. Per Sofri questa sen- 
tenza è una riparazione 
solo parziale di tutto 


"UNO STUDIO DELL’ISTAT SULL’AMBIENTE 


L'Italia diventa sempre più verde 


ROMA - L'Italia è sem- 
pre più «verde». Le aree 
protette occupano oggi il 
7,6% della superficie to- 
tale, mentre nell'84 la 
percentuale arrivava so- 
lo al 3,2%. Ieri è stato an- 
che approvato dal GIPE 
il nuovo piano triennale 

perl'ambiente che preve- 
Bo circa 3200 miliardi di 
spese. Entro 90 giorni 
quindile Regioni dovran- 
no presentare i loro do- 
cumenti programmatici 
per gli interventi specifi- 
cisulterritorio. Passi im- 
portanti per i problemi 
ambientali?  Probabil- 
mente si, ma uno studio 
condotto dall'ISTAT mo- 
stra che la situazione 
non è tutta «rose e fio- 
ri»). 

Le ultime stime dispo- 
nibili sulle emissioni de- 
gli inquinanti atmosferi- 


EDITORIA 

Il Garante: 
«Liberalizzare 
la vendita 

dei giornali» 


ROMA - «Ritengo che sia 
giusto allargare la rete di 
vendita dei giornali, con- 
sentendo, ad esempio, 
che possano essere ven- 
duti in libreria. Del re- 
sto, cosa c'è di più affine 
al libro di un giornale?». 
Lo ha detto ieri il Garan- 
te per la radiodiffusione 
e l'editoria, Giuseppe 
Santaniello, in occasione 
di un incontro con la pre- 
sidenza e l'esecutivo del- 
l'Ordine nazionale dei 
giornalisti. Santaniello 
ha annunciato che soster- 
rà questa tesi nella sua 
imminente relazione al 
Parlamento sullo stato 
dell'editoria. «Mi trovo 
perfettamente allineato 
con quanto ha recente- 


* mente affermato il presi- 


dente del Senato Spadoli- 
ni, all'assemblea della Fe- 
derazione editori giorna- 
li. Ritengo che non si pos- 
sa restare arretrati nel 
temporispetto alle moda- 
lità di diffusione dei gior- 
nali negli altri paesi occi- 
dentali. E' giusto che esi- 
sta una rete di vendita 
principale, ma, senza in- 
cidere negativamente su- 
gli interessi di nessun 
soggetto, è necessario 
pensare anche ad altri ca- 
nali». 

Il Garante ha ricorda- 
to che in altri paesi il 
50% delle vendite avvie- 
ne per abbonamento, 
«Da noi - ha osservato 
ciò sarebbe molto diffici- 
le, visto che i servizi po- 
stali sono nettamente 
sottotono, per usare una 
frase molto eufemistica. 
Il primo ad essere dan- 
neggiato dalla situazione 
- ha continuato Santa- 
niello - è il povero letto- 
re, costretto ad inseguire 
il giornale». 


‘ci, risalenti all'89 e spine 
tati nel volume sull'am- 
biente dell'Istituto stati- 
stico nazionale, indicano 
che in media ogni abitan- 
te ha «in dotazione» cir- 
ca 35 chilogrammi di os- 
sido di zolfo, azoto e 
composti organici volati- 


li e può fare una «scor- 


pacciata» di ben 116 kg 
del famigerato monossi- 
do di carbonio. Come se 
non. bastasse circa sei 
milioni di nostri concit- 
tadini continuano a bere 
acqua a rischio. 

Non parliamo poi del- 


le coste marine italiane: . 


solo il 55,3% di queste 
sono balneabili. Per for- 
tuna la maggior parte di 
quelle definite off-limit 
(24,4%) risulta tale solo 
per mancanza di control- 
li. «La situazione ‘am- 
bientale italiana ha biso- 


CALUNNIA 
L'omicidio 
dell’Olgiata: 
una denuncia 
eunarresto 


ROMA - Uno è finito in 
carcere e l'altro è stato 
denunciato a piede libe- 
ro. Due operai veneti, al- 
la ricerca di un beneficio 
economico, avevano cer- 
cato di far credere di es- 
sere a conoscenza di cla- 
morosi retroscena legati 
all' uccisione della con- 
tessa Alberica Filo Della 
Torre, avvenuta nella 
sua villa dell' Olgiata il 
10 luglio 1991. 

Terenzio Veronesi, 32 
anni, di Villafranca (Ve- 
rona), informatore dei 
carabinieri, è finito in 
carcere mentre un mino- 
renne di cui non si cono- 
sce il nome è stato de- 
nunciato a, piede libero; 
per entrambi l' accusa è 
di calunnia aggravata. 
Solo dopo sei ore di inter- 
rogatorio Veronesi, che 
in passato consentì di 
scoprire un deposito di 
armi, ha infatti confessa- 
to di essersi inventato 
tutto. 

Al suo referente, e suc- 
cessivamente al pm Ce- 
sare Martellino, l' uomo 
aveva indicato nell' ar- 
chitetto Adolfo Salabè, 
in rapporti di lavoro con 
il Sisde, il mandante e in 
Michele Finocchi, funzio- 
nario del servizio segre- 
to civile attualmente la- 
titante per la vicenda 
dei fondi riservati, il re- 
sponsabile dell' omicidio 
dell’ Olgiata. 

Successive indagini 
hanno poi consentito di 
scoprire che il telefoni- 
sta in questione era il 
minorenne e che era in- 
caricato dallo stesso Ve- 
ronesi di fare le telefona- 
Tei 


gno di un maggior nume- 
ro di indicatori costanti 
per essere controllata - 
spiega il ministro del- 
l'Ambiente Valdo Spini - 
quindi è molto importan- 
te che il volume del- 
l'ISTAT abbia una caden- 
za biennale che si incro- 
ci con la relazione sem- 
pre biennale del Ministe- 
ro dell'Ambiente. Sicura- 
mente il prossimo passo 
che il ministero farà in 
collaborazione:con l'Isti- 
tuto statistico sarà un 
monitoraggio sulla situa- 
zione delle cave abusive, 


degli impianti di smalti-. 


mento dei rifiuti e dei de- 
puratori per avere dei 
dati certi su cui prende- 
re delle decisioni). 
Restando in tema di 
depuratori per acque de- 
stinate alla distribuzio- 
ne urbana questa estate 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Stefania Giuressi 
ved. Denich 


Lo annunciano la figlia AL- 
CIDA, i generi EZIO e PIE- 
RO, i nipoti SERGIO, 
MARCO e DIEGO, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 23 alle ore 9.45 dalla 
cappella di via Pietà; 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Sono vicini IRENE, OR- 
LANDO e famiglia. 


Trieste, 22 dicembre 1993 
Cc 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, i dirigenti, gli impie- 
gati e le maestranze del 
Gruppo COGEFI partecipa- 
no al lutto del dott. SAL- 
VATORE PAMPALONE 
per la scomparsa della ma- 
dre 


Rosa Cicala 
ved. Pampalone 


Milano, 22 dicembre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Emilia Pezzicar 
ved. Bidovec 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 22 dicembre 1993 
 @—@———_—_—_—_—_—_——mm1n 
I ANNIVERSARIO 
CAPITANO 


Giacomo Pozzali 
D. M. Lloyd Triestino 
Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste. 22 dicembre 1993 
(— rr————_——_—T—mm1coocost@-@Iiii 


EilCipe «investe» 3200 miliardi 


le squadre di carabinie- 
ri, eseguendo operazioni 
di controllo, hanno ri- 
scontrato 240 situazioni 
irregolari su 270 accerta- 
menti e hanno predispo- 
sto sei sequestri. 

Il ministro Spini ha 
poi ricordato che il pros- 
simo 28 dicembre il CI- 
PE si riunirà per delibe- 
rare sul piano relativo al- 
l'attuazione dell'Agenda 
21 che riguarda gli impe- 


gni presi dalle varie na- 


‘zioni alla Conferenza di 
Rio sui problemi ambien- 
tali. 

Tornando alla «mappa 
verde» proposta dal- 
l'ISTAT, dal punto di vi- 
sta strettamente territo- 
riale, dal ‘71 al ‘90 gli in- 
sediamenti abitativi si 
sono «mangiati» 800 mi- 
la ettari di terreno agri- 
colo e forestale. 

Alessia Mattioli 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Teresa Rebeggiani 
in Cerqueni 


Ne danno il triste annuncio 
il marito RODOLFO, il fi- 
glio CLAUDIO, la nuora 
MAGDA, il genero NINO, 
i nipoti, il fratello BRUNO, 
i cugini BRUNO e ADRIA- 
NA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 23 dicembre alle ore 
11.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per 
il cimitero di Cattinara. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
GREGO. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Si associano al dolore fami- 
glie PIBROVEC, MAMIL- 
LI, VERH e CARMELI. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari i condomini di via 
Soncini 25 e 27. 


| Trieste, 22 dicembre 1993 


Ap 


Ines Zaban 
ved. de Beden 


E! spirata il giorno 18. 

A tumulazione avvenuta, 
secondo il desiderio 
dell'estinta, ne danno il me- 
sto annuncio nipoti, cugine, 
pronipoti, tutti con le rispet- 
tive famiglie. 

Si ringrazia il personale me- 
dico e infermieristico, del I 
piano del Sanatorio Triesti-, 
no, e un grazie particolare 
a tutti i cari amici che fino 
all'ultimo le sono stati sem- 
pre affettuosamente vicini. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


quello che ha sofferto in 
questi anni». L'avvocato 
Gentili ha poi espresso 
«il massimo rispetto per 
la famiglia Calabresi per 
il loro dolore. Rispetto 
non diminuito dal fatto 
che non si siano dissocia- 
ti da quanto detto da 
uno dei loro legali su pre- 
sunte responsabilità di 
Lotta Continua per la 
morte di. Mauro Rosta- 
gno. A tutti, e non solo 
alla famiglia Calabresi, 
voglio dire che come 
non si è riusciti a sapere 
nulla della morte di Giu- 
seppe Pinelli, così si de- 
ve sopportare che non si 
sia scoperto ancora nul- 


la dell'omicidio del com- 
missario Calabresi». An- 
che per il difensore di 
Bompressi, l'avvocato 
Ezio Menzione, «è finita 
come doveva finire, un 
processo che non doveva 
neanche cominciare». 
«La sentenza restitui- 
sce l'onore ad Adriano 
Sofri e a Lotta Continua 
e restituisce fiducia nel- 
la giustizia», ha dichiara- 
to Marco Boato. «Pur- 
troppo non può restitui- 
re la vita a Mauro Rosta- 
gno, la cui memoria si è 
cercato anche recente- 
mente, ma inutilmente, 
di infangare». Finisce co- 
sì demolito ilteorema ac- 
cusatorio, come lo chia- 
ma Boato, costruito sul- 
le clamorose confessioni 
di Leonardo Marino, ex 
militante di Lotta Conti- 
nua che il 2 luglio del 
1988 racconta ai giudici 
di essere implicato nel 
delitto Calabresi e chia- 
ma in causa, come esecu- 
tori e mandanti, altri 


compagni. 26 giorni do-: 


po, il 28 luglio dell'88, 
vengono arrestati Ovidio 


Calabresi, tutti assolti 


Bompressi, ritenuto il 
killer, Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani, ac- 
cusati di essere i man- 
danti. Marino si autoac- 
cusa di aver fatto parte 
del commando omicida e 
di aver guidato l'auto a 
bordo della quale c'era 
Bompressi. Marino, Bom- 
pressi, Sofri e Pietroste- 
fani il 5 agosto dell'89 
vengono rinviati a giudi- 
zio dal giudice istruttore 
Antonio Lombardi su ri- 
chiesta del Pubblico mi- 
nistero Pomarici. Lo stes- 
so anno, il 27 novembre, 
si apre il processo di pri- 
mo grado che si conclu- 
de il 2 maggio del ‘90. 
Marino, reo confesso, 
viene condannato a ll 
anni, Bompressi, Sofri e 
Pietrostefani a 22 anni. 
Le condanne vengono 
confermate in appello 
nel '91 ma poco più di 
un anno dopo, il 23 otto- 
bre del ‘92, la Cassazio- 
ne rovescia il verdetto 
annullando la sentenza 
e disponendo un nuovo 
processo d'appello. 
Luca Belletti 


LE PREVISIONI DEI MAGHI 
Sacrifici e divisioni nel'94 
l’anno della «grande paura» 


ROMA - Se è vero che la 
pazienza è la virtù dei 
forti, per i contempora- 
nei converrà farne uso in 
dosi massicce nel prossi- 
mo anno. Giobbe, insom- 
ma, deve «fare scuola» 
perchè chi sperasse in un 
1994 migliore dell'anno 
che ci sta lasciando, do- 


vrà fare i conti con una © 


realtà cruda: il 1994, se- 
condo i maghi e gli stu- 
diosi delle stelle, rischia 
di. essere d'anno della 
«grande patiraà, come e 
forse più  dell'infausto 
1993. Dodici mesi di sa- 
crifici, difficoltà economi- 


che; dissensi politici, divi- 3 


sioni giuridiche, odii raz- 
ziali, contrastiinternazio- 
nali. 

I «signori delle stelle» 
parlano chiaro: responsa- 
bile dei misfatti di fine 
millennio è l'«indice cicli- 
frese risse ni 


sb 


Dopo breve malattia si è 
spenta serenamente 


Francesca Mahne 
vedi. lanezic 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MIRELLA, PINO, 
ANNAMARIA, _LUCIA- 
NA, i generi GIORGIO e 
MARCELLO, la nuora 
ADRIANA, i nipoti AN- 
NA, ELENA, MICHELA, 
GIOVANNI, LUIGI, PE- 
TER, MAJDA, VALENTI- 
NA, FEDERICA, PIER- 
FRANCESCO, i pronipoti 
ALICE, MICHELA, TERE- 
SA e GIOVANNA e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 23 corr. alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 22 dicembre 1993 
Ciao 

zia 
- ANITA e famiglia 
Trieste, 22: dicembre 1993 


n 


Si è spenta serenamente 


Rosa Zivec 
ved. Michelazzi 


Lo annunciano i figli, i ni- 
potî e pronipoti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 24 alle ore 12 dalla Cap- 
pella del cimitero di Barco- 
la. 

Trieste, 22 dicembre 1993 
VIIDEZIZTI ZITO DI 


VII ANNIVERSARIO 
Dario Bembi 


La tua vita terrena è stata- 


breve, ma grande l'amore 
che ci hai donato. 
Mamma, papà 


Muggia, 22 dicetnbre 1993 


rr rr————É 
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| tuazione 


co planetario», cioè una 
particolare concentrazio- 
ne di pianeti in una sola 
zona del cielo, foriera di 
eventi negativi ogni vol- 
ta che si presenta. Per 
uscirne, bisognerà atten- 
dere il 1996, anno della 
«grande risalita». 

Focolaimondiali di gra- 
ve crisi, secondo Ciro Di- 
scepolo, l'allievo italiano 
del celebre astrologo 
francese Andrè Barbault, 
accompagneranno una si- 
italiana» non 
brillante: il nostro Paese, 
«penalizzato nei suoi va- 
lori Cancro, sarà solo par- 
zialmente aiutato dalla 
presenza di Giove in Scor- 
pione. Un «aiuto» per la 
sopravvivenza, non certo 
per il successo». 

Lo «Stellium» di sei pia- 
neti in Capricorno all‘ini- 
zio dell'anno, con la com- 


t 


Dopo lunghe sofferenze si 
è spenta il 20 dicembre 
1993 


Renata Emili 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la mamma, la so- 
rella ADRIANA, il fratello 
BORIS, il cognato ANTO- 
NIO e i nipoti DORIANA, 


| ELENA, ANDREA. 


I funerali avranno luogo 
giovedì 23 dicembre presso 
la chiesa parrocchiale di 
Opicina, con partenza alle 
12.15 da via Pietà. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


t 


Si è spenta serenamente 
Maria Sovdat 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote IDA, la pronipote 
GRAZIELLA e parenti tut- 
ti. 

Un particolare ringrazia- 
mento a tutto il personale 
del reparto H dell'ITIS: 

I funerali seguiranno giove- 
dì 23 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore direttamente per il Ci- 
mitero di Tolmino. 


Trieste, 22 dicembre 1993 
VIETATI TRA 


Nel VII anniversario di 
Lily Ferfoglia © 
con tanto amore. 


MARIUCCIA, BETTY 
Trieste, 22 dicembre 1993 


presenza di Urano e Net- 
tuno nel segno che dure- 
rà tutto il 1994, rende 
molto cauta la «decana» 
dell'astrologia, Rosita 
Cardano: «Permarranno i 
focolai di crisi in Europa, 
particolarmente nella ex 
Jugoslavia - afferma - 
mentre un'eclissi di sole 
in maggio influenzerà ne- 
gativamente il processo 
di pace fra Israele e Olp».. 
Le stelle da lei consultate” 
prevedono anche «forti ri- 
tardi da.giugno in poi nel 
processo di rinnovamen- 
to della politica italiana» 
e «gravi ostacoli all'azio- 
ne del governo). 

Vede «nero» il mago 
Otelma, presidente del- 
l'Ordine degli occultisti 
d'Europa: «Le cose nel 
1993 sono andate piutto- 
sto male, ma nel 1994 
sentenzia - andranno net- 
tamente peggio». 


t 


Il giorno 20 dicembre è 


mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Umberto Grando 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, i fi- 
«gli CLAUDIO e MAURO, 
le sorelle, i cognati, i nipoti 
‘unitamente ai parenti tutti. 
La famiglia ringrazia la Di- 
visione I Medica del profes- 
sor MAGRIS e la sua équi- 
pe di Cattinara. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 23 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 dicembre 1993 
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La commissione scientifi- 
ca, il comitato direttivo e il 
collegio dei revisori 
dell'Istituto per gli studi as- 
sicurativi partecipano con 
profonda commozione al 


- lutto del loro presidente per 


la dolorosa perdita della 
consorte signora 


Elena Vassilà 
in Daboni 


Trieste, 22 dicembre 1993 


LIVIA RONDINI è vicina' 
a LUCIANO DABONI, 
GIORGIO e FRANCA nel 
ricordo della cara 


Elena 
Trieste, 22 dicembre 1993 


IV ANNIVERSARIO 
Flavio Klein 


Passano gli anni con tanta 
tristezza e struggente rim- 
pianto. Sono sempre vicina 
a te con grande amore e ri- 
cordo. 


Tua mamma, 
STEFANO e famiglia 


Trieste, 22 dicembre 1993 
————oe 
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Il nostro amato 


Giulio Torcello 


non è più con noi. 

La sua improvvisa e imma- 
tura scomparsa ha lasciato 
in tutti noi costernazione e 
vuoto incolmabile. 

Affranti da tanto dolore ne 
danno il triste annuncio la 
mamma RINA, il papà ET- 
TORE, LUCIA, le figlie LI- 
SA e PAOLA con LUCIA- 
NO. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 23 dicembre alle 
ore 10 con partenza dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Ciao 
nonno Giulio 


Mi mancherai tanto tanto, 
un abbraccio forte forte. 
- VERONICA 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipa al profondo dolo- 
re dei familiari, la famiglia 
COLONNELLI. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Giulio 
Ti sei preso il mio cuore. 
Con amore FULVIA. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


t 


Ci ha improvvisamente la-; 


sciati 


Tea Stare 

in Rupini 
Ne danno il triste annuncio 
a quanti la conobbero e sti- 
marono, il marito RENA- 
TO, il figlio WALTER uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 23 dicembre alle 
ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Conto- 


vello. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Si associano al lutto dei ti- 
tolari i dipendenti e i colla- 
boratori della società A.R. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipano al grave lutto 
gli amici ELENA, FRAN- 
CO, ELENA, WALTER. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Il giorno 21 dicembre è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Candida Pozzetto 


ved. Moimas 
di anni 89 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia BRUNA con il ge- 
nero e il nipote, la sorella e 
i nipoti unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 23 dicembre alle 
ore 14.30 nella Chiesa Arci- 
pretale dove la salma giun- 
gerà dall'ospedale Civile di 
Feltre. 


San Canzian d'Isonzo, 
22 dicembre 1993 


Commossi per l'attestazio- 
ne di affetto tributata al no- 
stro caro 


Angelo Cassanelli 


i familiari ringraziano pa- 

renti e amici che sono stati 

loro vicini. 

Trieste, 22 dicembre 1993 . 
S SABp 


I ANNIVERSARIO 
Salvatore Berdini 


Ti penso sempre, mi man- 
chi tanto. 


CELESTINA 


Trieste, 22 dicembre 1993 
—cicoJi 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Giovannini 
ved. Skrinjar 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NORMA, CARLO, 
LIVIO, il genero ERVINO, 
le nuore NELLA e ADRIA- 
NA, i nipoti MICHELA 
con ROBERTO, CRISTIA- 
NA con FABRIZIO, MAS- 
SIMO, STEFANO, ILE- 
NIA e DIEGO, i pronipoti 
FEDERICA e GIOVANNI 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.15 
dalla via Pietà per la chiesa 
e il cimitero di Servola. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipa famiglia GRE- 
GO. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipano al lutto NORI- 
NA, ALESSANDRO. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipano al lutto fami- 
glie GALITUSSI. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipano al lutto di LI- 


VIO e CARLO per la perdi- 
ta della madre, i soci e i di- 
pendenti della ALIMENTA- 
RI ITALIANA SpA. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Vicini a CARLO e famiglia 
l'ispettore e.i colleghi. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


t 


Si è spento nella sua casa 


Glaudio Pelizon 


Lo annunciano i figli AN- 
DREA e CRISTINA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Ciao 


Claudio 


EDI, IOLE. 
Trieste, 22 dicembre 1993 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la famiglia MENI- 
NI, DAVIDE, MARISA, 
GIOVANNI. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Si associano ANGELO e 
MIRELLA GIGLIO; RE- 
NATA MICHELUZZI. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Partecipano NUCCIO, 
MAURIZIO, SERGIO, TA- 
NIA, GIULIANA, CLAU- 
DIA. 


Trieste, 22 dicembre 1993 
E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Pietro Zucca 


Lo ricordano con amore i fi- 
gli NINO, ROMANA e 
MARIELLA, il genero 
TULLIO, la nuora ALBA, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dottor MARIO BA- 
LESTRA ea tutto il perso- 
nale medico e paramedico 
della Divisione Urologica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 23 alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 dicembre 1993 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 


per tutti i tipi 
di avvisi eco- 
nomici, necro- 
logie e parteci- 
pazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


Mea di 


(6_] Il Piccolo | I Esteri Mercoledì 22 dicembre 1993 
ISRAELIANI B PALESTINESI RAGGIUNGONO UN ACCORDO SUI VALICHI ESTERNI si DpaLmonnpo [i 

; | nniversario Lockerbie 
M.O.: verso un compromesso 


I Inaugurato negli Usa 
Incontri frenetici a Parigi, ma resta aperta la questione delle dimensioni dell’area di Gerico 


monumento alle vittime 


WASHINGTON — Nel quinto anniversario dell'atten- 
tato al Jumbo Pan Am nel cielo di Lockerbie in Scozia 
(in cui cinque anni fa, il 21 dicembre ‘88, trovarono la 
morte 270 persone) rappresentò «un attacco contro 
l'America che non resterà impunito». Lo ha detto ieri 
in un discorso al cimitero di Arlington, dove ha inau- 
gurato un monumento alle vittime dell'atto terroristi- 


L’incontro al vertice PANICO DOPO L’ATTENTATO ALLA SEDE DELLA FALANGE 
feRabineArafa __ (l'ombra della guerra civile su Beirut 


TANI, : co, il presidente americano Bill Clinton. Clinton ha 

semb. Ver ch b € rinviato BEIRUT — Con l’agghiacciante scoper- Lo scoppio dei 200 chili di esplosivo Si te di almeno 4000 persone. promesso ai familiari delle vittime che gli Usa «non ri- 
ta del corpicino di un piccolo di appena stemati in un'auto parcheggiata e fatti Il partito della Falange, fondato nel nunceranno mai ad assicurare alla giustizia i colpevo- 

ai rim N) di ° tre mesi fra le macerie di una casa è salito esplodere con il telecomando ha devasta- 1936,. ha la sua base principale nei cattoli- li. Non ci fermeremo finchè il caso non sarà chiuso». 

È D 14 gennaio a tre il numero dei morti nell'attentato di to lunedì la sede della Falange e alcune ca- ci maroniti ma la sua politica postbellica Da Tripoli, però, il difensore dei due libici accusati di 


aver messo la bomba sull'aereo ha dichiarato in un'in- 
tervista all'agenzia «Reuter» di non vedere all’oriz- 
zonte una soluzione di compromesso. 


Germania: tutta una famigliola 
accusata di spiare per la Stasi 


BERLINO — La mamma, il babbo, la figlia, una zia e 
un'amica di questa: tutti insieme hanno spiato per | 
anni a favore della Stasi, la polizia segreta della ex 
Rdt, secondo quanto sosterrà l'accusa nel processo 
che si aprirà prossimamente a Celle, nella regione 
nord-occidentale tedesca della Bassa Sassonia. Co- 
me reso noto da fonti giudiziarie, figura centrale del 
processo — il padre di famiglia essendo nel frattem- 
po deceduto — è la madre, oggi una pensionata di 65 
‘anni che vive a Hannover. Secondo l' imputazione, la 
coppia si mise al servizio della Stasi assieme al mari- 
to. già verso la fine del 1967. L'anno successivo i due 
convinsero la sorella della donna ad entrare nel con- 
trospionaggio militare (Mad) e, qualche mese dopo, 
a spiare per la Stasi. ù 


Beirut contro il partito della Falange. Il se attigue, fra cui quella in cui viveva la di apertura ai musulmani e alla Siria, 
rinvenimento del cadavere di Samuel De- famiglia del piccolo Samuel. Gli altri mor- . grande protettrice di questi ultimi e ga- 
eb, figlio di un cristiano maronita, è avve- ti sono Antoine Baaklini, 45 anni, mem- rante conilsuo massiccio dispositivo mili- 
muto ieri mattina all'alba e la notizia, nel... bro dell'ufficio politico della Falange, eun tare della pace nel paese, non viene vista 
la sua crudezza, ha ulteriormente accen- abitante di una casa vicina. Fra 130 feri- di buon occhio nelle altre organizzazioni 
tuato l'atmosfera di smarrimento e preòc- ti figura Salah Matar che al momento del- politiche maronite. La Falange non è in 
cupazione con cui la gente di Beirut guar- 10 scoppio stava presiedendo una riunione buoni rapporti nemmeno con il primo mi- 
da a quello che molti paventano come il el Politburo e del comitato centrale della nistro Rafik Hariri, un sunnita miliarda- 
segnale di un ritorno allo scontro tra fa- Falange, in sostituzione del capo del parti- rio che regge con mano forte e accentratri- 
zioni tre anni dopo la fine della guerra ci. t0 George Saadeh, trattenuto nella sua abi- ce il governo da quando ne ha assunto la 
vil : gu tazione da un forte raffreddore. direzione più di un anno fa. 

i 5h 2 Daci «Questo atto di orrenda barbarie — ha Imaroniti, un milione circa, sono stati i 

«La guerra civile è finita — ha dichiara- dichiarato Saadeh — indica che la pace principali perdenti nel trattato di pace me- 
to il segretario generale del partito Cristia- nazionale continua ad essere in pericolo, . diato dalla Lega Araba. L'accordo li ha co- 
no Maronita dì destra, Karim Pakradouni ma noi non ci lasceremo intimidire e spin- stretti a ridimensionare il tradizionale 
__ ma questo attentato dimostra che i me- gere ad abbandonare la nostra linea di pa- predominio di cui avevano goduto in Liba- 
todi del terrore sono ancora praticati». E cificazione». no sin dai giorni della proclamazione del- 
Tammam Salam, leader sunnita musulma- ‘Nessuno ha finora rivendicato l'attenta- la ivo dalla Francia nel 1943 ac- 
no della fondazione filantropica Makas- to ela polizia non dispone al momento di cettando di convididere il Potere su un 
sed, ha denunciato il ritorno delle «mani tracce significative. Il sistema delle auto- piede di parità coi musulmani, che dopo 
nere del terrore» esortando il governo a bomba fu uno dei più praticati in Libano l'immigrazione palestinese sono diventati 
muoversi tempestivamente. durante la guerra civile e provocò la mor- il 55% di una popolazione di 4 milioni. 


GERUSALEMME—Isra-. re nei Territori e arriva- 
ele e Olp sembrano avvi- re quindi a Tel Aviv» e 
cinarsi a un compromes- dall’ altra quella dell'Olp 
so su almeno alcuni dei diavere una presenza si- 
punti chiave del conten- gnificativa nei due siti, 
zioso, mentre le rispetti- : quasi a simbolizzare l'in: 
ve delegazioni — che già gresso in uno stato pale- 
nel fine settimana si era- stinese. 
no incontrate a Oslo — Secondo il quotidiano 
si accingono a incontrar- «Haaretzy di Tel Aviv, 
si, oggi in una località se- Israele de ora di- 
greta vicino a Parigi, nel sposto ad accettare una 
tentativo di FARE a presenza di ufficiali di 
un'intesa di massima. collegamento palestinesi 
Contrariamente a quan- sui due ponti Hussein 
to indicato da fonti fran- (Allenby) e Abdallah. 
cesi a Parigi, si è appre- Rabin ha dal canto 
so che la delegazione pa- Suo parlato di una «pre- 
lestinese sarà capeggiata Senza palestinese» nei 
non da Mahmud Abbas due transiti. Il giornale 
ma da Yasser Abed Rab- @ggiunge che all'Olp ver- 
bo, personaggio di pri- -Tebbe anche ritonosciu- 
missimo piano nella ge- . t0 il diritto di imporre e 
rarchia dell'Olp. riscuotere tasse limitata- 
A causa della serietà Mente ai palestinesi che 
delle divergenze il previ- . @Ntreranno nelle aree au- 
sto incontro al vertice SODO, falla Gisgiorda- 
; comi > e Gaza. 
Fia te ralino "Sono fon dll» 
dell'Olp Yasser Arafat ® Tunisi, il controllo nel- 
che avrebbe dovuto svol. 1€ Stazioni di confine sa- 
gersi intorno ‘al 22 di Tè congiunto, restando 
È ‘ò convenuto che Isra- 
questo mese, è stato rin- PEN + 
‘viato a data. ORGEDT ele sarà pienamente re- 


IL PAPA ANNUNCIA LA SUA INTENZIONE DI VISITARE ISRAELE 
«L'anno prossimo a Gerusalemme» DR 


\ Sa CITTA' DEL VATICANO to negli oltre sedici anni nae musulmana, per vi- 
È — Finalmente. Il gran- di guerra e che ora sta sitare tutti i principali 
de sogno di Papa Wojty- preparandosi a celebra- luoghi legati alla fede 

la sta per diventare una re l'assemblea speciale cristiana, dove sono pas- 


Francia: deraglia iltreno «Tgw» 
Solo 2 passeggeri rimangono feriti 


PARIGI — Momenti di panico a bordo di un «Tgv», 
un treno ad alta velocità delle ferrovie francesi. Quat- 
tro dei cinque vagoni che componevano il convoglio, 
in servizio sulla linea Valenciennes-Parigi, sono usci- 
ti dai binari stamane presto in un tratto situato nel 
circondario di Amiens (100 chilometri a nord della ca- 
pitale). Al momento dell'incidente il treno filava a i 


p : Ità: il pellegrinaggi 1 si ; sati i Patriarchi, da ; È FEO. ss 
econogni probabilità av-  SPONSabile perla sicurez- i Geniale era desin ou DES del- Abramo in poi, e dove | | 300 chilometri l'ora, Il bilancio è limitato a due feriti 
verrà agennaio. In man-  7&fstema. fare fra un anno o giù l'anno prossimo non si hanno operato Gesù e lievi fra i 211 passeggeri. Altri tre hanno accusato sin- 
Canzo dior * sconrdo Rabin, nel riferire ieri di lì, con ogni probabili- fermeranno, come s'è gli Aspostoli». tomi da choc. Dopo il deragliamento, dovuto a un ce- 
Israele ha di STRCARLIAA pe di Si E noi Natale del detto, a Arsia ua Proseguendo ilsuo di- | | dimento del terreno, data l'alta velocità il convoglio 
Za rinviato sine die l'ini- sur andamento delle 1994, anzi: ce n'è in serbo re, Papa Wojtyla ha toc- | | ha percorso altri 2 chilometri prima di arrestarsi. Da 


quando il Tgv ha preso servizio sulla rete ferroviaria 
francese, 12 anni fa, si era Tegistrato un altro dera- 
gliamento, conclusosi senza danni per le persone. 


zio del ritiro delle sue 
truppe. 
Alcuni quotidiani isra- 


L'annuncio è stato da- una piuttosto clamoro- cato numerosi altri ar- 
to dallo stesso Giovanni sa. Il pellegrinaggio, ap=- Eomenti di respiro in- 
Paolo II nel discorso punto (ché di questo si tenrazionale, evocando 
che ha rivolto ai mem- tratta in buona sostan- E «ubi minacciose di 

+ o È + : istruzione e morte in- 
bri della Curia romana za), nei cosiddetti «Luo- ca 
ricevuti in udienza col- ‘ghi Santi» che videro la  OMbono A ila Ha IE 
lettiva nella sala Cle- nascita, la predicazione SELE SCEIODI Rella tera 
mentina in Vaticano ela morte di Gesù. Do- dee 
perlo scambio dei ritua- po il Libano, dunque, ie SE nato A BEE, 
li auguri +datalizi. Ma ‘per una seconda volta il ti della ex Jugoslavia 
non sarà soltanto la ter-. Papa volerà in Medio per concludere con un 
Ta d'Israele ad ospitare Oriente. «Confido», ha augurio natalizio: «Pos: 
per la prima volta il proseguito guardando i sa ;] Natale con il suo 
Pontefice «venuto dal volti sorridenti e distesi messaggio di speranza e 
freddo». Per dirla conle dei porporati e dei prela- di amore toceare il core 
parole stesse di Giovan- ti che gli si paravano , dei responsabili e sorga 
ni Paolo II, egli si reche- dinnanzi, «di poterin se- |‘ finalmente un'alba di 

rà «alla fine della prossi- guito tornare ancora in pace e di serenità per i 
© ma primavera nella ter- Medio Oriente, culla del- popoli martoriati dalla 
Ta tormentata del Liba- le tre religioni monotei- violenza e dall'ingiusti- 
Papa Wojtyla visto da Lurie. no, che tanto ha soffer- . stiche: ebraica, cristia- zia». 


trattative, ha affermato 
che le. DO dell'Olp 
aes È 3 vanno molto oltre quan- 
gliani e fonti dell’ Olp_ to concordato nelle «di. 
hanno indicato che sulla chiarazione di principiy 
Questione di chi debba firmata il 13 settembre 
avere il controllo dei scorsoa Washington. 
due posti di transito che Il premier ha afferma- 
collegheranno le aree au- to di non ritenere giusti- 
tonotne palestinesi a Ga- ficato un incontro con 
za e Gerico con l'Egittoe Arafat senza prima 
la Giordania sta emer- un'intesa di massima sui 
gendo una soluzione. principali motivi di con- 
Questa dovrebbe soddi- troversia: le dimensioni 
Sfare da una parte la fer- dell'area autonoma a Ge- 
ma richiesta di Israele di rico (l'Olp chiede una su- 
avere la piena responsa- perfice di almeno 210 
bilità per la sicurezza kmq, mentre Israele è 
esterna nelle due stazio- ora disposta ad offrire 
ni «per impedire — ha 90 kmq) oltre alla sicu- 
detto Rabin — a elemen- rezza esterna e al con- 
ti indesiderabili di entra- trollo dei transiti. 


SUD AFRICA: IL NEGOZIATO NON DECOLLA 
I conservatori bianchi 
non vogliono cedere 


CITTA' DEL CAPO — Il raggruppamento politico 
movimento di estrema «Inkhata» della più nu- 
destra sudafricano merosa ed agguerrita et- 
«Fronte del popolo nia nera del Sudafrica, 


Austria: temono di essere investiti 
e si gettano dal ponte nel burrone 


VIENNA — Incredibile tragedia causata dal ‘panico | 
in Austria. Quattro persone hanno perso Îa vita e È 
una quinta è rimasta seriamente ferita quando, pre- 
se dal panico per l’arrivo a velocità sostenuta di un 
camion, si sono gettate da un ponte di circa 70 metri i; 
di altezza, su una strada vicino a Salisburgo. L'agen- 
zia di stampa austriaca «Apa» precisa che poco pri- | 
ma dell'arrivo del camion si era verificato un picco- 
lo incidente: un'auto aveva slittato a causa del | 
ghiaccio e si era capovolta. Al sopraggiungere del ca- 
mion, temendo di essere investiti, i passeggeri scesi | 
dalle auto si sono lanciati oltre il ciglio della strada, 
probabilmente senza rendersi conto che si trattava ‘ 
di un ponte su un pauroso strapiombo. 


SE 


RUSSIA /DOPO NOVE GIORNI ELTSIN EMETTE LA SUA DIAGNOSI 


‘Perla destra hanno votato i poveri’ 


Secondo il Presidente è un voto di protesta, e bisogna dare più attenzione agli strati sociali più bassi ! 
RUSSIA/REAZIONE | 


MOSCA — Boris Elt- j ha scelto Austria e Ger- 
sin ha rotto il silenzio: La batosta elettorale mania, dove è stato invi- 


ha atteso nove giorni tato stasera a un pro- 


TRUMP 


te del settore immobi- 
liare un tempo defini- 
to l'uomo più ricco 
del mondo, prima di 
notevoli traversie fi- 
nanziarie, si è sposa- 
to in grande stile con 
la sua fidanzata Mar- 
la Maples in una ceri- 
monia di stampo hol- 
lywoodiano a New 


il riconoscimento all’ au- redibianchi e neri parte- 
todeterminazione per i cipi alle elezioni invece 
discendenti degli antichi di ritirarsi in isolamen- 
coloni olandesi ed il loro to. Il leader del Fronte 
impegno a partecipare  Afrikaner, l'ex capo di 
alle prime elezioni multi- stato maggiore delle for- 
razziali nei tre secoli e zedi difesa generale Con- 
mezzo di storia del pae- stand Viljoen, ha ammes- 
se, invece di imbracciare so che la mancata firma 
il fucile. dell’ accordo di massima 

Il ritardo nell'ufficia- con l'Anc è «un tradi- 


Zhirinovsky colpendo confusione aveva toc- 
il Ministero della Sicu- cato l'acme quando 
rezza, ex Kgb, a suo di- Viktor Barannikov, il 
Te «impossibile da ri- predecessore di Golu- 
formare». Nel decreto shko,una volta destitu- 
che scioglie il Ministe- ito da Eltsin si era 
ro' sostituendolo con schierato con i nazio- 
un nuovo organismo, il  nal-comunisti nella oc- 
presidente russo rim- cupazione del parla- 
provera all'ex Kgb «la_ mento russo stroncata 
mancanza di un concet-“ a cannonate dal presi. 


‘ I È Nozze da per dire la sua sull'esito 1 gramma della Stern-Te- n m 4 
Afrikaner» e l' African gliZulu. delle elezioni di domeni- .- Ccreauna Spaccatura levision a Colonia. Ha i 
National Congress (Anc) Sia il governo del pre- fi | ca 12 e le prime parole È anche in programma un bi 
di Nelson Mandela han- sidente Frederick de Kle- avo A sono state che a votare 3 IUOnOtO son i i 
no deciso ieri di postici- rk che l'Anc di Nelson per l'estrema destra im- . «Frey, capo dell'Union i i; 4 H 
pare la firma di tr sto- Mandela vogliono che il NEW YORK — Do- personata dall'ultrana- > in Seno al governo del Popolo Tedesco, pic- MOSCA — Boris Eltsin Tezza era a dir poco i 
Tico accordo che prevede movimento conservato- nald Trump, ilmagna- zionalista Vladimir Zhiri- colo partito di estrema Teagisce al fenomeno agitata da tempo ma la i 


no stati i pove- - ° si destra da tempo in con- 
1 6 che ai poveri biso: | Svlla strategia delle riforme *S5® %a tempo con- 
gna prestare più atten- novsky. ; i; 
zione. È La È La prestazione tutt'al- 
Nel fare la sua diagno- una mano ancheicomu-. i caucasici fanno rabbia tro che entusiasmante 
si, il presidente russo nisti. Il leader del rinato . ai Tussi: «Sono odiati co-. del fronte proeltsiniano 
non ha detto quali con- Partito comunista, Ghen- me gli arabi in Francia e alle elezioni alimenta 
clusioni ne trarrà sul pia- nady Zyuganov, ha di- i turchi in Germania: tensioni e contrasti sem- 
no politico e se, come si chiarato alla Tass di non questo non è fascismo». pre più palesi in seno al- 
sostiene negli ambienti considerare Zhirinovsky Poco dopo smentisce la compagine di gover- 
che contano a Mosca, Un fascista. «Il fascismo con rabbia che il padre no. 


età il tiro e pre- non è cosa russa. Nel . fosse ebreo: «Ho fatto di- Uno scontro è in atto 
DS A, sulla don PLD ci sono molti con versi esami del sangue e Sul programma delle pri- 
da delle riforme, con  cuiè possibile collabora- non c'è neanche una goc- . Vatizzazioni Salad 
conseguente rimpasto di Te.Icomunistinon chiu- cia di sangue ebreo in stria di stato de È a 
‘governo. : dono la porta a nessu- me, neanche un 5%» me Dee Peace i chi 
Per una coincidenza no». (dando evidentemente si È intrapresa e. o 
che si direbbe tutt'altro Zyuganov. prospetta per scontata la curiosa Chiede Ro Lilersioo 
che casuale le considera- come punti di convergen- ‘idea che l'appartenenza ho) Jesi ‘ntosorie 
zioni di Eltsin giungono. za la difesa dell integrità al popolo ebraico rappre- iliciomal dl ETreiie 
È E itoriale della Russia, senti una stimmate di Ve il giornale governat 
contemporaneamente al- territoriale 1551a, i A VO dRossisEio Vestini 
la notizia di n primo ap- la richiesta delle dimis- natura fisica). Smentisce MT di Cadion 
proccio tra Zhirinovsky sioni del governo e il ri- categoricamente anche a dal titolo: «Non è 
e l'ambiente eltsiniano. torno al controllo statale di avere mai lavorato ci GERI esa unita» 
Secondo quanto riferisce dell'economia. . . per il KGB. «Se fosse ve- È priv suezasioni hanno 
l'agenzia Interfax, il ca- I liberal-democratici ro avrei potuto fare car- infiammato la riunione 
po del PLD ha avuto un hanno ottenuto il 23,2% riera», Predica la sparti-  gj gabinetto di venerdì 
colloquio di un'ora e dei voti, seguiti da Scel- . zione del mondo in zone «rivelando serie divisio- 
mezza con Nikolay Me- ‘ta della Russia, il Dpartito di influenza, unica for- ni» tra i ministri. . 
dvedev, capo di diparti-  filo-eltsiniano del mini- | mula per garantire la pa- Il primo ministro Cer- 
mento dell'Ufficio della stro dell'economia Egor ce. La Russia più che nomyrdin si è già pro- 
presidenza. Medvedev, Gaidar, con il 15,74, e avere buone relazioni nunciato pubblicamente 
purconfermandol'incon- dai comunisti terzi con conl’Occidente deve pre- . contro ogni ulteriore «te- 
tro, non ha voluto rive- 1’11,9%. occuparsi. di avercele rapia d'urto» per l'econo- 
larne il contenuto, Zhirinovsky, da parte con Saddam Hussein. mia mentre il ministro 
Zhirinovsky, la grande sua, risfodera il suo arse- . «Mi piace come tipo. Il dell'ecoriomia Egor Gai- 
sorpresa di queste elezio- nale ideologico in un in- Kuwait è per l'Iraq quel- . dar vuole proseguire sen- 
ni, è corteggiato da più tervista al Times di Lon- lo che la Crimea è per la za esitazioni sulla strada 
parti. Subito dopo le ele- dra: respinge l'etichetta . Russia: tutti e due do- delle riforme e quello 
zioni non escluse di po- di fascista. Il fascismo, vrebbero appartenere a delle finanze Boris Fiodo- 
ter venire a un accordo continua, «si basa sul-. chine hail diritto». rov ha avvertito che lui 
con Eltsin «per risolvere l'antisemitismo e noi Zhirinovsky è partito* e altri riformisti potreb- 
qualsiasi problema». Ma non siamo contro gli per il suo primo viaggio bero andarsene se cam- 
dall'altroestremodell'ar- ebrei». Quanto alle accu- post-elettorale  all'este- bia la politica economi- 
co politico gli tendono se di xenofobia, dice che ro: come destinazione © ca. 


York, con la parteci- 
pazione di oltre mille 
invitati, fra i quali 
spiccavano stelle e 
personalità, 

Le nozze «in nottur- 
na», con le star in 
smoking, definite su- 
bito dagli esperti 
«l'evento dell’anno» 
nell'alta società nuo- 
vayorkese, sono avve- 
nute al Trump's Pla- 
za hotel di Manhat- 
tan, ovviamente di 
proprietà dello sposo, 
davanti al quale si ac- 
calcava una folla di 
curiosi di notevoli 
proporzioni. Era sta- 
to proprio il romanzo 
d'amore con Marla, 
che gli ha dato il quar- 
to figlio, la piccola 
Tiffany, a portare al 
divorzio del miliarda- 
rio dalla moglie Iva- 
na. I record della ceri- 
monia sono stati accu- 
Tatamente segnalati 
alla stampa via fax 
dall'efficiente servi- 
zio stampa di Trump. 


lizzazione dell’ accordo mento». Egli ha però ag- 
è dovuto al braccio di giunto che non si senti- 
ferro in corso a Città del va di «spaccare il fronte 
Capo tra governo suda- della destra, almeno fino 
fricano, Anc ed il rag- achenon saranno termi- 
gruppamento di conser- natii colloqui in corso a 
vatori bianchi e neri «Al- Città del Capo» . 
leanza per la libertà ». Il vice segretario del- 
Questi ultimi hanno ab- l'Anc, Jacob Zuma, ha 
bandonato mesi fa il ne- ammesso che per il Fron- 
goziato per l'elaborazio- | te Afrikaner firmare og- 
ne della nuova costitu- gi’ accordo sarebbe sta- 
zione transitoria che, co- ta « la cosa meno saggia 
munque vadano le cose, da fare...Comunque la 
verrà approvato dall'ulti- strada non è chiusa». La 
mo parlamento domina- . scorsa settimana lo stes- 
to dai bianchi oggi, pri- so Viljoen ed il re degli 
ma delle vacanze di Na- Zulu Goodwill Zwelethi- 
tale. ni avevano fatto discorsi 
«Cercare di convince- «bellicosi» minacciando 
re l'Alleanza a partecipa- una resistenza ad oltran- 
Te al processo di transi- za se la costituzione 
zione ed alle elezioni transitoria fosse passata 
multirazziali del 27 apri. in parlamento senza l'ap- 
le del 1994 è come toglie-  provazione degli Zulu e 
re un dente senza aneste- dei conservatori boeri. 
sia», ha detto il segreta- Mandela e Viljoen han- 
rio ‘generale dell'Anc, no parlato separatamen- 
Cyril Ramaphosa, che si te con il presidente de 
è detto però ottimista. Klerk esponendogli i ri- 
L'Alleanza comprende, schi di un mancato con- 
oltre al partito conserva- senso generale all'appro- 
tore ed al Fronte afrika- vazione di una carta co- 
ner bianchi, il potente stituzionale. 


to strategico della sicu- dente nei primi giorni 
rezza dello stato» e un di ottobre. Sulle orme 
«indebolimento dell'at- di Barannik ‘ov, ora in 
tività di controspionag- attesa di processo per i 
gio». Al Ministero della fatti della Casa Bianca, 
Sicurezza, creato per sierano messi vari fun- 
Timpiazzare il Kgb di zionari del Ministero 
sovietica quanto sini-. della Sicurezza. Insom- 
stra memoria dopo il ma, una situazione in- 
fallito putsch dell’Ago- tollerabile. E, nel de- 
sto 1991, è stato da più creto, Eltsin deplora 
parti rimproverato di. che «tentativi compiu- 
non aver capito la for- ti negli ultimi anni di 
za politica del leader riorganizzare d'impe- 
ultranazionalistaVladi- | rio il ministero si siano 
mir Zhirinovsky, vinci- rivelati di pura faccia- 
tore a sorpresa delle ta». 

elezioni parlamentari Dopo il deludente ri- 
del 12 dicembre. Il de- sultato delle elezioni 
creto presidenziale sta- ‘per le forze filo-eltsi- 
bilisce che al Ministe- niane e riformiste, un 
ro della Sicurezza su- qualche rimpasto in se- 
bentrerà un Servizio no al governo era nel- 
Federale di controspio- l'aria ma si riteneva 
naggio guidato da che dovesse interessa- 
Nikolai Golushko che re soprattutto i respon- 
era a capo del disciolto — sabili della politica eco- 
ministero e che eviden-  nomica, Lo scioglimen- 
temente non è conside- to del Ministero della 
rato responsabile di Sicurezza indica inve- 
quanto accadeva nel- ce che l'ira di Eltsin ha 
l'ex Kgb. L'atmosfera un respiro politico più 
al Ministero della Sicu- ampio. 
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Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA - Un destino 
stranoquello della mag- 
gioranza albanese del 
Kosovo, dal vago sapo- 
Te. masochistico. Una 
maggioranza che nel 
proprio paese viene 
trattata come una mi- 
noranza, ma che, quan- 
do ha la possibilità di 
dimostrare tutta la sua 
forza «numerica» e poli- 
tica, nasconde come gli 
struzzi la testa sotto 
terra. Già, perché se il 
milione e 500 mila ko- 
sovari di nazionalità al- 
banese avente diritto di 
voto in Serbia si fosse 
recato alle urne e aves- 
sevotato compattamen- 
te per propri candidati 
avrebbe ottenuto una 
trentina di seggi al par- 
lamento di Belgrado de- 
terminando equilibri 
ben diversi da quelli 
che si sono venuti a cre- 
are dopo la vittoria dei 
socialisti (ex comunisti) 
di Slobodan Milosevic. 

Infatti se il democrati- 
co Zoran Djindjic con i 
suoi 29 seggi conquista- 
ti è diventato l'«ago del- 
la bilancia» del futuro 
esecutivo serbo, figuria- 
moci come cambiavano 
le cose di fronte a una 
massicciarappresentan- 
za albanese chiaramen- 
te e indiscutibilmente 
di opposizione tra le fi- 
la del Parlamento. Solo 
il movimento moderato 
del Partito indipenden- 
te albanese ha «permes- 
so» ai suoi sostenitori 


di votare ed è riuscito a 
ottenere due deputati. 

Un'altra possibilità di 
fare la propria compar- 
sa sul palcoscenico poli- 
tico serbo l'avevano i 
musulmani del Sangiac- 
cato. Ma anche loro 
hanno disertato le urne 
Non hanno votato nè 
per i candidati scelti a 
Belgrado e raggruppati 
in una fantomatica coa- 
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KOSOVO: ALBANESI DISERTAN OLE URNE 
La politica dello struzzo 


‘Il leader degli 
albanesi del Kosovo, 
Rugova. 


lizione di fratellanza 
serbo-musulmana, nè 
per un proprio candida- 
to «sicuro». I pochi che 
hanno deciso di eserci- 
tare il diritto-dovere 
del voto hanno scelto 
di premiare il leader 
della coalizione Depos, 
Vuk Draskovic, invece 
di votare per candidati 
musulmani. E pensare 
che solo due anni fa il 
vulcanico Draskovic, in 
piena coerenza con il 
suo romanzo più cono- 
sciuto «Noz», («Il coltel- 
lo») minacciava imusul- 
mani di tagliare loro il 
dito indice e quello me- 
dio se li avessero alzati 
in segno di vittoria nei 
confronti di Alija Izet- 
begovic. Un suo comi- 
zio da quelle parti ha ri- 
schiato di trasformarsi 
in una clamorosa rissa. 

Gli albanesi del Koso- 
vo non hanno quindi 
tradito il loro leader 
Ibrahim Rugova, il 
Ghandi dei Balcani per 
la sua lotta politica ispi- 
rata alla non violenza, 


E e AE 


che aveva raccomanda- 
to ai suoi connazionali 
di disertare le urne. 
«Non andremo a votare 
- aveva dichiarato già il 
giorno successivo allo 
scioglimento del Parla- 
mento da parte di Milo- 
sevic perché se lo faces- 
simo riconosceremmo 
implicitamenteun'auto- 
rità statale che rinne- 
ghiamo dal più profon- 
do». Ma la lotta per 
l'autodeterminazione e 
l'indipendenza forse po- 
teva passare anche per 
l'aula parlamentare di 
Belgrado. come dimo- 
stra chiaramente l'azio- 
ne della Slovenia che si 
è conclusa come tutti 
sanno. 

Certo Pristina non è 
Lubiana. Ma prima di 
rinunciare aprioristica- 
mente sarebbe  indi- 
spensabile tentare di 
sfruttare fino in fondo 
tutte le armi che il si- 
stema democratico of- 
fre al confronto politi- 
co prima di darsi all'as- 
senteismo, al boicottag- 
gio o, nella peggiore del- 
le ipotesi, alla lotta ra- 
mata. Il risultato dello 
«politica dello struzzo» 
degli albanesi non solo 
ha privato l'opposizio- 
ne a Milosevic di una 
forte rappresentanza 
numerica, ma ha fatto 
in modo che i serbi del 
Kosovo (in minoranza) 
riuscissero quasi a rega- 
lare al criminale di 
guerra, comandante 
«Arkan», l'unico seggio 
per il suo neocostituito 
partito. Ma neppure la 
paura e la prevaricazio- 
ne sono riuscite stavol- 
ta a premiare il terribi- 
le capo delle «Tigri». 

Per il leader degli al- 
banesi Rugova si riapre 
un'altra stagione di lot- 
ta che la vittoria di Mi- 
losevic non renderà cer- 
to più agevole. E' pro- 
prio dal campo dei mer- .. 
li che il «vojvoda» ha 
iniziato la sua vertigi- 
nosa scalata al potere. 


BELGRADO - Ormai è 
certo: nelle politiche di 
domenica scorsa i princi- 
pali vincitori sono i so- 
cialisti, gli uomini del 
presidente ed uomo forte 
Slobodan Milosevic. A 
spoglio quasi ultimato, 
gli vengono attribuiti 
122 dei 250 seggi, ma i 
portavoce del partito par- 
lano di una forchetta tra 
i 124 ed i 127, al limite 
-cioè- o al di sopra della 
fatidica soglia. dei 126 
seggi che garantisce la 
maggioranza assoluta. 
L'opposizione nel suo 
complesso creòce, ma so- 
lo perchè si spartisce le 
spoglie degli ultranazio- 
nalisti del partito radica- 
le (già stampella del mo- 
nocolore minoritario so- 
cialista, con cui poi han- 
no rotto) precipitati da 
73 a 4l seggi. 
Stancamente un paio di 
leader continuano a dire 
che, complessivamente, 
l'opposizione ha più voti 
dei socialisti e quindi 
può fare un governo. 
Nessuno ci crede, tutti 


AI 


Esteri 
i LA VITTORIA ELETTORALE SOCIALISTA VA AL DI LA’ DELLE ASPETTATIVE 


La fame premia «Slobo» 


\Isocialisti «rischiano» di avere la maggioranza assoluta in Parlamento - L’inflazione imperversa 


sanno che è una strada 
non percorribile sia per 
le loro insormontabili di- 
visioni interne, che per 
la forza obiettiva sociali- 
sta. i 

Inoltre, non è neanche 
vero perchè per arrivare 
a 126, ammesso che non 
ci arrivino i socialisti, oc- 
correrebbero i voti degli 
ungheresi della Vojvodi- 
na (almeno 5) e degli al- 
banesi moderati del Ko- 
sovo (due), che non ci 
pensano proprio, 

E mentre i socialisti assa- 
porano la vittoria, e Mi- 
losevic può dire ai tavoli 
negoziali «La Serbia so- 
no io», l'inflazione nel 
Paese è ormai andata 
fuori da ogni possibile 
definizione: 250.000 per 
cento in dicembre, 250 
miliardi nel 1993. 

Ed è questa la realtà con 
cui il prossimo governo 
dovrà confrontarsi. Natu- 
ralmente, l'unica speran- 
za concreta per affrontar- 
la è che vengano allevia- 
te le sanzioni che -coniu- 
gate con i costi della 
guerra e l’ inefficienza 


‘amministrativa sfociata 
in criminalità politico- 
economicahanno messo 
il Paese del tutto in gi- 
nocchio. 

Nella speranza che tra 
Ginevra e Bruxelles si 
trovi la strada per un'in- 
tesa - e Milosevic confer- 
matosi uomo forte ha si- 
curamente ora maggior 
spazio di manovra mego- 
ziale- già si fanno le pri- 
me ipotesi sul prossimo 
governo. A 
Formalmente i socialisti 
attendono la fine dello 
spoglio, sperando in una 
maggioranza ' assoluta. 
Ma ‘anche con quella, 
avrebbero bisogno di al- 
leati per far fronte al- 


. l'emergenza. E, mentre il 


capo carismatico del De- 
pos, divenuto secondo 
partito (44 deputati), 
Vuk Draskovic, parla di 
brogli e chiede la ripeti- 
zione del voto in due cir- 
coscrizioni (Pristina, nel 
Kosovo, e Leskovac nel 
sud, dove i risultati appa- 
iono davvero strani), già 
si intessono -appena se- 


greti- i primi contatti. 

Il protagonista è il giova- 
ne sociologo Zoran Djin- 
djic, leader del Partito 
Democratico, balzato da 
8 a 29 (ma forse 30) seg- 
gi. Pragmatico, conserva- 
tore, teorico di un’econo- 
mia rigorosa, è lui -se- 
condo tutte le attese- il 
volto nuovo e presentabi- 
le all’ Occidente che Mi- 
losevic chiamerà a for- 
mare il governo. 

Intanto dall'Italia Gio- 
vanni Galloni e Baldas- 
sarre Armato hanno ri- 
volto un appello al gover- 
no perchè venga rivisto 
l'embargo nei confronti 
della Serbia. L'obiettivo 
è quello di far sì che il re- 
gime socialnazionalista 
di Belgrado venga indot- 
to.a rivedere le sue posi- 
zioni. Questa presa di po- 
sizione è stata illustrata 
ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa da Gallo- 
ni ed Armato che nelle 
settimane scorse si era- 
no recati a Belgrado per 
tenere una serie di incon- 
tri con i partiti democra- 
tic. 


vic. 


La grinta delleader dell'opposizione, Vuk Drasko- 


TUTTI GLI SGUARDI SONO ORA RIVOLTI ALL'INCONTRO ODIERNO DI BRUXELLES 


A Ginevra il dialogo non decolla 


Serbi e croati raggiungono un accordo sul territorio che non soddisfa però il musulmano Izetbegovic 


Il presidente bosniaco Alija Izetbegovic. 


GINEVRA - Lunghi collo- 
qui ieri a Ginevra, ma ]' 
impressione è che per la 
pace nella Bosnia-Erzego- 
vina si sia rimasti per il 
momento sulle posizioni 
degli ultimi incontri dei 
protagonisti diretti o indi- 
retti della tragedia dell’ 
ex Jugoslavia. Da parte 
serba e croata si parla di 


“accordo sulle concessioni 


territoriali richieste dal 
presidente Alija Izetbego- 
vic. Da parte del portavo- 
ge di quest’ ultimo, però, 
si sostiene che nessun 
progresso è stato compiu- 
to e che «le concessioni 
serbe non corrispondono 
alle richieste». E forse sa- 
rà solo domani a Bruxel- 
les, di fronte ai ministri 
degli esteri dell’ Unione 
europea, che si potranno 
aver quei concreti svilup- 
pi sperati dai mediatori 


Ennestudio 


dell’ Onu, Thorvald Stol- 
tenberg, e dell’ Ue, David 
Owen, 

Gli odierni colloqui nel 
Palazzo delle Nazioni si 
sono svolti essenzialmen- 
te tra le parti serba e 
croata, cioè tra i presi- 
denti Franjo Tudjman e 
Slobodan Milosevic, con 
la partecipazione dei lea- 
der delle due parti in Bo- 
snia, Radovan Karadzic e 
Mate Boban, e la saltua- 
ria presenza di Stolten- 
berg ed Owen, 

I. mediatori riferivano 
poi sugli sviluppi al presi- 
dente Izetbegovic, il cui 
portavoce ha detto ai 
giornalisti che non si era 
avuto alcun progresso. 
«Nessuna concessione ri- 
sponde alle nostre richie- 
ste - ha affermato - e se 
offrono da una parte si ri- 
tirano da un' altra, insi- 
stendo soprattutto a di- 


scutere principalmente 
su Sarajevo». 

Il portavoce di Izetbego- 
vic ha voluto però sottoli- 
neare «la buona volontà» 
con la quale la sua dele- 
gazione si presenterà og- 
gi a Bruxelles. Ma come 
in precedenza il suo pre- 
sidente, è apparso piutto- 
sto pessimista sulle possi- 
bilità di successo della 
trattativa, Un atteggia- 
mento che ricorda gli in- 
contri precedenti, anche 
nelledichiarazioniottimi- 
stiche. di parte serba e 
croata. 

Milosevic e Karadzic han- 
no affermato che «questa 
dovrebbe essere la volta 
buona per raggiungere 
una decisione finale», Af- 
fermazioni che lasciano 
trapelare la preparazione 
ad addossare sulla parte 
musulmanaognieventua- 


I MODELLI DELLA COLLEZIONE HIPPOS SONO DISPONIBILI 
| PRESSO I CONCESSIONARI UFFICIALI PHILIP WATCH: 


TRIESTE: 


le fallimento, anche in 
questo negoziato promos- 
so dall’ Unione europea 
con promesse di aiuti eco- 
nomici e di alleggerimen- 
to delle sanzioni contro 
Serbia e Montenegro. Tu- 
djman, prima di lasciare 
Ginevra, ha annunciato 
un accordo serbo-croato 
per la concessione di 
quel 33,3 per cento di ter- 
ritorio bosniaco alla re- 
pubblica di Izetbegovic 
che, assieme a quelle ser- 
ba e croata, dovrebbe for- 
mare la nuova unione 
prevista dal piano di pa- 
ce: «Un accordo che sarà 
presentato domani (oggi 
ndr.) a Bruxelles) ha pre- 
cisato senza fornire det- 
tagli. Anche il leader 
croato-bosniaco ha con- 
fermatotale accordo, par- 
lando inoltre dello sboc- 
co al mare Adriatico chie- 
sto dai musulmani, 
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L’ULTIMA FATICA DI SPIRO DALLA PORTA XYDIAS 
La storia dell’alpinismo? 


Una sfrenata corsa al record. 


C'è un denominatore 
comune nelletredici av- 
venture raccontate da 
Spiro Dalla Porta Xi- 
dias nel suo ultimo li- 
bro, il diciannovesimo, 
appena pubblicato per 
i tipi delle Edizioni Arti 
Grafiche San Rocco di 
Grugliasco (Torino) ein- 
titolato In lotta per la 
vetta. ; 

«Tutte e tredici ripor- 
tano alla luce, anche se 
in modo diverso, un pe- 
riodo importantissimo 
della nostra epoca, oggi 
più che concluso, du- 
rante il quale la conqui- 
sta di una montagna, a 
opera di un singolo o di 
una cordata, costituiva 
un grandissimo avveni- 
mento oltre che un pas- 
so in avanti per tutto il 

‘movimento alpinistico. 

Le grandi salite che 
Dalla Porta Xidias rac- 
coglie in questo volu- 
me coprono un arco di 
cent'anni: dalla prima 
assoluta al Cervino del 
1865 alla via nuova in- 
vernale, in solitaria, di 
Walter Bonatti sulla pa- 
rete nord del Cervino 
del 1965. In mezzo ci 
sono decine e decine di 
«grandi» per i quali la 
lottà per la vetta è sta- 
ta l'unica arma che ha 
permesso loro di pri- 

meggiare sugli altri. So- 
no Balmat e Paccard, 
Emilio Comici, Giusep- 
pe e Angelo Dimai, Ric- 
cardo Cassin e Vittorio 
Ratti, Soldà e Conforto, 
Franz e Tony Schmid, 
Peters e Mayer, Heck- 
mair, Vorgl, Kasparek, 


Tizzoni ‘ed Esposito, 
Franceschi e Bellodis, e 
Bonatti. 

Di quest’ultimo Dalla 
Porta Xidias così scrive 
nella sua breve presen- 
tazione: «La sua solita- 
ria invernale sul Cervi- 


no nobilita tutto un mo- 
vimento e chiude 
un'epoca, lasciando 


quindi aperto a un'al- 
tra opera lo studio del- 
le competizioni da allo- 
ra ai giorni nostri, spe- 
cialmente quelle rigua- 
danti l'Himalaya». «In 
lotta per la vetta” è sta- 
to scritto — — sottoli- 
nea ancora l'autore — 
a testimonianza del fat- 
to che l'elemento della 
competizione è stato 
sempre presente fin dai 
primordi nella storia 


dell'alpinismo esplora- 
tivo». 

Una competizione, si 
badi, non riferita a 
quella interiore all'uo- 
mo contro se stesso, 
contro le sue debolez- 
ze, le sue paure, il suo 
egosimo — di cui sia- 
mo fin troppo abituati 
a sentir parlare, visto 
che le vette sono ormai 
«tutte esaurite» — ma 
quella che ha visto con- 
frontarsi differenti cor- 
date in nome di un pri- 
mato strappato. non 
senza invidia e veleno. 

Una dopo l'altra Dal- 
la Porta Xidias passa in 
rassegna le vette inviò- 
late e le «prime» degli 
alpinisti che le hanno 
fatto proprie: da Tetto 
d'Europa, al Campanile 


di Val Montanaia, alle 
grandi pareti dolomiti- 
che con la Nord della 
Gima Grande e della Ci- 
ma Ovest di Lavaredo e 
la parete Sud-Ovest del- 
la Marmolada; e anco- 
ra, la Nord del Cervino, 
la parete Nord delle 
Grandes Jorasses, la 
Nord dell'Eiger e lo spi- 
golo -:Nord della Punta 
Walker alle Jorasses. 
Non mancano le diret- 
tissime con il racconto 
della direttissima alla 
Nord della Ovest di La- 
varedo e quella alla 
Nord dell'Eiger. 
Correda il volume 
una serie di fotografie 
delle vette contese (a 
colori e in bianco e ne- 
ro) e una bibliografia 
utile, per ritrovare i te- 
sti sacri delle salite più 
importanti di questo ul- 
timo secolo. In tutto so- 
no 227 pagine di vitto- 
rie, cui sono sottointesi 
tutti gli insuccessi di 
tanti altri alpinisti; un: 
contributo prezioso per 
capire come, a esem- 
pio, dalla salita di Co- 
mici della Cima Nord 
di Lavaredo — era il 
1933 — e dai settanta 
chiodi con i quali «offe- 
se» la parete, non siano 
cambiate molte cose. 
Rapportati a oggi 
quei chiodi fanno quasi 
ridere e dimostrano 
concretamente come lo 
spirito di conquista di 
quegli anni fosse acce- 
so al punto da far com- 
piere meschinità e pic- 
cinerie anche alle ani- 
me giuste o nobili. | 
Elena Marco 


montagna avventura esplorazione 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


ALLE NOVITA’ NATALIZIE IN LIBRERIA 


GUIDA 

La regione 
«esplorata» 
in treno 

e bicicletta 


Se non proprio una stren- 
na, può essere considera- 
ta un ottima idea per un 
regalino a chi ama, e or- 
mai sono in tanti, la due 
ruote e cerca di star lon- 
tano il più possibile dal- 
l'automobile. E’ una gui- 
da che si intitola Treni e 
bici in Friuli-Venezia 
Giulia (24 schede, lire 7. 
mila), l'ha pubblicata 
l'Ediciclo di Portogruaro 
con la benedizione ‘del- 
l'Azienda regionale di 
promozione turistica. e 
delle Ferrovie dello Sta- 
to, e propone l'idea di an- 
darsene in giro per la re- 


gione utilizzando il treno ‘ 


per coprire la maggiori 
distanze. La guida è com- 
posta da 24 schede mobi- 
li, più l'ultimo orario dei 
treni, e ogni scheda de- 
scrive in modo estremà- 
mente sommario il pero- 
corso da seguire, anche 
se riporta la cartina e la 
tabella dei dislivelli. Tra 
gli itinerari proposti, che 
ovviamente partono e ar- 
rivano tutti in una sta- 
zione ferroviara, ci sono 
il Carso triestino, il Cra- 
so. Isontino, il Collio, -il 
Bosco di Plessiva e il Bo- 
sco Romagno, le Ville del- 
la Bassa Friulana. Infor- 
mazione fondamentale: 
su tutti i treni regionali, 
tutti i giorni e da qualsia- 
si stazione, è consentito 
trasportare la bicicletta 
«purché si riposta una 
apposita sacca porta-bi- 
ci», che, spiegano le Ffss 
deve essere di dimensio- 
ni non superiori a 
80X110X30 cm. «Oltre al 
biglietto di viaggio - dico- 
no ancora le Ffss è neces- 
sario munirsi del bigliet- 
to disupplemento giorna- 
liero per il trasporto del- 
la bici», 


IL PICCOLO 


(3. Kugy) 


Son fiorite le strenne alpin 


LA BIOGRAFIA DI ROYAL ROBBINS 


Vita di un mitico climber 


Dissacratore e anarchico, fu un maestro dell’arrampicata Usa 


Nel novembre del 1970, 
verso la fine della prima 
gloriosa era dell'arrampi- 
cata californiana, uno dei 
più forti e discussi scalato- 
ri dal piglio anarchico e 
dal ghigno satanico apre 
una via nuova sulla gi- 
gantesca parete del Capi- 
tan in Yosemite Valley. 
Warren Harding affronta 
t 1000 metri di puro mito 
americano (e di lì a poco 
mondiale) scarico di ogni 
‘pregiudizio e di riveren- 
Za, per trascorrere un me- 
se in parete piantando 
ben trecentotrentatré 
chiodi a espansione. La 
«Wall of the Early Mor- 
ning Light» (la via della 
luce di primo mattino) 
giunge nell'esclusivo am- 

iente alpinistico califor- 
niano in un momento di 
forti tensioni fra puristi e 
innovatori e, naturalmen- 
te, scatena il putiferio (co- 
me sicuramente Harding 
desiderava). 

La reazione, violenta e 
risoluta, non tarda ad ar- 
rivare e poche settimane 
più tardi, in gno inver- 
no, Royal Robbins, il «gu- 
ru» di Yosemite, inizia a 
ripetere la via armato di 
scalpello con la ferma in- 
tenzione di cancellare per 
sempre quella bestemmia 
tracciata sul sacro grani- 
to del Capitan. Ma qualco- 
sa avviene dopo. il primo 

| giorno di scalata quando, 
già scalpellati una qua- 
rantina di chiodi, appeso 
insonne sull’amaca del bi- 
vacco Robbins è roso dai 
rimorsi: la via che sta ri- 
‘petendo è una linea fanta- 
stica, di grande intuito e 
coraggio, i chiodi a pres 
sione sono indispensabili 
‘per passare e i tratti in ar- 
rampicata libera sono di 
altissima difficoltà. Chi 
era mai Royal Robbins, 
‘per distruggere arbitraria- 
mente quel capolavoro 
della scalata moderna? 
Proseguirà la cordata Rob- 
bins-Lauria senza più vio- 


lenza, compiendo con sod- 
disfazione la prima ripeti- 
zione assoluta e prima in- 
vernale de «la luce del pri- 
mo mattino» in sei lunghi 
giorni di arrampicata. 
‘forse questo significa- 
tivo episodio (una cruda 
lezione per tutti gli auto- 
proclamati «vati» dell’al- 
pinismo) il nodo centrale 
della biografia di un au- 
tentico grande maestro 
dell'arrampicataamerica- 


Inalto, Royal Robbins e Pat Ament a Toulomne. 


na e dell'intero scenario 
internazionale di tecnica, 
etica e filosifia. Scritto da 
Pat Amenit, a sua volta al- 
pinista tra i migliori e più 
volte compagno di Rob- 
bins, e tradoîto da Mirella 
Tenderini, «Royal Rob- 
bins - Il maestro dell’ar- 
rampicata americana» 
(pagg. 188, lire 26 mila) è 
recentemente uscito nella 
collana «I Licheni» del- 
l'Arcere-Vivalda editori. 
i S 


Qui sopra, Pat Ament «tra i piedi» di Robbins. 


DUE IMPORTANTI MONOGRAFIE SULLE PALE DI SAN MARTINO E LE ALPI MARITTIME 


Ritornano i viaggiatori delle montagne 


Due libri strenna arriva- 
no uno dall'affermata 
editrice Zanichelli di Bo- 
logna, l'altra da una pic- 
cola ma vivace editrice 
di Cuneo, «L'Arciere». In 
comune questi due volu- 
mi, uno dedicato alle Pa- 
le di San Martino, l'altro 
alle Alpi Marittime, ‘han- 
no una certa predilezio- 
ne per l'idea di viaggio, 
un approccio alle monta- 
gne di cui trattano inte- 
so come conoscenza glo- 
bale dei quei luoghi: qua- 
si un'idea di esplorazio- 
ne nel senso classico del 
termine. 

Pale di San Martino 
(296 pagg., s.i.p.) è firma- 
to insieme da un profes- 
sionista ben preparato 
dell'editoria di monta- 
gna, Luciano Marisaldi 
(è il responsabile del set- 
tore montagna della Za- 
nichelli) e da una vec- 
chia gloria dell'alpini- 
smo, Bepi Pellegrinon (al- 
pinista di punta negli an- 
ni Sessanta e Settanta). 
«Montagne, viaggiatori, 
alpinisti» è il sottotitolo 
del libro, dicitura che in- 
dica la struttura triparti- 
ta del volume. 

La prima parte dedica 
cinque capitoli alla mon- 
tagna: la toponomastica, 
la geografia, la geologia, 
la cartografia (quest'ulti- 
mo capitolo particolar- 
mente interessante per 
come riesce a spiegare il 
rapporto  uomo-monta- 
gna attarverso la storia 
della «percezione» che di 
quelle montagne ha avu- 
to l'uomo), capitoli segui- 
ti da una serie di itinera- 
ri escursionistici «per la 
scoperta» del territorio. 
Segue il capitolo sui viag- 
giatori, tra microstoria e 


macrostoria, con corre- 
do di documenti d'epo- 
ca, le strade, il lavoro, i 
ricoveri, le segue, le 
guerre. Infine la parte ri- 
guardante gli alpinisti, 


con una. ricostruzione 
delle scalate e delle im- 
prese alpinistiche pun- 
tuale, oggettiva e assai 
ben documentata. Una 
raffinatissima veste gra- 


fica, per un libro scritto 
con l'intento - spiegano 
gli autori - «di seguire le 
tracce, le conoscenze e 
le idee dei geografi, dei 
viaggiatori e degli aplini- 


Estratto (20/12) del bollettino 
niveo a cura della Regione 


Pericolo di valanghe: 
nei pendii estremi, alle 
quote superiori ai 1800 
m, potranno ancora veri- 
ficarsi distacchi sponta- 
nei di valanghe superfi- 
ciali di neve a debole co- 
esione, mentre al di so- 
pra del limite del bosco 
dei versanti settentriona- 
li nonché alle quote più 


elevate dei versanti meri- 

dionali e orientali, in pre- 

senza di depositi è pos- 

sibile, anche con un de- 

bolesovraccarico, provo- 

care il distacco di valan- 
he a lastroni. 

‘opertura nevosa: il 
manto nevoso presenta 
continuità a partirè dai 
1000 m seppure con 


consistenza minima, fi- 
no ai 1600-1800 m, oltre 
tale quota si registrano 
spessori più significativi, 
in particolare nel gruppo 
del Monte Canin; altez- 
za media della neve a 
1600 m: 35 cm; neve fre- 
sca a 1600 m:0 cm. 
Informazioni: numero 
verde 1678-60377. 


sti» per riuscire a «tratta- 
re il gruppo delle Pale di 
San Martino da un pun- 
to di vista unitario (...) 
un moderno libro di viag- 
gio, appunto». ù 

E sul concetto di viag- 
gio alpino è basato an- 
che il volume de «L'Ar- 
ciere»: In viaggio attra- 
verso le Alpi Maritti- 
me (pagg. 143, lire 84 
mila), curato da Mauro 
Manfredi con fotografie 
di Girgio Pallavicini e 
Ennio Pattoglio. 

Il volume, di grande 
formato, è diviso in due 
parti: la prima di testi 
«classici» sui viaggi nel- 
le Marittime, la seconda 
esclusivamentefotografi- 


ca con splendide panora- . 


miche. I brani riportati 
nella prima parte sono 
tratti dalle opere di alcu- 
ni esploratori, viaggiato- 
ri e alpinisti del passato, 
come il geologo Albanis 
de Beaumont (descrizio- 
ne del viaggio da Cuneo 
a Tenda attraverso il Col 
di Tenda), il pittore in- 
glese William Brockedon 
e ancora William A.B. 
Coolidge, leggendario al- 
pinista e studioso delle 


pi 

E dopo questo tuffo 
nei memoriali del passa- 
to, dove ci vengono resti- 
tuite delle montagne ric- 
che di fascino e di miste- 
ro, ecco le foto di Pallavi- 
cini e Pattoglio, immagi- 
ni che sembrano ricorda- 
re al lettore-viaggiatore 
moderno che, come scri- 
ve Mauro Manfredi, le 
Marittime sono un «mi- 
crocosmo ancora ‘quasi 
intatto dove poter dare 
in qualsiasi momento li- 
bero spazio alla fanta- 
sia, al desiderio di eva- 
sione è di avventura». 


Una strenna per gli ap- 
passioanti di avventu- 
re subacquee la manda 
in libreria Zanichelli 
con L'attività subac- 
quea - Fisiologia, tec- 
niche, materiali 
(pagg. 234, 38 mila li- 
Te) di Anna Andreoli e 
Leone Tarozzi. E' un 
prezioso manuale che 
sviluppa e integra le 
nozioni riporate nei 
manuali dei corsi Padi 
e Ssi. Gli autori parto- 
no dalla teoria (tutta la 
prima parte: sei capito- 
li), dedicando ampio 
spazio alle leggi fisiche 
che regolano l'attività 
e la vita subacquea, al 
corpo umano, il tempo 
atmosferico e persino 
un capitolo intero sul- 
le onde. La seconda 
parte (intitolata «Il sa- 


MANUALE DI SUBACQUEA 
Tutti i segreti 
delle avventure 
sotto il mare 


pere per fare») tratta 
dell'uomo che va 
sott'acqua: —l'apnea, 
l'uso dell'autorespira- 
tore, un ampio capito- 
lo sulla variazione del- 
la pressione e un altro 
sul come effettuare la 
decompressione più gli 
aspetti medico-fisiolo- 
gici compongono que- 
stasezione, seguita dal- 
la terza, «Il fare». E 
qui glia autori illustra- 
no le varie tecniche di 
immersione, trattando 
dell'orientamento, ‘de- 
gli ambienti ecc. L'ulti- 
ma parte è composta 
dalle appendici, con, 
tra l'altro, le tabelle di 
decompressione della 
Us Navy, le tabelle del 
British Sub-Acqua 
Club, i centri iperbari- 
ci in Italia. 


Il popolo degli scalatori 
europei, appena smorzati 
gli echi delle epiche gesta 
di Bonatti e compagnia 
varia, in pieno evo mes- 
sneriano, si accorse solo 
nella metà degli Anni ‘70 
che a Occidente, nell'edo- 
nistica California, un 
gruppo di formidabili ar- 
rampicatori era almeno 

diect anni avanti a loro. 
Si chiamavano Jim 
Bridwell, Ron Kauk, John 
Bachar, ma prima di loro, 
negli Anni '60, nomi al- 
trettanto mitici avevano 
intrapreso la grande sta- 
gione americana salendo 
DEL primi le inimmagina- 
ili e selvagge pareti di FI 
Capitan, Half Dome, Sen- 
tinel Rock eccetera. Quei 
nomi erano Pratt, Choui- 
nard, Frost, Kor, Harding 
e naturalmente Royal 
Robbins. Rivive dunque 
Pat Ament nel suo libro, 
non senza nostalgia mal- 
celata e alcuni goffi ecces- 
si di zelo, i giorni grandi 
della Yosemite Valley, del 
mitologico «Camp four» 
con la sua variopinta fau- 
na di roccia, attraverso la 
storia del più grande che 
fu suo maestro, amico e 
compagno di cordata. 
L'uomo dalle celeberrime 
dirette americane al Dru, 
aperte nientemeno che 
con Hemming e Harlin, 
della più formidabile «Sa- 
lathè» considerata per 
molto tempo la via più dif- 
ficile e bella del mondo, e 
di centinaia di altri 
Gal 5 in roccia senza 
«mescole E grati 
«friends» e altre diavole: 
rie tecnologiche, l'uomo 
che ha incarnato in sé la 
forza e la purezza di Yose- 
mite e che per molti anni 
ha dettato le tavole della 
legge, conosceva anche 
TEO e il pragma- 
tismo del pentimento arri- 
vando a stringere in un 
fraterno e storico abbrac- 
cio il «diavolo» Harding, 

vent'anni dopo. 

Sergio Serra 


NARRATIVA 


Le vicende surreali 
di Oreste nel racconto 
senza fine di Paleari 


«Chi degli alpinisti in 
cerca di gloria su vette 
dai nomi luminosi cono- 
sce il Pizzo Grampiolo 
Sud? Pizzo? E perché 
poi? Che cos'ha di pizzu- 
to, merlettato o barbu- 
to...?». La penna ironica, 
irriverente, extrasistoli- 
ca di Alberto Paleari è 
già qui, nell'incipit de 
«La Casa della Contes- 
sa», la sua ultima fatica 
pubblicata per le edizio- 
ni L'Arciere (Vivalda Edi- 
tori). 

Dodici capitoli «po- 
stsurreali» sostenuti da 
una trama esilissima, a 
prima vista inesistente: 
Oreste, «lo zingaro» che 
abita nella Casa della 
Contessa al Devero, rac- 
conta la prima storia al-, 
l'Angelo Sterminatore 


‘nella speranza di prolun- 


gare la permanenza su 
questa terra. Un patto 
convulso e disperato re- 
so quasi palpabile nella 
scrittura di Paleari che 
dà voce ai propri pensie- 
ri in una danza vortico- 
sa di visioni affastellan- 
dole, una sopra l'altra, fi- 
no a costruire la trama 
di una tela che non c'è. 
Come in un labirinto 
l'autore ci conduce attra- 
verso i ricordi di Oreste, 
ma proprio quando cre- 


diamo di aver compreso 
il disegno del romanzo 
ecco il colpo di scena, il 
soffio di vento che romî 
pe il castello di parole co- 
struito fino quel momen-- 
to. 

Allora chi è Oreste? 
Qual è la vera storia del: 
la Casa della Contessa? 
Perché niente è ciò che 
sembra? Il lettore che 
cercasse di trovare rispo- 
sta a questi quesiti po 
trebbe quasi impazzire. 
La risposta infatti non 
c'è: ogni lettore può sce, 
gliere il proprio finale e 
accordarlo quello «possi- 
bibile» di Paleari. Anche 
perché tutto sembra es- 
sere un.sogno, e come ta- 
le, gioco, favola, poesia. 

Se si vuole leggere tra 
le righe della «Casa della 
Contessa» non si può co< 
munque ignorare né «Il 
viaggio del Viaggio di 
Oreste P.» né tantomeno 
«Kerguélen», primo ro- 
manzo di questa guida 
alpina di Gravellona To- 
ce (in provincia di Nova: 
ra) che a colpi di picozza 
sembra volere demolire 
certa letteratura, incon- 
sapevole forse di cader 
nella voragine della 
non-letteratura, nella’ 
quale è sempre difficile 
costruire. 

mel 
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‘PROPOSTA DI LEGGE LANCIATA DAI LIBERAL-DEMOCRATICI SLOVENI 


«Krsko va chiusa» 


Ipotizzata la creazione di un fondo per pagare le spese di smantellamento 


‘Fiume: difficili le nomine 
dei vertici comunitari 


FIUME — Atmosfera molto tesa e confusa alla neo 
“eletta assemblea della Comunità degli Italiani di Fiu- 
me, convocata lunedì sera per gli adempimenti di ri- 
to: elezione dei nuovi vertici del sodalizio. Sono sta- 
ti scelti Elvia Fabijanic, che è il nuovo presidente 
della Comunità, mentre a capo della Giunta esecuti- 
Eva è stato votato Mario Micheli. La prima impasse 
in assemblea, che ha creato una certa confusione, è 
stata la mancata elezione dei due vice presidenti che 
vengono proposti dal presidente. Ma la Fabijanic ha 
dovuto andarsene «per impegni inderogabili». Un'as- 
«senza forse «diplomatica» poichè sembra che sui vi- 
‘ce non si sia trovato ancora un accordo. 
A far salire la tensione in sala c'è stato quindi l’in- 
tervento del presidente uscente dell'assemblea, Ful- 
vio Varljen, il quale ha ricordato i momenti difficili 
‘passati nei due anni e mezzo in cui egli ha retto l'in- 
scarico, facendo intendere quanto sia nuociuta la 
fronda interna. Egli ha ricordato poi anche i «fattori 
‘esterni», come la mancanza di finanziamenti «e la 
‘perdita di gran parte di quello che era stato ottenuto 
in passato», chiaro riferimento ai diritti dei conna- 
‘zionali quasi ignorati dal nuovo Statuto civico. 
Infine è stato proposto di convocare un'assemblea 


‘ straordinaria, alla quale dovrebbero partecipare an- 


sche i dieci consiglieri fiumani all'Unione Italiana, 
sper analizzare le cause dell'insuccesso fiumano nel- 
la distribuzione delle cariche nel maggior organi rap- 
-presentativo della minoranza. 


LUBIANA — I liberal-de- 
mocratici sloveni (parti- 
to del premier Drnov- 
sek) hanno lanciato una 
proposta di legge per co- 
stituire un fondo che 
consenta lo smantella- 
mento della centrale nu- 
cleare di Krsko. «Chiude- 
re un'impianto simile — 
è stato detto in una con- 
ferenza stampa — non è 
facile e soprattutto non 
realizzabile im poco tem- 
po. Il fondo in parola di- 
verrebbe comunque indi- 
spensabile per retribuire 
gli attuali dipendenti del- 
la centrale, effettuare i 
dovuti controlli dopo 
l'auspicata chiusura di 
Krsko con tanto di pro- 
cessi di decontaminazio- 
ne, nonché lo smaltimen- 
to delle scorie radioatti- 
ve». 

Secondo Branko Janc, 
uno dei promotori del- 
l'iniziativa, «in dieci an- 
ni di operatività la cen- 
trale nucleare di Krsko 
ha fatto nascere numero- 
si.problemi, specie di or- 
dine finanziario. E c'è il 


Comunque 
bisognerà. 
aspettare 
trent’anni 


rischio — ha detto anco- 
ra Janc — che le spese 
derivanti dalla chiusura 
restino totalmente a cari- 
co della Slovenia: la no- 
stra proposta è quella di 
coinvolgere nel progetto 
anche la Croazia che, a 
nostro parere, dovrebbe 
sostenere la metà delle 
spese». Come detto il fon- 
do verrebbe utilizzato 
anche per lo smaltimen- 
to delle scorie per le qua- 
li a Krsko non ci sarebbe 
iù spazio. Per ampliare 
a capacità di tale som- 
ma, l'Lds propone altre- 
sì un rincaro del due per 
cento sul prezzo delle 
chilowattore. Un aumen- 


to che secondo i promo- 
tori, avrebbe un minimo 
influsso. sull'inflazione 
con una crescita mensile 
dello 0,1 per cento. Que- 
stoprovvedimento porte- 
rebbe nelle casse del fon- 
do altri 16 milioni di 
Ecu (due miliardi e tre- 
centomila talleri). 
PerJoze Lenic, altroli- 
beral-democratico pre- 
sente alla conferenza 
stampa «includere la 
Croazia in questo conte- 
sto sarà molto difficile, 
poiché è molto probabile 
una risposta negativa da 
parte di Zagabria. Co- 
munque — ha affermato 
Lenic — noi mettiamo le 
carte in tavola. Quello di 
Krsko è un problema 


‘molto delicato che non 


va paragonato alle rima- 
nenti questioni aperte 
fra i due Paesi». Se la 
proposta di legge formu- 
lata dai liberal-democra- 
tici sloveni passerà in 
Parlamento, la centrale 
nucleare di Krsko chiu- 
derà «...al massimo en- 
tro trent'anni». 3 

“ 2,0. 


‘LE REAZIONI ÎN ISTRIA E A FIUME ALLA VITTORIA DI MILOSEVIC 


«lragazzi resteranno al fronte» 


Neanche alla locale minoranza serba il risultato piace: «La pace si allontana» 


FIUME — La netta affer- 
mazione elettorale di Mi- 
losevic in Serbia non ha 
stupito nessuno a Fiu- 
‘me, città in cui vivono 
oltre quindicimila perso- 
ne di nazionalità serba, 
Persentire alcune reazio- 
ni è interessante iniziare 
proprio da un loro rap- 
‘presentante, il segreta- 
rio della sezione quarne= 
rina del Partito popolare 
serbo e consigliere muni- 
‘cipale, Branko Konstanti- 
novic: «ba mia opinione, 
che credo condividano 
tutti i miei connazionali 
che vivono in Istria e nel 
‘Quarnero, è che la Ser- 
bia ha bisogno di un go- 
verno di unità nazionale 
che raggruppi tutte le 
maggiori forze politiche. 
Purtroppo Milosevic ha 
stravinto e ciò non è di 
buon auspicio per la pa- 


ce nell'ex Jugoslavia. 
Personalmente — conti- 
nua Konstantinovic — la 
vittoria dei socialisti 
non mi rallegra, anzi, si- 
no a quando Milosevic 
sarà al potere ho giurato 
di non recarmi in Vojvo- 
dina, regione in cui sono 
nato. Dal momento in 
cui "Slobo” ha dato ini- 
zio alla sua folle corsa al 
potere in Vojvodina la 
convivenza tra le varie 
componenti nazionali è 
ormai: un. pallido ricor- 
do», Il sindaco fiumano 
Slavko Linic: «Quando si 
possiedono i mass-me- 
dia è facile vincere. I ser- 
bi non sono informati su 
quanto sta succedendo 
sopra le loro teste. E poi 
anche la fame, la mise- 
ria più nera hanno para- 
dossalmente dato ragio- 
ne a Milosevic, visto che 
i suoi connazionali han- 


‘no preferito aggrapparsi 


alla figura del ‘“Vozd” 
(Duce, n.d.r.)». «A Fiume 
purtroppo — afferma îl 
primo cittadino fiumano 
— il successo di Milose- 
vic significherà che mol- 
ti dei nostri concittadini 
dovranno rimanere al 
fronte, invece di lavora- 
Te, produrre e guadagna- 
re». Lapidario il com- 
mento di Vladimir Sme- 
sny, leader dei regionali- 
sti dell'Alleanza. demo- 
cratica fiumana: «Conti- 
nua la tragedia naziona- 
le serba. Nulla di buono 
è scaturito dalla consul- 
tazione di domenica 
scorsa in quanto i serbi 
vivono con la paranoia 
che tutto il mondo sia 
contro di loro e che lo 
stesso mondo sia profon- 
damente ingiusto). 

«Il fatto che Milosevic 


INIZIATIVA DELLO STABILE TRIESTINO 


Rossetti: abbonamenti 


speciali per gli istriani 


Foto di scena di «Napoli milionaria» con Carlo Giuffrè e Isa Danieli. 


TRIESTE — Anche in vista delle or- 
mai imminenti feste natalizie, lo Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia ha pensato 
a una speciale proposta riservata 
esclusivamente agli appassionati di te- 


atro residenti in Istria. 


Si tratta di un particolare e vantag- 
gioso abbonamento, offerto al prezzo 
di 50 mila lire, valido per cinque spet- 
tacoli da scegliere liberamente tra le 
numerose proposte in cartellone per la 
stagione di prosa in scena al Politea- 


ma Rossetti di Trieste. 


Questi gli undici appuntamenti con 
il migliore teatro italiano compresi nel- 
l'offerta: «La bella dormiente nel bo- 
sco» di Ottorino Respighi, con la com- 
pagnia di marionette «I Piccoli di Po- 
drecca», in scena il'23, 25 e 26 dicem- 
bre per la regia di Roberto Piaggio 
(con musiche dal vivo); «L'Ispettore 
Generale» di Gogol, con Franco Bran- 
ciaroli; «Napoli milionaria» di Eduar- 
do De Filippo, con Garlo Giuffrè e Isa 
Danieli; «La Maria Brasca» di Testori, 
con Adriana Asti; «Il gioco dell'amore 
e del caso» di Marivaux, regia di Mas- 


simo Castri; «La dodicesima notte» di 
Shakespeare, diretto da Giorgio Barbe- 
rio Corsetti; «Terra di nessuno» di Ha- 
rold Pinter, con Paolo Bonacelli e Mas- 
simo De Francovich; «Leonce e Lena» 
di Georg Biichner, con Carlo Cecchi; 
«Porcile» di Pier Paolo Pasolini, regia 
di Federico Tiezzi; «Il duello» tratto da 
un'opera di Heinrich von Kleist, con 
Gabriele Lavia e Monica Guerritore; 
«Zeno e la cura del fumo» di Tullio Ke- 
zich, da Italo Svevo, con Giulio Bosetti 


e Marina Bonfigli. 


40-54331), 


L'iniziativa è stata organizzata in 
collaborazione con l'Università Popola- 
re di Trieste e l'Unione Italiana di Fiu- 
me. Chi fosse interessato, per informa- 
zioni può rivolgersi alle segreterie del- 
le Comunità degli Italiani in Istria o 
presso il Teatro Stabile del FriuliVene- 
zia Giulia, viale XX Settembre 45, Trie- 
ste (tel. 40-578855 - 567201). Chi vo- 
lesse prenotare telefonicamente, può 
farlo chiamando direttamente la bi- 
glietteria del Politeama Rossetti .(tel. 


orario. (solo feriale): 


8.30-11, 16-19.30. 


abbia vinto con poco più 
del. 30 per cento delle 
preferenze rispetto alla 
precedente consultazio- 
ne che lo vedeva trionfa- 
re» è, per Damir Kajin,. 
presidente dell'assem- 
blea regionale istriana, 
«un dato interessante». 
Cambia qualcosa? 

«L'Occidente  - risponde 
Kaijn - specie dopo il suc- 
cesso di Zhirinovski a 
Mosca, potrebbe favori- 
Te un allentamento del- 
l'embargo ‘alla Serbia. 
Ma sarebbe un errore. 
Nel terrore “occidentale” 
che "Slobo” prenda'spun- 
to dal leader nazionali- 
sta russo, ho il timore 
che venga rispolverata 
la. politica da “Paese 
cuscinetto” attuata in 
quarant'anni nei con- 
fronti della Jugoslavia 
di Tito». d; 
am. a.C. 


VIOLENZE 

In carcere 
3 animatori 
della Fiume 
«by night» 


FIUME — Un anno e 
mezzo ad Ante Lavic (46 
anni), un anno e due me- 
si a Mladen Vucetic (23) 
e dodici mesi a Oskar 
Amancic (35): queste le 
pene inflitte dal giudice 
Djurdja Jovanic, del Tri- 
bunale circondariale 
quarnerino, che li ‘ha 
condannati per compor- 
tamento violento, tenta- 
to omicido e aggressio- 
ne, E' l'epilogo di una ba- 
ruffa che per diverso 
tempo tenne banco in 
città perché vide coinvol- 
ti personaggi molto noti 
della Fiume «by-night». 
L'incidente avvenne il 9 
febbraio del ‘91,. alle 
quattro, quando Lavic e 
Amancic si rifiutarono 
di lasciare la discoteca 
«Marlboro Palladium» a 
Preluca (Abbazia). Nel 
battibecco con il «butta- 
fuori» del locale, Vuce- 
tic, a un certo punto le 
parti cambiarono e 
Amancic venne selvag- 
giamente picchiato da 
Lavic e Vucetic e minac- 
ciato con un coltello e 
una. pistola. ‘Durante la 
colluttazione, partì un 
colpo di pistola che creò 
il panico nel ritrovo not- 
turno. Due ore più tardi, 
Amancic si presentava 
con la sua pistola «Smi- 
th and Wessony di fron- 
te al caffè-bar «Toni», 
nel rione di Stranga, a 
Fiume, di cui è proprieta- 
rio Lavic per vendicarsi 
per le botte incassate. 
Sparò quattro colpi in di- 
Tezione di Lavic, feren- 
dolo a una mano. Al ma- 
gistrato i tre hanno di- 
chiarato di essere diven- 
tati grandi amici dopo 
l'episodio e di pentirsi 
per quanto accaduto, ma 
senza effetti. 
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CHERSO 


Approvato 
lo statuto 
che tutela 
gli italiani 


CHERSO — A cinque se- 
coli e mezzo di distanza 
dall'emanazione del pri- 
mo statuto di Cherso, 
che entrò infatti in vigo- 
re nel 1441, i consiglieri 
comunali dell'isola quar- 
nerina hanno approvato 
la nuova carta fonda- 
mentale della loro muni- 
cipalità. 

Presenti dodici consi- 
glieri su sedici, il «sì» al 
nuovo documento statu- 
tario è stato pressoché 
unanime, in quanto a 
esprimersi contro è risul- 
tato un solo consigliere. 

Come per i Lussini, an- 
che lo statuto chersino 
contempla nei suoi arti- 
coli la presenza italiana, 
una presenza che ora do- 
vrebbe trarre forza dalle 
disposizioni in merito. 
Nell'articolo ll infatti 
viene garantito l'uso del- 
la lingua, in forma orale 
e scritta, sia negli organi- 
smi dell'amministrazio- 
ne locale, sia nelle altre 
istituzioni pubbliche. 
Viene garantita pure la 
co-gestione del territo- 
rio, in ossequio alle leggi 
e alla Costituzione. 

Va segnalata in parti- 
colare la norma che ren- 
de possibile l'introduzio- 
ne dell'italiano, quale 
materia facoltativa, dal- 
la quaita classe della 
scuola dell'obbligo e si- 
no al compimento degli 
studi nel centro medio 
superiore. 

Nell'articolo 12, il co- 
mune chersino assicura 
l'appoggio finanziario al- 
le attività multi-cultura- 
li dei connazionali del- 
l'isola, mentre nell'arti- 
colo seguente viene rego- 


lata l'esposizione dei 
simboli nazionali dell'et- 
nia italiana. 


Come si può notare, 
Cherso ha voluto uno 
statuto a dimensione dei 


‘connazionali, la cui au- 


toctonia è stata esplicita- 
mente ribadita nella car- 
tafondamentale. Nell'at- 
to statutario, tra le altre 
cose, è stato. stabilito 
che la massima onorifi- 
cenza chersina abbia a 
chiamarsi «Honor Insu- 
lae Francisi Patritiiy, in 
onore del grande filoso- 
fo, Francesco Patrizio, 
che era appunto origina- 
rio del capoluogo isola- 
no. 

a. m. 


ECONOMIA 
E' l'Italia 

il primo 
partner 

di Fiume 


FIUME — La regione di 
Fiume, al contrario di 
quanto si registra in Cro- 
azia, può vantare un in- 
cremento delle esporta- 
zioni nei primi 8 mesi 
dell'anno rispetto a 
quanto notificato dodici 
mesi prima: l'aumento è 
del 3,3 per cento, che tra- 
dotto in mezzi finanziari 
significa introiti per 241 
milioni é mezzo di dolla- 
ri. Contemporaneamen- 
te, l'import ha fatto se- 
gnare 208,9 milioni di 
dollari, con una maggio- 
razione del 5,2 per cento 
nei confronti del periodo 
gennaioagosto ‘92. I dati 
statistici della Camera 
d'Economia regionale di 
Fiume indicano pure che 
le imprese del nostro 
comprensorio vedono 
nell'Italia il partner d'af- 
fari più affidabile (il 30 
per cento delle esporta- 
zioni e il 40 per cento 
delle importazioni), se- 
guito da Francia, Germa- 
nia e Slovenia (7,5 punti 
percentuali sotto la voce 
export e 17 per cento in 
riferimento all'import). 

Alivello croato si guar- 
da maggiormente alla 
Germania, con l'Italia a 
occupare la piazza d’ono- 
re e la Slovenia al terzo 
posto. Tornando all'area 
fiumana, i maggiori 
esportatori risultano es- 
sere la Dina Petrolchimi- 
ca, il cantiere navale «3 
Maggio» e poi via via la 
Cokeria di Buccari, l'im- 
presa tessile «Rio», la 
Cartiera e così via. La no- 
stra. regione coopera con 
109 Paesi (una settanti- 
na nel 1990), ma soprat- 
tutto si rivolge nel setto- 
re esportazioni agli Stati 
dell'Unione europea (70 
per cento della totalità 
del commercio conl'este- 
ro), mentre l'11 per cen- 
to riguarda le repubbli- 
che dell'ex Jugoslavia. 
L'identico discorso è va- 
lido pure per il compar- 
to delle importazioni. Di- 
cevamo che Fiume si dif- 
ferenzia dalla Croazia: il 
disavanzo croato negli 
scambi commerciali è di 
300 milioni di dollari, 
originati dai 3 miliardi 
di dollari d'importazioni 
(più 6 per cento rispetto 
un anno fa) e dai 2,7 mi- 
liardi d'esportazioni (ca- 
lo del 14 per cento). 


si increve |M 
ago, maxi-rissa 

In una discoteca: 

morto un giovane 


PAGO — Un giovane è morto e numerosi altri sono 
rimasti feriti in seguito a una maxi-rissa in una di- 
scoteca di Pago, capoluogo dell'omonima isola. Il ra- 
gazzo deceduto in seguito alle ferite riportate ripor- 
tate nella colluttazione è Joso Nekic, di Zara. La po- 
lizia, chiamata sul posto dai titolari del locale, sta 
ancora tentando di appurare i motivi per i quali è 
scoppiata la zuffa che, oltre al morto, ha provocato 
parecchi contusi, fortunatamente in forma lieve, 
che sono stati medicati nel locale ambulatorio. Per 
Joso Nekic si era reso invece necessario il ricovero 
all'ospedale centrale di Zara dove però il giovane è 
spirato quasi subito. Sul tragico episodio stanno in- 
dagando la magistratura ordinaria e quella militare. 


Collaborazione tra facoltà 
degli atenei di Trieste e Pola 


TRIESTE — La facoltà di Magistero dell'Università 
di Trieste e la Sezione italiana della facoltà di Peda- 
gogia di Pola hanno rinnovato la convenzione di col- 
laborazione nello svolgimento del lavoro scientifico 
e didattico. Tale rapporto è garantito dall'impegno 
finanziario dell'Università Popolare di Trieste nel- 
l'ambito della collaborazione con l'Unione italiana 
di Fiume e Istria. Venticinque docenti triestini inter- 


‘vengono alla facoltà polese nel'arco dell'anno acca- 


demico con 750 ore di lezione tenute in 17 discipline 
di studio. La caposezione della facoltà polese, Nelida 
Milani Kruljac, docente ordinario, incaricata di lin- 
gua italiana, ha detto‘che, dopo quattro anni di colla- 
borazione, nelle singole discipline predomina l'italia- 
no. Le iscrizioni alla facoltà di Pedagogia sono in co- 
stante aumento. Nelida Milani Kruljac ha rilevato 
però che il problema di fondo riguarda gli insegnanti 
locali i quali emigrano per ragioni economiche per 
cui l'arrivo degli insegnanti dall'Italia permette di 
continuare l'attività scientifica. La situazione è diffi- 
cile soprattutto nel Buiese. 


Spalato, il ladro dimentica 
la propria carta d’identità 


SPALATO — Entra furtivamente in un negozio, tra- 
fuga merce per un valore di circa 500 mila lire ma 
lascia quella che può definirsi la più eclatante: delle 
tracce: la carta d'identità. Diventa così un giochetto 
per la polizia spalatina arrestare il diciottenne B.K., 
che ha smarrito il documento proprio nel posto per 
lui meno idoneo, Il ragazzo, che frequenta l'Istituto 
di rieducazione per giovani a Spalato, aveva già in 
tre precedenti occasioni svaligiato la stessa rivendi- 
ta della «Prehrana», in via Stepinac. B.K. si era ac- 
corto di aver perduto la carta d'identità nel negozio 
e per questo si era nascosto nella speranza di depi- 
stare le forze di polizia. Dopo alcuni giorni però è 
stato preso e denunciato. 


isola, appuntamento oggi 
per gli amanti del jazz 


ISOLA D'ISTRIA — Appuntamento di rilievo per gli 
amanti del jazz questa sera ad Isola d'Istria. 

A partire dalle 20.30, nella locale Casa di cultura, si 
esibirà il trio jazzistico guidato da Glauco Venier. 

Il musicista italiano ha sostenuto gli studi al celebre 
«Barkley College of music» di Boston. 

Il programma è dedicato a Thelonious Monk. 


_.»_ 


IL PICCOLO 
DALL’8 DICEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 


PERABHONSE POR 


._{z 


Ut Metz 


LA LINEA 
‘DEI MIRTILLI 


introduzione di Demetrio Volcic 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Pohrade in Slovacchia, 
passava in Moravia a piedi per raccogliere mirtilli e 
porcini frai boschi di betulle dei Bilé Karpaty. Attraver- 
sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 
può arrivare a Byinice, un paesetto quieto verso la 

‘ Morava, per farsi una zuppa calda e una birra..." 


st 


5) 


PER I SUOI LETTORI 


LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava, Danu- 
bio e Mediterraneo, questo libro racconta 
come, da un giorno all’altro, unbosco di 
mirtilli diventa un confine. 

Centrato sulla Bosnia, non fotogra- 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi - 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, ledegenerazioni 
criminali, le storie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. 

Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fra gli istinti primitivi del branco e le 
ciniche strategie di una lobby. 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli uomini 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ritche di grano. 

Ma alla fine è di nuovo verso i 
boschi, focolaio di cupi rancori ma an- 
che luogo mitico di rigenerazione, che si 
rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del'92 e l'autunno 93 
sulle pagine de // Piccolo. 


IL PICCOLO 


Dello stesso autore, Danubio, storie : 
della Nuova Europa, Pordenone 1990. 
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Il Piccolo 


APPROVATO L’ESERCIZIO PROVVISORIO CON ASTENSIONE DI LN, PRI, PLIE LISTA PER TRIESTE 


Conto di sopravvivenza 


TRIESTE - L'atto dovu- 
to è stato osservato. Al- 
meno fino ad aprile (sem- 
pre che prima non arrivi 
un altro bilancio) la Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia avrà un suo, pur par- 
ziale, documento conta- 
bile. Il consiglio regiona- 
le ha approvato a larga 
maggioranza (astenuti 
Ln, Pri, Pli e LpT e nes- 
sun contrario) la legge 
sull'esercizio provviso- 
rio resasi necessaria do- 
po la mancata approva- 
zione, nella seduta di ie- 
ri, della finanziaria 
1994, del bilancio di pre- 
visione 1994 e di quello 
triennale 199496, 

La legge, scaturita da 
un dibattito svoltosi in 
mattinata in prima com- 
missione, fissa l'eserci- 
zio provvisorio nel perio- 
do massimo consentito 
dalla legge, ossia fino al 


30 prile 1994, e autoriz-" 


za la giunta ad esercita- 
Te provvisoriamente il 
bilancio della regione se- 
condo gli stanziamenti 
perl'anno 1994 degli sta- 


ti di previsione dell'en- 
trata e della spesa del bi- 
lancio pluriennale 
1993-95. Vengono inol- 
tre autorizzati l'accerta- 


mento e la riscossione 


delle entrate, l'impegno 
della spesa per dodicesi- 
mi, o in limiti maggiori 
quando si tratta di spese 
obbligatorie, non suscet- 
tibili a frazionamento, 
relative alle assegnazio- 


e —_—________ 


APPROVATA UNA MOZIONE | DI FRONTE ALL 


Un freno alla giunta 
sulla nuova Friulia 
Edè scontro in aula 


TRIESTE — Un nervo 
scoperto la Friulia, tanto 
da far sobbalzare il Con- 
siglio regionale ogni 
qual volta si parla della 
finanziaria. Così è stato 
anche ieri quando l'as- 
semblea ha esaminato 
una mozione presentata 
dal Pds da Rifondazione 
comunista e dalla Lega 
autonomia Friuli. «Una 
giunta delegittimata dal 
voto sul bilancio - ha 
detto Travanut - deve so- 
spendere ognidetermina- 
zione sugli assetti socie- 
tari e confrontarsi in 
consiglio». 

L'attacco frontale vie- 
ne da sinistra e gli altri 
partiti (quelli delle passa- 
te maggioranze la cui ge- 
stione è oggi messa sotto 
accusa) non si lasciano 
Scappare l'occasione: e 
così a quelli dei propo- 
nenti si sommano i voti 


della Dc e del Psi ma an- 
che dei Verdi e del Grup- 
po misto. Con la Lega vo- 
tano solo il Msi e la Li- 
sta. Risultato: la Giunta 
dovrà spiegare i criteri 
per la nomina degli am- 
ministratori e lé modifi- 
che statutarie. 

Ed è baruffa, le voci si 
scaldano, le accuse si in- 
crociano. «Incredibili 
questi giochi politici» 
sbotta la Piccioni; «State 
usando gli stessi metodi 
del passato regime) - ac- 
cusa Saro; «Sono sorpre- 
so che a difendere la 
Friulia di siano i partiti 
che un tempo ne attacca- 
vano la gestione politi- 
ca» - replica Sedran; 
mentre un attimo prima 
Strizzolo aveva bollato il 
comportamento della 
Giunta come «capolavo- 
ro di trasformismo e con- 
traddizione». È 


A sorpresa in Consiglio 
fa capolino Biasutti 


TRIESTE - Ore 12 di martedì 21 dicembre 1993. 
Nel corridoio dei passi perduti, fuori all'aula del 
consiglio regionale si affaccia un ex illustre. E‘ 
Adriano Biasutti, onorevole Dc, per 6 anni presi- 
dente della giunta regionale, attualmente agli ono- 
ri delle cronache per fatti poco politici, essendo in- 
dagato per concusione continuata. Sorrisi, saluti 
(anche ai rappresentanti di Rc e del Pds) e qualche 
battuta. Di fronte agli ascensori del consiglio Bia- 
sutti ha infatti constatato che se li ricordava più 
veloci. Come dire che ai suoi tempi...... 


ni dello stato o della Cee 
con vincolo di destina- 
zione non generico, per 
alcune partite. di giro. 
Nel periodo dell’eserci- 
zio provvisorio sono au- 
torizzati anche i paga- 
menti delle somme impe- 
gnate sia in conto resi- 
dui sia in conto compe- 
tenze. A livello tecnico, 
dunque, tutto appare ri- 
solto. Anche se non sono 
mancati dubbi di tipo le- 


L'cAZIENDA AGRICOLA LORENZON» 


di Lorenzon Enzo & C. in Pieris 


C) 
Lorenzon 


AUGURA 


, BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 


a tutta l'affezionata clientela ringraziando per la fiducia e la 
preferenza accordate ai propri vini produzioni D.O.C. ISONZO e 


‘ SI IMPEGNA A DARE 


anche per il 1994 il meglio di sé con "IL VINO" selezionato e 
maturato nella nuova cantina di vinificazione inaugurata il 2 
settembre scorso a Pieris, in Via Ca' del Bosco al n. 6. 


(Sul luogo di produzione dell'"AZIENDA AGRICOLA 
LORENZON" di LORENZON ENZO & C. in via Ca' del Bosco, 
n. 6 a Pieris - GO - tel. 0481/76445, fax 0481/470000 potrete 
irovare, in questo periodo, un vasto assortimento di confezioni 
natalizie a prezzi allettanti). 


Apertura dal lunedì al sabato 
ore 8-12.30 14-18.30 


Regione 


- gale (sottolineati tra l'al 


tro anche dalla LpT), dif- 
ficilmente risolvibili, in 
ogni caso, in sede di con- 
siglio. Prima del voto, co- 
munque, il presidente 
della giunta, Pietro Fon- 
tanini, aveva sottolinea- 
to che la decisione «non 
soddisfa l'esecutivo», di- 
cendosi preoccupato del 
fatto che, prendendo ari- 
ferimento quanto previ- 


sto per il 1994 nel bilan- 
cio triennale 1993-95 ap- 
provato l'anno scorso, al- 
cuni settori avranno 
scarsi finanziamenti. An- 
che l'assessore all'agri- 
coltura D'Orlandi poche 
ore prima aveva avuto 
modo di sottolineare co- 
me proprio il suo settore 
sarebbe stato pesante- 
mente colpito dall'ado- 
zione del bilancio provvi- 
sario. 

Da più parti, comun- 

e, l'approvazione del- 
l'esercizio provvisorio è 
stata salutata come un 
voto cina antici- 
pate. Il non passaggio an- 
che del ont 
sorio avrebbe significato 
l'intervento di Roma con 
la creazione di un gover- 
no di tre saggi e quindi 
la convocazione di nuo- 
ve elezioni. Il fatto è che 
tutti vorrebbero andare 
alle urne, ma non con 


‘.questa legge elettorale. 


E per arrivare ad appro- 
varne un'altra i tempi so- 
no «costituzionalmente» 
lunghi. 

Federica Barella 


TRIESTE - Dimissioni? 
No, grazie. La giunta 
Fontanini ha troppe que- 
stioni importanti da ap- 
‘provare prima di entrare 
in «ordinaria ammini- 
strazione». Anche per- 
chè le delibere approva- 
te a dimissioni già avve- 
nute corrono il rischio, 
assai concreto, di essere 


bocciate dalla corte dei . 


conti. Questo infatti è 
quanto avvenuto per le 
ultime. decisioni ‘ della 


‘ giunta Turello. 


E allora intanto, fino.a 
nuovo esecutivo (per ora 
inesistente),  Fontanini 
non molla. Nemmeno di 
fronte ai messaggi e ‘alle 
accuse di arroganza lan- 
ciategli dalla Dc per que- 
ste dimissioni che non 
arrivano. Anzi. Fontani- 
ni risponde con un'ulte- 
riore disponibilità di dia- 


LE OPPOSIZIONI SONO INDECISE 
La mozione di revoca: 
un siluro annunciato 

che forse nonarriverà 


TRIESTE - Aspettata, an- 
nunciata, e mai arrivata. 
La mozione di revoca 
per ora non esiste. Il ge- 
sto' estremo paventato 
dai partiti che hanno di 
fatto bocciato'il bilancio 
della Lega Nord, boccian- 
do così la stessa giunta 
Fontanini, rimane per 
ora un intento e nulla 
più. Anche se ieri prima 
e dopo pranzo alcuni 
consiglieri Dc avevano 
annunciato di avere or- 
mai ben più delle 11 fir- 
me necessarie. La mozio- 
ne di revoca potrebbe es- 
sere depositata all'uffi- 
cio protocollo quindi og- 
gi, giovedì, venerdì, op- 


E NON DIMISSIONI DI GIUNTA LO SCUDOCROCIATO SI CHIUDE 


Dc-Lega, dialogo difficile 


Ma Fontanini insiste sulla disponibilità - E a sinistra il Pds studia programmi e forze 


logo. «Noi siamo al cen- 
tro. E ora la Dc deve sce- 
gliere se preferisce dialo- 
gare con noi o se preferi- 
sce appoggiare ‘un ‘polo 
di sinistra. Ma deve far- 
lo pensando anche al 
suo elettorato». Per'ades- 
so comunque qualsiasi 
contatto Dc-Lega appare 
per lo meno difficile. 

Ma non c'è soltanto il 
fronte del centro. Il polo 
di sinistra è già in movi- 
mento. O almeno questo 
è quanto afferma il se- 
gretario regionale del 
Pds, Elvio Ruffino. «Non 


« dico. che abbiamo già 


una giunta pronta spie- 
ga -, ci. manca il piano 
per una programma co- 
mune concreto. Eppure, 
rispetto. a qualche mese 
fa, ci sono stati notevoli 
progressi. A partire da 
Rifondazione per finire 


« saglio facile». 
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Si increve MM 

asa, scuola, lavoro 
Un piano peraiutare 
gli extracomunitari 


UDINE - Il problema degli immigrati extracomunita- 
ri è stato al centro dei lavori della consulta regiona- 
le dell'immigrazione riunitasi ieri a Udine. Dopo 
aver ancora una volta giudicato negativamente - è 
stato approvato un ordine del giorno di protesta - la 
ristrutturazione voluta dalla giunta regionale (elimi- 
nazione della vicepresidenza e dell'ufficio di presi- 
denza dell'Ermi, riduzione del consiglio di ammini- 
strazione da 21 a 9 membri e dimezzamento dei fon- 
di passati da 500 a 250 milioni) la consulta ha esami- 
nato i dati statistici sulla presenza degli extracomu- 
nitari. Quelli ufficialmente censiti in regione sono 
circa 25mila ai quali però occorre aggiungere un 
consistente numero di clandestini, 

Per fronteggiare questa situazione si è deciso di 
puntare innanzitutto al problema della casa. saran- 
no poi sostenute iniziative per l'alfabetizzazione, 


pure anche mai. Tra le 
Varie ipotesi che si rin- 
correvano ieri, infatti, 
ve ne era anche una che 
non escludeva una lun- 
ga, ma difficilissima vita 
a questa giunta. Secondo 
questa ‘ipotesi, ‘infatti, 
per Dc, Pds e per tutti 
gli altri sarebbe molto 
più comodo lasciare alla 
Da ‘Nord il problema 
del governo attuale, in 
considerazione delle ri- 
strettezze. dettate dal- 
l'esercizio provvisorio. 
Fare campagna elettora- 
le stando all'opposizione 
è più facile per tutti. Ma 
le ipotesi, il più delle vol- 
DE rimangono soltanto 
tali 


sionale. Saranno anche sostenute le associazioni che 
si adoperano per il loro inserimento nel tessuto so- 
ciale ed economico. 

Tra i programmi dell'ente migranti per il ‘94 c'è 
anche l'organizzazione della prima conferenza regio- 


rio sui problemi degli extracomunuitari. 


Protesta dal Belgio dopo ilno 
alvoto agli italiani all'estero 


LIEGI - Il coordinamento belga dell'Associazione la- 
voratori emigrati ha inviato al ministero degli Esteri 
una mozione in cui esprime profondo rammarico 
per il rifiuto del Senato di approvare il disegno di 
legge che concedeva il diritto di voto agli italiani al- 
l'estero, «una decisione incomprensibile che nega un 
fondamentale diritto democratico». 


Nasce l'associazione allevatori 
conoltre cinquemila aderenti 


UDINE - Si è costituita a Udine l'associazione degli 
allevatori del Friuli-Venezia Giulia nel quale conflui- 
scono le quattro associazioni provinciali, il consor- 
zio dei produttori avicunicoli e l'associazione di te- 
; Nutari si stazioni di monta taurine per un totale di 
con gli stessi Verdi». Il | 5000 allevatori. Presidente è stato eletto Renato Gor- 
Psi, invece, Ruffino pre- "CSA 
ferisce intanto lasciarlo 
fuori. Mentre la Dc resta 
la grande tentazione. «E' 
chiaro però - conclude 
Ruffino - che la Dc deve 
scegliere tra noi e la Le- 
ga». Più prudente invece 
Il consigliere regionale 
pidiessino Travanut. 
«Con la Dc si può arriva- 


tani. 


Centro regionale di restauro 
Diploma ancora senza valore 


TRIESTE - Il mancato riconoscimento per legge del 
diploma rilasciato dal Centro regionale di restauro 
di villa Manin potrà essere superato solo con un 
emendamento di modifica della legge nazionale, pos- 


re aun dialogo, maa pat- | sibile solo con il nuovo parlamento. Lo ha detto l'as- 
ti chiari. Nessuno di noi | sessore alla Gultura, Guerra ad una delegazione di 
vuole far la parte delber- | studenti. 


Lascia il servizio attivo 
il generale Benedetto Spinelli 


PADOVA - Visita di commiato ai reparti del quinto 
corpo d'armata del generale Benedetto Spinelli che a 
fine anno lascia il servizio attivo. Tra gli altri incari- 
chi, Spinelli ha avuto îl comando del terzo battaglio- 
ne carri, della brigata corazzata Manin e della divi- 
sione corazzata Ariete. E' stato anche comandante 
della scuola di guerra. 


E i messaggi di dispo- 
nibilità. lanciati dallo 
Stesso Ruffino alla Lega 
Nord? «Se il discorso con 
il Carroccio è chiuso non 
è certo colpa nostra spie- 
ga Ruffino -, D'altra par- 
te Fontanini è stato chia- 
ro, Il loro interlocutore 
adesso è la De. Aspettia- 
mo notizie». 

fe.ba. 


IL GOVERNO HA NUOVAMENTE MODIFICATO LA MAPPA DISEGNATA DALLA COMMISSIONE 


Collegi elettorali, colpo di scena 


Accolte per il Friuli-Venezia Giulia le proposte relative alla camera, respinte quelle per il senato 


TARVISIO 


Straniero 
arrestato 
con un chilo 
dieroina 


UDINE - Un cittadi- 
no straniero, del qua- 
le non sono state rese 
note le generalità, è 
stato tratto in arresto 
dalla Guardia di fi- 
nanza di Tarvisio per- 
chè trovato in posses- 
so di quasi un chilo 
di eroina. L'uomo, 
ammanettato verso 
le 12,30 di domenica 
scorsa, si trovava sul 
treno Eurocity parti- 
to da Vienna e diretto 
a Roma. Insospettiti 
dalla presenza sul 
passaporto dello str- 
niero di numerosi 
timbri appositi in en- 
trata e in uscita dal 
territorio turco, i fi- 
nanzieri hanno effet- 
tuato un accurato 
controllo sugli effetti 
personali. In una bor- 
sa sono stati rinvenu- 
ti, abilmente occulta- 
te, due confezioni di 
plastica contenenti 
complessivamente 
986grammi di sostan- 
za stupefacente. Le 
indagini delle Fiam- 
me gialle continuano 
per identificare. la 
persona cuilo stranie- 
To doveva consegna- 
re la droga. 


TRIESTE - Colpo di sce- 
na per i collegi elettora- 
li: dopo l'approvazione 
della. mappa da parte 
della Commissione affa- 
ri costituzionali è giunto 


il disegno definitivo da . 


parte del Governo che 
ha cambiato le carte in 
tavola. Per quanto .ri- 
guarda la Camera dei de- 
putati il Consiglio dei 
ministri ha sostanzial- 
mente accolto le propo- 
ste avanzate dalla Regio- 
ne mentre per il Senato 
ha riconfermato le scel- 
te a suo tempo adottate 
dalla commissione 
"Zuliani". Come noto lo 
scorso novembre il Con- 
siglio regionale aveva 


approvato a maggioran- 


za delimitazioni diverse 
da quelle che erano sta-- 
te formulate per conto 
del Governo dalla Com- 
missione di esperti. 
Mentre lo schema Zu- 
liani disegnava i collegi 
in "senso verticale” Ja 
controproposta  dell'as- 
semblea li ridefiniva per 
fasce orizzontali per sal- 
vaguardare meglio le 
‘pre-esistenti aggregazio- 
ni amministrative, i le- 
Bgami storico-culturali e 
quelli socioeconomici. 
Ma ecco cosa cambia 
in concreto e in maniera 
definitiva. Per i, Senato 
non sono state recepite 
le indicazioni formulate 
dal dal Consiglio regio- 
nale: in particolare nel 
collegio numero 1 non ri- 
sultano più inseriti i co- 
muni di Duino, Monrupi-.. 
no e Sgonico che vengo- 
no aggregati al collegio 
2. Quest'ultimo ricom- 
prende i comuni della fa- 
scia orientale della Re- 


gione da Resia fino a 
Grado. Il collegio 3 ri- 
comprende i comuni che 
da Udine si sviluppano 
lungo la fascia centrale 
della Regione fino al ma- 
te (Lignano e Marano). 
Il collegio 5 infine ricom- 
prende i comuni di Spi- 
limbergo, mentre i co- 
muni di Frisanco, Cabas- 
so Nuovo, Fanna, Arba e 
Sequals vengono ricom- 
presi nel collegio 4. 

Si passa alla Camera e 
in questo caso sono sta- 
te sostanzialmente rece- 
pite le proposte del Con- 
siglio regionale. Nel col- 
legio 1 viene recepita la 
proposta di delimitazio- 
ne regionale come nel 
collegio 2 che ricompren- 
de anche i comuni di 
Duino-Aurisina, Monru- 
pino e Sgonico. Nei colle- 
gi 3,4 e 5 viene nuova- 
‘mente recepita la propo- 
sta di delimitazione re- 
gionale. Cambia nel col- 
legio 6 che non ricom- 
prende i comuni di Ma- 
gnano, Cassacco Treppo 
Grande, Ragogna; viene 
invece recuperato quel- 
lo di Spilimbergo (che 
nella proposta regionale 


‘era ricompreso nel colle- 


gio 8) e fanna, Cavasso 
Nuovo e Frisanco (che 
nella proposta regionale 
erano ricompresi nel col- 
legio 9). 

Nel collegio 7 si ricon- 
ferma la delimitazione 
regionale mentre l'8 vie- 
ne modificato in relazio- 
ne a quanto detto per il 
collegio 6 (Spilimbergo 
escluso e Magnano, Cas- 
sacco Treppo Grande in- 
clusi). Il 9 e 10, i due col- 
legi del pordenonese 
vengono in parte modifi- 
cato! 


.—— . =: - v; 
ROGATORIA INTERNAZIONALE DEI GIUDICI DI BRESCIA 


Nardi, nuovi accertamenti 


UDINE — Nuovo capito- scorso. Una, richiesta rì alla fine degli anni 


per l'inserimento scolastico e la formazione profes- . 


nale dell'immigrazione e l'istituzione dell'osservato- ‘ 


lo nella vicenda Nardi: 
nei prossimi giorni infat- 
ti i sostituti procuratori 
della Repubblica di Bre- 
scia Francesco Piantoni 
e Roberto Di Martino fa- 
ranno partire dall'Italia 
una richiesta di rogato- 
ria internazionale volta 
all'acquisizione di detta- 
gli e riscontri dopo le di- 
chiarazioni del collega 
spagnolo José Luis Felis. 
Il magistrato sollevò nu- 
merosi dubbi sull'atten- 
dibilità delle perizie ef- 
fettuate dalle autorità 
italiane sulla salma rie- 
sumata il 16 ottobre 


che potrebbe anche far 
discutere dopo l'impreci- 


sata raffica di no pro-' 


nunciata sia dal procura- 
tore della Repubblica di 
Firenze Vigna che da 
pubblico ministero Fran- 
cesco Fleury. . 

I dubbi espressi da Do- 
natella Di Rosa sono 
piuttosto pesanti: «L'esi- 
to degli esami non avrà 
un valore assoluto — ha 
affermato la donna — 
anzi, piuttosto leggero. 
Perché ciò fosse potuto 
avvenire avremmo dovu- 
to avere ancora in vita il 
padre di Nardi». Che mo- 


Quaranta. E infatti lo 
stesso Fleury, che ha par- 
lato in nome e per conto 
degli esperti nominati 
dal suo ufficio, ha detto: 
che difficilmente la com- 
parazione potrà avveni- 
Te su quei resti. 

«E allora le cose si 
complicano — ha conti- 


nuato la Di Rosa — nel ) 


senso che entrambe le 
perizie, una addirittura 
in anticipo, vengono va- 
lutate scarsamente at- 
tendibili. Quindi mi do- 
mando: con quali pre- 
supposti io e mio marito 
siamo stati arrestati?». 
Massimo Boni 
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l@ | LABANDA GUIDATA DA «FETTINA» PORTAVA OGNI SETTIMANA 160 DOSI DALLA SLOVENIA i LA RIUNIONE DEL CIPI 


Tagliato di canale dell’ ee ero ,» Ferriera: prorogata 


HOVER) 


Est 


concessionaria ufficiale 


autosandra due 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 


la gestione de Ferra 
fino al31 marzo ’94 


resi- 


Due giovani arrestati, quattro denunciati, sequestri di stupefacenti, macchine e gioielli 


nini- Servizio di per i «tossici» triestini. In cambio di una somma colo ha preso le mosse stati concessi gli arresti 
fon-. rec“ Francesco Affatati, di denaro, Affatati dava da una serie di perquisi- domiciliari. 
ami- Silvio Maranzana per gli amici «Fettina», ai «cavalli» alcuni gram- zioni domiciliari. Nel- Evidentemente dalle 
Im Uu- Una «Ford Sierra station ‘ 33 anni, riusciva a far mi di droga che poi loro l'appartamento di Gior- . confessioni dei tre, le in- 
sono wagon» appena compra- Portare di qua dal confi- rivendevano, recuperan- gio Barnaba, 37 anni, indagini hanno imboccato 
e un ta, orologio «Cartier», ca- netrentagrammi dieroi- dola cifra spesa e tenen- via San Pelagio 15, gliin- la pista che ha condotto 
£ tene e bracciali d'oro per na alla settimana, vale a do per sè quello che riu- . quirenti hanno trovato la polizia fino al boss 
jo di decine di di milioni. Sta- dire . l'equivalente di scivano a spuntare in un grammo e mezzo di «Fettina». Quasi contem- 
ran- vano andando bene gli 150, forse 160 dosi. Tut- più. i . eroina e altrettanta «ro- poraneamente cadevano 
one, affari a «Fettina» così so-  t8 «roba» che i suoi uo- Per arrivare a «Fetti- ba» è stata trovata a ca- nelle maglie degli inqui- 
fes- . prannominato perchè Mini acquistavano in un Dna), gli uomini della sa di Sergio Capriati, 28 renti Mario Giugovaz, 
i che tina volta lavorava al  Paiodibareimaltrettan- squadra di polizia giudi- anni, in salita di Raute via Pagano 12, e Roma- 
} so- Cl antica e abitazioni private tra . ziaria dell'Ufficio pre- 44. Un piccolò deposito no Cirielli, via Grandi 2, 
te si era trasformato in C@POdistria e Isola, . venzione generale e soc- di eroina è stato invece coinvolti nei traffici gui- 
1 c'è Ti del traffico di I suoi amici triestini corso pubblico, la vec- scoperto nell'abitazione dati da Affatati. Entram- 
gio- LE DOSSy Ce baia poi gli telefonavano, co- chia squadra volante, di Graziano Civita, 34 bi sono stati denunciati 
ato- © eroina tra la Slovenia e sì scattava un appunta- hanno dovuto svolgere anni, in via Grego 46, a a piede libero, così come 


Trieste. Un brutto gior- 
no però sotto casa, in 


mento e «Fettina» stesso 
consegnava l'«ero», L'in- 


un'indagine lunga e arti- 
colata che si è conclusa 


Borgo San Sergio. Civita, 
evidentemente uno dei 


Barnaba e Capriati. La 
polizia ha dato notizia 


via De Luca 3, a Muggia, contro però avveniva in. con l'arresto di due per- «cavalli», nascondeva 26 dell'operazione ieri, 
no ha trovato ad attenderlo zone della città sempre sone, la denuncia di al- grammi di eroina suffi- quando non erano più 
i poliziotti che lo hanno ‘ diverse, per eludere tre quattro, il sequestro cienti per preparare 150 possibili sviluppi ulterio- 
0) portato a svernare al Co- qualsiasi sospetto. Ma il di numerosi grammi di dosi. Data la rilevante ri. Un ruolo determinan- 
roneo. La sua «banda» è più delle volte il giovane «eroina e dei beni di Affa- quantità di droga, ai teèstato svolto da alcu- 
> la- statasgominataecones- si avvaleva di «cavalli» tati. suoi polsi sono scattate niindagatiche hanno de- 
teri sa è stato stroncato uno . come vengono. indicati L'investigazione, coor- le manette. Civita è sta- ciso di collaborare e che 
rico dei principali canali diri- in gergo coloro che spac- dinata dal sostituto pro- to arrestato e portato al  perquesto avrannoscon- 
D da Francesco Affatati, soprannominato «Fettina». fornimento oltreconfine ciano per conto di altri. curatore Antonio de Ni- Coroneo, ma poi gli sono tidi pena. 
al 
sun ni Prorogata la gestione commissariale della Ferrie- 
OGGINUOVAMENTE CENTRO CHIUSO PER FASCE ORARIE re di Servola eri a Roma si è riunito Comitato 
per la programmazione industriale (Cipi) sotto la 
È ; i presidenza del ministro Spaventa e dopo l’analisi 
) 5 della situazione a cui è seguita una discussione 
in cui l'onorevole Coloni, sottosegretario al teso- 
I ro, ha ribadito l'importanza dell'impatto economi- 
co e sociale sull'economia locale del complesso si- 
ogli dorato il Gipi su proposta gn ministro Savo- 
lui- 5 W Vai i 5 uno . . . na, ha deciso di prorogare per ulteriori tre mesi 
;0r- la gestione commissariale del professor de Ferra. 
o: | JI Comune pensa di organizzare la raccolta notturna delle immondizie per non intralciare il traffico festione commissariale del professor de Ferra. 
» di . 3 È tirà alla Ferriera di proseguire l'attività in vista 
Or- Ennesima chiusura oggi. 5. lo smog. La giuntaè in- | della conclusione delle trattative per la vendita 


INCONTRO ILLY - ROTONDARO 
E intanto l’Act propone 


del:centro al traffico pri- 
vato. Lunedì lo smog ha 
continuato il ‘pressing’ 
sulla città, avvolgendola 
in una nuvola scura che 


fatti orientata a modifi- 
care l'articolazione del 
servizio di ritiro delle 
immondizie dai cassonet- 
ti: «Applicheremo la me- 


che appaiono avviate concretamente. Il Commis- 


sario 


stato autorizzato a svolgere funzioni di or- 


dinaria e straordinaria amministrazione fino al 

31 marzo 1994. «Potrò continuare a fatturare, 

comperare materie prime e pagate i dipendenti - 
ievi 


"e ha fatto salire gli indica- todologia industriale — | ha commentato de Ferra con sollievo e la Ferriera 
tori della centralina di ha spiegato Grioni — | andrà avanti a produrre. Ora è importante strin- 
del [a] ; ug m BM | piazza Goldoni obbligan- pEssandi per una prima | gere i tempi e concludere la trattativa di vendita, 
1ro do Riccardo Illy a firma- ‘ase di ‘progettazione, | Attendo la proposta dal gruppo che sta analizzan- 
un re ancora una volta il passando poi alla speri- | do la situazione dell'impianto e poi andremo a Ro- 
0s- 5 7 provvedimento di chiu- TOERIRZiole e infine al-. | maadefinire il passaggio». 
AS- : i 3 i ; sura. Rei esami EE Il no di tecnici composto dal direttore ge- 
di Erain programma un pri- stione. Un gruppo che tondaro - ci ha garantito Le condizioni atmosfe- se finanziarie del Comu. | Rerale lella Ferriera Felice, dai rappresentanti 


MI) 


mo incontro: è durato in- 


avrà appunto il compito 


un recupero di quella pro- 


riche poi non sono favo- 


ne). 


dei privati bresciani (Leali e Pasini) di Pittini e 


‘vece due dre. Sui proble- di entrare nel merito del-. grammazione per il.tra- | revoli e la situazione S e ivo. | della Voest alpine si è riunito venerdì scorso e 
mi del trasporto pubblico le proposte avanzate dal- sporto pubblico, che fino- | non sembra destinata a ee e: E i aaplicnani dog Sinni sleale economico e 


e su quelli «interni» del- 
l'Act, il sindaco Illy, af- 
fiancato dall'assessore ai 


l'Act, per verificare le 
compatibilità con il pia- 
no del traffico e cercare 


ra è mancata quasi com- 
pletamente». 
Sempre sul fronte Act, 


migliorare, anche perché 
il traffico continua a es- 
sere caotico. Ieri intere 


lo spostamento d'orario 
del servizio di svuota- 
mento nelle fasce nottur- 


Soddisfazione di Coloni che ha seguito fin dalle 
fasi preliminari la delibera ma anche dei sindaca- 


i iende alla fine di migliorare esta sera è intanto con- | aree del centro urbano à iS ; 5 A Ù f i ca- | ti Un apprezzamento particolare è stato rivolto 
ito SR o tempi e servizi del tra- SOA l'assemblea, che | erano completamente in- teamministrazione),l'as- te in materia, n Sergio DR spargere ciel sa al prefetto Cannarozzo sia dal sottosegretario al 
Da ) a sporto pubblico, allegge- sarà chiamata a discute- | tasate, cone file diauto- sessore del personale ei Grioni, ha alvaglio la de-  tralcino il traffico, in | tesoro che dalle rappresentanze di Cgil Cisl e Uil 


meriggio ha compiuto 
con i vertici dell'azienda 
‘un esame a 360 gradi. Fi- 


rendo nel contempo il 
traffico privato che gra- 
va sul centro cittadino. 


re e votare il piano per la 
ristrutturazionegestiona- 


mobili ferme in attesa 
che la circolazione tor- 
nasse alla normalità. 


sindacati sul problema 
della vigilanza urbana, 
Cisl e Uil hanno infatti 


libera destinata ad alle- 
stire il bando di gara per 
l'acquisto di nuovi casso- 


quanto i responsabili del- 
la Nettezza urbana ieri 
hanno subito avanzato 


(che ieri sono state ricevute in delegazione) per i 
continui contatti tra Roma e Trieste e con i sinda- 
cati. Proprio Cannarozzo, lunedì sera, aveva rassi- 


vi- ò è PO, i 9. le dell'azienda. Un pro- L ORI 1° 5 sa i dia à ssi 

ite RI «Il sindaco - conferma il getto che i SIONE Da oggi comunque, a sospesoleforme diagita- nettiin plastica. — delle perplessità sulla | curato i sindacati sugli orientamenti positivi del 
OE INCI li. Presidente dell'Act Ro- hanno esaminato la scor- | difendere le aree «A» e zioneeloscioperoincor- Con questotipo di bot- . fattibilità del progetto. | governo e ieri mattina Cgil, Cisl e Vil si sono reca- 
MIUNLe LiReGione, (HE : sa settimana, e sul quale | «B» dovrebbe esserci un so. tini, meno rumorosi, me- L'organizzazione del ser- | ti in fabbrica per spiegare ai lavoratori la situa- 


cazione della legge 142. 

Su questi e altri punti 
Illy ha voluto essere in- 
formato nei dettagli dal 
presidente Rotondaro e 
dal vicepresidente Capa- 
to, affiancatio direttore 
generale Cimarosti e da 
quello di esercizio Cap- 
pel. In particolare si è di- 
scusso di costi e modali- 
tà di acquisto di nuovi 
mezzi (l'Act avrebbe biso- 


SINDACATI 
Rdb: Act 
sott'accusa 


Giornata forse decisi- 
va quella di oggi per 
la vertenza’ tra 
l'Azienda consorziale 
trasporti e le rappre- 


si sono già manifestate 
critiche e opinioni contra- 
stanti. 

Il capogruppo della 
LpT, Bucci, lamentando 
che i capigruppo hanno 
ascoltato solo i rilievi di 
Cgil, Cisl e Uil (senza sen- 
tire la Gisnal), si chiede 
come mai questa riorga- 
nizzazione viene propo- 
sta a soli tre mesi dalla 
scadenza del mandato di 


maggior numero di vigili 


| urbani, Dopo il colloquio 


fra il sindaco Illy (che ha 
riconosciuto valido l'ac- 
cordo sottoscritto il 12 
gennaio dalla preceden- 


Continua però anche 
l'intensa attività di stu- 
dio del sindaco e della 
giunta — sull'emergenza 
creata dall'inquinamen- 
to: l'assessore competen- 


no pesanti e meno costo- 
si (quelli metallici attual- 
mente in uso sono costa- 
ti quasi mezzo milione 
l'uno), potrebbe iniziare 
la prima fase di lotta al- 


vizio è consolidata da an- 
ni e mutarla, secondo i 
dirigenti di via Orsera, 
non sarà compito facile 
e immediato. : 

U. Sa. 


zione: è stata anni 
le vie della città. 


lato lo sciopero e il corteo per 


«Un segno di civiltà innanzitutto - ha commen- 
tato de Ferra - e comunque una prova di credibili- 
tà nei confronti delle autorità cittadine. Ma so- 
pratutto, e mi conforta, un segno di fiducia». 


AL CENTRO DELL’INCHIESTA UN INCARICO PROFESSIONALE CHE DOVEVA ESSERE AFFIDATO A UNISCRITTO ALLA DC 


Protezione civile: l'ex assessore Codarin oggi in Procura 


gno subito di circa trenta sentanze sindacali di FRA CRORILO ‘Renzo Codarin, già asses- il provvedimento e la volo. Discorsi rimasti 
nuovi bus) e delle necessi- | | base (Rdb) della fede- TE Leccate adi FILTRIE F AT | | R E P AGAT E 30 MILIONI sore dell'ultima giunta Cgil n segnalato il purtroppo sulla carta 
tà finanziarie dell'azien- Tazionetrasporti. Sta- ione» della Cisnal, R Staffieri, sarà interroga- caso alla Procura. “Non perchè mancavano soldi, 
da, anche alla luce del 10) È LEO, to oggi dal sostituto pro- sapevo che il geometra infrastrutture, piani, 


fatto che la Regione non 
può accedere al fondo na- 
zionale trasporti. 

Ma è stato il problema 
più scottante - la «velo- 
cizzazione» del trasporto 
pubblico nell'ambito del 


mane alle 9 alla pre- 
tura del lavoro a pa- 
lazzo di giustizia è 
prevista la seconda 
udienza processuale 
dopo il ricorso pre- 
sentato dalle Rdb 
contro l'Act per pre- 


berto Treu replica che le 


accuse di Bucci sono 


«pretestuose e senza rile-. 


vanza. Mentre con Cgil, 
Gils e Uil - aggiunge Treu 
- c'è stato un'approfondi- 
mento di merito, altri 
consiglieri non hanno ne- 


‘Tra zingare e creduloni 


Gapelli umani che esco- 
no miracolosamente dal- 
l'albume di alcune uova 
nascoste nei fazzoletti. 


celebrato ieri in Tribu- 
nale. Sul bancone degli 
imputati avrebbero do- 
vuto sedere Maria e Ro- 


vo dei problemi familia- 
Ti ma non ero giù di ner- 
vi. Mi dissero che se le 
avessi seguite nel cam- 


curatore Antonio De Ni- 
colo. L'ex esponente de- 
mocristiano, di recente 
‘emigrato’ ai 'Cristiano 
popolari’ si è visto reca- 
pitare nei giorni scorsi 
un'informazione di ga- 
ranzia. L'accusa ipotizza 


Stefani fosse iscritto al 
mio stesso partito” ha 
spiegato Codarin. "Il Co- 
mune non ha comunque 
speso una lira. Volevo ri- 
mettere in moto la mac- 
china della protezione ci- 
vile che annaspava tra 


scelte politiche. Insom- 
ma volontà tanta, orga- 
nizzazione poca. "Da 
tempo attendo di sapere 
qualcosa della protezio- 
ne civile comunale. Sono 
stato coordinatore dei vo- 
lontari. Poi è finito tutto 


iano del traffico e della sunto comportamen- anche pri È ri pi A = n n " ; 5 Lieto 
pane ghi tip dele | in sompncamee; | sile pio e pla a | ME e Sii” Zoni folio 40 pid ig So ego | Miret sale”, Geo. © pil dmn de 
pare una consistente par- | pretore, dottoressa | hanno neanche letto il || steriosa tecnica della presentate ma hanno ot- to sul mio destino. Non abuso d'ufficio quando Attraverso l'interroga- già ufficiale dei vigili del 
te della riunione. A que- | Mulloni, affermano | progetto». Ù bottiglia d'acqua mine- tenutoegualmentel'am- sapevo che fare. Accet- Aveva FRE AGIO torio la Procura inizierà fuoco e recente candida- 
sto riguardo l'Act ha pre- | le Rdbin una nota, si . Contro il piano per la | | rale. E più di 30 milioni nistia. L'originaria im- tai. La prima volta pa- Te OS gOCDa SRI nei afarechiarezzasuunor- to al Comune perla Lista 
sentato al sindaco una se- | èriservatala possibi- | ristrutturazione azienda- || passati dalle tasche di tazione di circonven- . gai 30 milalire, poi sem- ambito della mai decol-  sanismo che alcuni anni per Trieste. "La delibera 


rie di proposte per modi- 
ficare la viabilità cittadi- 
na. Illy, dal canto suo, si 


è impegnato a istituire - 


un tavolo di programma- 
izione, al quale oltre a Co- 


lità di verificare il 
grado di reale rappre- 
sentatività dellaFede- 
razione a livello na- 
zionale. E' stato deci- 
so di convocare in 


le si esprimono poi le rap- 
presentanze .sindacali di 
base, ritenendo «inutili e 
inopportune sia le analisi 
sia le prospettive presen- 
tate nel documento, in 


un tecnico. credulone 
dell’Usl a quelle di due 
zingare del campo no- 
madi di Borgo San Ser- 
gio. "Ti aiuteremo noi a 
risolvere i problemi che 


zione di incapace si è 
trasformata in quella di 
truffa continuata. 
Roberto Valli, 44 an- 
ni, via Paisiello 7, ha 
raccontato ai magistrati 


pre di più. Una volta la- 
sciai persino 10 milioni 
perchè loro mi rassicu- 
ravano e sapevano mol- 


te cose su di me e su 


mia sorella, Parte dei 


lata protezione civile co- 
munale, 

Con una delibera l'allo- 
Ta assessore aveva propo- 
sto al geometra Franco 
Stefani, pure lui iscritto 


‘a aveva suscitato grandi 
aspettative e speranze. 
Poi aveva perso slancio, 


si era burocratizzato di- 


ventando una sorta di ci- 
mitero degli elefanti. 


con la mia nomina è pas- 
sata anche perchè mi so- 
no offerto senza preten- 
dere una lira. Se ben ri- 
cordo quella che propo- 
neva la consulenza del 


mune e Act siederanno i | udienza il segretario | quanto contrarie sia agli | | ti angosciano,” le sue vicessitudini. "Ho soldi dopo la denuncia | alla Dc, un contratto di Vecchi funzionari in pen- geometra Stefani è stata 
tecnici del traffico e gli nazionale della confe- interessi dei dipendenti Sono questiiprincipa- conosciuto le due zinga- comunque mi sono stati consulenza per 25 milio- sione e giovani volontari presentata e bocciata 
esperti che in passato derazione Tiboni. sia della cittadinanza». li elementi del processo renell'85.All'epocaave- restituiti”. ni annui. Il Comitato di sierano trovati più volte per due volte”. 

‘hanno studiato la que- gi. pa. ; sd controllo aveva bocciato a parlare attorno a un ta- c.e. 
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L'unico fuori programma della prima seduta consiliare è stato innescato 
dal missino Menia, che qui vediamo ”alterarsi” per non avere ottenuto la 


parola. nota, la vecchia querelle cato i complimenti della © ti a dare una fiera batta- f.b. 


PRIMI SEGNALI DALL’ASSEMBLEA DI ALLEANZA DEMOCRATICA 


Ad: «Esportare l’esperienza IIly in regione» 


Santangelo: «Puntiamo a uno schieramento progressista che non sia una semplice sommatoria elettorale» 


INTERVENTO — 


Seganti: 
«Gestire 

il porto, 
ma da qui» 


Fa-rabbia come cittadino sentire che non si sta fa- 
cendo nulla per risanare la crisi economica della 
struttura portuale triestina, che invece di parlare di 
Tisanamento si continua a parlare di spartizigni par- 
titocratiche pensando ad una possibile nomina di 
Coloni. Di lui non si mettono in dubbio le capacità, 
ma capacità funzionali a cosa? L'onorevole Tagio- 
nier padre della Friulia vecchia maniera, assessore 
regionale alle finanze vecchia maniera, presidente 
della commissione di sorveglianza degli Énti previ- 
denziali vecchia maniera, notaio del moroteismo na- 
zionale e triestino, segretario democristiano vec- 
chia maniera, potrebbe gestire solamente in vecchia 
maniera una vecchia istituzione. Che puzza di muf- 
fa. Felicemente per tutti, gli anni passano e chi è 
riuscito con le mani pulite a transitare attraverso 
tutte quelle vecchie cose, merita una tranquilla pen- 
sione. : 

Il Porto di Trieste ha fruito nell'ultimo ventennio 
di finanziamenti per oltre mille miliardi di lire per 
opere, fondi perduti e ripiani di deficit. I risultati so- 
no catastrofici. 

E' chiaro che vi sono delle responsabilità politi- 
che e che noi tutti dobbiamo seriamente neon 
sullo scempio che è stato fatto del patrimonio comu- 
ne, quandanche il denaro fosse stato speso formal- 
mente in modo ineccepibile, l'onestà non basta, è 
appena un requisito indispensabile. 

La responsabilità che i passati amministratori 
portano nei confronti delle singole famiglie che oggi 
soffrono della FIUREEGnE e degli «esuberi», è 
precisa e dovrebbe indurre quei signori almeno al 
pudore del silenzio. 

Allora dobbiamo smettere di strumentalizzare po- 
liticamente questa risorsa di tutta la comunità, dob- 
biamo essere tecnici precisi quando parliamo di por- 
tualità. Ed allora, formuliamo proposte concrete. Il 
porto di Trieste è un porto internazionale non per 
volere di alcuni politici, ma per precisi accordi in- 
ternazionali accolti anche dalla comunità europea 
perché antecedenti al trattato di Roma, se dobbia- 
mo discutere, discutiamo su come valorizzare l’in- 
ternazionalità, si 

Bisogna aspirare alla creazione di una gestione 
specifica del porto franco e dei punti franchi, tutta- 
via la competenza non deve spettare al ministero 
come è risultato anche in questi giorni, ma a Trie- 
ste. A tale proposito la nomina del nuovo direttore 
Rca dell'Eapt da parte del governo, evidenzia 

la un lato l'egemonia di Roma sulla gestione della 
cosa ‘pubblica locale, dall'altro l'incapacità della cit- 
tà ad esprimere persone realmente capaci di occupa- 
re certe posizioni gestionali e manageriali: quindi 
non lamentiamoci! È 

Questi alcuni dei problemi concreti che abbiamo 
davanti, in tutte queste decisioni i rincipi ispirato- 
Ti devono essere essenzialmente due: la ‘presenza 
delle autonomie locali della gestione della specifici- 
tà del porto di Trieste e la tecnicità. 

Federica Seganti Lega Nord 


‘Alleanza. democratica 
vuole prendere a model- 
lo la candidatura Illy a 
Trieste per esportare” 
l'esperienza in Regione. 
L'argomento, comericor- 
da in una nota l'osserva- 
tore circoscrizionale nel- 
la nostra regione, Gaeta- 
no Santangelo, è stato 
oggetto di discussione 
nella recente assemblea 
nazionale di Ad, svoltasi 
a Riccione. Un summit, 
si legge nel testo, «nel 
quale sono state assunte 
alcune importanti deci- 
sioni politiche e organiz- 
zative che troveranno 
applicazione nei prossi- 
mi mesi anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia». Tra le 
righe viene poi fuori 
quello che è l'attuale pro- 
getto di fondo di Ad; rea- 
lizzare un polo che sia 
realmente progressista 


Trieste / Città 
LA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE CONFERMA L'IMPORTANZA DELLA NUOVA LEGGE 


Una giunta con i”numeri” 


Musi lunghi tra le opposizioni, ma Belloni (Lega Nord) preannuncia «fiera battaglia» 


Ventinove sì, tre contra- 
ti e sei astenuti: nel'nuo- 
vo consiglio comunale 
parla la legge dei grandi 
numeri. Quel premio di 
maggioranza, insomma, 
che l'altra sera ha per- 
messo a Riccardo Illy di 
vedersi confermato sin- 
daco con una percentua- 
le, quella detta sopra, 
mai vista in precedenza. 
Oltrechè di veder sfilare 
via liscia come l'olio o 
quasi un'assemblea che 
dai primi movimenti di 
truppe sembrava prean- 
Nunciarsi turbolenta. 

Un “nuovo”, questo, 
che sembra piacere mol- 
to poco alle opposizioni, 
apparse alquanto mogie 
nel finale di serata. Così 
Giulio Staffieri della LpT 
ha lasciato l'aula con un 
po' di anticipo, non sen- 
za aver in precedenza 
lanciato un velenoso mo- 
nito a quei consiglieri 
«che si prendono la re- 
sponsabilità di avallare 
un sindaco con interessi 
privati». Al centro, cosa 


ed eviti il rischio di un 
eccessivo frazionamento 
delle forze al turno elet- 
torale di marzo. 

«Ad - si-legge nel testo 
- propone a forze politi- 
che, associazioni e movi- 
menti che si riconoscono 
nel suo progetto, di par- 
tecipare unitariamente, 
con propri programmi e 
candidature, alla costru- 
zione del polo progressi- 
sta per le, elezioni politi- 
che e il governo del Pae- 
se». 

Secondo Santangelo, 
dunque, quel laboratorio 
politico che ha portato 
alla candidatura e poi al- 
l'elezione dell'attuale 
sindaco di Trieste, po- 
trebbe costituire un elo- 
quente termine di para- 
gone e culminare in 
un'aggregazione reale e 
non solo formale. «In tal 
senso - scrive Santange- 


E° stato approvato dal consiglio 


un ordine del giorno 


che esprime solidarietà 


ai dipendenti di «TriesteOggiy 


tra il Comune e Ja Illy 
che peraltro, sentenze e 
libri di diritto alla mano, 
non può rendere un'azio- 
nista «da 2.3 per cento» 
di una SpA incompatibi- 
le a dirigere un governo 
cittadino con il quale la 
società stessa ha un con: 
tenzioso, 

Silenzioso assai, nel fi- 
nale, anche il missino 
Menia, rimasto a sedere 
per l'intera serata dopo 
il “siparietto”. iniziale 
con il leghista Marchesi- 
ch. Che per giunta, alla 
sua prima direzione del 
consiglio si è anche bec- 


«Alleanza 


per Trieste 


è un punto 


di partenza» 


lo - l'esperienza di Alle- 
anza per Trieste quale 
forza democratica e ri- 
formatrice, pluralista al 
proprio interno, demo- 
cratica e autonoma nel 
confronto con gli altri 
soggetti politici ha rap- 
presentato con successo 
il progetto elementare di 
Alleanza democratica e 
può costituire un punto 
di partenza e di riferi- 


LA LEGA DIFENDE IL LEADER INDAGATO 


«Non provate a toccare Bossi» 


Strali di Belloni contro il Pds - Polidori rinnova la fiducia in una “certa” magistratura 


Giò i man del Bossi. Tra- 
duzione: «il Bossi non si 
tocca», parola di Fabri- 
zio Belloni. Anzi, con la 
terminologia tratta dal 
mondo animale che or- 
mai gli è consueta (il bui- 
tre Gambassini, il bison- 
te Marchesich), il leader 
del Garroccio locale ag- 
giunge che «è molto pia- 
cevole vedere la faccia 
da lupo soddisfatto che 
aveva Umberto quando 
è uscito dal colloquio 
con Di Pietro». Nel quar- 
tier generale di via Batti- 
sti, insomma, il coinvol- 

imento del leader dei 
lumbard nelle indagini 
sul finanziamento illeci- 
to ai partiti non ha mos- 
so una foglia. L'inciden- 
te, semmai, è altro car- 
burante per partire in 
quarta contro lo «squalli- 
do Pds, il partito più in- 
quisito d'Italia» e contro 
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«i giornalisti (nazionali e 
locali, ndr) asserviti allo 
stesso Pds». Belloni non 
vuol nemmeno sentir 
pronunciare la i ao 
tangente. «Per informa- 
zioni su quelle - sibila ri- 
volgersi a Spadolini, Na- 
politano e anche alla Iot- 
ti, che ha firmato bilanci 
falsi. I nostri sono tra- 
sparenti e consolidati, 
non abbiamo niente da 
nascondere. Dopo que- 
sta vicenda la gente 
avrà ancora più fiducia 
nella Lega Nord. Ha vi- 
sto che se c'è stato un er- 
rore l'abbiamo subito ri- 
conosciuto e dichiara- 
to». 33 
L'assegno da 200 mi- 
lioni che Patelli ha preso 
dalla Montedison (e, iro- 
nia, nello stesso bar Do- 
ney in cui andava Gre- 
ganti, il signor "G” della 
vituperata Quercia) sa- 
rebbe, in sostanza, un 
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ERRATA CORRIGE 


A RIFERIMENTO DELLA 

PAGINA PUBBLICATA 
MARTEDÌ' 21 DICEMBRE '93 
IL PREZZO DEI 


DIAPROIETTORI 


DEVE INTENDERSI 
A PARTIRE DA 


L. 195.000 


ENONDA 


L. 790.000 


“errorino”. Proprio come 
lo ha definito l'Umberto 
che insiste Belloni - «è 
andato da Di Pietro solo 
per avere indicazioni su 
che cosa fare dei soldi), 
Mettere tutti nello stes- 
so calderone tangentizio 
è, ancora una volta, un 
passatempo della stam- 
pa asservita di cui so- 
pra. «Già fra i dodici apo- 
stoli c'era un birichino - 


. grande 


maggioranza. Fabrizio 


Belloni, segretario leghi- 7 


sta e, di fatto, consigliere 
ombra dei "lumbard”, cio- 
nonostante non si com- 
muove più di tanto. «Ho 
notato un'improvvisa at- 
tenzione dell'assemblea 


- quando parlava la nostra 


consigliera Tamburrini - 
Osserva - segno che an- 
che la partitocrazia si è 
convinta che quanto di- 
ce Lega Nord è il vero 
“nuovo”...Per quanto ci 
riguarda, comunque, 
non siamo nè d'accordo 
nè rassegnati. A Illy e. al- 
la sua giunta siamo pron- 


mento per i passi futu- 
ri». 

E veniamo allo specifi- 
co del precedente di Illy. 
Il testo prosegue osser- 
vando che Ad «ritiene ne- 
cessario che l’esperienza 
triestina dell'alleanza 
che ha sostenuto la can- 
didatura di Riccardo Illy 
sia il modello per un 
schieramento 
progressista che si confi- 
guri come patto di gover- 
no forte e credibile e 
non come semplice som- 
matoria elettorale con- 
dannata alla sconfitta». 
La considerazione suc- 
cessiva di Santangelo è 
un diretto corollario. «E' 
per questo che Ad, pur 
disponibile a un confron- 
to aperto e lungi dal por- 
re veti a chicchessia, ha 
dichiarato fin da ora con 
chiarezza che tale patto 
potrà coinvolgere soltan- 


te il presidente del consi- 
glio comunale, Giorgio 
Marchesich -. Ma Patelli 
si è dato del pirla in pub- 
blico. Noi, adesso, dai va- 
ri Graxi, Citaristi, Cirino 
Pomicino, ci aspettiamo 
che si diano anche loro 
del pirla e che subito do- 
po restituiscano i soldi 
che hanno rubato». 

Più moderato (e anche 
questa è una consuetudi- 
ne, piacevole) il giudizio 

i Federica Seganti, che 
pas non si discosta dalla 

inea dei vertici della Le- 
ga. «No, la vicenda di 
Bossi non mi ha assoluta- 
mente deluso. Credo che 
prima di emettere giudi- 
zi sia il caso di vedere co- 
me vanno le cose. Certo, 


. dispiace se in tutta que- 


sta storia c'è un fondo di 
verità, però bisogna ave- 
re ben chiaro che qui 
non parliamo di concus- 


glia. Senza preconcetti, 
Però...). 

Nell'attesa, il nuovo 
governo cittadino e il 
consiglio tutto ricevono i 
primi complimenti. Arri- 
vano dai giornalisti di 


‘ «TriesteOggi», grati per 


una solidarietà, espressa 
all'unanimità in un ordi- 
ne del giorno, che una 
voltatanto non è sembra- 
ta di maniera. Nel testo 
consiliare, infatti, viene 
auspicato «un pronto in- 
tervento da parte di im- 
prenditori locali corag- 
giosi, atto a trovare una 
soluzione che garantisca 
il posto dei dipendenti e 
assicurare alla città una 
pluralità di fonti infor- 
mative». 

Ultimanotazione: sem- 
bra agli sgoccioli anche 
l'epoca dei dibattitifiu- 
me. Se, come tutto lascia 
pensare, passerà l'autore- 
golamentazione sulla du- 
rata degli interventi, in 
aula oltre al tabellone, 
comparirà anche il crono- 
metro, E senza possibili- 
tà di time-out... 


to quei soggetti che si 
identificano, per cultura 
e per proposta, nel pro- 
getto progressista di go- 
verno del Paese». 

‘Resta, ad ogni modo, 
almeno un mese per svi- 
luppare la discussione e 
prendere i contatti con 
partiti e movimenti inte- 
ressati. Santangelo ricor- 
da infatti in chiusura 
che si terrà il 20 gennaio 
a Milano la Conferenza 
per la costituzione del 
programma che Allean- 
za democratica presente- 
rà a sostegno dei propri 
candidati alle elezioni 
politiche di marzo. A se- 
guire, le proposte che 
emergeranno da quella 
sede verranno sottopo- 
ste in analoghe conferen- 
ze regionali alla discus- 
sioni degli aderenti e di 
tutti i cittadini interessa- 
ti. 


naro sporco dato in cam- 
bio di favori, ma di un 
errore contabile dove 
non c'era malafede. Però 
è necessario fare chiarez- 
za al più presto». 

In Regione, al momen- 
to, l'’errorino” di Bossi 
non è certamente al cen- 
tro dei pensieri dei lum- 
bard della giunta, «Noi 
abbiamo sempre avuto 
fiducia in una certa ma- 
gistratura - premette co- 
munque l'assessore Pao- 
lo Polidori -. Certo che è 
innegabile che continuia- 
mo a vivere in un regi- 
me. Titoli a nove colon- 
ne per co e nessun ri- 
salto per le megatangen- 
ti del Pds. Se a 
sincero, però, l'unica co- 
sa che mi aspetto è che 
arrivino finalmente cen- 
tomila cittadini incazza- 
ti in piazza Oberdan per 
vedere che cosa la parti- 


PRESENTATA DA RENZO DE VIDOVICH L’INIZIATIVA 


Patto di Segni: partita la raccolta delle firme 


Parte in forma ufficiale 
anche a Trieste il Patto 
di rinascita nazionale di 
Marfo Segni: la raccolta 
di firme è stata avviata 
tre giorni fa e proseguirà 
fino a marzo; obiettivo 
della raccolta ‘è di rag- 
giungere quota un milio- 
ne di sottoscrittori; sol- 
tanto allora il Patto sarà 
costituito come fronte 
politico definitivo. È 
una sorta di sondaggio 
di gradimento «aperto — 
ha sottolineato ieri nel 
corso della presentazio- 
ne dell'iniziativa, Renzo 
de’ Vidovich — a tutti 
gli uomini e assoluta- 


mente chiuso ai partiti» 
intesi come schemi rigi- 
di del recente passato na- 
zionale. 

Un'operazione, quella 
avviata da Mario Segni 
in tutta Italia, che per 
de’ Vidovich ricorda da 
vicino la petizione popo- 
lare contro la Zona fran- 
ca integrale: «quelle 65 
mila firme diventarono 
poi altrettanti voti per la 
Lista; anche Segni vanta 


. un precedente analogo, 


quello per i referen- 
dum». Chi vuole, intrave- 


da nell’analogia gli au- - 


Spici del caso. Di nuovo, 
il Patto propone una to- 


tale apertura agli uomi- 
ni di qualsiasi estrazio- 
ne «anche se è evidente 
— ha precisato de’ Vido- 
vich — che l'agglomera- 
to di sinistra farà capo 
ai vecchi partiti della si- 
nistra e alle sue vecchie 
strutture). 

Una lista per tutti e di 
tutti, un potenziale par- 
co-voti che sopravviverà 
soltanto se ci saranno al- 
meno un milione di sot- 
toscrittori e contribuen- 
ti; l'offerta minima è di 
mille lire. 

Ancora da definire le 
linee lungo le quali si 
svolgerà l’azione del Pat- 
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«Triesteha chiuso 


conifantasmi, 
rientrando InItalia» 


Belci (foto): 
«E° prevalsa 


la voglia 
di futuro» 


Il «caso Illy» continua 
adessere sotto il micro- 
scopio degli analisti 
della politica, i quali 
concordando che a Tri- 
este ha perso chi agita- 
vafantasmi e voleva ri- 
Doe indietro l'oro- 
ogio, negando l’evi- 
denza della proiezione 
futura. La novità di 
questa candidatura, 


ai partiti ma alla qua- 
le essi hanno dato fidu- 
cia e disponibilità fa- 
cendo così precarie la 
ragione sulla paura, e 
îl «ritorno» di Trieste a 
pieno titolo in Italia, 
facendola uscire da un 
«quasi ventennio» so- 
no due degli elementi 
portanti delle riflessio- 
ni di Corrado Belci e 
Darko Bratina, a pochi 
giorni dal ballottaggio, 
che saranno pubblica- 
te nel prossimo nume- 
ro del periodico 
«Trieste&oltre». 

Belci, avvalendosi 
della esperienza deri- 
vantegli dalla’ lunga 
militanza politica © e 
parlamentare, ha fatto 
un'analisi a 360 gradi, 
‘ponderando storia e ci- 
fre, risultati e apparen- 
tamenti. E, soprattut- 
to, non ha omesso di ri- 
cordare, come punto 
di partenza, l'appello 
estivo dell'«anziano 
ma assai giovanile e 
autorevole» Rrof Die- 
go De Castro agli intel- 

ettuali e ai partiti: 
agli uni di farsi carico 
della. ricerca di una 
candidatura estratta 
dalla società civile e 
agli altri di compiere 
un atto di discrezione, 
<gocho un passo in- 
letro». 

Poi, ricostruiti anali- 
ticamente e  storica- 
mente tutti i passaggi, 
anche sofferti, che han: 
no portato alla candi- 
datura di Riccardo Illy 
e alle alleanze sorte 
per sostenerla e per 
contrastarla, Belci ha 
annotato «le polemi- 
che e i richiami allo 
spavento, ai pericoli, 
ai fantasmi, al panico 
da provocare, quasi si 
volesse resuscitare il 
‘passato anziché costru- 
tre il «futuro». Non so- 
no sfug iti all'analisi i 
«colpi bassi» nei con- 
fronti del futuro sinda- 
co e persino la lettura 
in chiave di «ambigui- 
tà e di confusione», an- 
ziché di «elemento di 
significativa evoluzio- 
ne e di unità», che una 
‘parte della città ha da- 
to all'appoggio simul- 
taneo ad Illy prove- 
niente dal mondo im- 
prenditoriale e sinda- 
cale, italiano e slove- 
no, da scienziati e let- 
terati. Sotto il suo mi- 
croscopio anche le ci- 
fre del risultato del'bal- 
lottaggio e le conside- 
razioni relative, parti- 
to per partito. 

La conclusione che 
Belci pone in evidenza 
e non solo la nascita 
di «un nuovo rapporto 
tra alcuni gruppi impe- 

mati nella società civi- 
e e gli ambiti propri 
della politica», ma so- 
‘prattutto è rappresen- 
tata «dalla novità che 
ha visto fallire una po- 
lemica di basso profilo 


aggiunge filosoficamen- sione o estorsione, di de-  tocrazia ci sta facendo». 


to: «Aspettiamo che sia- 
no gli altri a scoprire le 
loro carte — ha detto de’ 
Vidovich — per poter 
operare scelte razionali 
e a ragion veduta». Nes- 
suna preclusione, ad 
esempio, per la Lega, 
(«L'avviso a Bossi non 
rientra nell'ambito di 
tangentopoli») purché 
non venga tirata in ballo 
«l'unità nazionale o la 
volontà di ridurre l'Ita- 
lia come la Jugoslavia». 
Dunque, sottoscrizioni 
aperte, «il che non signi- 
fica — ha aggiunto l'ex 
parlamentare—-iscriver- 
si a un partito, ma sol- 


nata in modo estraneo . 


® che retroguardie, ma 


intessuta di luoghi co- 
muni, fondata sulla 
evocazione di fanta- 
smi e sullo sforzo di ri- 
‘portare indietro la sto- 
ria di Trieste». E, quin- 
di, delle «due anime 
esistenti a Trieste, è 
prevalsa quella che 
vuole costruire un fu- 
turo per la città nel 
cammino della nuova 
Europa ed è rimasta 
soccombente quella 
che ama rimanere pri- 
gioniera della storia 
passata e di una sua 
presunta eternità». 

Lo stesso Bratina ha 
rilevato che con il voto 
a Illy si è chiusa 
un'epoca di «paurosa 
regressione civile e mo- 
rale», che aveva visto i 
«ragionamenti»sostitu- 
iti da una «incontrolla- 
ta visceralità emozio- 
nale». Siamo al tra- 
monto di un «quasi 
ventennio» rappresen- 
tato da una «sorta di 
masochistica ingessa- 
tura» che ha portato la 
città ad «uscire politi- 
camente dall'Italia fa- 
cendola deragliare’ in 
una zona morta, senza 
futuro». Un periodo in 
cui «un certo tipo di 
italianismo. ha para- 
dossalmente Ta con 
l'uccidere l'italianità 
di Trieste e la sua euro- 
peità» e si è fatto leva 
su un «nazionalismo 
arrogante quanto anti- 
quato e becero», che ha 
«vampirizzato la com- 
‘plessa anima di Trie- 
ste, ra di mole cul- 
ture, lingue e religio- 
ni». Con relesonzna 
Illy questa Trieste — si 
legge nel testo — «si è 
forse definitivamente 
incagliata» e quanto è 
successo il 21 novem- 
bre e il 5 din se- 
gna «un punto di non 
ritorno», fruttò di tan- 
te piccole e grandi ini- 
ziative pazienti, «ac- 
que carsiche rigenera- 
trici» in grado di ri- 
muovere «piccoli e 
grandi steccati» e di 
formare un nuovo con- 
senso, talvolta inedito, 
che «ha in qualche mo- 
do ripreso la felice sta- 
gione politica che ha 
‘preceduto il trattato di 
Osimo». 

L'elezione di Riccar- 
do Illy e lo schieramen- 
to che lo ha sostenuto, 
secondo Bratina, «co- 
stituiscono, in termini 
di formazione e di se- 
mantica politica, il ca- 
so i innovativo tra 
quellipresentinell’ulti- 
ma prova elettorale» 
facendo di Trieste «un 
modello esportabile» e 
testimoniando nel con- 
tempo che «nel rispet- 
to delle identità, ‘an- 
che etniche e religiose, 
è DOSE, la compati- 
bilità delle culture poli- 
tiche se agganciate a 
un, progetto-program- 
ma non demagogico e 
transpartitico». Insom- 
ma, conclude Bratina, 
con un sindaco giova- 
ne nella città con il 
più alto tasso di anzia- 
nità, Trieste «non è 
più luogo di nostalgi- 


punta politicamente 
avanzata nel nuovo 
trend di rinnovamen- 
to e di rigenerazione 
del Paese». 


tanto aderire ad un im- 
pegno morale che porte- 
tà comunque ad una 
nuova concezione della 
politica all'insegna della 
pluralità e dell’apertu- 
ra). 

Anche in chiave loca- 
le, è ancora tutto da defi- 
nire. Per ora, le firme si 
raccolgono nelle sedi del 
circolo «Tommaseo» in 
vi Coroneo 17 e dell'As- 
sociazione Venezia Giu- 
lia e Dalmazia di piazza 
Sant'Antonio 2. In futu- 
To la raccolta potrebbe 
essere avviata anche 
con i tradizionali ban- 
chetti nelle strade, 

gl 
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BRINDA IL NATALE CONNOI! PER OGNI ACQUIST 
POLAROID | OLIMPUSMJU 


LA FOTOCAMERA PER LE FESTE DI NATALE ZOOM 


L. 490.000 


da L. 59.000 


COMPACT 


FUJI 
DL 80N, 


KIT FOTOGRAFICO, AUTOFOCUS 
CON BORSA E PELLICOLA 


129.000 
OLIMPUS__ 


Trip 1 00 NUOVA. 


FACILE 
ROBUSTA 


IL PIU' PICCOLO APPARECCHIO 


KONICA BIG MINI 


PICCOLE DIMENSIONI, GRANDI 
PRESTAZIONI 


soro L. 320.000 
CANON 


PRIMA SUPERZOOM 115 


IL MASSIMO ASSOLUTO 


.. 90.000 


L. 715.000 


SCOPRI IL NUOVO SISTEMA 7. 


KODAK PHOTO CD 


Z-10 AUTOFOCUS CON ZOOM 35-70 


LIRE 190. 000 


MINOLTA 3Xi AUTOFOCUS 
coro" RE 770.000 


CANON EOS 500 VASTO 


CON ZOOM 35-80 


LIRE —, f -030. 000 ASSORTIMENTO 


BINOCCOLI 
TREPPIEDI 
BORSE 


NIKON r-401x 
CESARE 980.000 


ECONOMICA 


Via Paolo Reti, 6 - TRIESTE 
_ €. 040 - 63. 13.30 


Il negozio di computer della tua città. 


E Ar i e la. 


= Monitor SVGA 141024 x 769 D.P. 0.31 
= Microsoft MS-DOS vers. 6.2 
- Amiga CD 32 completo di videogiochi 


Estratto dal nostro listino 


Po 
- Modem/fax esterno 14.400/14.400° IURE 399.000 + IVA 
- Stampante Texas MicroMarc ink jet LIRE 579.000 + IVA 
- Sound Blaster 16 MultiCD LIRE 379.000 + IVA 


LIRE 395.000 + IVA 
URE 114.000 + IVA 
LIRE 535.000 + IVA 


Dal 1985, in nove anni di attività, abbiamo installato più di 
5.000 personal computer, oltre 2.500 stampanti ed un numero 


indefinibile di accessori per computer. 


I clienti si fidano di noi non solo perchè i nostri prezzi 
sono buoni, ma perchè sanno di trovare il servizio, 


e l'assistenza tecnica migliore. 


Punto vendita 
autorizzato 


APERTO OGNI DOMENICA 


E LUNEDI FINO AL 24/12 PS/2 PORTATILI 


| usi ovo 


PAGAMENTI RATEALI 
IN 6 E 12 MESI 


anche in 24 0:36 mensilità 


a tasso agevolato 
(tutte le pratiche presso la nostra sede) 


GIOCHI? 


Mega assortimento di novità software per 
personal computer MS DOS e AMIGA. A tutti 


coloro che acquisteranno giochi per 
un importo superiore a lire 100.000 


Verrà consegnato un'omaggio natalizio 7 


x 


TELECAMERA 0 
SONY TR 333E : i 


Mirino a colori da 103.000 pixel 
Zoom 10x - 2 lux - AE Program 
Telecomando - Autofocus 


L. 1.760.000. 


TV SELECO 
25SS757P 


25" - Stereo hi fi - s - VHS 

PIP (immagine nell'immagine) 60 canali 
schermo BLACK MATRIX 

0} 2 prese scart - Televideo 


L. 1.360.000 


FORNO MICROONDE 
DE LONGHI MW 1558 TE 


5 metodi di cottura - Potenza 550 watt 


Capacità 16 litri - Timer 30 minuti - 


\ Stirrer System . 


L. 590.000 


RADIOREGISTRATORE 
AIWA CSD-SR300. 


Lettore GD - Programmazione 20 brani 


Siete senza soldi? Ecco il Personal anticrisi! 
Scheda madre 486 DLC 40 MHZ, 4 MB RAM, hard disk da 214MB, 


scheda video SVGA 1024 x 768, monitor SVGA a colori (D.P. 0. 28), 
disk drive 3,5 hd, tastiera, seriali, ‘parallela, mouse, manuali in dotazione 


Il tutto a sole lire 1.799.000 + IVA 


OFFERTA NATALIZIA!!! 
SABA CM 6 


Zoom 10x - 4 lux 

9 velocità (1/50 - 1/8000). 
AE PROGRAM - DST Cei 
Dissolvenza - Zero frame edit 
Testine autopulenti 


L. 1.240.000 


VIDEOREGISTRATORE 
TOSHIBA V412T 


4 testine - LP/SP - Telecomando LCD 
Fermo immagine - Moviola 
DIRECT DRIVE 

8 programmazioni in 1 anno 


L. 730.000 


TELECAMERA CANON UC 15 
LA PIU' PICCOLA IN COMMERCIO 


Peso 520 grammi 
Zoom 8xa2 velocità 
Autofocus - 3 lux - 1/10.000 sec. 


L. 1.560.000 


CUCINA REX DEM660 


090 i Doppiacassetta - Metal - 30 watt 


Circuito DSL - Dubbing Hi-speed 


4 fuochi gas - forno multisystem 
accensione automatica 
Programmatore di fine cottura 
Grill ventilato 


L. 395.000 


L. 920.000. 


- ‘ _ 
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= Non vengono considerati docenti, ma insegn 
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All'Ansa studenti insie- 
me a docenti, avvocati e 
sindacalisti. E ai lettori 
naturalmente. Ierimatti- 
na, mentre all'universi- 
tà era in corso la seduta 
del consiglio di ammini- 
strazione, gli studenti 
del corso di Lingue di 
Trieste hanno denuncia- 
to in una conferenza- 
stampa .i problemi deri- 
vanti dalla mancanza 
dei lettorati, attualmen- 
te sospesi. Con una sin- 
tesi e una concretezza 
da prendere ad esempio, 
i ragazzi hanno traccia- 
to un quadro molto effi- 
cace della situazione. 
«All'università ha 
spiegato Nicoletta Pasto- 
re — chiediamo soprat- 
tutto la possibilità di 
fruire di un insegnamen- 
to costante e di qualità. 
Perché questo accada è 
necessario riconoscere 
ai lettori un ‘contratto a 
tempo indeterminato e 
aumentare anche il mon- 
te orario annuale previ- 
sto per le lezioni», 

Fino a ieri le lezioni di 
lettorato non si erano 
ancora iniziate e i letto- 
ri risultavano ancora di- 
soccupati. All'ordine del 
giorno figurava però 
una delibera del senato 
accademico che prevede- 
va l'assunzione a tempo 
indeterminato di tutti i 
lettori richiesti dalla fa- 
coltà di Lettere. Forse 
già oggi verrà reso noto 
se la delibera è stata:ra- 
tificata. Se così fosse, a 
ogni modo, il problema 
sarebbe ancora lontano 
dalla soluzione. «I letto- 
ri — hanno spiegato an- 
cora gli studenti — do- 


vrebbero venir coordina-. 


ti dal nuovo Centro lin- 
guistico di ateneo in fa- 


se di costituzione. Le © 


competenze fissate però 
dallo statuto del Centro 
sono molto ridotte ri- 
spetto alle necessità di 
uno studente di Lingue. 
I nostri lettori fanno 
ben di più che insegnare 
la struttura della lingua 
e il lessico fondamenta- 
le». 

Il ruolo e l'attività di let- 
torato sono stati gli argo- 
menti affrontati anche 
da Lucia Marcheselli, di- 
rettrice dell'istituto di 
Filologia romanza. «Ino- 
stri corsi — ha precisato. 
la Marcheselli — hanno 


Claudio Magris 
(nella foto) 


a fianco 
degli studenti 


una struttura quadrien- 
nale. I nostri studenti, 
alla fine del corso, deb- 
bono essere capaci di 
analizzare un testo. E i 
lettori debbono insegna- 
re la lingua, ma anche 
far fare esercizio, correg- 
gere i compiti, prepara- 
Te nuovi testi. I docenti 
non possono coprire an- 
che il loro lavoro, non 
perché non lo sappiano 
fare, ma semplicemente 
perché non ne hanno il 
tempo materiale». 
A fianco degli studenti è 
sceso in campo perfino 
Claudio Magris. «I letto- 
ri — scrive Magris in un 
documento — docenti a 
pieno titolo come tutti 
gli altri, devono avere 
tutti i diritti e i doveri 
relativi alle loro funzio- 
ni. Essi sono la spina 
dorsale di ogni facoltà o 
corso di laurea che si 
proponga di insegnare le 
lingue e le letterature 
straniere. Conosco — af- 
ferma il docente — le 
complicazioni burocrati- 
che esistenti. Ma è inam- 
missibile e grottesco che 
il ministero affronti que- 
sti problemi, ogni volta, 
ad anno accademico già 
iniziato, provocando i di- 
sagi che sappiamo e sca- 
ricandone il peso sulle 
singole università». 
Forti perplessità riman- 
gono infine anche sulla 
nuova normativa in ma- 
teria, non ancora appro- 
vata dal Senato. «Fran- 
camente — ha rilevato 
Franco Berti, esperto in 
diritto del lavoro — te-‘ 
mo che i guai dei lettori 
non si risolveranno con 
il nuovo decreto. Il con- 
tratto indeterminato è 
ancora considerato 
un'eventualità e i lettori 
non vengono considera- 
ti dei docenti, ma inse- 
gnanti di seconda cate- 
goria. Questo, nonostan- 
te esistano già due inter- 
venti ufficiali della Cee 
nei confronti degli ate- 
nei italiani». 
Un'ultima osservazione 
sulla retribuzione finan- 
ziaria è toccata infine a 
Giorgio Vesnaver della 
Cgil che ha sottolineato 
il numero delle ore lavo- 
rative «reali» dei lettori: 
circa 400, contro le 250 
fissate dalla legge in 
cambio di uno stipendio 
di 18 milioni annui. 
Erica Orsini 


. PANTHERE E COUGAR. 
Disponibili 
in oro, oro ed acciaio, acciaio 
impermeabili lino a 30 mt. 
Movimenti ad alta precisione 


Marzari Gioielli 77220 


Trieste, via Roma 3 


da 


Un momento della conferenza stampa degli studenti. (Italfoto) 


Lettori, spina dorsale a Lingue 


anti di seconda categoria - Perplessità sulla nuova normativa 


Due dei 13 referendum 
in aiuto al commercio 


Oggi e domani dalle 16 
alle 20 in via delle Torri 
funzionerà il tavolo del 
Club Pannella di Trieste 
per la raccolta delle fir- 
me dei cittadini sui 13 re- 
ferendum proposti. Due 
di questi referendum in- 
teressano gli esercizi 
commerciali. 

Un referendum è per 
l'abrogazione del regime 
di autorizzazioni al com- 
mercio. Vi è attualmente 
in ogni comune un «tet- 
to» massimo per il nume- 
ro di negozi. Se il tetto è 
stato già raggiunto, chi 
intende aprire un nuovo 
negozio o deve ereditare 
o rilevare la licenza di 
un altro esercente. In 
questo modo si fa osser- 
vare - si viola la libertà 
di impresa, che con il re- 
ferendum si vuole inve- 
ce ripristinare. 

L'altro referendun è 


per la liberalizzazione 
dell'orario dei negozi. Gli 
orari dei negozi, che oggi 
coincidono con quelli di 
lavoro, sonoincompatibi- 
li con le esigenze della 
maggioranza delle fami- 
glie. Il referendum mira 
a dare ai negozi la facol- 
tà di prolungare il loro 
orario, senza intaccare il 
diritto al riposo dei lavo- 
ratori. Effetti positivi vi 
sarebbero per i piccoli 
negozi a conduzione fa- 
miliare che potranno ac- 
quisire nuova competiti- 
vità. Un'apertura prolun- 
gata dei negozi - osserva 
il Club Pannella farebbe 
sì che la città non si 
spenga dopolle otto di se- 
ra, diventando territorio 
di caccia della criminali- 
tà, ma al contrario resti 
illuminata, vivibile e vis- 


* suta dai cittadini e dalle 


loro famiglie anche a tar- 
da sera. 


IL COLLETTIVO DI VIA GAMBINI RICEVUTO DA DAMIANI 


Si cercala «casa dei giovani» 


L'incontro in municipio conferma che è percorribile la via del dialogo 


COMUNE 


"Materna” 
da rifare 


L'amministrazione 
sta lavorando per ri- 
solvere, con il minor 
disagio possibile, il 
‘problema dei bambi- 
ni della scuola ma- 
terna Tor Cucherna, 
in cui sarà a giorni 
iniziata la ristruttu- 
razione. La rassicu- 
razione vienedall'as- 
sessorato alla cultu- 
ra, dopo che i genito- 
ti avevano sollevato 
timori e perplessità 
per il trasferimento 
di una sezione alla 
scuola di San Vito e 
delle altre due alla 
Italo Svevo, già a 
partire dal 7 genna- 
io. L'assessore Da- 
miani ha dichiarato 
che questa non è la 
sola ipotesi in consi- 
derazione. Al mo- 
mento sono in corso 
trattative per garan- 
tire ad almeno due 
sezioni una colloca- 
zione nella zona di 
San Vito. 


I giovani di "via Gambini 
10”sono tornati in Comu- 
ne. E, questa volta, non 
per fornire un elettriz- 
zante accompagnamento 
musicale alla prima sedu- 
ta di consiglio. Una dele- 
gazione del “Collettivo 
per gli spazi sociali” è'sta- 
ta infatti ricevuta ieri 
dall'assessore alla cultu- 
Ta, Roberto 
Obiettivo principale av- 
viare'un dialogo e con- 
frontare reciproche esi- 
genze, proposte e aspetta- 
tive sul problema degli 
spazi di aggregazione per 
i giovani. 

Al termine di questo 
primo scambio, l'assesso- 
te Damiani si è detto 


“estremamente soddisfat- | 


to per il livello di franco 
e aperto confronto” av- 
viato con i rappresentan- 
ti di via Gambini, un con- 
fronto - ha aggiunto “che 
getta le basi iniziali per 
un collegamento tra il Co- 
mune e lo sviluppo di 
una realtà sociale giova- 
nile triestina, quale nuo- 
va esperienza analoga 
ma originale rispetto a 
quanto realizzato in altre 
città italiane”. 

L'incontro è servito in- 
nanzitutto per prendere 
in esame un primo elen- 
co di immobili che po- 
trebbero rispondere alle 


Damiani. . 


si 


Il sindaco Illy si intrattiene con i membri del Collettivo pri- 
ma della riunione del Consiglio comunale.(Foto Sterle) 


necessità del Collettivo, 
“nel rispetto anche delle 
esigenze di altre realtà 
associative cittadine”. Lo 
stesso Collettivo è stato 
invitato a segnalare even- 
tuali immobili che giudi- 
casse interessanti per le 
attività di partecipazione 
culturale e politica che 
intende realizzare, tenen- 
dosi in stretto contatto 
con gli uffici tecnici del 
Comune. «Abbiamo dato 


la disponibilità . della 
giunta - ha rilevato Da- 
miani - anche nel caso 
uno stabile non fosse di 
proprietà del Comune. 
L'assessorato alla cultu- 
ra non lascerebbe certa- 
mente soli i ragazzi nel 
colloquio con l'ente pro- 
prietario. Una cosa però 
e certa, Il sindaco Illy e 
la giunta sono disponibili 
a farsi carico di questo di- 
sagio, purchè vengano ri- 


spettate le regole del gio- 
CO), 

Sul problema delle oc- 
cupazioni, intanto, si re- 
gistra un'interrogazione 
al presidente della giunta 
regionale, Fontanini, da 
parte del consigliere mis- 
sino Sergio Giacomelli. 
Nel documento vengono 
ripercorse le tappe delle 
occupazioni in via Gam- 
bini, via Udine, via XXX 
Ottobre da parte di quelli. 
che vengono definiti 
“extraparlamentari di 
sinistra" (nell'interroga- 
zione, per inciso, Giaco- 
melli ci tiene a far sapere 
di aver visto di persona 
in mezzo a tali giovani il 
suo ex segretario giovani- 
le del Msi, Roberto Da- 
miani, oggi assessore an- 
ziano della giunta Illy, 
che vi sguazzava felice 
come un pesce nell'ac- 
qua). Da Fontanini il Msi 
vuol quindi sapere quali 
iniziativeintenda prende- 
re presso il sindaco Illy e 
il commissario di Gover- 
no per osteggiare in mo- 
do valido queste iniziati- 


ve, "facendo presente a | 
« chi di dovere che even- 


tuali consegne a titolo 
gratuito di immobili a ta- 
li persone potrebbero 
concretare gli estremi 
del reato di peculato per 
distrazione”, 
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Annega a Grignano 


africano allievo 
del Centro difisi 


Tragica fine di un giovane africano, frequentato- 
re del Centro di fisica di Miramare che è annega- 
to l'altra sera nel porticciolo di Grignano, Si 
chiamava George Musonda, aveva 24 anni, ed 
era originario dello Zambia. Îl suo cadavere è 
stato notato in acqua da alcuni pescatori e poco 
prima di mezzanotte è stato issato a riva dai ca- 
rabinieri subacquei. L'episodio non ha avuto te- 
stimoni. E' probabile che l’africano sia ‘scivolato 
in acqua mentre faceva da solo una passeggiata 
sul molo. 


Signora spinta contro il muro 
e scippata da due giovani 


Una donna di 66 anni è stata scippata ieri matti- 
na alle 9 a San Giovanni nei pressi: di viale San- 
zio. Le si sono avvicinati due giovani che l'han- 
no spinta contro un muro, le hanno strappato la 
borsa con novantamila lire e sono poi fuggiti 
verso il Boschetto. Si sono dileguati sebbene al- 
cuni passanti avessero tentato di inseguirli. 


Senza patente sull’auto presa a un amico 
provocò due incidenti: condannata 


Fu piuttosto infausto il battesimo con il volante 
per Tanja Lovrecic, 27 anni, via San Pellegrino 
35: in un quarto d'ora rimase coinvolta con 
un'Audi in due incruenti incidenti. L'agente Zan- 
grande della polizia municipale, riuscì a scopri- 
re l'identità della giovane e a sapere che era 
sprovvista di patente. Assistita dall'avv. Mario 
Conestabo, la Lovrecic è stata giudicata dal pre- 
tore Manila Salvà, che l’ha condannata a due 
mesi di arresto e 250 mila lire di ammenda, pe- 
na convertita nella sanzione pecuniaria di un 
milione 550 mila lire. 

Il suo debutto nel traffico cittadino risale al po- 
meriggio del 9 maggio ‘91, quando, entrata in 
possesso del duplicato delle chiavi dell'auto di 
un amico, aprì il mezzo, si mise alla guida e, po- 
co dopo, in via San Tommaso urtò contro un'au- 
to ma proseguì ugualmente la marcia. In una 
Strada vicina ebbe un altro incruento incidente 
e la corsa della vettura si fermò contro il muro 
di un negozio. 

Il proprietario dell'Audi, che nulla sapeva del 
fatto, è stato assolto. 


Lista per Trieste: Claudia Bossi eletta 
presidente della sezione giovanile 


La sezione giovanile della Lista per Trieste ha 
eletto ieri il nuovo presidente dell'assemblea. Ri- 
copre la muova carica Claudia Bossìi, 18 anni, 
neo consigliere circoscrizionale per. Servola, 
Chiarbola, Valmaura e Borgo San Sergio. 


Ultimo giorno della mostra mercato 
dell’artigianato artistico e del regalo 


Si conclude oggi la XII edizione della mostra 
mercato dell'artigianato artistico e del regalo 
che si tiene nel salone ex Dreher del centro. com- 
merciale. «Il Giulia». E' quindi l'ultimo giorno 
possibile, per chi non l'avesse già fatto, per co- 
noscere la parte più suggestiva dell'artigianato, 
quella che fonde tradizione, cultura, creatività e 
cerca di diffondere il valore di tradizioni del pas- 
sato portate avanti nel tempo e adeguate alle ne- 
cessità e alle richeste del giorno d'oggi. Oltre a 
scoprire i segreti di una lavorazione che riesce a 
far divenire materiali e prodotti semplici delle 
piccole opere d'arte, il pubblico potrà scegliere 
tra oggetti e mobili scolpiti e intagliati a mano, 
tessuti lavorati al telaio, vasellame in terracotta 
decorata, gioielli in oro, vetri artistici, e altri ar- 
ticoli per poter.regalare ‘e regalarsi, in un perio- 
do in cui è dominante la produzione in serie, un 
oggetto unico e particolare. 


Quali biblioteche nell’era delcomputer 


L’IRRESISTIBILE RICHIAMO DELL’ANT IQUARIATO 
bilancio lusinghiero 


Un pregiudizio corrente 
nei confronti delle biblio- 
teche consiste nel giudi- 
carle luoghi polverosi 
della memoria, dove pile 
dilibri giacciono e ingial- 
liscono, senza vitali ag- 
ganci con la vita reale. E 
invece proprio intorno 
alle biblioteche si sta svi- 
luppando in questi anni 
un Vivace e attualissimo 
dibattito. Protagonisti 
sono le categorie degli in- 
servatori. 

I primi vogliono porta- 
re all'interno di queste 
antiche istituzioni le tec- 
niche legate al mondo 
dell'informatica, per for- 
nire agli utenti servizi 
più completi e veloci. I 
secondi diffidano dell'in- 
novazione in nome degli 
alti costi e della scarsa 
effettiva utilità. 

Che la discussione sia 
aperta e anche appassio- 
nata si è visto in occasio- 
ne della due giorni di 


«convegni organizzati dal 


Comune di Trieste per i 
duecento anni della Bi- 
blioteca civica «Hortis». 


‘Anche ieri, pur dibatten- 
do di come la biblioteca. 


possa essere strumento 
di democrazia, il nodo 
problematico dell'utiliz- 
zo del computer nelle bi- 
blioteche è ritornato fuo- 
ri a più riprese. L'infor- 
matizzazione delle bi- 
blioteche è controprodu- 
cente, perché gli alti co- 
sti di spesa stornano le 


Le esperienze 
a Venezia 
ein provincia 

di Udine 


risorse finanziarie da esi- 
genze più urgenti, ha 
detto il professor Pianto- 
ni, strenuo assertore del 
libro come oggetto carta- 
ceo da maneggiare. 

Gli altri, quelli che 
pensano che contino so- 
prattutto i concetti, già 
si portano appresso dei 
compact disc con i quali 
leggere i libri sullo. scher- 
mo di un computer. 

Certo, bisogna pensa- 
re all'informatizzazione 
come a un servizio per 
l'utenza e non come una 
finalità, ha detto Sonia 
Finzi Pasquali parlando 
del sistema bibliotecario 
urbano di Venezia. Qui 
esiste un programma au- 
tomatizzato che gestisce 
i prestiti e regola i vari 
servizi offerti dalla bi- 
blioteca. Ma il passo suc- 
cessivo è quello di mette- 
te in collegamento le 
banche dati di più biblio- 
teche tra loro, permet- 
tendo così al lettore di 
sapere senza troppa fati- 
ca e rapidamente dove 
reperire il volume cerca- 


to. 

È quello che è stato 
fatto dal ‘servizio biblio- 
grafico nazionale che 
opera con diversi poli 
sul territorio italiano. 
Stefano Frassetto ha por- 
tato l'esempio del polo 
veneziano, dove sette bi- 
blioteche di Venezia so- 
no collegate tra loro of- 
frendo al lettore in con- 
temporanea gli archivi 
di istituti tra loro diffe- 
renti per tipologia, 

Tramite un personal 
computer allacciato al si- 
stema di rete, ha prose- 
guito Frassetto, è possi- 
bile consultare da casa i 
cataloghi delle bibliote- 
che. Ed è allo studio, an- 
cora in fase sperimenta- 
le, la possibilità di far 
viaggiare in rete anche i 
testi dei libri, cosicché i 
libri rari o quelli che per 
vari motivi non possono 
essere dati in lettura, po- 
tranno essere letti a casa 
propria. i 

Qualcosa del genere è 
stato realizzato nello 
scorso aprile da Udine, 
Il sistema «Pronto Biblio- 
teca» collega, tramite vi- 
deotel, il proprio appa- 
recchio con le bibliote- 
che civiche di Udine, Co- 


droipo, Spilimbergo, Por- , 


denone e con le bibliote- 
che universitarie di Udi- 
ne e Trieste. Da tytta Ita- 
lia si possono così scorre- 
re 120.000 titoli, tra vo- 
lumi e periodici. 

Paolo Marcolin 


Mercatino, 


- d 


bani e di quella dell'Uf- 
ficio mercati del Comu- 
ne, Problemi che saran- 
no d'insegnamento per 
la prossima giornata di 
fiera ‘di domenica 16 
gennaio, 

. «Per questo puntua- 
lizza Bravin — dobbia- 
mo ringraziare tutti 
quelli che ci hanno da- 
to una mano. Tra que- 
sti, l'Unione, commer- 
cianti che ci ha suppor- 
tato dall'inizio alla fi- 
ne, nella parte sia tecni- 
ca sia organizzativa. 
Quest'ultima è stata as- 
sai laboriosa per l'iter 
burocratico di ogni sin- 
‘golo permesso. Per non 
parlare poi di altri det- 
tagli. Ovviamente sia- 
mo grati anche alla Con- 
fesercenti per quanto 
ha fatto». ; 

L'esistenza del Porta 
Portese triestino ha già 
avuto vasta eco tra gli 
abituali venditori dei 
mercatini nazionali. 
Tant'è che alcuni si so- 
no fatti avanti per par- 
tecipare. «L'ideale sa- 
rebbe —suggeriscono 
gli operatori — di allar- 
gare lo spazio dei po- 
steggi, che attualmente 
sono 42, sino alla piaz- 

za della Borsa». 


Un bilancio del tutto 
positivo, non solo di 
pubblico ma anche di 
vendite, per il «Mercati- 
no dell'antiquariato e 
dell'usato», chie ha avu- 
to il debutto domenica 
scorsa negli stretti vico- 
li del Ghetto. 
L'iniziativa, voluta 
dall'Assoerre (associa- 
zione rigattieri triesti- 
ni) dall'Unione commer- 
cianti, dalla Confeser- 
centi e con la collabora- 
zione del Comune e del- 
l'Apt, ha fatto tutti con- 
tenti. Soddisfatti, dun- 
que, sia i rigattieri ve- 
nuti da fuori città (che 
già hanno il polso della 
situazione di altre piaz- 
za delle regione) sia dei 
venditori triestini di- 
ventati ambulanti per 
l'occasione. 
Mario Bravin, vice- 
presidente dell'Assoer- 
re, osserva che ancora 
domenica a qualche ora 
dal via della manifesta: 
zione gli operatori era- 
no alle prese con proble- 
mi di allacciamenti elet- 
trici e controlli vari. 
Piccole defaillance do- 
vute all'inesperienza, 
superate grazie alla di- 
sponibilità dei vigili ur- 


IN 


Comunicazione al Comune effetivata 


Realizzazione grafica Nick Norman Studio - Ph. Mario Bonetta 


QUARANT'ANNI FA NASCEVA L'ISTITUTO REGIONALE PER LA STORIA DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE: SFIDA CIVILE E INTELLETTUALE . 


Alberto Berti è stato 
uno dei fondatori 
del'Istituto regionale 
per la storia del movi- 
mento di liberazione a 
Trieste. Berti ricorda an- 
cora quei giorni del 
1953, quando presentò 
a Schiffrer ed Ercole 
Miani l'idea di fondare 
a Trieste una sede del- 
l'Istituto che già esiste- 
va a livello nazionale 
dal 1949. Berti allora 
era un funzionario del 
Governo militare allea- 
to, e gestiva la parte 
straordinaria del bilan- 


Speciale / Storia 


cio, quella che destina- 
va fondi alle varie asso- 
ciazioni cittadine. «Du- 
rante una cena al Vil- 
laggio del Pescatore ri- 
corda Berti -, presente 
il generale Winterthon, 
buttai lì la proposta di 
aprire il centro; ne par- 
lai con il colonnello Ma- 
digan, che aveva la 
“borsa” del Gma, e 
l'idea gli piacque». «Pre- 
‘parammo subito — con- 
tinua Bertil'atto costitu- 
tivo: si prevedeva un 
piano economico che 
garantiva l'erogazione 
di fondi ogni sei mesi, 


ma gli alleati lasciaro- 
no Trieste poco dopo». 
«Eppure con quei soldi 
riuscimmo. a tirare 
avanti per quasi sei an- 
ni», rammenta Berti, 
«anni difficili per chi si 
occupava di questioni 
inerenti alla lotta di li- 
berazione». La prima se- 
de era ospitata nei loca- 
li dell'Associazione par- 
tigiani italiani in via 
Cavana, poi il Comune 
diede la possibilità al- 
l'Istituto di usufruire di 
due stanze nell'edificio 
del Teatro Verdi. «L'atti- 
vità andava avanti gra- 


DAL 1953 A OGGI PROSEGUENDO L’IMPEGNO DEI FONDATORI 
Una ricerca senza condizionamenti’ 


‘l'inizio — afferma Berti 


zie ai volontari — conti- 
nua Berti —, in stretta 
collaborazione con la 
facoltà di Lettere del- 
l'Università, colabora- 
zione che continua a 
tutt'oggi». Nel 1982 la 
Crt concesse l'uso di un 
locale di 10 stanze in 
via Imbriani, dove l'Isti- 
tuto rimase fino al 
1990. Oggi la sede è a 
Villa Prmic, al numero 
38 di Salita di Gretta. Il 
‘presidente è Teodoro Sa- 
la, mentre l'Istituto è 
retto da un consiglio di- 
rettivo eletto' dai soci 
ogni due anni. «Sin dal- 


— il consiglio non ha 
avuto al suo interno 
rappresentanti di parti- 
to: non volevamo e non 
vogliamo limitazioni al- 
le nostre ricerche». Al- 
l'Istituto lavorano quat- 
tro persone a tempo pie- 
no: un direttore e tre in- 
segnanti comandati dal 
Ministero della Pubbli- 
ca istruzione. Tra le at- 
tività dell'Istituto, infat- 
ti, oltre alla ricerca e al 
servizio pubblico di ar- 
chivio e biblioteca c'è 
l'aggiornamento degli 
insegnanti. 
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Il coraggio di scrivere la Resistenza 


Furono un atto di corag- 
gio civile e intellettuale e 
al tempo stesso una scom- 
messa sul futuro a... deter- 
minare la nascita dell'Isti- 
tuto regionale per la sto- 
ria del Movimento di libe- 
razione 40 anni fa. Allora 
Trieste era città nella qua- 
le due schieramenti, forte- 
mente polarizzati e inte- 
Tessati entrambe a fare 
della storia arma di lotta 
politica, tendevano a 
schiacciare tutto quanto 
non fosse immediatamen- 
te assimilabile all'uno o al- 
l’altro. 

Chi dunque, come i fon- 
datori dell'Istituto, inten- 


: desse richiamarsi al Cln e 
‘raccogliere le memoria 


dell'antifascismo e del mo- 
vimento di resistenza ita- 
liano correva il rischio si- 
curo di vedersi osteggiato 
da entrambi: dal mondo 
comunista che già posse- 
deva una verità ufficiale 
sul 1943-45, nella quale 
non c'era spazio per il Cin 
di Trieste; e da quello an- 
ticomunista, che raggrup- 
pava le forze del cosiddet- 
to arco italiano, altrettan- 
to sicure nello stabilire 
chi avesse difeso gli inte- 
ressi italiani nella Vene- 
zia Giulia e chi no (e il Cln 
di Trieste era inserito in 
questo gruppo). 

In tale temperie fonda- 
re l'Irsml significava ac- 
cettare di vivere in una 
condizione inevitabilmen- 
te minoritaria. Era del re- 
sto una condizione nella 
quella si trovava gran par- 
te dell’area liberal-demo- 
cratica triestina, dalla 
quale appunto proveniva- 
no anche i fondatori del- 
l'Istituto: Miani, Schif- 
frer, Fonda Savio per ci- 
tarne i principali..E fu — 
va aggiunto — una condi- 
zione della quale essi eb- 
bero piena consapevolez- 
za. 

Chiuso in due stanzette 
nell'edificio. del Teatro 
Verdi, costretto a fare i 
conti con magri contribu- 
ti, il primo istituto fece ap- 
punto una scommessa sul 
futuro. Così, accanto alle 
competenze istituzionali 
(la raccolta delle carte del 
Cln di Trieste e la costitu- 
zione di una biblioteca di 
storia locale che verrà si- 
stematicamente a espan- 
dersi) già pochi anni dopo 
la fondazione cominciò a 
pubblicare una collana 
storica, costituita da agili 
saggi che anche col loro 
piccolo formato testimo- 
niavano l'impegno alla di- 
vulgazione. 

A scorrere oggi l'elenco 
dei titoli di quella collana 
edita da Del Bianco di Udi- 


.ne (che ancor oggi è in cir- 


colazione nelle librerie) si 
coglie . immediatamente 
l'impostazione di ricerca, 
che diventerà in seguito 
patrimonio caratterizzan- 
te dell'intera vita dell'Ir- 
sml. Sono due le note do- 
minanti, di sapore più 
schiettamente storiografi- 


co l'una, l'altra di conte- 
nuto più generalmente ci- 
vile ed educativo. Innanzi- 
tutto c'è la scelta di non 
chiudere il proprio oriz- 
zonte di ricerca entro i li- 
miti tradizionali dell'8 set- 
tembre 1943 e del 25 apri- 
le (o primo maggio) 1945, 
limiti ai quali, invece, si 
atterranno molti altri isti- 
tuti della Resistenza in al- 
tre città italiane. Nessuna 
di queste due date rappre- 
senta un momento di svol- 
ta: per cogliere invece nel- 
la sua complessità il nes- 
so fra movimento di libe- 
razione e storia di Trieste 
il tornante è collocato nel 
1918. Ed ecco, quindi, fra 
i primi volumi della colla- 
na un saggio di Silvestri 
sull'avvento del fascismo 
e uno di Apih sul regime 
fascista. 

L'altro carattere, che è 
esso pure scelta program- 
matica, è la mancanza di 
qualsiasi imbarazzo o ri- 
trosia nell'affrontare i te- 
mi caldi della storia di Tri- 
este, che è al tempo stesso 
volontà di sottrarre il pas- 
sato all'uso deformato che 
ne vien fatto nello scontro 
politico. Crisi finale nel Li- 
torale Adriatico, occupa- 
zione jugoslava, rapporti 
fra partigiani italiani e slo- 
veni nel Friuli Orientale: 
sono questi gli argomenti 
affrontati in altri volumet- 
ti della collana. 

Fuor di ogni dubbio, 
quello di Schiffrer Miani e 
Fonda Savio è un istituto 
poco appariscente. Ciò è 
dovuto anche al fatto che 
il gruppo fondatore evita 
programmaticamente di 
ammettere dentro l'Istitu- 
to la rappresentanza dei 
partiti del Cln, e preferi- 
sce invece' ancorarlo alla 
tradizione di pensiero libe- 
ral-democratico, che non 
ha precise catalogazioni 
di partito. Non troviamo, 
infatti, la cosiddetta sto- 
riografia di partito nelle 
ricerche o nelle pubblica- 
zioni dell'Istituto. Poco 
appariscente lo si è defini- 
to; ma ciò nulla toglie alla 
solidità delle fondamenta 
géttate fra gli anni Cin- 
quanta e Sessanta.. Oggi, 
infatti, tali le vediamo. 

Il primo gruppo dirigen- 
te esce di scena fra 1969 e 
1970. In quest'anno diven- 
ta presidente Miccoli, che 
è anche direttore dell'Isti- 
tuto di storia medievale e 
moderna della Facoltà di 
Lettere e filosofia. E' allo- 
ra che si apre un secondo 
capitolo nella storia. del- 
l'Irsml, un capitolo in cui 
sono presenti continuità e 
innovazioni. 

La continuità si riferi- 
sce alla capacità di reclu- 
tare nuove leve, che era 
stata già un'attenzione 
del primo gruppo dirigen- 
te e che ora viene assicu- 
rata grazie a un rapporto 
con l'Università via via 
più stretto. Con maggiore 
intensità rispetto al passa- 
to giovani studiosi entra- 
no nei gruppi di ricerca di 


Quale storia: 


Con il 1993 compie 
vent'anni «Qualestoria». 
Il primo numero della ri- 
vista, con la testata di 
«Bollettino dell'Istituto 
regionale per la storia 
del movimento di libera- 
zione nel Friuli-Venezia 
Giulia», vide infatti la lu- 
ce nell'ottobre del 1973: 
un fascicolo agile, piutto- 
sto smilzo, tuttavia con 
l'ambizione dichiarata 
di porsi come strumento 
di approfondimento sto- 
riografico, di discussio- 
ne e confronto, nella con- 
‘vinzione che fosse neces- 
sario recuperare allo stu- 
dio della storia anche la 
sua funzione di propul- 


sione e di crescita civile. 

Come è stato per tutta 
l'attività dell'Istituto, an- 
che per la rivista l'atten- 
zione istituzionalmente 
posta alla memoria della 
Resistenza e della lotta 
antifascista, si è saldata 
con l'allargamento della 
ricerca al terreno più 
ampio e generale della 
storia contemporanea e 
con la riflessione anche 
su temi di attualità. Ac- 
canto ai saggi ed agli ar- 


. ticoli di carattere pretta- 


mente storiografico, alle 
Tecensioni ed alle note 
critiche che hanno costi- 
tuito da sempre il nerbo 
della rivista, attraverso 
gli editoriali, la rubrica 


Inalto, a sinistra, il fondatore dell'Istituto, Ercole Miani e, adestra, 
l’intellettuale triestino Carlo Schiffrer. Nelle due immagini storiche, 
l'insurrezione del 30 SPES 1945: qui sotto alcuni volontari della libertà di 


Trieste rispondono al 


(Dall’archivio dell'Istituto) 


volta in volta costituiti; 
tesi di laurea vengono rie- 
laborate per diventare sag- 


i Sul finire del 1973 si co- 
mincia a pubblicare un pe- 
riodico dapprima nella for- 
ma, anche tipograficamen- 
te modesta e terribilmen- 
te fitta, del bollettino e 
poi ‘in quella, più dignito- 
sa, della vera e propria ri- 
vista storica. Accanto a 
nomi di studiosi già affer- 
mati, come Apih, Collotti, 
Miccoli, un po' alla volta 
appaiono quelli di giovani 
che cominciano a farsi le 
ossa. Non di rado nella ri- 
vista appaiono contributi, 
che presentano prime ipo- 
tesi di ricerca e costitui- 
scono promessa di saggi 
più ampi e maturi. La rivi- 
sta dimostra anche di va- 
lorizzare il work in pro- 
gress. E' una scelta conse- 
guente alla decisone di 
aprire l'istituto al contri- 
buto delle leve più giova- 
ni. Ma è anche una scelta 
rischiosa, perché ciò che 
può apparire a prima vi- 
sta promettente non sem- 
pre finisce per rivelarsi ta- 
le. 


La continuità si riferi- 
sce anche agli interessi di 
ricerca, la cui estensione 
temporale viene ulterior- 
mente estesa sia in dire- 
zione del passato sia ver- 
so il presente. Così, col 
saggio su Chiesa e lotte na- 
zionali, ci si inoltra negli 
ultimi decenni del periodo 
asburgico. E continuità è 
pure per l'impegno a rive- 
dere i nodi cruciali della 
storia triestina, anche suc- 
cessiva al 1945, che ven- 
gono affrontati in una se- 
rie di ricerche individuali 
e di gruppo fra la metà de- 
gli anni Settanta e la metà 
degli anni Ottanta: nazio- 
nalismo e neofascismo, 
Chiesa e fascismo, Istria 
fra le due guerre ed esodo 
dall'Istria, questione di 
Trieste, movimento opera- 
io. I prodotti sono ovvia- 
mente di vario tipo: opere 
di revisione storiografica, 
di confronto con storiogra- 
fie straniere, incursioni in 
campi dove si è tradizio- 
nalmente coltivato più 
per la deformazione e il 
travisamento che non per 
l'analisi storica. In ogni 
caso si tratta di un contri- 
buto notevolissimo agli 


‘uoco di un nido tedesco in piazza Goldoni. 


studi storici e pure a ciò 
che si può definire il sen- 
so storico comune, e i più 
maturi prodotti tali si ri- 
velarono per la capacità 
di ‘collocare.la storia di 
Trieste entro il fluire del- 
la storia europea e inter- 
nazionale. i 

Per tali ricerche lunghe 
indagini vengono compiu- 
te in archivi stranieri: al- 
cuni sono alle porte di ca- 
sa, come Lubiana e Pisi- 
no, altri invece non pro- 
prio, come Londra e 
Washington. Nel frattem- 
po il bilancio dell'Istituto 
presenta una più dignito- 
sa consistenza, ma — be- 
ninteso — non ci furono 
mai periodi di vacche 
grasse. Restano infatti nel 
complesso piuttosto misu- 
rati i contributi della Re- 
gione e della Provincia di 
Trieste; il Comune invece 
rimane a lungo sordo, for- 
se perché è poco disposto 
ad abdicare a un ruolo di 
depositario della memoria 
storica, che gli è assai ca- 
ro e non intende condivi- 
dere con altri. 

Ma c'è anche qualcosa 
di nuovo nella conduzio- 


ne dell'Istituto da parte 
della nuova dirigenza, ed 
è soprattutto un'ansia di 
presenza nella società. E‘ 
aquest'ansia che vanno ri- 
condotte certe iniziative 
come, nell'inverno 1973, 
il ciclo di lezioni su fasci- 
smo e società italiana, che 
‘portò a Trieste alcuni fra i 
più bei nomi della storio- 
grafia italiana, e che riem- 
pì di pubblico — bei tem- 
pi! — l'Auditorium di via 
Tor Bandena. Entro lo 
stesso quadro si colloca, 
nel 1975, un corso residen- 
ziale di aggiornamento 
per insegnanti (al quale le 
richieste di adesione supe- 
rarono il numero di posti 
a disposizione) e altre ini- 
ziative del genere, minori 
sì, ma molto ramificate 
sull'intero territorio regio- 
nale. Alcuni anni dopo 
verrà proposta agli inse- 
gnanti della regione una 
guida alla ricerca onde ri- 
spondere al bisogno di sto- 
ria locale allora molto av- 
vertito nella scuola, ma 
spesso soddisfatto in chia- 


* veristrettamente localisti- 


ca. È 
Furono anni che fecero 
conoscere l'Irsml al pub- 
blico cittadino e anche re- 
gionale, Erano anche anni 
nei quali era molto stretto 
il nesso fra storia e politi- 
ca, e c'era fra gli storici 
l'esigenza di far ricadere 
nel confronto politico lo 
studio critico del passato. 
Fu allora che nacque den- 
tro l'Istituto la speranza, 
per alcuni forse l'ambizio- 
ne, di poter diventare il 
luogo dove si fa opinione 
sulle questioni controver- 
se del passato (e del pre- 
sente), forse anche la co- 
scienza critica dell’opinio- 
ne pubblica progressista e 
della sinistra in particola- 
Te, una coscienza critica 
irrobustita dal fatto di 
avere alle spalle una con- 
sapevolezza del passato 
dotata di notevole spesso- 
Te. 
A tali esigenze non fu, 
ad esempio, estranea l'at- 
tività dell'Istituto duran- 


te il processo per i crimini È 


della Risiera. Senza dub- 
bio, se non fosse stato per 
la sua lunga e tenace azio- 


ne, il processo non si sa- . 


rebbe mai celebrato. Ma 
esso fu vissuto anche co- 
me l'occasione per mette- 
re sul banco degli imputa- 
ti anche quella parte della 
città che della Risiera ave- 
va preferito non accorger- 
si. Allo stesso modo la ri- 
cerca su nazionalismo e 
neofascismo, nata sotto 
l'impulso di un evento tra- 
gico quale la strage di 
piazza della Loggia a Bre- 
scia, non riuscì a svinco- 
larsi del tutto dall'esigen- 
za (politica) di dare unarri- 
sposta a quei fatti. Allo 
stesso modo, la ricerca 
sull'esodo fu capace sì di 
dimostrare la plateale in- 
consistenza delle argo- 
mentazioni tipiche del ba- 
gaglio polemico locale, ma 
non riuscì a spezzare del 


tutto gli schemi ideologici 
entro i quali il problema 
dell'esodo era stato siste- 
maticamente collocato. 

E' sicuramente vero 
che tutto ciò proiettò 
l'Istituto sulla scena pub- 
blica, togliendolo da quel- 
la condizione emarginata 
in cui era nato e vissuto; 
ma non fu operazione pri- 
va di costi e ripercussioni. 
Entrare nel dibattito stori- 
co-politico mantenendosi 
indipendenti dai partiti (e 
dalle storiografie di parti- 
to, che mai sono circolate 
dentro l'Istituto) finì per 
fare di esso una sorta di fi- 
glio di nessuno: condizio- 
ne pericolosa nella demo- 
crazia spartitoria in cui si 
era allora costretti a vive- 
re, in cui i partiti voleva- 
no mettere le proprie eti- 


, chette dappertutto e si in- 


fastidivano assai quando 
trovavano qualcuno che 
non lo lasciava fare. La 
conseguenza fu — è facile 
indovinarlo — una certa 
aleatorietà delle risorse as- 
segnate all'Istituto. al suo 
interno si sviluppò anche 
la sensazione di essere 
una cittadella assediata, 
ora apertamente ora di na- 
scosto; e'qua e là affiorò 
anche la tentazione di ac- 
cettare le regole del gioco. 

Si trattò di una fase di 
travaglio, attraversata da 
poco oltre la metà degli 
anni Ottanta in avanti, e 
che è possibile cogliere so- 
prattutto in una mancan- 
za di direzione precisa del- 
la sua attività, costretta 
com'era a pianificare su 
base esclusivamente an- 
nuale. In ogni caso non è 
che l'attività sia cessata o 
si sia ridimensionata da 
un punto di vista quanti- 
tativo, perché si è conti- 
nuato a organizzare ricer- 
che, convegni, dibattiti e 
così via. Ma, com'è perce- 
pibile scorrendo gli ultimi 
titoli della collana edita- 
riale, è venuta un po' me- 
no la consuetudine di la- 
vorare sui nodi «forti» del- 
la storia triestina, Si è fini- 
to così per ‘preferire 
un'opera di scavo ad am- 
pio raggio, che privilegia 
di per sè la dimensione 
orizzontale su quella ver- 
ticale. In ogni caso resta 
pur vero che, nell'ultima 
fase di attività dell'Istitu- 
to è possibile ravvisare — 
quantomeno in alcuni stu- 
diosi — un impegno di re- 
visione storiografica, che 
è quanto agli storici viene 
richiesto — con una certa 
prepotenza — dalla fine 
della guerra fredda con i 
suoi robusti contraccolpi 
sul piano internazionale e 
interno. 

Al riguardo, qualche an- 
coraggio lo si dovrà pur 
trovare, e non sembra ce 
ne siano di migliori se 
non quello offerto dalle 
fondamenta dell'Istituto, 
da quella tradizione libe- 
ral-democratica entro la 
quale l'Istituto è pur sem- 
pre nato. s 

Giampaolo Valdevit 


una rivista tra memoria e attualità 


«discussioni» ed il noti- 
ziario non sono mancati 
quindi negli anni anche 
interventi su temi di at- 
tualità nel dibattito poli- 
tico-culturale, a partire, 
ad esempio, dal numero 
su «Italiani, sloveni e 
croati ai confini orienta- 
li» pubblicato in occasio- 
ne della conferenza sulle 
minoranze del 1974). 
Questo carattere aperto 
(che ha sempre reso ne- 
cessaria la firma di un 
direttore responsabile, 
non necessaria invece 
per le riviste esclusiva- 
mente storiografiche) ha 
continuato a distinguere 
il periodo dell'Istituto 


anche coro il cambia- 
mento della testata in 
quella attuale di «Quale- 
storia», nel 1978, e dopo 
la sua definitiva trasfor- 
mazione in una rivista 
vera e propria, in volu- 
mi in ottavo di circa 170 
agine, ferma restando 
‘acadenza quadrimestra- 
le delle uscite. 

Dalla sua fondazione 
ad oggi, «Qualestoria» ha 
pubblicato senza interru- 
zioni — sotto le direzio- 
ni di Giovanni Miccoli, 
Galliano Fogar e Silvano 
Benvenuti — 52 numeri 
(sette dei quali doppi), 
per un totale di quasi 
7.000 pagine. Oltre due- 
centosessanta sono. gli 


articoli ed i saggi com- 
parsi nelle rubriche «do- 
cumenti e problemi) e 
«studi e ricerche», firma- 
ti da studiosi e ricercato- 
ri che collaborano stabil- 
mente alla rivista, ma 
anche da numerosi stu- 
diosi esterni, delle uni- 
versità e di altri istituti 
di ricerca italiani e stra- 
nieri, in particolare delle 
vicine Repubbliche di 
Austria, Slovenia e Croa- 
zia. Di pari rilievo è sta- 


to pure il ruolo di pale- : 


stra per giovani studiosi 
locali, che la rivista ha 
tradizionalmente rivesti- 
to, consentendo a molti 
di essi di vedere pubbli- 


cati i risultati delle pro- 
prie ricerche. 

.E' in corso di pubblica- 
zione in questi giorni 
l'indice di tutte le anna- 
te delle rivista, scorren- 
do il quale è possibile 
leggere tra i nomi dei col- 
laboratori e degli autori 
dei saggi accanto a noti 
studiosi e contempora- 
neisti italiani — come 
Elio Apih, Enzo Collotti, 
Teodoro Sala, Giovanni 
Miccoli, Joze Pirjevec — 
e stranieri — tra i quali 
Jens Petersen, Karl 
Stuhlpfarrer, Milica Ka- 
cin Wohinz, Pierre Vi- 
dal-Naquet, Federick W. 
Deakin — anche molti 
nomi di studiosi locali, il 


cui contributo di ricerca 
e di approfondimento è 


stato in tal modo senz'al-. 


tro valorizzato. 

Ampio spazio hatrova- 
to ul pagine della rivi- 
sta anche l'attività svol- 
ta negli anni dall'istituto 
nell’ambito della didatti- 
ca della storia. Fra l'al 
tro sono stati pubblicati 
materiali relativi ai cor- 
si di aggiornamento or- 
ganizzati negli anni 
1975, 1985, 1990 e 1991, 
su temi che vanno dalla 
didattica della storia 
contemporanea, alla que- 
stione nazionale, al raz- 
zismo ed all'antisemiti- 
smo. 

Tristano Matta 


ARCHIVI E AGGIORNAMENTO 
Dall'Europa e dal mondo 
contributi ricchissimi 
dalla Grande guerra în poi 


Ricerca storica e sua divulgazione, aggiornamento 
degli insegnanti. E‘ di ciò che si occupa o, per meglio 
dire, continua ad occuparsi l'Istituto regionale per 
la storia del Movimento di liberazione, Detto così, 
sembra poco. In realtà non lo è. Basti pensare che, 
per fare serie ricerca storica c'è bisogno di strumen- 
ti. E quelli di cui dispone l’Istituto sono di notevole 
qualità (e quantità). ripa 

L'Istituto, infatti, conserva un archivio che conta 
alcune centinaia di «buste» (per chi è estraneo al ger- 
go va precisato che per busta si intende un raccogli- 
tore nel quale possono trovare spazio qualche centi- 
naio di carte). Il contenuto si riferisce alle vicende 
locali e regionali all'incirca dalla Grande guerra in 
avanti. Vi sono inoltre depositati, in copia o in mi- 
crofilm, documenti che provengono da altri archivi: 
‘Roma, Bonn, Friburgo, Coblenza, Vienna, Lubiana, 
Zagabria, Belgrado, Londra, Washingron, Tel Aviv, e 
ultimamente anche Mosca, Si tratta sia di selezioni 
di documenti, versati da singoli studiosi operanti 
presso l'istituto, sia di serie documentarie complete, 
considerate utili a condurre determinate ricerche. 

In secondo luogo, l'istituto è dotato di una biblio- 
teca specializzata per l'età contemporanea italiana e 
soprattutto regionale. Conta circa 10 mila volumi, ai 
quali vanno aggiunte circa 150 periodici. Vi si posso- 
no trovare pressoché tutte le riviste di storia con- 
temporanea italiana, oltre a riviste di dibattito stori- 
co-politico. Fra i pezzi unici più importanti, i giorna- 
li partigiani; ma, a mo' d'esempio, va anche citato 
che vi si può trovare la collezione completa del pri- 
mo quotidiano socialista triestino «Il Lavoratore», 
microfilmato dalla Biblioteca nazionale di Vienna. 
L'accesso all'archivio e alla biblioteca avviene secon- 
do le norme consuete per tutte le istituzioni del ge- 
here. Per di più è attivo un servizio di consulenza a 
favore del pubblico. 

‘A questo punto non ci si può non chiedere: come è 
venuto a costituirsi un patrimonio del genere? A par- 
te alcune donazioni — fra le prime ci fu quella di 
Miani — esso si è realizzato utilizzando parte del fi- 
nanziamento pubblico di cui l'istituto ha goduto. E' 
un esempio di uso oculato e lungimirante delle risor- 
se pubbliche a vantaggio per il pubblico. E' un esem- 
pio che vale citare, in tempi, come gli attuali, nei 
quali è purtroppo frequente sentire invece parlare 
di spreco di denaro pubblico o, peggio ancora, di uso 
privato di risorse pubbliche. È 

«Per quanto riguarda le attività previste per il. 
prossimo anno — dice il presidente, professor Sala 
— c'è la conclusione della ricerca sulle realtà opera- 
ie del Goriziano e di quella su. Trieste in guerra, che 
dovrebbe affrontare nodi quali l'occupazione tede- 
sca, la Resistenza, la Liberazione. Appariranno inol- 
tre i consueti tre numeri della rivista «Qualestoria», 
mentre è in corso di pubblicazione un saggio su una 
delle maggiori, e più controverse, figure della Trie- 
ste contemporanea, monsignor Santin, visto in una 
fase cruciale del suo episcopato: dal suo insediamen- 
to, nel 1938, fino alla fine della guerra. E' infine in 
corso. di avanzata stesura un ampio studio sulla'de- 
portazione, un tema sul quale la storiografia italia- 
na ha lavorato negli ultimi anni con una certa inten- 
sità. i 

Spostandoci sul settore dell'aggiornamento degli 
insegnanti, uno strumento che si preannuncia di 
estrema ‘utilità — per insegnanti, appunto, ma non 
solo — è un atlante storico delle regioni Nord-adria- 
tiche dal titolo «Il confine mobile», che dovrebbe pu- 
re vedere la luce nel prossimo anno. Dirette ancora 
agli insegnanti sono altre attività di aggiornamento, 
che hanno per oggetto temi di richiamo quali razzi- 
smo e antisemitismo, storia delle donne, cinema e 
storia. 

Ricercatori, insegnanti, collaboratori dedicheran- 
no la fase di avvio del cinquantenario della Libera- 
zione a una rivisitazione della Risiera di San Sabba 
come luogo della memoria europea. Si inizierà a gen- 
naio con una serie di conversazioni, mostre e proie- 
zioni cinematografiche, secondo un modello, incon- 
sueto, che è stato già sperimentato nel corso di que- 
st'anno. 

Ss gi. val. 


=. 


di STHOO 


aisi i ee i ce) 


<= —- ————_—k 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


I Coop ig 
6180 


Arabica 100% 
250 
" 2790 


“°° 8750 


Gioccolatini 
Diva Suchard 


"°° 6590 


Caffè Lavazza 


Qualità Rossa 
gr 250x2 


5480 


‘Pandoro Olio eatra vergine Y- (| Piselli primavera 


Motta ri 


Findus gr450 


2590 


oliva Coop vu: 


5490 


7890 


Gianduiotto 
Bistefani crew 


8750 


Lasagne 
Barilla e50 


2650 


Spinaci in 
foglia Findus 
1790 


Pandoro Bauli 


{Gianduiotti Pasta all'uovo Y (Agnello coscia 


Gran Bignè rg1 


| Pernigotti 


Festaiola erz50 ecotolette 11 


8750) |" 8990 


Panettone rosciutto 


Daniele. 


Battistero xi 


7890 


Ananas Del 


Monte 850 


sgoce gr 350 


1590 


| Int Salmon & Co 


"4990 


rafi L'10fette 


|” 2190 


sgoce 250 


590 


busto 1 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAI 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 1993 (fino ad 2... scorta) 


tie, 


Ormai si avvicina il Na- 
tale, sono passati già tre 
mesi di scuola e non so 
ancora cosa vorrei per 
regalo. Alcuni giorni fa 
mi è accaduta una cosa 
strana: stavo andando a 
letto, quando il mio pa- 
pà venne in camera e mi 
chiese: «Cosa vorresti 
per Natale? Io risposi: 
«Non lo so ancora, ci 
penserò stanotte» mi die- 
de il bacio e andai a dor- 
mire. 

Sognai. Ero in città 
quando un signore mi 
fermò gridando il mio 
nome più di una volta; 
mi voltai e vidi il papà, 
gli andai incontro e lo 


. abbracciai, ma lui mi dis- 


se: «Io non sono il tuo 
papà, sono la tua guida»: 
«E dove andremo?» ri- 
sposi io «In tutti i negozi 
di giocattoli per sceglie- 
re il regalo per te»! An- 


dammo sul carro dove 
c'era un grande sacco 
che conteneva alcuni 
dolciumi e alcuni giocat- 
toli; infilai il naso den- 
tro e sentii un buonissi- 
mo odore. Partimmo im- 
mediatamente, ma vidi 
che non stavamo giran- 
do per Trieste. In un bat- 
ter d'occhio ci trovam- 
mo nel paese dei giocat- 
toli che era situato al di 
là del mondo. Io doman- 
dai: «Dove si può cerca- 
re questo posto sulla car- 
ta goegrafica?»: «Non c'è 
perché è un luogo imma- 
ginario!» rispose lui, at- 
teggiando le labbra: al 
sorriso come faceva sem- 
pre. Andammo in una 
specie di negozio, mi ri- 
cordo che era grandissi- 
mo, molto più di un mer- 
catone; ci entrammo e 
FEDI rimasi stu de dal- 
a grossa quantità di gio- 
coli RONN ad 


Mercoledì 22 dicembre I 993 


un bellissimo computer: 
ricordo che ce n'erano al- 
meno duecento tipi, ma 
io scelsi proprio quello, 
perché sembrava fatto 
apposta per me; lui ri- 
spose o.k 

Tornammo sul carro e 
osservai che c’era una 
scatola in più su cui 
c'era scritto: per. Luca. 
Ci avviammo verso casa, 
e a metà strada finimmo 
la benzina e aspettam- 


Anche il Piccolo Giova- 
ni va in vacanza con 
voi. Ci ritroveremo in- 
sieme il 12 gennaio, 
dopo la riapertura del- 
le scuole. Nel frattem- 


po cogliamo l'occasio- 
ne per augurare a voi, 
alle vostre famiglie e 
ai vostri insegnanti 
un buon Natale e un 
felicissimo 1994, 


FANTASIA / ASPETTANDO LA FESTA PIU’ CELEBRATA DELL'ANNO 


| Unfantastico sogno di Natale 


come per m; 


mo l'«astronobenza», 
che ci fornisse ciò di cui 
avevamo bisogno. Arri- 
vò dopo una mezz'oret- 
ta, riempì il serbatoio e 


con grande ta ripar- 
timmo, però ci furono 
molti imprevisti: per 


esempio i metoriti che ci 
venivano incontro come 
raffiche di mitragliatri- 
ce, i satelliti‘che ci urta- 
vano e ci trascinavano 
per centinaia di metri ed 
altro. Poi il motore si 
spense e il carro precipi- 
tò verso terra, ma la mia 
guida mi disse: «Non pre- 
occuparti: adesso faccio 
uscire le ali e planeremo 
fino a destinazione». 
Schiacciò il pulsante cor- 
rispondente, ma si rup- 
pe anche quello, scen- 
demmo ad una velocità 
massima di circa 46 
km/h; per fortuna passò 
di lì un'«astronobenza» 
che ci fece da cuscino e 


ia scompa- 
rimmo nel nulla. Io strin- 
si forte il regalo per fare 
in modo che non cades- 
se; una voce mi chiamò: 
era il computer che in- 
cartato non riusciva a re- 
spirare bene. Io lo libe- 
rai dalla carta che lo sof- 
focava. Mi disse: «Hai 
fatto bene a scegliere me 
per regalo dî Natale»; fa- 
cemmo subito amicizia e 
ci divertimmo tanto in- 
sieme finché a casa. Sa- 
lutai la guida, depositai 
sotto l'albero di Natale il 
mio amico computer, 
poi andai a dormire. 
Dopo questa lunghissi- 
ma avventura mì sve- 
liai e restai deluso dal 
‘atto che era solo un so- 
gno, ma spero tanto che 
er Natale riceverò un 
ellissimo computer! 
Luca Crozzoli 
IE 
scuola A. Bergamas 


Rapito Puomo col vestito rosso 


Come ogni anno, il primo 
giorno di dicembre Babbo 
Natale si fermò in una cit- 
tà del centro Europa per 
far provviste di zucchero 
e carote per le sue renne. 


* Finite le compere, mentre 


stava risalendo sulla slit- 
ta, passò un individuo con 
una maschera e gli diede 
una mazzata in testa! Que- 
st'uomo, da piccolo, ave- 
va ricevuto sempre carbo- 


ne perché era molto catti-.. 


vo e ora se rapiva Babbo 
Natale nessun bambino 
avrebbe avuto un giocatto- 
lo. e lui invece avrebbe 
avuto tanti soldi chieden- 
do il riscatto. Babbo Nata- 
le svenne, il cattivo lo pre- 
se, lo mise in macchina e 
andò via. 

La mattina dopo tutti i 
bambini erano: disperati 
perché avevano saputo 
dalla televisione che il 
Buon Vecchietto era stato 
rapito. La polizia non ave- 
va neanche un indizio, ne- 
anche un testimone; il 
malvagio intanto legò Bab- 
bo Natale e lo rinchiuse in 
un magazzino buio per al- 


cuni giorni, poi mandò 
una lettera a tutti i giorna- 
li chiedendo un riscatto di 
dieci miliardi!!! Dovevano 
pagarli i genitori dei bam- 
bini ma non volevano per- 
ché si trattava di una som- 
ma troppo grossa. Il catti- 
vo allora minacciò di rapi- 
re anche S. Nicolò e nelle 
città ci fu il panico. La po- 
lizia cercò un'idea, il capo 
pensò di contattare S. Ni- 
colò e quando Io incontrò 
gli spiegò un piano... 

Il 6 dicembre S. Nicolò 
uscì di tasa all'alba per 
andare a distribuire i gio- 
cattoli ed ecco che gli si 
presentò davanti il ricatta- 
tore, ma dai cespugli in- 
torno alla casa vennero 
fuori tanti poliziotti che 
lo arrestarono e lo costrin- 
sero a rivelare il luogo do- 


ve aveva nascosto Babbo. 


Natale. 

Tuttiibambini del mon- 
do furono tanto contenti: 
il Buon Vecchio era salvo 
ei regali erano assicurati! 

Fausto Milos 
classe V 
scuola «J. Kugy» 


Sulle tracce ____ 
di una sciarpa 


Come ogni anno Babbo 
Natale cominciò ad anda- 
re in giro per la città a 
consegnare tranquilla- 
mente i regali e a metà 
mattina si fermò al soli- 
to bar. Improvvisamen- 
te:due persone dalla figu- 
ra minacciosa si apposta- 
ronoall'uscita, guardaro- 
no preoccupati, che nes- 
suno li vedesse e inizia- 
rono a caricare il fucile 
con il silenziatore. Bab- 
bo Natale uscì e uno di 
loro disse:  «Adesso!». 
Tutti di corsa lo presero, 
montarono su un furgon- 
cino e scapparono. Gino 
disse al suo capo: «Non 
mi hai ancora spiegato 
perché abbiamo rapito il 
vecchio!». «Semplice — 
rispose il capo — i bam- 
bini pagheranno qualsia- 
si somma per riavere 
Babbo Natale!». 

Intanto gli gnomi, non 
vedendolo arrivare insie- 
me alle renne, erano 
molto preoccupati e il 
giorno dopo decisero di 


andare a denunciare il 
rapimento. i 

Subito giornali, radio, 
televisione ne parlarono, 
mentre la polizia cerca- 
va tracce. Tutta la città 
venne a saperlo; gli adul- 
ti, ma soprattutto i bam- 
bini, erano terrorizzati e 
PIEGUDE E Le forze del- 
‘ordine cominciarono a 
interrogare tutta la gen- 


te del quartiere dove era. 


avvenuto il fatto, in par- 
ticolare interrogarono il 
barista, il e disse 
che aveva solo sentito la 
voce rauca di uno dei 
due, però aveva trovato 
per terra una sciarpa! 
L'ispettore capo la prese 
e andò a controllare la 
marca in un negozio di 
abbigliamento. Un com- 
‘messo riconobbe la sciar- 
pa e raccontò che l'ave- 
va. venduta a uno che 
chiamavano Gino e che 
aveva i capelli castani, 
la fronte stretta, gli oc- 
chi azzurri e il naso lun- 
O. 
S Intanto nella cassetta 
della posta del sindaco 
fu trovata una lettera 
che diceva: «Se volete il 


vostro Babbo Natale, pa- 
gate un riscatto di due 
miliardi. Li voglio doma- 
ni, alle 22.30, nella piaz- 
za principale!». Mentre 
succedeva tutto ciò, nel 
rifugio dei malandrini 
Babbo Natale si era ri- 
preso dal sonnifero e 
con una radio rice-tra- 
smittente che doveva an- 
cora consegnare chiamò 
gli I e disse loro di 
andare subito a prender- 
lo. Gli gnomi non se lo fe- 
cero ripetere due volte, 


presero le renne e anda- 


rono subito da lui. 

I rapinatori, tornati 
nel nascondiglio, non 
trovarono più il Buon 
Vecchio! Lui con gli gno- 
mi era andato infatti a 
denunciarli e a rivelare 
il loro.covò. La polizia 
iniziò a cercarli e alla fi- 
ne li prese! Il capo della 
polizia esclamò; «Staran- 
no al fresco per molti an- 
‘i, in prigione!». E 

Tutti i bambini furono 
nuovamente felici e con- 
tenti... anche quello sen- 
za la rice-trasmittente!' 

Alvise Mendella 
classe V 
scuola «J. Kugy» 


RACCONTI/UN REGALO PER BABBO NATALE 


Il magico alberello che ci darà la pace 


Babbo Natale viveva in 
una casetta sperduta tra 
i monti della Russia. 
Quella mattina si era 
svegliato dal suo lungo 
sonno, per aprire, come 
sempre, al postino che 
gli portava le lettere arri- 
vate da tutto il mondo. 
Erano tanti i desideri 
dei bambini e lui, allora, 
cominciava a produrre 
caramelle, torroni, rega- 
li, statuette scolpite con 
la massima cura... Poi, 
con le sue renne, la not- 
te del 24 dicembre parti- 
Va e correndo come un 
razzo depositava i suoi 
regali in tutto il mondo. 
Da certe persone arriva- 


va in ritardo, ma ci arri-. , 


vava lo stesso. 

Alui piera tanto es- 
sere Babbo Natale per- 
ché entrava nei. sogni 
dei bambini e li portava 
a fare un giro per le vie 
del cielo con le sue ren- 
ne tuttè incipriate e pie- 
ne di decorazioni sfarzo- 
se e poi poteva viaggiare 
tantissimo: il suo sogno! 
Babbo Natale aveva rice- 
vuto anche lui un rega- 
lo: un alberello, però a 
differenza degli altri era 
magico. 

Questo. alberello. gli 
Tiempiva il cuore di gio- 
ia e felicità e per lui il 
Natale e l'amore per gli 
altri non esisteva solo il 
24 dicembre, ma tutto 
l'anno, tutte le ore, tutti 
i minuti: quello era un 
dono di Gesù Bambino. 


. Gesù Bambino rinasceva 


a ogni Natale per far co- 
noscerel'amotre quotidia- 
no. 

Sicuramente tutto il 
mondo vorrebbe avere 
uno di questi alberelli. 
Però bisogna stare molto 
attenti perché si può 
rompere e allora -posso- 
no scoppiare guerre, in- 
comprensioni, baruffe. 
L'alberello ha un antago- 
nista molto brutto: la 
guerra. Babbo Natale 
non può andare dapper- 
tutto, dove c’è tanto 


odio e cattiveria, ma ga- 
rantisce: ancora due o 
tre alberelli e qualcosa 
nel mondo cambierà. Ba- 
sta che voi ci crediate e 
non cancelliate quel po" 
d'immaginazione che è 
Timasta nel mondo spo- 
glio di fantasia. 
Erica Rosano 
classe VA 
scuola F. Dardi 


C'era una volta, nella 
via delle Renne 111, una 
fabbrica di giocattoli. 
Questa fabbrica era for- 
nitissima, aveva di tut- 
to, ma purtroppo nessu- 
no poteva permettersi il 
lusso di comprare un gio- 
cattolo perché erano co- 
stosissimi. 

Un vecchio signore 
molto buono la prese in 
affitto. 

Intanto il Natale si sta- 


va avvicinando. Questo 


signore, che poi venne 
chiamato Babbo Natale, 
decise di portare a tuttii 
bambini buoni un giocat- 
tolo e di portarli a fare 
un giro sulla sua slitta 
trainata da sei renne. 

I bambini erano molto 
contenti e decisero che 
quando sarebbero diven- 
tati adulti avrebbero 
continuato a fare ai pro- 
pri figli dei regali facen- 
do finta che fossero di 
quel vecchio signore: con 
la barba. n n 

Dopo quella giornata i 
bambini ‘erano felicissi- 
mi perché avevano qual- 
cosa con cui giocare. Do- 
pe un paio di anni quel 

uon Santo morì e i geni- 

tori lo sostituirono dan- 

do la sera di Natale ai ra- 

gazzi dei doni e tanta 
gioia nel cuore. 

Valentina Jez 

classe VA 

scuola «F. Dardi» 


C'era una volta un signo- 
re al quale piaceva tanto 
fare dei regali ai piccoli, 
allora volle essere gene- 


roso con tuttii bimbi del ‘ 


mondo portandogli un 
regalo. Costruì una fab- 
brica in un paese fanta- 
stico dove vivevano solo 
dei nanetti e li chiamò 
per essere aiutato, così 
fecero tantissimi giochi 
per bambini e bambine. 
Quando arrivò l'inverno 
questo signore, che si 
chiamava Natale, decise 
di essere Babbo Natàle, 
cioè il babbo di tuttii 
bimbi. 

Trovò sei renne che 
stavano morendo dalla 
fame e le nutrì con una 
polverè magica perché 
voleva volare con loro e 
portare i donî ai bimbi 
del mondo. Si costruì 
una slitta e l'attaccò alle 
renne, quando finirono 
di fare tutti i giocattoli 
si cucì un vestito di ros- 
so e bianco e anche la 
barba bianca, indossò il 
suo costume e si caricò 
un grande sacco sulla 
spalle posandolo sulla 
slitta. 

Le renne iniziarono a 
volare lasciando una 
scia di luce per tutto il 
cielo. Entrò nelle case 
dei bimbi dal caminetto 
posando silenziosamen- 
te il regalo sul loro mobi- 
letto; ci impiegò tante 
ore, ma la mattina i bim- 
‘bi si alzavano e trovan- 
do il loro regalo erano fe- 
lici e contenti. Così Bab- 
bo Natale ogni anno por- 
tò i regali, ma quando 
morì i genitori di ogni 
bimbo gli facevano lo 
stesso un regalo per non 
perdere la tradizione. 
Ancora adesso qualche 
bimbo crede a Babbo Na- 
tale, ma la maggior par- 
te no. 

Lorenzo Di Paolo 
classe VA 
scuola F. Dardi 


SALUTI /LA BIDELLA DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI ZINDIS VA IN PENSIONE 


Arrivederci Ofelia, mamma e nonna di tutti noi 


E? la protagonista delle nostre migliori avventure scolastiche: severa con chi sbaglia, ma tanto dolce con chi ne ha bisogno 


REGALI /ANCORA SANNICOLO? 


«Porta l’acqua ai bimbi indian 


Garo San Nicolò, io ho vi- 
sto un film che era stato 
girato in India e c'erano 
molti lebrosi, quindi vor- 
rei che tu portassi loro 
delle medicine, i giocat- 
toli e tutto quello che ve- 
di che potrebbe servire e 
soprattutto molta ac- 

a. Io non vedo l'ora 
che tu porti i regali per 
vedere il video game che 
forse mi porti. 


Giao. 1 
Giulia Zanfabro 
II B Foschiatti 


Ho aspettato tardi con la 
mia famiglia; i miei geni- 
tori hanno visto un vec- 
chietto vestito in rosso 
che aveva fatto uno stra- 
no gesto e mia mamma 
non capiva che cosa vo- 
lesse dire, poi mio papà 
voleva vedere da vicino 
chi era, poi ha aperto la 
porta del poggiolo e ha 


trovato per primo i rega- 
li, poi sono andato in 
soggiorno, ho aperto il 
mio pacco e ho trovato 
un'auto con i cingoli, 
mia sorella ha trovato 
una cucina e mio fratel- 
lo ha trovato un'offici- 
na. 
Francesco Baici 
Classe II B Foschiatti 


Per San Nicolò ho ricevu- 
to Valentina moda in, 
due scatole di Lego, le 
pantofole di Lelli Kelly, 
il vestitino della Barbie 
conibrillantini per deco- 
rarlo, una cassetta del 
Canta Tu e la casetta di 
Polly Pocket. 

Sabato sono andata al-. 
la fiera di San Nicolò e' 
papà e mamma mi han- 
no comperato il pallonci- 
no di gatto SIlvestro e le 
caramelle gommose. 

Valentina Tomizza 
CI. II B Foschiatti 


ti 


D, 


Caro San Nicolò, deside- 
ro che ai bambini poveri 
porti tanti regali, più di 
me. Io sarò buono, lo giu- 
To, sarò buono a casa e a 
scuola. Vorrei che i bam- 
bini poveri avessero tan- 
tissimi soldi. Ciao. 
Roberto Crosilla 
Cl. II B Foschiatti 


Caro San Nicolò, 

io vorrei che tutte le per- 
sone stessero bene e che 
nessuno muoia. 

Fa che non ci sia più 
la guerra e fa che i bam- 
bini della Bosnia e tuttii 
bambini del mondo ab- 
biano da mangiare e da 
bere ei vestiti per coprir- 
si dal freddo. 

Cristina Gentile 
classe II B Foschiatti 


La nostra bidella di sem- 
pre, con il primo di gen- 
naio, andrà in pensione. 

Ma perché, vi starete 
chiedendo, abbiamo pen- 
sato di scrivere di lei? 
Non è da tutti avere una 
bidella così: la nostra 
Ofelia (questo è il suo no- 
me) è la protagonista del- 
le nostre migliori avven- 
ture scolastiche. State a 
sentire... 

Oltre che a indossare 
sempre un bel grembiule 
ead avere i capelli casta- 
ni, gli occhiali per legge- 
re, il naso piccolo, sa ri- 
dere sempre, sa ricevere 
gli scherzi, ma li sa an- 
che ricambiare con altre 


burle. Altre volte, però, 


si aggira per i corridoi... 
e sa riprenderci perché 
abbiamo sporcato con i 
pennelli i lavandini, ma 
soprattutto perché, con 
le punte delle matite ca- 
dute a terra, «disegna- 


mo) il pavimento. 
Guai!... a rientrare con 
gli stivali sporchi di fan- 


go dal giardino: il colpe- 
vole è immediatamente 
identificato. Ma... c'è un 


mal di pancia o un po' di 
febbre? In attesa che da 
casa ci vengano a pren- 
dere Ofelia ci prepara la 
camomilla e i tè alla frut- 
ta più buoni del mondo; 
con l'aggiunta di miele 
naturalmente. E spesso 
il mal di pancia se ne va! 

Era un primo di aprile 
e le abbiamo ricoperto i 
vetri dell'automobile di 
decine di pesci colorati. 
Lei si è tanto divertita 
che ha girato per tutta 
Muggia con la macchina 
«mascherata». . Però, il 
giorno dopo, entrati in 
classe, le sedie non c'era- 
no più e i banchi erano 
capovolti!!! Un'altra vol- 
ta abbiamo trovato la 
porta della classe. com- 


pletamente ricoperta di ‘ 


giornali! Chi era stato? 
Pierino? Noooo! Ofelia. 
Un giorno, all'inizio 
d'autunno, abbiamo tro- 
vato un piccolo riccio, lo 
abbiamo chiamato Spi- 
nuccio, e Ofelia lo ha nu- 
trito e coccolato. Lo ha 
portato nella sua campa- 
gna, perché la scuola 
non era il suo giusto am- 


biente. Così lo ha aiutato 
a crescere e lui, felice, in 
primavera, è ritornato 
nel bosco. 7 

Avete bisogno di qual- 
cosa? Si va da Ofelia, 
perché è capace di far 
comparire di tutto, è ge- 
nerosa e buona, non le 
sfugge nulla e controlla 
che tutto sia sempre a 
posto. 

E' una parte della sto- 
tia della scuola: ha visto 
tanti Bernini CEFBrnne e 
tanti figli di quegli ex 
fia se la 
stessa scuola. Con lei ab- 
biamo passato dei mo- 
menti indimenticabili e 
avremo molta nostalgia 
per tutto ciò che abbia- 
mo vissuto, 

Buon Natale Ofelia! Ri- 
marrari per sempre nei 
nostri cuori, ma siamo si- 
curi che tornerai prestis- 
simo a trovarci, perché 
non potrai stare senza i 
tuoi «piccoli eroi» e la 
nostra inesauribile fanta- 
sia e vitalità! 

Classe V 

Scuola a tempo pieno 

Zindis 


Super dal ’72 ad oggi 


Lettera a Ofelia 

Ofelia ... è la parola 
più «nota» di questo 
mondo, significa: stima, 
affetto, dolcezza e com- 
prensione nei «mali di 
pancia». 

Un semplice sorriso, 
dove dietro si nascondo- 
no gli anni, il tempo 
sfugge ... eravamo bam- 
bini della classe seconda 
del 1972, tu eri la nostra 
Super Bidella, speciale. 


«Cara Ofelia ti ricordi, 
quando dopo quella bel- 
la nevicata, ti abbiamo 
spinto fra la, neve a 
"gambe all'insù”, accetta- 
vi tutte le palle di neve, 
e ricambiavi, sembravi 
upazzo». 
SO che fra le 
tua mani siano passati 
centinaia di bimbi, che 
ora sono womini e don- 
ne, e tu con il tuo impe- 
gno sempre costante, hai 


avuto anche i nostri fi- 
gli. Tu Bidella Genio, ... 
penso che non ti dimenti- 
cheremo mai nè noi 
«Bambini classe 1972», 
nè i nostri figli, tu sei 


. unica. 


E ora pensiamo che es- 


. sendo presto nel Duemi- 


la ti abbineremo alla 
canzone «Sei un mito». 


Sabrina Chermaz : 


‘e tutti gli ex alunni 
del 1972 


Il presidente del consor- 
‘zio artigiano di DuinoAu- 
*risina. Stanislao. Svara, 
di San Pelagio, è stato ie- 

Ti condannato dal preto- 

re Manila Salvà :a due 

mesi di arresti e a 50 mi- 
«ioni di ammenda. Dovrà 

inoltre ripristinare a sue 

spese (con il reimpianto 
dei 738 alberi abbattuti) 
‘il bosco che sorgeva in 
quella landa desolata do- 
ve si voleva realizzare la 
‘zona artigianale. Il giudi- 
ce ha disposto, inoltre, 
la trasmissione alla Pro- 
cura della Repubblica 
! del tribunale dell'artico- 
lata memoria dell'avv. 

Alessandro Giadrossi, pa- 

trono di ‘parte civile del 
{Wwf senza titolo risarci- 
‘torio, per l'eventuale 

esercizio dell'azione pe- 
nale perireati ravvisabi- 

li a'‘carico di pubblici am- 

ministratori e la trasmis- 

sione di copia dell'attua- 
le sentenza e dei proget- 
ti perle opere di urbaniz- 
izazione per eventual. 
mente procedere per 
abuso di ufficio contro 


MUGGIA 
Noghere: 
troppi 
camion 
insosta 


Viabilità: spina dolorosa 
‘nel fianco del centro 
istroveneto, Ad allunga- 
re la lista dei disagi con- 
‘nessi con tale questione 
è intervenuto di recente 
un altro fenomeno, quel 
lo delle decine e decine 
di camion (in prevalenza 
con targa slovena o croa- 
ta) in sosta lungo la stra- 
da che porta al Laghetti 
delle Noghere, nei pressi 
del Villaggio Valdadige. 
Un parcheggio improvvi- 
sato che si intensifica du- 
rante il fine settimana 
(in concomitanza con la 
chiusura dei valichi al 
traffico commerciale), 
ma che rischia ormai di 
diventare un'abitudine 
anche nei giorni feriali. 
Con conseguenze preve- 
dibili sulla circolazione 
viaria, soggetta ad inta- 
samenti ed ingorghi a 
causa del restringimento 
della carreggiata. 

«Pur sull'orlo del col- 
lasso, finora la situazio- 
ne è tenuta sotto control- 
lo dalle forze dell'ordine 
_—' osserva: il segretario 
locale del. Pds Claudio 
Mutton — ma dimostra 
con sempre maggiore 
evidenza che la viabilità 
muggesana è seriamente 
malata e necessita di cu- 
re urgenti». 

Tanto più che molti 
dei tir in sosta contengo- 
no sostanze pericolose, 
ed il rischio di spandi- 
menti o incidenti non è 
poi tanto remoto. «Per 
questo — continua Mut- 
ton — il partito della 
quercia intende lanciare 
un appello a tutte le for- 
ze presenti in consiglio, 
al sindaco e alla giunta, 
al primo cittadino di Tri- 
este, Riccardo Illy e ai 
consiglieri regionali trie- 
stini (da Budin a Ghersi- 
na, da Degano ad Anto- 
nione), perché si faccia- 
no carico di un proble- 
ma che non è limitato al- 
la sola Muggia, ma che 
coinvolgel'interaprovin- 
cia e il suo decollo pro- 
duttivo». 


b.m. 


\ Mercoledì 22 dicembre 1993 


gli architetti Kokovez e 
Paolo Poliaghi. 

Il pretore ha disposto, 
infine, l'invio di verbale 
di udienza al p.m. presso 


la pretura per procedere ‘ 


eventualmente contro 
Albino Clarici (il vicepre- 
sidente del consorzio 
che disse di aver abbat- 
tuto di propria iniziativa 
gli alberi), per violazione 
della legge Galasso, ine- 
rente i vincoli paesaggi- 
stici, che è un reato for- 
male di pericolo. 

Il processo, iniziato l' 
1 dicembre, si è articola- 
to in due udienze-fiume 
e a quella di ieri Svara è 
‘stato presente solo per 
poco, L'ultimo teste è 
stato l'architetto Avanzi- 
ni, del Servizio regionale 
tutela delle bellezze na- 
turali e paesaggistiche. 
Il funzionario si occupò 
della zona artigianale e, 
su segnalazione del 
Wwf, fece un secondo so- 
pralluogo e accertò che i 
10. capannoni, facenti 
parte di un unico corpo, 
erano muniti di un'auto- 


rizzazione comunale cia- 
scuno e per il taglio de- 
gli alberi non era stata 
rispettata la sostensiva 
di 90 giorni imposta dal- 
la Regione. 
Particolarmente seve- 
ra è suonata la requisito- 
ria del p.m. Dario Groh- 
mann, il quale ha esordi- 
to rilevando che tutto di- 
scende dal fatto che gli 
organi amministrativi di 
Aurisina combinarono 
un mare di disastri, par- 
te dei quali verrà giudi- 
cata dal tribunale. 
«Dagli atti — ha conti- 
nuato — risulta eviden- 
te che il Comune non tie- 
ne in alcun conto sia le 
leggi nazionali sia quelle 
regionali. Il Comune non 
può concedere dieci au- 
torizzazioni per altret- 
tanti capannoni e ciò è 
stato fatto per evitare lo 
scoglio dell’autorizzazio- 
ne paesaggistica regiona- 
le. Tutto è avvenuto al 
di fuori della più sempli- 
ce. legalità, ignorando 
che in quella zona grava- 
ta da uso civico c'era un 
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Zona artigianale cancellata 


bosco». 

Dopo aver ancora sot- 
tolineato che il taglio de- 
gli alberi fu ‘un danno 
gravissimo, il p.m. ha 
chiesto per Svara tre me- 
si di arresto, 50 milioni 
di ammenda, la rimissio- 
ne in pristino dei luoghi 
a sue spese e la confisca 
dei terreni abusivamen- 
te lottizzati e delle opere 
abusivamente realizza- 
te. I difensori Giorgio 
Pes e Dario Lunder han- 
no analizzato da un'otti- 
ca ovviamente diversa 
le accuse a*Svara, per 
giungere alla conclusio- 
ne che è estraneo a tutti 
gli addebiti e pertanto 
va ‘assolto. Il 1993 non è 
stato favorevole per il 
presidente del Consorzio 
artigiano: il 7 luglio scor- 
so, per l'abusiva costru- 
zione dei campi da ten- 
nis di Ternova Piccola, 
fu condannato a 3 mesi 
di arresto, 48 milioni di 
ammenda e alla rimissio- 
ne in pristino dei luoghi. 

Miranda Rotteri 


Il Piccolo 


MUGGIA /NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO 


Edilizia, nodo da sbrogliare 


Alla fine è stato approvato il testo per la commissione 


Il sindaco Sergio Milo li 
aveva avvertiti: «A costo 
di tirare l'alba, da qui 
non si esce finché non 
sono stati varati i criteri 
per la nomina della com- 
‘missione edilizia, nei cui 
confronti la cittadinan- 
za ha particolari aspetta- 
tive». 

Dopo il tentativo di 
Italo Santoro («Unione») 
di aggiornare il dibattito 
alla prossima seduta 
«perché il testo era per- 
venuto all'ultimo istan- 
te», e le richieste di chia- 
rimenti legislativi da 
parte di Gianmarco Scar- 
pa sulla competenza di 
nomina esclusivamente 
giuntale, i consiglieri di 
maggioranza e di mino- 
ranza hanno pertanto do- 
vuto rimboccarsi le ma- 
niche ed elaborare un do- 
cumento comune. 


Sulla base della propo- 
sta preparata in tutta 
fretta da «Insieme per 
Muggia», (data l'urgenza 
della cosa — ha sottoli- 
neato il capogruppo Sil- 
vano Minkusch — ci 
aspettavamo altrettanto 
dall’opposizione»), è sta- 
to così approvato un uni- 
co testo di indirizzo, 
frutto di diverse limatu- 
Te e aggiustamenti. Di 
pertinenza del sindaco e 
della giunta, la scelta 
della commissione edili- 
zia e della commissione 
edilizia integrata dovrà 
quindi attenersi a criteri 
di valutazione che tenga- 
no conto, innanzitutto, 
dell'impegno e della de- 
dizione personali dei sin- 
goli componenti, in mo- 
do che i lavori siano ca- 
ratterizzati da tempi cer- 
ti e puntualità di rispo- 


ste e non si ripetano le 
assenze e i conseguenti 
ritardi — ha rimarcato 
Minkusch — propri del 
‘passato andamento. 1 

E veniamo ai requisiti 
tecnici. Potranno far par- 
te delle commissioni 
non solo «esperti della 
materia per aver pubbli- 
cato studi specifici su 
Muggia o sul territorio», 
ma ‘anche chi abbia 
«multiformi . interessi 
professionali, culturali e 
sociali inerenti il territo- 


rio stesso», o «plurienna- ‘ 


le. esperienza ammini- 
strativa o urbanistica o 
pianificatoria». 

Ne consegue — rimar- 
ca il documento — che 
l'esperienza maturata in 
commissioni edilizie 
non può costituire titolo 
ai fini della valutazione. 
Altro punto qualificante, 


il possesso di laurea spe- 
cifica, accompagnato co- 
munque da «comprovato 
curriculum personale 
inerente la materia». Li- 
cenziata poi la delibera 
sull'estensione del servi- 
zio. di preaccoglimento 
scolastico presso la scuo- 
la elementare «De Ami- 
cis), il consiglio ha inve- 


ce rinviato il dibattito © 


sulla convenzione per il 
ricovero e. l'assistenza 
dei cani abbandonati. 

Il capogruppo 
dell'«Unione», Luisa Ste- 
ner, ha infine proposto 
la creazione di un organi- 
smo per uno studio di 
fattibilità dell'Ente Fie- 
ra in valle delle Noghe- 
re, aperto alle forze poli- 
tiche di maggioranza e 
di minoranza, alle cate- 
gorie artigianali e com- 
merciali. 

Barbara Muslin 


E adesso? Dopo una sen- 
tenza di questo genere 
l'unica domanda da por- 
re è questa. Adesso che 
gli alberi non ci sono più 
e che l'area aîtigianale è 
stata confiscata che cosa 
farà Stanislao Svara? E 
quali saranno i prossimi 
passi della nuova ammi- 
nistrazione comunale, 
coinvolta dalla vicenda 
anche se in modo indiret- 
to? 

Per Svara, ieri introva- 


. bile, risponde il suo lega- 


le Dario Lunder. «Ricor- 
reremo in appello — 
spiega — questo è certo. 
Sorpresi? Direi di no, 
perché da tempo abbia- 
mo capito qual è la ten- 
denza della pretura, Ci 
preoccupa, però, che la 
lotta degli ambientalisti 
contro un'amministra- 
zione pubblica lasci sul 
campo di battaglia pro- 


MUGGIA 
Chiampore 


prosegue 
la lotta 
all'antenna 


Il clima festivo non 
fa dimenticare agli 
‘abitanti di Chiam- 
pore quello che ri- 
schia di essere un 
«albero di Natale» 
decisamentescomo- 
do e poco attraen- 
te: iltraliccio Finin- 
vest. 
Sull'argomento è 
previsto per doma- 
ni pomeriggio un in- 
contro tra una dele- 
gazione dei residen- 
ti, il sindaco Milo e 
l'assessore ai lavori 
pubblici Ferry 
Skerl, Obiettivo: 


sollecitare il primo 
cittadino ad un ur- 
gente contatto con 


il ministero per 
bloccare in tal sen- 
so ogni iniziativa. 


prio Svara come prima 
vittima. Per ora, infatti, 
ci rimette solo lui in tut- 
ta questa storia». 
«Anzi— conclude Lun- 
der — non soltanto lui, 
ma anche i cittadini del 
Comune. Infatti quei 
200 posti di lavoro che 
la zona . artigianale 
avrebbe potuto garanti- 
re, ora' si allontanano 
sempre più. E ancora 
una volta gli interessi de- 
gli ambientalisti cozza- 
no con le esigenze occu- 
pazionali del Comune». 
Non la pensa certa- 
mente così Paolo Ghersi- 
na, presidente del grup- 
po regionale dei Verdi e 
membro della commis- 
sione Fondo Trieste. «La 
sentenza di oggi — affer- 
ma — è una vittoria per 
i cittadini che vogliono 
veder punito un abuso 
edilizio quando c'è e che 


MUGGIA 


Bilancio 
(e auguri) 
‘sotto 

la Quercia 


Babbo Natale arriva 
anche nelle sedi dei 
partiti. A scambiarsi 
gli auguri saranno do- 
mani gli iscritti e i 
simpatizzanti del 
Pds muggesano, che 
si riuniranno alle 18 
nella saletta del «Ver- 
di». Invitati, natural- 
mente, tutti gli ade- 
renti di «Insieme per 
Muggia». «Con l'occa- 
sione si terrà un bre- 
ve consuntivo dell'at- 
tività. del 1993 
spiega il segretario lo- 
cale della Quercia 
Claudio Mutton — e 
si darà inizio alla 
nuova campagna di 
tesseramento, ora 
non più triennale, 
ma annuale». 


ALTIPIANO/ULTIMATO IL LOTTO «1 B» 


In autostrada da Sistiana a Muggia 


Fra Natale e Capodanno l’apertura ufficiale; la grande viabilità è così completata 


L'apertura ufficiale av- 
verrà fra Natale e Capo- 
danno perché manca an- 
cora qualche ritocco, ma 
di fatto vi si circola già. 

«Parliamo del lotto 
«1B», quel tratto di auto- 
strada lungo circa tre 
chilometri che va, per 
chi esce da Trieste, dalle 
arcate che sostengono la 
linea ferroviaria all'al- 
tezza di Aurisina all'usci- 
ta per Sistiana. 

In questi giorni l'Anas 
ha infatti quasi comple- 
tato le finiture (manca- 
no ancora le ultime bar- 
riere e qualche altro det- 
taglio) e nell'arco della 
prossimasettimanainau- 
gurerà questi tre chilo- 
metri molto attesi dagli 
automobilisti triestini. 

Con l'apertura di que- 
sto nuovo tratto, infatti, 


Si potrà 
evitare 
| iltraffico — 
della costiera 


si potrà raggiungere la 
città dall'altopiano, sen- 
za abbandonare l'auto- 
strada, una volta usciti 
dal casello del Lisert, fi- 
no all'Area di ricerca di 
Padriciano, mantenendo 
perciò una buona veloci- 
tà e senza andare per for- 
za a inserirsi nel caotico 
traffico della costiera. 
Con. l'inaugurazione 
del lotto «1B» viene a 


completarsi una bretella 
di particolare importan- 
za per la struttura stra- 
dale della provincia trie- 
stina, già «compressa» 
per conformazione geo- 
grafica; in sostanza si 
potrà andare da un capo 
all'altro del territorio 
(da Muggia a Sistiana 
per intendersi), senza in- 
terruzioni o strozzature, 
mantenendo una buona 
velocità media di mar- 
cia. 
Dall'uscita per l'Area 
‘ di ricerca di Padriciano 
basterà percorrere quel 
breve tratto di statale 
che ritorna ad assumere 
le caratteristiche di auto- 
strada sotto Cattinara, 
da dove riprende la gran- 
de viabilità con la super- 
strada che si completa al 
Molo VII. 


Ultimati questi ultimi tre chilometri, ora si potrà andare da Sistiana 
U. Sa. a Muggia senza abbandonare l'autostrada. (foto Balbi) 


TRADIZIONI DI IERI 


Un canto natalizio dell'Europa centrale 


In tutti i paesi cristiani, 
le festività natalizie ven- 
gono ricordate anche 
con l'esecuzione di can- 
ti tradizionali, saggi poe- 
tici, o ingenue filastroc- 
che popolari. i 
Spesso si tratta di sug- 
gestive melodie che, vali- 


| cato. il Paese di origine, 


si affermano come i clas- 
sici canti natalizi più co- 
nosciuti e tradizionali. 
In tutta l'Europa cen- 
trale (forse anche per 
motivi di ordine climati- 
co), queste composizioni 
religiose hanno assunto 
un'atmosfera di mistici- 
smo difficilmente supe- 


rabile. Tra questi melodi- 
ci canti a sfondo religio- 
so, quello intitolato «Stil- 
le Nacht, heilige Nacht», 
è certamente tra i più 
noti e diffusi. 

Questa commovente 
melodia, che risale al- 
l'anno 1818, (epoca 
quanto mai favorevole 
all'impero austriaco), 
venne cantata per la pri- 
ma volta durante la mes- 
sa di mezzanotte nella 
chiesa di San Nicola ad 
Obersdorf.. vicino Sali- 
sburgo. Le parole sono 
opera del vicario Giusep- 
pe Mohr (17921848), 
‘mentre la musica venne 


composta dal maestro 
Francesco Saverio Gru- 
ber:(178718683). 

Nel 1833, le quattro so- 
relle Strasser di Lach- 
nah (Zillertal), la canta- 
tano durante la messa 
natalizia di mezzanotte 
nella chiesa cattedrale 
cattolica di Pleissenburg 
(Lipsia). Da quella data, 
l'ormai famosa canzone 
della silenziosa e santa 
notte di Natale, si divul- 


gò in tutta la Germania - 


e nei Paesi limitrofi. 

Nel 1918 (anno tutt'al- 
tro che felice. per l'Au- 
stria), a cura della Lega 
austriaca dei sacerdoti e 

qi 


professori, venne ricor- 
dato e celebrato il primo 
centenario della armo- 
niosa canzone natalizia. 
‘Per l'occasione venne 
stampata una cartolina 
commemorativa a colo- 
ri, che reca in alto sul 
davanti i ritratti dei due 
autori Mohr e Gruber, 
con sotto la scuola e la 
chiesa del villaggio. Sul 
retro della stessa cartoli- 
na illustrata, una breve 
e sintetica storia della 
famosa canzone, firma- 
ta da Josef Gottlieb, e 
col tempo destinata a ri-; 
cordare felicemente la 
nascita del Redentore, 


Pietro Covre. 


DUINO A. 


Posto di 
dirigente 


Il Comune di Duino 
Aurisina bandisce un 
concorso per titoli ed 
esami, per la copertu- 
ra di un posto di diri- 
gente. della seconda 
unità operativa finan- 
za-ragioneria. I can- 
didati devono essere 
laureati in economia 
e commercio. Le do- 
mande vanno presen- 
tate entro il 17 gen- 
naio ‘94. Per informa- 
zioni, rivolgersi al- 

| l'ufficio. personale 
del Comune. 


non tollerano che si spre- 
chino i soldi del contri- 
buente, come si fa quan- 
do sitagliano alberi pian- 
tati con i soldi pubblici. 
Ricordo che il Fondo Tri- 
este ha stanziato tra una 
cosa e l'altra un miliar- 
do e trecento milioni per 
questo progetto. A que- 
sto punto — prosegue 
Ghersina — chiederò im- 
mediatamente la revoca 
dello stanziamento, al- 
meno per i soldi versati 
ai privati». 

Oltre alla soddisfazio- 
ne, Dario Predonzan del 
Wwf esprime però an- 
che grande rammarico 
per il comportamento 
delle istituzioni pubbli- 
che, che non avrebbero 
effettuato il dovuto con- 
trollo sull’«operazione 
zona-artigianale». 

«La direzione regiona- 
le delle Foreste — spiega 


MUGGIA 
Nella casa 
di riposo 
si brinda 
«alle rette» 


Sventato l'aumento 
delle rette con una 
tempestiva decisione 
di giunta, nella casa 
di riposo di Muggia 
si può festeggiare il 
Natale con maggiore 
serenità. A. brindare 
insieme agli anziani 
ricoverati sarà doma- 
ni, alle 15, una dele- 
gazione del Sindaca- 
to pensionati, della 
CdL-Ggil e del Cis-Au- 
ser, rappresentati ri- 
spettivamente da Fe- 
dele Valentich, Giu- 
liano Mauri e Licia 
Derossi. Come ogni 
anno, l'appuntamen- 
to sarà rallegrato dal-. 
la tombola. Per. l'oc- 
casione, interverrà 
l'assessore. all'assi- 
stenza Pacco. 


E gli ambientalisti sono in festa. 


Predonzan — non ha vi- 
gilato come avrebbe do- 
vuto». E Ghersina rinca- 
ra la dose affermando 
che l'assessore regionale 
Londero diede «una ri- 
sposta ipocrita a una 
mia integrazione di un 
mese fa, facendo finta di 
non vedere ciò che era 
accaduto ‘in questi an- 
ni». ; 
Molto cauta per il mo- 
mento la dichiarazione 
del neo sindaco di Dui- 
no-Aurisina Giorgio De- 
pangher. «Attendo di ve- 
dere la sentenza —hari- 
sposto — anche per capi- 
-re le possibili conseguen- 
ze che la decisione potrà 
avere sul Comune. Certo 
è che il provvedimento 
potrebbe aprire nuovi 
problemi per l'ammini- 
strazione, soprattutto 
nell'ambito del bilan- 
cio». 
Erica Orsini 


DUINO A. 


Rapporti 
piùstretti 
fra Collegio 
e ministero 


Il direttore generale 
per gli scambi cultu- 
rali del ministero del- 
la pubblica istruzio- 
ne, Antonio Augenti, 


ha visitato il Collegio 
del Mondo Unito del- 
l'Adriatico di Duino. 
Il dirigente ha voluto 
conoscere gli svilup- 
pi dell'attività del 
Collegio, sia sotto il 


profilo accademico 
che dal punto di vi- 
sta della cooperazio- 
ne internazionale. A 
conclusione dei collo- 
qui avuti con il retto- 
re Sutcliffe e con il 
presidente Belci, Au- 
genti ha espresso l'in- 
tenzione di intensifi- 
care la collaborazio- 
ne con il collegio. 


VOLONTARIATO /CARITAS 
Aiuto e solidarietà 
per chi soffre 


Caritas diocesana. Anno 
di costituzione 1982. Se- 
de: via di Cavana 15. Te- 
lefono 310188 e 313699. 
Orario per il pubblico: 
dalle 9 alle 13, sabato 
compreso. Area di inter- 
vento: socio-assistenzia- 
le. Direttore: don Mario 
Del Ben. 
Nell'ambito delle 
strutture di volontaria- 
to, la Caritas diocesana 
nasce il 25 luglio del 
1982, dieci anni dopo la 
costituzione dell’analo- 
go organismo nazionale. 
Secondo lo statuto, è il 
vescovo della diocesi tri- 
estina la massima figura 


nella struttura, tuttavia. 


per ovvi motivi pratici 
esiste una delega vesco- 
vile in favore del diretto- 
re dell'associazione che, 
da tre anni a questa par- 
te, risulta essere don Ma- 
rio Del Ben. Il consiglio 
di presidenza, costituito 
da dodici persone che 
operano all'interno di al- 
cuni settori dell'area as- 
sistenziale (e che appar- 
tengono all'area della.co- 
munità cristiana), si riu- 
nisce due volte all'anno 
per verificare e approva- 
te relazioni e bilanci sul- 
l'attività svolta. Altre 
cinque persone prestano 
quotidianamente servi- 
zio presso la sede di via 
Cavana accogliendo, va- 


gliando, — indirizzando 
l'utenza a seconda delle 
esigenze. 


«Scopo. fondamentale 
della Caritas — sottoli- 
nea don Del Ben — è la 
coscientizzazione del 
senso di solidarietà ver- 
so chi si trova in difficol- 
tà, prestando aiuto e suc- 
cessivamenteindirizzan- 
do nelle opportune sedi 


il bisognoso. Nel caso di 
urgenza o di mancanza 
di strutture, cerchiamo 
di attivarci tempestiva- 
mente per arginare il 
problema; successiva- 
mente spetta all'ente 
pisposo di pianificare 
le questioni. Bisogna fa- 
re attenzione: l'obiettivo 
non è di "scaricare" il 
problema, ma di collabo- 
rare con il pubblico alla 
risoluzione delle questio- 
ni nell'ambito delle ri- 
spettive competenze). 

La Caritas opera nella 
sfera della povertà, in si- 
tuazioni di disagio origi-. 
nate da problematiche 
diverse. Chi si trova in 
queste condizioni diffi- 
cilmente è in grado di as- 
sumersi responsabilità: 
attraverso il dialogo e la 
discussione si cerca di 
riattivare nella persona 
la capacità di assumersi 
le proprie competenze, il 
primo passo per uscire 
dal proprio dramma. 
«Non siamo una fabbri- 
ca di denaro — dice del 
Ben — le elargizioni che 
ci giungono prossi- 
mo sono un atto di fidu- 
cia nei confronti della 
nostra gestione. Noi usia- 
mo dire che i beni affida- 
tici hanno dei proprieta- 
ri: i poveri. Il problema 
fondamentale è di indivi- 
duarli. È bene sottoline- 
arlo: la povertà non ac- 
comuna, divide». 

«Il momento attuale 
non è certo favorevole 
per tutte le persone più 
deboli — conclude don 
Mario Del Ben — ragioni 
di bilancio obbligano en- 
ti e strutture a tagliare 
proprio là dove si assiste 
il più debole». 

Maurizio Lozei 


Il Piccolo 


.. Mercoledì 22 dicembre 1993 


Il Notiziario 


Famea 


dei Pisinoti 

E' uscito il numero di di- 
cembre del «Notiziario» 
della Famiglia pisinota. 
Il sommario comprende, 
oltre alle cronache delle 
attività più recenti, un 
ricordo storico di Carlo 
de Franceschi, scritto da 
Nerina Feresini nel cen- 
tenario della morte, e la 
riproduzione di un arti- 
colo pubblicato a Rovi- 
gno dal titolo «E se l'Ita- 
Îia restava?». Chi avesse 
interesse, può richiedere 
il giornale in sede, via 
Pellico 2 (tel. 636098). 


De Soto 
in mostra 


Oggi, alle 18, alla galle- 
ria «Art Gallery» di via 
San Servolo 6, si inaugu- 
ra la mostra del pittore 
Hugo de Soto che resterà 
aperta fino al 31 dicem- 
bre, nei giorni feriali 
10,30-12.30 e 17-19.30, 
in quelli festivi 11-13, 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute infor- 
ma che le offerte per 
l'iniziativa «Aggiungi un 
posto a tavola - Pranzo 
di Natale per gli anzia- 
ni» si raccolgono negli 
uffici di via Valdirivo 
11, dal lunedì al vener- 
dì, dalle 10 alle 12, e al 
Gentro ritrovo anziani di 
via Mazzini 32 dal lune- 
Si al sabato dalle 16 alle 


Oltre 
le frontiere 


Inaugurata nella sala 
mostre della -Biblioteca 
statale del popolo di via 

‘ del Teatro Romano 7/a, 
la rassegna espositiva in- 
titolata «Alla scoperta 
dell'Islam», organizzata 
dall'Anolf di Trieste. Og- 
gi alle 18, nella sala con- 
vegni della Coop di largo 
Barriera Vecchia, si ter- 
rà una conferenza-dibat- 
tito con la presenza del 
prof. Khaled Fouad Al- 
lam, docente universita- 
rio, e del missionario del 
Pime p. Sebastiano 
D'Ambra. 


Lotteria 
S. Croce 


In presenza della dott. 
Vitta Giovannini della 
Prefettura di Trieste e 
della signora Dorina Sos- 
sa dell’Intendenza di Fi- 
nanza, il 19 dicembre al- 
le 18, a S. Croce, è stata 
eseguita l'estrazione del- 
la lotteria di Natale 
1993 con il seguente esi- 
to: 1) D 9254; 2) B 3615; 
3) G 6901; 4) GC 6089; 5) 
B 4681; 6) A 2468; 7) B 
4513; 8) D 7646; 9) D 
8418; 10) C 5836. 


Concorso 

dei presepi 

Ci si può iscrivere sino a 
venerdì prossimo 24 di- 
cembre al «Concorsò del 
Presepi 1993», indetto 
dalla locale sezione del- 
l'Associazione italiana 
amici del presepio, e ri- 
servata a coloro che desi- 
derano parteciparvi alle- 
stendo il loro «quadro» 
rievocante la Natività in 
casa, oppure nelle chie- 
se, istituti religiosi, enti 
e collettività in genere; 
oppure nelle scuole, ri- 
creatori e altri organi- 
smi giovanili e infine nel- 
le vetrine o all'interno 
di negozi, esercizi pub- 
blici, botteghe artigiane. 
I moduli attraverso i 
quali segnalare i propri 
nominativi e la catego- 
ria per la quale si aderi- 
sce alla rassegna, sono 
disponibiliall'associazio- 
ne, in salita Montanelli 
1, e al Servizio sport e 
turismo del Comune, in 
via del Teatro 5, I piano. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi, alle 18.30, nella 
chiesa parrocchiale di 
Roiano, piazza tra i Rivi, 
avrà luogo un'incontro 
ecumenico di preghiera, 
in preparazione al Nata- 
le, promosso del Gruppo 
ecumenico di Trieste. 
Partecipano i rappresen- 
. tanti ditutte le Comuni- 

tà cristiane presenti a 
Trieste. 


STATO CIVILE 


NATI: Mongioì France- 
sco, Starri Axel, Kriz- 
Ha Andrea, Pilo Gia- 
la, 

MORTI: Spizzamiglio 
Ferruccio, anni 76; Za- 
ban Annina, 90; Bressan 
Enrico, 16; Grando Um- 
berto, 79; Zucca Pietro, 
84; Emili Renata, 52; 
Giovannini Maria, 83; 
Storni Santo, 81. 


piranesa 

Oggi, alle 15.30, all'Unio- 
ne degli istriani di via S. 
Pellico 2, per lo scambio 
degli auguri natalizi so- 
no invitati i concittadini 
e amici dei piranesi. 


Centro 
donne 


Barbara della Polla e Ga- 
briella Gabrielli conclu- 
dono i tre mesi del «La- 
boratorio» svoltosi a ot- 
tobre, novembre e di- 
cembre al Centro donne 
di via Gambini 8, in col- 
laborazione con l'asso- 
ciazione culturale «Luna 
e L'altra». Oggi, le due 
artiste presentano alle 
20 una mostra delle ope- 
re di Nada Cingolani, gio- 
vanissima autrice di Re- 
canati, che con disegni, 
video, diapositive mani- 
pola gli oggetti di uso co- 
mune: i bicchieri, la ta- 
vola, un vaso da fiori. Al- 
le 21.30 seguirà lo spet- 
tacolo teatrale di Loreda- 
na Lanciano «L'epopea 
della Jole». Dalle 22.30 
alle 2, infine, sempre in 
via Gambini, 8 al Centro 
donne si svolgerà una Fe- 
sta aperta che conclude- 
rà la serata. 


Aiuta FAgmen 
con un fiocco 


«Il Leo Club Trieste in oc- 


casione delle feste natali- 
zie promuove l'iniziati- 
va Aiuta l'Agmen con un 
fiocco. In vari negozi del 
centro cittadino si posso- 
no trovare i nostri fioc- 
chi da mettere ai doni e 
contribuire alla raccolta 
fondi per l'Associazione 
genitori malati emopati- 
ci neoplastici impegnata 
nell'assistenza dei bimbi 
affetti da tumori e nel- 
l'acquisto di apparec- 
chiature scientifiche al 
Burlo Garofolo. 


Alcolisti 
anonimi 


Venerdì a mezzanotte, 
nella struttura protetta 
(ex lungodegenti) di San 
Giovanni, verrà celebra- 
ta la messa della notte 
di Natale per gli alcolisti 
anonimi del reparto di 
Alcologia da parte di 
don Simeone Musich, de- 
legato diocesano per la 
psichiatria. Sono invitati 
a partecipare pure gli al- 
colisti anonimi della cit- 
tà e i loro familiari. 


ORE DELLA CITTA’ 


Lega 


Nazionale 


La Lega Nazionale infor- 
ma che durante il perio- 
do natalizio gli uffici del- 
la segreteria funzione- 
ranno con i seguenti ora- 
ri: chiusura degli uffici 
nei giorni, 23, 24, 30, 31 
dicembre e 7 gennaio 
1994; orario ridotto al 
mattino, dalle 10 alle 12, 
nei giorni 27; 28, 29 di- 
cembre e 3, 4, 5 gennaio 
1994. La segreteria ri- 
prenderà l'orario norma- 
le di apertura al pubbli- 
co da lunedì 10 gennaio. 


Cinque domeniche 
più una 

‘Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza un corso di sci per 
discesisti e fondisti a 
Forni di Sopra, con ini- 
zio alla domenica 16 gen- 
naio e termina alla do- 
menica 20 febbraio 
1994. Nella quota è com- 
presa anche una gita 
sciatoria in data ed in lo- 
calità da destinarsi. In- 
formazioni ed iscrizioni 
entro il 10 gennaio: Cai 
XXX Ottobre, via.Batti- 
sti 22/I1I tel. 635500, lu- 
neck mercoledì e vener- 


Università 

Terza Età 

Aula A, 9-11 sig. U. Amo- 
deo, dizione e recitazio- 
ne; aula B, 9.45:12, 
dott.ssa D. Salvador, lin- 
gua tedesca: II e III cor- 
so; aula A, 15.30-17.20 
prof. F. Nesbeda, La fa- 
vola di Orfeo; aula B, 
16-18.15, sign.ra M. de 
Gironcoli, lingua ingle- 
se: II e III corso. 


Collettiva 
di fine anno 


È aperta la seconda mo- 
stra della stagione alla T 
Galleria, via San France- 
sco 20, con una colletti- 
va alla quale partecipa 
una trentina di artisti 
della città e della regio- 
ne. La tradizionale mo- 
stra collettiva di fine 
d'anno intitolata «incon- 
tro» si pone anche come 
proposta per un maggio- 
re contatto e collabora- 
zione tra gli artisti stes- 
si, ma anche con il pub- 
blico e gli appasionati 
d'arte. La mostra resterà 
aperta sino al 19 genna- 
io: orario d'apertura da 
martedì a sabato 
8.30-13 e 15.30-19. 


RISTORANTI E RITROVI 


Capodanno al Ziica Banica 


Cena e divertimento. Prenotazioni al 417618. 


Pranzo di Natale 


al Ziica Barca. Prenotazioni al 417618. 


Ristorante Baia degli Uscocchi 


Tel. 208516. 


Ristorante Locanda Mario 


Tel. 228173. 


Temperatura minima: 
9,9 gradi; massima: 
11,2; umidità: 88%; 
pressione:  millibar 
1002,6 in diminuzio- 
ne; cielo coperto; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 11,2 gradi. 


Oggi: alta alle 4.12 con 

‘a il livello 

‘mare; bassa 

alle 12.27 con cm 21 e 

alle 18.39 con cm5e 

alle 21.18 concm7 sot- 

to il livello medio del 

mare. Domani prima 

alta alle 5.07 con cm 

32'e prima bassa alle 
13.02 con cm 31. 

DO dee o aa azoi 

ne Meteo dell Mitre). 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 20 al 26 
dicembre. 


Normale orario di 
‘apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, 
tel. 361655; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; 
lungomare Venezia 
3 (Muggia), tel 
274998; via di Pro- 
secco 3 (Opicina), tel. 
215170 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve 2; via Felluga 46; 
via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco 3 (Opicina), tel. 
215170 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio riotturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4 tel 
309114. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


ls 
Un marinaio Club 
a Natale Rosselli 


In occasione della visita 
della nave della marina 
reale canadese «Iroquo- 
is) le famiglie che aves- 
‘sero piacere di invitare a 
Natale un marinaio pos- 
sono telefonare al 
302101, dalle 10 alle 12. 


Filmografia 

ebraica 

La rassegna di proiezio- 
ni di film al museo della 
Comunità ebraica «Carlo 
e Vera Wagner» con sede 
in via del Monte 5, conti- 
nua oggi, con il film «Fi- 
nale di coppa» in lingua 
originale ebraica, con 
sottotitoli italiani. 


Concittadina 
premiata _ 

La pittrice concittadina 
Grazia Pellegrino è stata 
segnalata con medaglia 
d'argento al 16.0 concor- 
so nazionale di pittura 
premio speciale «Giovan- 
nino Guareschi» a Fonta- 
nelle (Parma). Analogori- 
conoscimento al 1.0 Con- 
corso nazionale di pittu- 
ra patrocinato dal comu- 
ne di Chiari (Brescia). 


Italo 
francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese/Alliance 
francaise informa che, 
nel mese di gennaio, si 
terrà un corso di cucina 
francese in francese. Po- 
sti limitati. Per informa- 
zioni e iscrizioni la segre- 
teria è aperta. lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 17 alle 19, piazza S. 
Antonio Nuovo 2. (tel. 
634619). 

Gioventù 

musicale 

“Sono aperte le iscrizioni 
alla Gmi, sezione di Trie- 
ste, per la XXV stagione 
concertistica. Si racco- 
manda la massima solle- 
citudine per la prenota- 
zione. Si parteciperà a 
due opere liriche al tea- 
tro La Scala di Milano: 
Rossini, Maometto II, di- 
rettore G. Ferro e Doniz- 
zetti, Don Pasquale, di- 
rettore R. Muti, Prenota- 
zioni in sede c/o Immagi- 
ne, via S. Nicolò 18, tel. 
040/661516 dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 
12.30. 


Assistenti 

domiciliari 

L'Ente Casa Serena sms 
organizza, presso i locali 
della casa di riposo co- 
munale di salita Ubaldi- 
ni a Muggia, un corso di 
riqualificazione profes- 
sionale per assistenti do- 
miciliari e dei servizi tu- 
telari, riconosciuto dalla 
Regione Friuli- Venezia 
Giulia, riservato a chi 
opera o ha operato nel 
settore dell'assistenza. 
Le iscrizioni si ricevono, 
nella sede sopra indica- 
ta, nelle giornate di lune- 
dì e mercoledì, dalle 17 
alle 18.30, sino al 27 di- 
cembre 1993. 


RIEFOLO 


Una vita 
per PArma 


La sezione di Trieste 
dell'Associazionena- 
zionale carabinieri è 
in lutto poiché è ve- 
nuto a mancare il 
suo consigliere e so- 
cio fondatore carabi- 
niere a riposo Ange- 
lo Riefolo. Nato a 
Barletta il 17 febbra- 
io 1902 (si stava ap- 
prestando a festeg- 
giare il 91.0 comple- 
anno) Riefolo, una 
volta in congedo, si 
prodigò per costitui- 
re anche a Trieste 
una sezione dell'As- 
sociazionecarabinie- 
ri in congedo che fu 
inaugurata nel giu- 
gno del 1924. Nel 
1933, già in conge- 
do, intervenì per evi- 
tare un atto crimino- 
so da parte di alcuni 
malviventi e fu men- 
zionato per questo. 
Fu decorato con due 


croci di guerra. 


Oggi, alle 18.30, nella se- 
de di via Torrebianca 
41, il Club Rosselli pre- 
senterà il video dedicato 
all'opera dell'architetto 
Enrico Nordio, realizza- 
to con la collaborazione 
dell'Istituto statale d'ar- 
te «E. e U. Nordio». 


Etema 

Sapienza 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la della curia vescovile 
di via Cavana 16 — per 
gli incontri biblici — 
don Giovanni Angeli ter- 
rà il consueto incontro 
natalizio con riferimen- 
to alla quarta domenica 
di Avvento. 


Cral 
Ente porto 


Il Cral Ente porto infor- 
ma i propri soci che, a 
causa di imprevedibili ri- | 
tardi nei lavori di ristrut- 
turazione del «Park», il 
ponte di Natale avrà luo- 
go all'Eden. Dal 28 di- 
cembre, ‘come da pro- 
gramma, sarà disponibi- 
Je il Park. Maggiori infor- 
mazioni in segreteria, al- 
la Stazione marittima 
(tel. 300363) dalle 17 al- 
le 20. È 


Alloasi 
col Wwf 
La sezione del Wwf di 
Trieste organizza per do- 
menica 9 gennaio una vi- 
sita guidata all'oasi avi- 
faunistica di Marano La- 
pu Dato il numero 
imitato di posti a dispo- 
sizione si prega di effet- 
tuare le prenotazioni per 
tempo, entro il 5 genna- 
io, alla sezione Wwf di 
via Romagna 4. (tel. 
360551). Orario di segre- 
teria: dallunedì al vener- 
dì dalle 8 alle 20; sabato 
dalle 9 alle 12. 


|_MOSTRE | 


Libreria Cappelli 
GINO PARIN 
Il suo album ricordi 


00000000000000000 


Galleria 
Torbandena 
opere su carta 
inedite 
MARUSIC 
‘acquarelli 
MARUSSIG 
disegni 
MURTIC 


tempere 


MUSIG 
gouaches 


REINA 
tempere 


STEFANINI 
pastelli 


WIEDNER 
tempere 


ZIGAINA 
tempere 


orario: 
10-13 16-20 
fino al 
31 dicembre 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative a 
percorsi e orari Act 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 
1,5, 6,8, 9, 10, 11, 15, 
16, 18, 25, 29, 33, 35, 
48, vengono sostituite 
dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
p. Goldoni - percorso li- 
nea 11 - Ferdinandeo - 
Melara Cattinara. 
p. Goldoni-Campi Eli- 
si.} p. Goldoni - percor- 
solinea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovanni 
- str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
ra 
p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso li- 
nea 29 - Servola. 
C- p. Goldoni-Altura. 
p. Goldoni - l.g0 Barrie- 
ra Vecchia - percorso li- 
nea 33 Campanelle v. 
Brigata Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmaura. 
* p. Goldoni - percorsoli- 
nea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- î 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola.,. 


CONCERTO |RICONOSCIMENTO 

Il console 

della Mongolia 
a $, Silvestro | da Abdul Salam 


Canti 


natalizi 


austriaci 


In occasione delle feste 
natalizie il Circolo di cul- 
tura Italo-Austriaco, in 
collaborazione con il Tri- 
este Science Link Com- 
mittee ha organizzato 
nella chiesa di S. Silve- 
stro un concerto per ar- 
pa e flauto. Sono stati 
eseguiti i canti natalizi 
austriaci più belli assie- 
me a sonate di W.A. Mo- 
zart, R. Schumann, W. 
Hess, G. Faurè, C. Saint- 
Saens. Esecutori d'ecce- 
zione, Ilaria Vivan all'ar- 
pa e Giorgio Klauer al 
flauto. d 

Ilaria Vivan, allieva 
della prof. Giuliana Stec- 
china, ha ottenuto il pri- 
mo premio a Parigi al 
Concorso Ufam tredicen- 
ne, e nel 1987 si è aggiu- 
dicata il secondo «acces- 
sit». Giorgio Klauer, nel 
1990, quattordicenne si 
è esibito come solista 
eseguendo il ‘concerto 
«La notte» di A. Vivaldi, 
ripetuto al teatro Miela 
nel 1991, dove ha esegui- 
to nell'estate 1993 dello 
stesso autore il concerto 
in Fa. 


Il console generale in Ita- 
lia, prof. Aldo Colleoni, 
ha consegnato al premio 
Nobel Abdul Salam e al 
prof. Denardo un ricono- 
scimento a nome del mi- 
nistero della Cultura del- 
la Mongolia, per l'attivi- 
tà svolta nello sviluppo 
della collaborazione tra 
le istituzioni scientifiche 
di Ulan Bator e il Centro 
di fisica teorica di Mira- 
mare. Durante la cerimo- 


nia, secondo un'antica 
tradizione mongola, il 
baritono Janchiv Gantu- 
mur, del teatro lirico di 
Stato, ha dedicato al 
prof. Salam una canzone 


. del Paese asiatico. All'in- 


contro erano presenti an- 
che gli studenti mongoli 
ospiti del Centro, e il 
prof. Giorgio Blasco, re- 
sponsabile culturale del- 
la Associazione naziona- 
le Italia-Mongolia. 


AL MIBLA 
Gliauguri 

della Banda 
dei ricreatori 
Gentili e Toti 


Nuovamentein scena do- 
po l'esibizione di fine 
primavera al politeama 
Rossetti il complesso 
bandistico dei ricreatori 
«E. E. Gentili» e «E. 
Toti», ed il gruppo giova- 
nile, diretti dal loro mae- 
stro Roberto Tramonti- 
ni. Sarà il teatro Miela 
Reina, in piazza Duca de- 
gli Abruzzi (ingresso gra- 
tuito), ad accogliere lalo- 
To esibizione natalizia, 
fissata per oggi, a parti- 
re dalle 17.30. 


La manifestazione mu- 


sicale inizierà con i più 
piccoli: gli allievi della 
sezione banda dei ricrea- 
tori, Flauti traversi, cla- 
rinetti, saxofoni soprani 
e contralti, trombe, roth 
corno, basso e percussio- 
ni daranno infatti vita 
adun «Saggio strumenta- 
le e concerto» dal sugge- 
stivo titolo Natale in ar- 
monia di popoli. 

Saliranno poi sul pal- 
coscenico del Miela i 
componenti il Comples- 
so bandistico dei ricrea- 
tori Gentilli e Toti. 


SPETTACOLO INCONTRO ALLA COMUNITA’ MILCOVICH 
Volonta contro l'handicap 
Protagonisti dell’iniziativa i ragazzi disabili udinesi, sloveni e triestini 
PRO CEREBROPATICI 
Asta benefica 
coi doni dei bimbi 


Dimostrare che la volon- 
tà può abbattere le bar- 
riere dell'handicap e del 
razzismo. Questo, il si- 
gnificato dello speciale 
incontro teatrale svolto- 
si alcuni giorni fa alla co- 
munità-alloggio «F. Mil- 
covich» di Opicina. Un 
incontro che ha visto 
protagonisti in tutte le 
fasi della sua realizzazio- 
neragazzi disabili udine- 
si, sloveni e triestini per 
presentaretestiincentra- 
ti sul tema del razzismo 
e dell'intolleranza. La 
manifestazione è stata 
organizzata dalla coope- 
rativa Radar, che gesti- 
sce la struttura per disa- 
bili motori di proprietà 
dell'Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscola- 
re. Vi hanno partecipato 
i giovani dell'Anfamiv 
(Associazione nazionale 
famiglie minori con pro- 
blemi di vista) di Udine, 
con una rappresentazio- 
ne della storia dell'inse- 
diamento ebraico a Gori- 
zia. 

Provenienti dalla Slo- 
venia invece, i ragazzi 
dell'Unione delle Asso- 
ciazioni per le paralisi 
cerebrali infantili hanno 
messo in scena una par- 
te di «Gioco di cuori» di 
H. Muller. Gli scenari so- 
no stati realizzati dai 
giovani miodistrofici tri- 
estini e dagli ospiti stes- 
si della comunità. L'ini- 
ziativa va segnalata non 
solo per la sua grossa va- 
lenza umana: periragaz- 


MOSTRA 
Cinque artisti 
triestini 

nel divenire 
dei segni 


L'assessorato alle attivi- 
tà culturali del Comune 
ha promosso la realizza- 
zione, a palazzo Costan- 
zi, di una mostra intito- 
lata «Nel divenire dei se- 
gni», che da oggi al 9 
gennaio presenterà cin- 
que giovani artisti ope- 
ranti nella nostra città . 

Pur molto diversi per 
linguaggio e stile, i cin- 
que (Carlo Bach, Massi- 
mo Bazzo, Piero Conesta- 
bo, Guillermo Giampie- 
tro, Davide Skerlj) sono 
accomunati da un pro- 
fondo interesse per il 
rapporto fra l'opera d'ar- 
te e lo spazio, che tra- 
sforma in molti casi le 
opere pittoriche in vere 
e proprie installazioni li- 
bere dall’ancoraggio alla 
parete. I punti di riferi- 
mento di questi esponen- 
ti della nuova realtà arti- 
stica triestina sono abba- 
stanza lontani dalle con- 
suete radici mitteleuro- 
pee e coiricidono con le 
Più significative tenden: 
ze internazionali: new- 
informale, postpop, ri- 
cerca ambientale. 


zi che in vario modo vi 
hanno partecipato si è 
trattato di un'esperienza 
entusiasmante, ma ha 
fornito anche aspetti tec- 
nici di aggiornamento ai 
numerosi operatori pre- 
senti. La professoressa 
goriziana Nevina Cotar 
ha illustrato la presenta- 
zione dei ragazzi del Cen- 
trodidattico professiona- 
le dell'Anfamiv; essi, as- 
solto l'obbligo scolasti- 
co, vengono ora adde- 
strati a un'attività lavo- 
rativa che sfocerà in una 
cooperativa di solidarie- 
tà sociale. Gli operatori 
di Lubiana, a loro volta 
hanno presentato l'orga- 
nizzazione della loro coo- 
perativa in previsione di 
scambi di esperienze. 
Con questa realizzazio- 
ne la comunità «Milcovi- 
ch», che fino a pochi me- 
si fa sembrava destinata 
a chiudere, dimostra di 
voler rinascere a nuova 
vita trasformandosi in 
comunità socioeducati- 
va. In realtà non sono 
state fugate le nubi che 
oscurano il suo futuro. 
Dopo i primi 30 milioni 
stanziati lo scorso set- 
tembre dal Comune ne 
sono ora in arrivo altri 
30. Ma per l'anno prossi- 
mo niente è certo, anche 
perché il progetto pilota 
attualmente allo studio 
prevede una trasforma- 
zione della struttura da 
socioassistenziale in so- 
cioeducativa. 

Anna Maria Naveri 


Ha incontrato un grande 
successo l'asta di benefi- 
cenza che si è tenuta nei 
giorni scorsi a favore del- 
l'associazione «Sancin 
Nives» per la tutela dei 
cerebropatici. Un succes- 
so di pubblico, ma anche 
finanziario, consideran- 
do i tre milioni e mezzo 
raccolti. A Servola, nelle 
sale gremite di pubblico 
del locale che ha ospita- 
to la manifestazione so- 
no stati«battuti) più di 
duecento oggetti; quadri 
e sculture offerti da pri- 
vati cittadini accanto a 
teneri ma precisi lavori 
come i fiori in seta e i ri- 
cami, donati dai bimbi 
delle scuole elementari e 
materne. 

L'affettuosa mobilita- 
zione è stata organizza- 
ta dalla neocostituita as- 


| sociazione «Servolainsie- 


me». Sorto sulle ceneri 
della disciolta «Pro loco 
Servola», anche il nuovo 
sodalizio persegue il me- 
desimo intento di valo- 
rizzare il borgo. Nel cor- 
so. della manifestazione 
il presidente Antonio 


20 ea 
Per Natal 


Scalabrin ha consegnato 
il premio «Pancogola 
d'argento» al console di 
Svezia a Trieste, France- 
sco Parisi, L'omaggio del 
basso-rilievo in sbalzo 
d'argento creato da Mao- 
vaz ha suggellato insie- 
me una presenza di soli- 
darietà. 

Per l'associazione che 
tutela i cerebropatici 
questo è un momento 
estremamente delicato: 
da una parte c'è final- 
mente la certezza di una 
sede definitiva, da adat- 
tare nell'edificio dell'ex 
Ipami in strada di Fiu- 
me. D'altra parte si teme 
che la necessità di farsi 
conoscere nelle nuove si- 
tuazioni amministrative 
e politiche, insieme alla 
Tecessione economica, 
incidano negativamente 
su tempi e fimanziamen- 
ti. Tutto questo mentre 
sui cerebropatici, dall'87 
alloggiati «provvisoria- 
mente» in un padiglione 
dell'ex Gregoretti all'ex 
Opp, incombe la minac- 
cia dello sfratto. 

a.m.n. 


e il «Made in Unicef» 


Ha oltrepassato i 36 milioni la vendita di prodotti Unicef nello stand 
ospitato ai grandi magazzini Coin (nella foto di Sterle la vetrina 
dell'Unicef) un segno che gli oggetti piacciono e consentono di 
abbinare il dono natalizio ad uno scopo benefico. Un segno anche 
che l'infaticabile attività delle volontarie dell'organizzazione 
mondiale pa l'infanzia, capitanate da Nada Lunder, risolve le 


esigenze 


lella clientela in cerca del regalo giusto. 
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Il Piccolo [24] 


LA «GRANA» 
Una passeggiata 
«ecologica» 


intorno all'ospedale 


PUBBLICO IMPIEGO /LISIPO 


«Facile sparare nel mucchio» 


La «trovata» del ministro 
Cassese di introdurre nel- 
la normativa per il pubbli- 
co impiego la decurtazio- 
ne stipendiale ‘di un ter- 


zo, per il primo giorno di 


malattia, colpiscepesante- 
mente non gli assenteisti 
che, comunque, troveran- 
no, quasi sicuramente, 
una scappatoia, ma i tan- 
ti che veramente fanno il 
loro dovere e avranno, 
con questa ulteriore «col- 
pevolizzazione», un moti- 
vo in più per accodarsi 
‘proprio a quei presunti 
«sfaticati» che si vorrebbe- 
ro colpire. a 

Certo, è facile sparare 
sempre e comunque nel 
mucchio. Quale dirigente 
del Libero sindacato di po- 
lizia giudico la «mossa» 
del ministro Cassese (per 
fortuna «addolcita» dalla 
Camera) un provvedimen- 
to inutile e controprodu- 
cente. La polizia di Stato 
e la forze dell'ordine in 
genere, hanno il più bas- 
so indice di assenze per 
malattia e si vedono colpi- 
re, come tutti gli apparte- 
nenti al pubblico impiego, 


da misure veramente mor- 
tificanti. 

Esistono i controlli; li si 
facciano in maniera serie 
e rigorosa. Sembra che la 
colpa dei tanti guai del 
nostro Paese, non sia di 
certa classe politica mar- 
cia, ma proprio dei pubbli- 
ci dipendenti: contratti 
scaduti e non rinnovati, 
stipendi inadeguati al co- 
sto della vita, decurtazio- 
ne indiscriminata dello 
straordinario: questi sono 
i «privilegi» di cui godono 
i pubblici dipendenti. 

Vero è che i parassiti, i 
fannulloni, devono essere 
colpiti inesorabilmente, 
anche con il licenziamen- 
to, (se ne abbia il corag- 
gio), ma certamente non 
si può sparare nel muc- 
chio, con la conseguenza 
che a pagare saranno co- 
loro che ogni giorno del- 
l'anno fanno sempre per 
intero il loro dovere, co- 
me, appunto, gli apparte- 
nenti alla Polizia di Stato 
e alle altre forze dell'ordi- 
ne, soggetti a norme e re- 
golamenti particolarmen- 
te severi, oltre a essere, ov- 


foto per il papà 


< 


militare a Pola 


Siamo nel 1916 e mia nonna, Maria Ferluga, si fa fotografare con i figli Paolo, Pierina, 
Natalina e Vittoria, per inviare un ricordo al nonno Nicola, militare a Pola. 


PARINI 


viamente, destinatari del- 

le norme relative al pub- 

blico impiego nel suo com- 
plesso. 3 

Luigi Ferone, 

segretario naz. agg. 

Libero sindacato 

di polizia 


Non sindaco 
ma taumaturgo 


Nel Piccolo del giorno 10 
dicembre il dott. Aldo 
Cannata si rivolge a San 
Nicolò: «Ti prego di por- 
tarmi un sindaco che fac- 
cia... » e giù una sfilza di 
numerose giustificate ri- 
chieste riguardanti il de- 
grado della città dovuto, 
almeno così sembra, alle 
‘precedentiamministrazio- 
ni. Concludo subito: caro 
dott. Cannata, non si è mi- 
ca accorto che, con le sue 
istanze, lei sta chiedendo 
non un sindaco ma un 
taumaturgo che faccia mi- 
racoli? < 
Secondo il mio modesto 
parere dovrebbe rivolgersi 
almeno all'Onnipotente, 
‘per competenza. ; 
Giuseppe Bortolotti 


CITTAVECCHIA /IL MERCATINO 


E’vero che «se se vol, se pol» 


Il 19 dicembre, sotto ca- 
sa mia si è svolto per la 
‘prima volta il Mercatino 
dell'antiquariato (o «del- 
le pulci» come lo si suol 
definire con un'espres- 
sione parigina). E° da 
considerarsi veramente 
un'ottima iniziativa che 
tende a valorizzare una 
parte di Città Vecchia 
ancora sconosciuta a un 
buon numero di triesti- 
ni, pur trovandosi appe- 
na dietro piazza Unità e 
piazza della Borsa. 

Avevo già avuto occa- 
sione di apprezzare una 
cosa del genere a Gemo- 
na, nell'appena ricostru- 
ita via Bini. Essa ora si 
ripresenta nella zona 
del ghetto della nostra 
città in piena fase di ri- 
sanamento; e la notevo- 
le partecipazione di visi- 
tatori è già un fattore di 
buon auspicio. 

‘Anzi, in proposito, pos- 
so senz'altro affermare 
che, dopo aver dovuto la- 
sciare la vecchia abita- 
zione di piazza Barba- 


can ora in fase di ristrut- 
turazione, è stato 
senz'altro positiva l'ac- 
cettazione dell'offerta ri- 
voltami dall'Iacp circa 
due anni fa di rimanere 


, in Città Vecchia, in un 


settore ove giorno per 
giorno posso constatare 
che sta risorgendo a nuo- 
va vita, mente a soli due- 
cento metri di distanza 
vi è un'area di estremo 
degrado dovuta amacro- 
scopiche incongruenze e 
dai «no se pol» che ne so- 
no scaturiti, 
Dall'esperienza d'un 
tanto c'è senz'altro da 
dire che «se se vol, se 
pol!». 
Stelio,Tenci 


Grillo 

ha ragione 

Beppe Grillo ha perfetta- 
mente ragione. Che la 
Sip si limiti a dare un 
buon servizio (che non 
dà adesso) nonché corte- 
se e attento (parole che 
alla Sip non conoscono) 
enon si dedichi alla por- 


nografia. Il 144 e chi ci 

crede e lo reclamizza si 

possono vergognare. 
Franco Morpurgo 


Tutela 

per l’abbonato 

Voi giornalisti parlate 
spesso del garante del- 
l'editoria però non ho vi- 
sto garantire noi lettori 
dall'arroganza di certi 
enti pubblici, anzi li as- 
secondate pubblicando 
le loro pubblicità. A me 
risulta che la sigla Sip si- 
gnifica Società Idroelet- 


« trica Piemontese. E non 


Soprusi Imposti Prevari- 
canti. Parlo del numero 
144, Il canone lo pago 
io, il servizio telefonico 
è una mia comodità, il 
mio apparecchio è a di- 
sposizione dei miei ami- 
ci e, con tutto il rispetto 
per chi non ha altro la- 
voro che quello, non in- 
tendo dover rispondere 
a tutte le ore a chi mi of- 
fre mobili in vendita. C'è 
una tutela dell'abbonato 
contro le imposizioni? 
Giorgio Cattaruzza 


" PALAZZETTO/ 


ABBONATI 


«Penalizzato chi paga» 


Vorrei approfittare del- 
l'ospitalità per segnala- 
re uno sgradevole episo- 
dio accaduto al pala- 
sport di Trieste domeni- 
ca 19 dicembre, in occa- 
sione dell'incontro Stefa- 
nel-Filodoro. 

Abbonati alle squadre 
di basket triestine da de- 
cenni (ora in gradinata 
famiglia). siamo stati 
espropriati dei nostri po- 
sti a sedere, nell'occasio- 
ne occupati dai tifosi bo- 
lognesi, ed invitati, si fa 
‘per dire, ad accomodar- 
ci da una non meglio 
precisata altra parte. 
Sparpagliati per il palaz- 
zetto e arrangiatici alla 
meno peggio, senza alcu- 
na valida assistenza da 
parte dei «giovani ga- 
gliardi» che quest'anno 
la Stefanel impiega a fi- 
ni pùi coreografici che 
pratici, abbiamo poi sa- 
puto nell'intervallo, dal- 
la signora addetta alla 
publiche relazioni e da 
uno scocciato Crosato, 
che la Stefanel «era sta- 
ta colta alla sprovvista 
della massiccia parteci- 
paziorie dei supporters 
bolognesi, che la decisio- 
ne di privarci di un dirit- 
to era tutta della poli- 
zia, e che infine doveva- 
mo essere due volte con- 
tenti perché in questo 
modo era stata tutelata 
la nostra sicurezza». 

Un rimedio, insomma, 
di forza maggiore, che 
sacrifica coloro i quali 
pagano ogni anno con 
netto anticipo sull'inizio 
della stagione, e spesso 
«a scatola chiusa», un 
somma alquanto profu- 
mata se relazionata alle 
condizioni dell'impian- 
to triestino (ma non na- 
scondiamoci dietro la 
consueta scusa del «pa- 
lazeto picio»). 

Sorgono ora sponta- 
nei due ordini di interro- 
gativi: la sottoscrizione 
di un abbonamento non 
siriduce forse a un'obbli- 
gazione contrattuale 
che impegna le parti al- 
la reciproca correttez- 
za? Ma soprattutto, vi- 
sto che l'affluenza di ti- 
fosi avversari potrebbe 
ipoteticamente ripetersi 
ad ogni altro impegno 
casalingo, con quali 
mezzi società, tradi- 
zionalmente aveva di at- 
tenzioni verso gli abbo- 
nati (due adesivi e una 
sciarpa il dono di que- 
st'anno, un calendario 
del campionato già 
un'utopia, per tacere dei 
cinquecento flash a gio- 
co fermo che deliziano 
la nostre rètine), inten- 
de affrontare il pericolo 


che la situazione di cui 
sopra abbia a ripertersi? 
Dovremo forse recarci 
ad ogni partita con lar- 
go anticipo per difende- 
re il nostro posto da tifo- 
si avversari e forze del- 

l'ordine amiche? 
Emilio e Ardea 
Contento 


Falsi 
problemi 


Durante la campagna 
elettorale, «Il Piccolo» è 
stato accusato di aver 
partecipato più per un 
da che per un al- 
tro. Certo è che in una 
competizione di questo 
tipo. penso sia difficile 
per un giornale, per 
quanto indipendente, 
mantenere una equidi- 
stanza; d'altra parte gli 
elettori avevano anche 
altre possibilità per arri- 
vare a una scelta auto- 
noma. Ma se in campa- 
gna elettorale sono com- 
prensibili certe indica- 
zioni, non si può dire al- 
trettanto per le interpre- 
tazioni personali dei 
giornalisti su argomenti 
più specifici che pure 
vengono pubblicate. Sa- 
rò più precisa: ho letto 
su «Il Piccolo» di dome- 
nica 5 dicembre a pagi- 
na 23, un articolo intito- 
lato «Tiziana Ferluga po- 
lemicasulle carte d'iden- 
tità». La conclusione 
che ci propone, è un evi- 
dente tentativo di dimi- 
nuire di importanza un 
problema rispetto ad al- 
tri definiti «ben più im- 
portanti» di cui, peral- 
tro, chi non segue o non 
sperimenta sulla ‘0- 
pria pelle la vita nel co- 
mune di Duino Aurisi- 
na, difficilmente potrà 
dare un corretto signifi- 
cato. Se volessi avere 
un'interpretazione di 
parte, anziché compera- 
re «Il Piccolo», potrei 
comprare «L'Unità», «Il 
Popolo», «Il Secolo d'Ita- 
lia», e così via, oppure 
leggerei i vari fogli di- 
stribuiti dalle forze poli- 
tiche locali; ma io com- 
pro «Il Piccolo», che ri- 
tengo sia un giornale in- 
dipendente, con una re- 
dazione composta da 
giornalisti caratterizzati 
per la loro serietà profes- 
sionale e che, quindi, for- 
niscono ai lettori una in- 
formazione obiettiva, 
astenendosi da giudizi 
personali. 

Per ritornare al meri- 
to dell'articolo su Duino 
Aurisina, mi si permetta 
di esprimere, a questo 
punto, delle considera- 
zioni personali. 

Ritengo che, in un Co- 


mune come quello di cui 
stiamo parlando, il pro- 
blema principale sia la 
pacifica ‘e costruttiva 
convivenza tra compo- 
nenti etniche diverse, 
quella italiana e quella 
slovena che, se si riuscis- 
se arealizzare, portereb- 
be senz'altro al supera- 
mento di alcuni proble- 
mi importanti, e comun- 
que a una univocità di 
intenti nell'interesse del- 
la popolazione stessa. 
Per arrivare a questo, a 
mio modesto parere, po- 
trebbe essere utile supe- 
rare alcuni «falsi proble- 
mi» come quello della 
carta d'identità. Nessu- 
no vuole imporre alla 
minoranza slovena di ri- 
nunciare al proprio do- 
cumento bilingue ma, 
proprio perché in demo- 
crazia, non mi pare cor- 
retto imporre a un citta- 
dino appartenente alla 
componente italiana di 
dover, obbligatoriamen- 
te, produrre una carta 
d'identità bilingue; mi 
sembrerebbe più equo se 
un cittadino, su propria 
richiesta, potesse ottene- 
re il documento scritto 
nella sola lingua italia- 
na. 

Forse sarà un piccolo 
problema, ma ribadisco, 
se risolverlo contribui- 
sce a realizzare una de- 
mocratica e positiva con- 
vivenza tra le due etnie, 
il «problema marginale» 
finisce con l'avere una 
valenza ben più impor- 
tante di quanto qualcu- 
no cerchi di assegnargli. 

Daniela Alzetta 


Poche medie 
a tempo pieno 
E' impensabile che in 
una città civile, di cultu- 
ra e avanzata coi tempi 
come Trieste, non ci sia 
una scuola media a tem- 
po pieno tranne quella 
di Banne. Si pensi ai di- 
sagi dei genitori che la- 
vorano, obbligati ad ac- 
compagnare i propri fi- 
gli alle 8 e anche prima, 
in auto o sul bus. 
Mentre tutte le nazio- 
ni, anche quelle meno 
progredite, hanno scuo- 
lea tempo pieno addirit- 
tura con scuola-bus, per- 
ché rendere più difficile 
la vita agli studenti e fa- 
miliari? si 
Spero che questa ld* 
mentela venga presa nel- 
la debita considerazione 
da chi di competenza e 
si istituiscano scuole a 
tempo pieno in città alle- 
viando in tal maniera a 
chi abbisogna sacrifici e 
tempo. 


Fulvio Zecchin 
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— In memoria di Claudio No- 
vak nel XIII anniv. (15/12) 
dalla mamma 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Marcello 
Ferluga nel XII anniv. (21/12) 
dai figli Adriana e Flavio 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 25.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Dario Bem- 
bi nel VII anniv. (22/12) da 
mamma e papà 50.000 pro Ai- 
sm. 

—In memoria di Riccardo Ca- 
merini nel XXI anniv. (22/12) 
dal figlio Raffaello Camerini 
10.000 pro Asilo infantile 
ebraico Marco Tedeschi. 

— In memoria di Gianna Ce- 
rullo nell'XI anniv. (22/12) da 
Lina Mezzetti 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni 
Geromella nel IX anniv. dalla 
moglie Paola e figli 50.000 


© pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Marcello 
Masiola nell'VIII  anniv. 
(22/12) dalla moglie Olga 
50.000 pro Pro Senectute, 
30.000 pro Pro Senectute 
(pranzo Natale), 50.000 pro 
Lega tumori Manni, 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 
25.000 pro Cri, 25.000 pro 
Acli — Progetto anziani. 

— In memoria di Giulia Moli- 
nari nel XX anniv. (22/12) da 
Claudia Matioli 20.000 pro 
Casa di riposo Domus Mari- 
ae. 

— In memoria della cara 
mamma Domenica Moro nel 
V anniv. (22/12) da Glauco e 
Nora 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giovanni 
Redolfi (22/12) dalla moglie 
20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria del cav. Er- 
manno Siccheri (22/12) dalla 
moglie, figlia e nipote 30.000 
pro Ricreatorio G. Padovan 
(ex allievi), 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del caro Alber- 
to Spechar nel XVII anniv. e 
di tutti i proprio cari defunti 
dalla sorella Lina 50.000 pro 
Uildm, 25.000 pro Enpa, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Lucia Stam- 
palia ved. Lucev nel V anniv. 
(22/12) dai figli 200.000 pro 
Chiesa Montuzza (pane pove- 
si). 

— In memoria di Bruno per il 
S. Natale da Adelma 50.000 
pro Ass. Nazionale caduti e 
mutilati aeronautica militare. 
— In memoria di Silvia Gerlo- 


ni per il S. Natale da Chiara 
100.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de' Paoli (osp. Maggiore). 
—In memoria del geom. Gui- 
do Palazzini per il S. Natale 
dalla fam. Vittorio Tomsic 
50.000 pro Ass, Amici del cuo- 
TA, 

— In memoria dell'avv. Piero 
Ponis per il S. Natale dalla 
fam. Vittorio Tomsic 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria della cara 
mamma Maria Rubini per il 
S. Natale dai figli Ferruccio, 
Cesare e Laura 300.000 pro 
Anffas-Casa famiglia. 

— In memoria dei propri cari 
defunti per il S. Natale da 
Bruna e Vincenzo Colonna 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 25.000 pro Pro Se- 
nectute, 25.000. pro. Centro 
cardiologico (dott. Scardi). 

— In memoria di tutti i pro- 
pri familiari per il S. Natale 
da Adelma Malfi 50.000. pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei cari defun- 
ti per le festività da Anita Per- 
sici 25.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti per il S. Nata- 
le da Anita 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 20.000 pro 
Agmen, 15.000 pro Fati Mon- 
tuzza. 

— Per il S. Natale da Martel- 
lani-Leban 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Elda Aiuti 
Gigui dalla famiglia U. Mede- 
ot 50.000, dalla famiglia F. 
Ferluga 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Massimo Ba- 
inville del personale Burlo Ga- 
rofolo 350.000 pro Comunità 
San Martino al Campo (don 
Vatta). 

— In memoria di Gisella Cico- 
vin ved. Argentini dalle fam, 
Stocovaz, Merlini e Fabris 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria della cara si- 
gnora Luisa Arvesi ved. Ferta- 
rese dalle fam. Iviani 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alberto Ca- 
muffo e Francesco Vascotto 
da Stellio e Bruna Vascotto 
20.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (rep. oncologico padiatri- 
co), 200.000 pro Pro Senectu- 
te, 200,000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giustina 
Cotterle ved. Bologna da Caro- 
lina Bologna e figli 100.000 
pro Comunità San Martino al 


Campo. 

— In memoria di Maria Co- 
ciancich Babich dalla nipote 
Maria 100.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Vittoria De 
Ros da Silvana, Juga, Midy e 
Remo 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— in memoria di Nivea Deste 
Blasi dai cugini Nerina e Bru- 
no Colomban 50.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. 

— In memoria della cugina e 
nipote Diana dalle famiglie El- 
vio ed Ave Rovati e zia Fau- 
sta 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Manlio Di 
Zorzi da Anna e Letizia Zucu- 
lin 50.000, da Vittorio e Gian- 
na Sepuka 50,000, da Mariuc- 
cia Simonetti 50.000 pro Ana 
-sezione di Trieste. 

—In memoria di Teresa Elen- 
der da Laura Trevisan 50.000 
pro Suore scolastiche france- 
scane. 

— In memoria di Gabriele Fa- 
bris dalla fam. Biloslavo Fa- 
bris 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (cardiologia). 

— In memoria di Maria Fon- 
da da Licia Gherbitz 50.000 
pro Pro Senectute (aggiungi 
un posto a tavola). 

— Im memoria di Giannina 
Forchiassin da Mirella e Gior- 
dano Forchiassin 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
150.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonio Ger- 
man dalla famiglia Maria, Lu- 
cio e Marzia Basiaco 100.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), È 

— In memoria di Diana Frat- 
nik dalle famiglie Bontich, 
Furlan, Rustia 150.000 pro 
Agmen; dalle famiglie Pipan, 
Reia, Vitto, Liberna e Felisati 
205.000, dalla famiglia Ra- 
malli 150.000, dalla famiglia 
Edoardo Castelli 100.000, da 
Edera Cecchelin 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—In memoria di Claudio Fon- 
da dagli amici e colleghi Uffi- 
co acquisti Fincantieri 
260.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
Stefano e Rosa dalla figlia Ro- 
sa 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria dei cari genito- 
ri dalla figlia Giuliana Giuri- 
cin 50.000 pro Astad. 

— In memoria della cara ami- 
ca Marcella Kobec ved. Visno- 
viz da Leda e Ferruccio Bolle 
30.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 


— In memoria di Pino Kus, 
Giorgio e Pino, Elda e Bruno, 
Remigia e Iolanda da Annella 
ed Elvi Gasparini Kus 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Enpa. 
— In memoria della dr. Ma- 
ria L'Abbate Widmann da 
Eletta ed Aulide Gregori di 
Gorcia 100.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati; da Mirta e Te- 
resita 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Ada e 
Omero 50.000 pro Chiesa San- 
ta Rita. 

— In memoria di Giuseppe La 
Porta dai colleghi della sorel- 
la Palmira 75.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Gianna 
Raffael 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Gemma Li- 
pizer Tamaro da Ida Lipizer 
50.000 pro Chiesa S. Cuore 
(Mani Tese). 

— In memoria di mamma Lu- 
cia da Mario e Gina Foschi 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Ersilia Ma- 
ghet ved, Piller da Anita Suz- 
zi 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luigia Mari- 
no ved. Paticchio da Arman- 
do e Marina 100.000 pro Ro- 
tary club Trieste Nord; da El- 
da Sciolis e fam. Delbene Gar- 
bellini 100.000 pro Caritas. 
— In memoria di Clara Marti- 
nolli Filippini da Itala Schia- 
von Baucher 30.000 pro Cri - 
sez. femminile. 

— In memoria di Stefania Mi- 
lanese dai familiari 25.000 
pro Pro Senectute (pranzo di 
Natale). 

— In memoria di Anna Pertot 
Maran da Bevilacqua, Broso- 
lo, Grassnig S., M. Giurgiovi- 
ch, Fonda M., W. Fillini, Pa- 
liaga e Piacente 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Elena Pitac- 
co ved. Predonzani dalle fami- 
glie Corsi e Pacorig (Palmano- 
va) 50.000 pro Unicef. 

— In memoria della cara Ele- 
na Pitacco ved. Predonzani 
dai figli Maria e Antonio e fa- 
miliari 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Jolanda Pit- 
tonî dagli amici Perathoner 
50.000 pro Pro Senectute (ag- 
giungi un posto a tavola - 
pranzo di Natale). 

— În memoria di Nerina Ra- 
sman da Elena e famiglie 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria di Mafalda Ro- 
gantin da Roberta e Ariella 
Rogantin 50.000 pro Centro 
Tumori - Div. Oncologica 


____ELARGIZIONI _| 


(dott. Marinuzzi). 

— In memoria di Gina Roma- 
no da due care amiche 40,000 
pro Sweet heart. 

— In memoria del prof. Otta- 
vio Rondini dagli amici Silva- 
no e Walter 100.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini); 
da Ferruccio Tommaseo 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Francesco 
Russignan da N.N. 150,000 
pro Ist. Burlo Garofolo (neo- 
natologia). 

— In memoria di Emanuela 
Sadoch-Veglia da Paolo, Lau- 
ra de Manzini e figli 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Te- 
meroli da Lidia, Mara, Milva 
e Rossana 40.000, dalla fami- 
glie Silvestri 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Maria Tuzzi 
dall'amica Oda 100.000, dagli 
amici Rosetta, Lidia, Gianna 
e Sime 100.000, da Novella e 
Fabrizio 100.000, da Bruna 
Tagliaferro e fam. 50.000, da 
Lidia e Vanda Fonda 50.000, 
da Anna e Isabella Tomini 
50.000, da Elda Ferretti 
30.000, da Ornella Quartaoli 
10.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Lucio Vara- 
gnolo da Anita Pagan (Astoria 
N.Y.) 41.000 pro restauro 
Duomo di Lussingrande. 

— In memoria della famiglia 
Vettorazzo Biraghi da N.N, 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. È 

— In memoria di Pina Vidini 
ved. Zorzenoni dalla cognata 
Gina e nipoti Loris e Liliana 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 


— In memoria dei propri cari 
defunti da Anna e Alberto 
Trevisan 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 pro 
Frati di Montuzza, 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Mario e Gina Fo- 
schi 20.000 pro Unicef. 

—In memoria dei miei defun- 
ti da Alma cergol 25.000 pro 
Pro Senectute, 25.000 pro 


Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Frati Montuzza, 
25.000 pro Itis. 


— Dalla Key Congressi srl 
1.000.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 


— In memoria di Elda Aiuti 


in Cigui dai condomini di via 
Cave 43 80.000, dalla fam. 
Furlani-Quaiat 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Maria Bal- 


dassi dalla fam. Castellaneta 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Omar Ma- 
ruzza dal Dart Club Friuli-Ve- 
nezia Giulia 770.000 pro Uil- 
dm. 


— In memoria di Roberto 
Bayer da Emma e Maurizio 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Giacomina 
Benvegnù ved. Romano da Co- 
lonna 10.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Mario Ber- 
tuzzi dal cugino Giorgio Iulia- 
no e fam. 50.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
—In memoria di Giovanni Bi- 
balo dai colleghi di lavoro 
rep. manovra carri ferr. 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Bolle 
ved. Fonda dalle fam. di via 
Berchet 255.000 pro Frati di 
Montuzza (mensa poveri). 
—In memoria di Aldo Buffon 
da Guido Fradeloni 50.000 
‘pro Pro Senectute. 

— In memoria del dott. En- 
nio Calligaris da Mara Lomi 
100.000 pro Famiglia Vidali 
(per Giulio). 

— In memoria di Evelina Ci- 
molin da Nelly, Carmen e Ne- 
rone, Carlina, Rinuccia e Lu- 
ciano 90.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei nonni Car- 
la e Giovanni Cimolino da Sil. 
vana 25.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli (Santo Nata- 
le). ì 

— In memoria di Gino Cogoy 
da. Ada Malabotta Bucher 
100.000, da Enrico e Heidi Bu- 
cher 50,000, da Pippo e Gian- 
na Bucher 50.000 pro Chiesa 
Madonna del mare; da Ligia, 
Manuela e Ludovico 100.000 
pro Uildm; da Liliana e Fabio 
Reis-Mariotti 50.000, da Seka 
e Branko Agneletto 50.000 
pro Airc; dalla fam. Carlo Fur- 
lani 40.000, da Ada Caisutti 
20.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

—In memoria di Maria Luisa 
Damiani Magnan da Renzo e 
Paola Vittori 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (rep. leuce- 
mia). 

— In memoria di Enzo De Ga- 
etano da L. L. 50.000'pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Leda Deve- 
glia da Nelly, Carmen, e Nero- 
ne, Carlina, Rinuccia e Lucia- 
no 90.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe e 
Arturo D'Agnolo dalla fam, 
Granbassi Dibilio 20.000 pro 


Cri. $ 

— In memoria di Tranquilla 
Degrassi dalla sorella Vilema 
Degrassi 400,000 pro Airc, 
400.000 pro Missione triesti- 
na in Kenia, 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
100.000 pro Chiesa S. Gerola- 
mo (poveri). 

—In memoria di Iole Di Tom- 
maso ved. Scarcia dalla sorel- 
la Maria e Nichi 100.000, Hai 
condomini di via del Bosco 20 
120.000, da Paola, Roberto, 
Massimiliano e Matte Bari 
30.000, da Rita e Miro Bari 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Bruna Do- 
ratti dai cugini Elda e Riccar- 
do Grassi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Frida Sta- 
nich 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore; da Renata e Gio- 
vanni Miele 50.000 pro Ricre- 
atorio G. Padovan. 

— In memoria di Pietro Doz, 
Nicolò Laschizza e Don Giu- 
seppe Passante da Gisella e 
‘Teresa 400.000 pro Don Ange- 
lo Regazzo (missione Makal- 
lè). 

— In memoria dei propri fa- 
miliari da’ Delio e Carla 
50.000 pro Cappuccini di 
Montuzza, 50.000 pro Astad. 

— In memoria dell'avv. Luigi 
Fattorello dai nipoti Stefano 
e Patrizia e dalla cognata 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Arrigo Fer- 
raris dagli amici Benedetti, 
Blocar, Cosciani, Depolo, Fer- 
retti, Mari, Quarantotto e Ri- 
ghi 160.000, da Bianca, Gina 
e Bice 75.000 pro Sogit. 

— In memoria del fratello da 
Flego 100.000 pro Caritas 
(bimbi Bosnia), 

—In memoria di Claudio Fon- 
da dalla fam. Fabio Germani 
50.000, dalla fam. Virgilio 
Germani 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Rita Geroli- 
mich Cosulich dal marito Cal- 
listo Gerolimich Cosulich 
250.000 pro ass. G. de Ban- 
field, 150.000 pro Fondo capi- 
tano G. Banelli. 

— In memoria del padre Giu- 
seppe dalla figlia 100.000 pro 
Padri Cappuccini Montuzza 
(pane poveri). 

—In memoria di Ermes Gran- 
bassi dalla moglie e figlia 
30.000 pro Cri. 

— In memoria di Ugo Hinze, 
Gisella de Leitner e Maria Mo- 
nica da Nora Colenzi 30.000 
pro Padri cappuccini di Mon- 
tuzza (pane poveri). 


—In memoria di Livio Ielus- 
sig dai condomini di via Re- 
voltella 10 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini Cer- 
nobyl). 

— In memoria di Mario Ivan- 
cich dalle fam. Giorgi, Granà, 
Visintin e Zehenthofer 
120.000 pro chiesa S. Pio X. 
— In memoria di Giuseppina 
Jellenz in Fortunati da Na- 
dia, Luciano e Massimiliano 
Cascone 50.000 pro Astad. 
—In memoria di Walter Jesu- 
tum da Luciano Davanzo 
100.000 pro Cri. 

— Im memoria di Enrico 
Kneppers dalla fam. Mian 
50.000 pro Ass. G. de Ban- 
field. 

—In memoria di Marcella Ko- 
bec Visnoviz da Fioretta 
Mihalich, Donatella e Alessan- 
dro Scheriani 70.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Giuseppe La 
Porta dagli amici della sorella 
Palmira Gherbaz, Viccari, 
Brunetti, Baichin, Karis 
100.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Gemma Li 
pizer ved. Tamaro dalla fam. 
De Faveri 50.000 pro Ist. Bur- 


lo Garofolo (clinica pediatrica. 
emato-oncologica), da Guido 


ed Edda Mian 50.000 pro Ag- 
men, 

— In memoria di Luzy Jur- 
man da Nora Colenzi 10.000 
pro padri cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Mia L'Abba- 
te Widmann da Sauro Pesan- 
te 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Margherita 
Lampe Tevini 100.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 

— In memoria di Anna Ma- 
ran da Livia Ferfila 300.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Nicolò Mar- 
co dalla moglie Ami 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Marcella 
Masnada da Maria Weinsen- 
feld 20.000 pro Airc. 

—In memoria dei propri geni- 
tori, della sorella Paola, dei 
fratelli Renato e Mario Mez- 
ger da Alba e Carlo Mezger 
200.000 pro chiesa di S. Gia- 
como. 

— In memoria di Vittoria 
Miot ved. De Ros dalla fam. 
F. Papo 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de' Paoli (chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli). 

— In memoria di Maria Nor- 
bedo ved. Irovec dalla sorella 
Leni e cognato Bruno 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Luigia Patic- 


chio da Gianfranco e Letizia 
Kostoris 100.000 pro Cri; da 
Angela e Agata Barbera 
100.000 pro Airc. 

— Im memoria di Alfredo 
Masset dagli amici Civici mu- 
sei di storia e arte 55.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Ezio Panelli 
da Pino Messineo 50.000 pro 
cooperativa Ala. 

— In memoria di Alice Pan- 
gos ved. Reisenhofer dalle so- 
relle Liliana, Irma e Nerina 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Emilia Pa- 
setto ved. Furlan dai nipoti 
Renata e Livio Zorzetto 
30.000 pro Cest; dalla fam. 
Malusà 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Danilo Peliz- 
zon dagli amici della trattoria 
De Monte 220.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo; da F. Dino e 
Gici Milan 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di Giovanni Pi- 
chi dalla figlia Nora 50.000 
pro Centro studi B. Marin 
(Grado). 

— In memoria di Giuseppina 
Pichi dalla figlia Nora 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Sergio Pit- 
ton da Alfonso Cavallar 
50.000 pro chiesa di S. Luca, 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te. 

— In memoria di Olga Qua- 
ranta dalle sorelle e cognata 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria di Caterina Ra- 
sman dalle amiche di Boccac- 
cio 90.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Olga Rebec 
dalle fam. Benci 30.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

— In memoria di Mario Rob- 
ba da Ofelia Renzi, Erminia 
Padovan, Alda Giuricin 
60.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Emanuela 
Sadoch Veglia da Giancarlo e 
Serena Suriano 50.000, da Pa- 
olo e Cinzia Suriano 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Nicolina Sbrizzi e figlie 
50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Irma Sferza 
ved. Fumis dalle fam. Bassa, 
Delli Compagni, Dimitropulo, 
Donaggio, Ferfoglia, Filippi, 
Flapp, Fragiacomo, Gambari- 
ni, Gee, Giai, Gregoris, Ligot- 
ti, Mareschi, Mercandel, Rus- 
so, Sacchi, Serli, Slokar e Vio- 
la 230.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


| 


| 
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[22] Il Piccolo 


Dal Belgio un orizzontale 
da 15 fr è stato emesso il 13 
scorso per formulare l'augu- 
rio pro 1994 in nome «Dei 
giovani, attori dell'avveni- 
re». Il soggetto allegorico 
raffigura un fanciullo che 
fissa il mappamondo. Elio- 
gravura policroma in fogli 
da 30. Tiratura 6.000.000. 
Nel campo dell'editoria 
specializzata segnaliamo il 
n. 10 della «Vaccari magazi- 
ne», rivista di informazione 
filatelica' e. storico-postale 
semestrale. Sempre interes- 
sante il contenuto di questa 
pubblicazione che, nel nu- 
mero citato, ospita, fra al- 
tri, l'articolo di L. M. Mi- 
chaud «Profilo storico della 
posta in Russia». L'autore 
parte dal 1294, anno di un 
decreto riguardante i Mes- 
saggeri della Corona, per 
puungsre alla Posta imperia- 
(e zarista con i suoi svilup- 
pi sostenuti particolarmen- 
te dallo Zar Pietro I il Gran- 
de. Un capitolo a parte in- 
troduce la posta rurale de- 
gli «Zemstvos», che collega- 


‘va l'Impero, a prescindere 


dalle vie di posta imperiali, 
sorta nel 1837, attività che 
vide l'emissione di numero- 
si francobolli «locali» in ben 
36 distretti provinciali. I 


SAI FilateLIA [ON 
Giovani del mondo 
attori del domani 


francobolli «Zemstvos) so- 
no documenti di rilievo, spe- 
cie su lettera o plico e sono 
molto rari. 

Il 12 novembre il Consi- 
glio dei ministri ha nomina- 
to il consiglio di ammini- 
strazione dell'«Ente pubbli- 
co economico poste italia- 
ne», organo affidato a tre 
membri designati, prope- 
deutico alla intera «privatiz- 


filatelia SAN GIUSTO a e. rarvo. 


SCONTI PROMOZIONALI 
VARIE OCCASIONI FINO AL 31 DICEMBRE 


TRIESTE- VIA TORBANDENA 3 - TEL. 040/638152 


servizi, ivi 


zazione» dei 
compreso il comparto filate- 
lico. Ci vorranno tre anni 
‘per arrivare a tale privatiz- 
zazione dalla quale — se 


ben attuata — la parte fila- 
telico-postale nell’emissio- 
ne di valori collezionistici 
dovrebbe trarre migliore so- 
stanza sotto diverse angola- 
zioni (più anticipata infor- 
mazione, emissioni tecni- 


che non politicizzate, tiratu- 
Te eque a uso dell'utenza ge- 
nerale e così via). Il tutto in 
termini di managerialità 
economico-amministrativa, 
aspetto questo già in atto 
preso altre amministrazioni 
postali europee e mondiali. 
Per commemorare il 
200.0 anniversario della Bi- 
blioteca civica «A. Hortis», 
nell'ambito di diverse cele- 
brazioni, è stato predispo- 
sto nei giorni 20 e 21 dicem- 
bre un annullo speciale su 
richiesta del Museo Civico 
Revoltella. Il Circolo filateli- 
co. Tarvisiano predispone 
dal 26 dicembre al 2 genna- 
io la VII mostra filatelica 
«Tarvisio ‘93» — con sede 
alla sala esposizioni cittadi- 
na — cui concorrono colle- 
zionisti di Slovenia, Carin- 
zia e Friuli-Venezia Giulia, 
Due le cartoline ufficiali 
con annullo commorativo. 
Il Premio Nobel di letteratu- 
ta 1993, assegnato alla 
scrittrice americana Toni 
Morrison, viene sottolinea- 
to dalla Svezia con due pez- 
zi se tenant orizzontali (12 
krs) riproducenti il Munici- 
pio di Stoccolma e l'effige 
della premiata. Calcografia- 
policromo in rotoli da 200 

pezzi. 
Nivio Covacci 


MERCOLEDI" 22 DICEMBRE S. FRANCESCA 


Il sole sorge alle. 7.43 Lalunasorgealle 12.16 
@tramonta alle ‘16.24. ecalaali 1.14 


[Temperature minime e massime per l'italia | 


TRIESTE 9,9 MONFALCONE 7,9 10,5 
GORIZIA 17,3 UDINE 6,6 8,5 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni inizia- 
li condizioni di cielo molto nuvoloso con precipita- 
zioni sparse, occasionalmente a carattere di rove- 
scio o temporale; nuvolosità e fenomeni tenderan- 
no a localizzarsi sulle regioni del versante adriaticò 
ed al sud della penisola, mentre sul resto d'Italia 
andranno instaurandosi condizioni di variabilità 
‘con schiarite sempre più ampie. Durante la notte e 
nelle prime ore del mattino, visibilità localmente ri- 
dotta per foschie, sulle pianure del nord e nelle val- 
li del centro. 


Temperatura: in diminuzione su tutte le regioni ad 
iniziare da quelle settentrionali. ; 


Venti: moderati o forti dai quadranti settentrionali, 
con finrozi da nod-est sul Triveneto e da maestrale 
sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna. 


Mari: mossi o molto mossi, localmente anche agi- 
tati i mari circostanti la Sardegna e il Tirreno. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: ‘al nord condizioni di variabilità con ad- 
densamenti lmporaneamonte intensi e possibilità 
di qualche isolata precipitazione sulle zone alpine 
e prealpine. Su tutte le altre regioni prevalenza di 
cielo poco nuvoloso. Dalla serata tendenza a peg- 
gioramento sulle regioni settentrionali. 
Temperatura: stazionaria, su valori inferiori alla 
media del periodo. 


Venti. in prevalenza dai quadranti occidentali, mo- 


derati. 


Nell’incanto di Braies 


Una settimana sulla neve per tutti gli amanti dello sci escursionismo 


‘La Commissione Gite del- 
la XXX Ottobre propone 
a tutti gli amanti dello 
sci di fondo escursioni- 
smo una settimana sulla 
neve a Ferrara di Braies 
dal 23 al 30 gennaio 
1994. Il soggiorno avrà 
una caratteristica impor- 
tante: le gite sulla neve 
saranno guidate da Enzo 
Bonelli. 

Braies è stata scelta 
sia per la stupefacente 
bellezza della sua posi- 
zione, vicinissima all'in- 
cantato lago e ai piedi di 
alte montagne, ma an- 
che perché essa è distan- 
te dal traffico delle rota- 
bili, eppure abbastanza 
vicina ai centri rinoma- 
tissimi della Val Puste- 
ria, centri che possono 
essere raggiunti molto 
facilmente con la mac- 
china. 


Vi è ancora un'altra ra- 
gione che ha consigliato 
gli organizzatori della 
XXX a ripetere l'esperi- 
mento dello scorso an- 
no: l'ospitalità che viene 
offerta dall'unica Ga- 
sthof della località, dove 
ci si sente trattati come 
amici attesi e mai dimen- 
ticati. Neanche dire che 
l'hotel si chiama 
«Edelweiss», ma se c'è 
stata scarsa fantasia nel- 
lo scegliere il nome, non 
altrettanto avviene per i 
menù, che offrono ogni 
giorno piatti nuovi e ca- 
ratteristici e per noi cit- 
tadini alquanto diversi e 
più saporiti di quelli a 
cui siamo abituati. C'è 
ancora una ragione che 
ha fatto cadere la scelta 
su Ferrara di Braies: at- 
torno a essa ci sono al- 
meno 40 chilometri di pi- 
ste perfettamente trac- 


ciate tra paesaggi alta- 
mente suggestivi e anda- 
re con gli sci di fondo 
per. boschi e per clivi, 
lontano da rumori della 
civiltà, udendo solo il 
fruscio degli sci sulla ne- 
ve cristallina, è la massi- 
ma gioia a cui può aspi- 
rare un fondista. 

Per illustrare l'intero 
programmasarà organiz- 
zata una riunione di tut- 
ti partecipanti, durante 
la quale saranno date in- 
formazioni sull'attività 
dello sci di fondo escur- 
sionismo e sull'abbiglia- 
mento, che, se pur non 
obbligatorio, consente di 
affrontare al meglio que- 
sta particolare branca 
dello' sci. Nello stesso 
tempo saranno date in- 
formazioni sulle sistema- 
zioni e sugli orari e tutte 
le altre notizie opportu- 
ne per godere pienamen- 


te del soggiorno inverna- 
le. Visto il successo dello 
scorso anno, per i sog- 
giornanti della XXX Ot- 
tobre sono stati riservati 
oltre trenta posti in stan- 
ze doppie, alle quali, a ri- 
chiesta, può essere ag- 
giunto un altro letto. Le 
iscrizioni, che sono state 
aperte dal 20 dicembre, 
saranno accettate fino a 
esaurimento. 

Ferrara di Braies deve 
essere. raggiunta con 
mezzi propri, e ciò an- 
che se comporta qualche 
inconveniente per il 
viaggio d'andata e ritor- 
no, facilita moltissimo il 
raggiungimento delle va- 
rie località sciistiche. 

Informazioni e. iscri- 
zioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, telefono 
635500, tutti i giorni dal- 
le 17.30 alle 20.30, esclu- 
so il sabato. 


Un ritardo 


Attesa per il 76 su Napoli; sei numeri assenti da oltre cento settimane 


Sono noti gli aspetti più 
vari e impensati che, at- 
traverso gli anni hanno 
caratterizzato questo 
gioco, infondendo ad 
esperti ed appassionati 
la speranza, sempre rin- 
novata, di strappare al- 
l'urna quelli che vengo- 
no definiti i suoi «miste- 
ri». L'introduzione dei 
nuovi metodi scientifici 
e della teoria matemati- 
ca dei giochi, come pure 
la razionale suddivisio- 
ne dei numeri, permetto- 
no oggi di prevedere e di 
spiegare non pochi feno- 
meni, ma non consento- 
no né consentiranno mai 
la possibilità di tramuta- 
re la probabilità in cer- 
tezza, come a volte qual- 
cuno vuol far credere. Di 
buoni risultati se ne pos- 
sono ottenere certamen- 
te, ma si riferiscono a 
singoli casi che non pre- 


suppongono delle genera- 
lizzazioni. Da qui la ne- 
cessità di effettuare, di 
volta in volta, una anali- 
si statistica particolareg- 
giata che investa possi- 
bilmente i più diversi 
fattori di gioco (ritardo, 
compenso, frequenza, 
posizione, simmetria, 
sincronismo, ecc.), al fi- 
ne di rilevare possibili si- 
gnificative convergenze. 

Quasi sempre gli ap- 
passionati si interessano 
ad un dato numero o ad 
una data combinazione 
solo sulla base del ritar- 
do cronologico, mentre 
una scelta razionale pre- 
suppone, invece, la cono- 
scenza della «posizione» 
occupata da quel dato 
numero o da quella data 
combinazione, posizione 
che presuppone una se- 
rie di considerazioni e 
valutazioni che spesso 


di99 colpi 


edi Ariete 


KR Gemelli 


21/3 20/4 
Oggi aspettatevi di tut- 
to: proposte vantaggio- 
se, la conclusione di af- 
fari, una dichiarazione 
d'amore, l'andamento 
positivo di un investi- 


mento. Anche la vita di. 


gruppo, sotto la prote- 
zione di Venere e Mercu- 
rio è fonte di gioia, 


20/5 20/6 
Se vi tenta rivedere chi 
vi ha tanto colpiti, se vi 
piacerebbe riparlare 
con chi ha rivelato una 
personalità poliedrica e 
multiforme in effetti 
non avete bisogno di tro- 
vare arzigogolate moti- 
vazioni: il vostro potreb- 
be essere amore! 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Mercoledì 22 dicembre 1993 


Temperature 
nel mondo. 


Previsioni per il 22.12.1993 con attendibilità 80% 


Amsterdam pioggia 


2000 m 9 € 
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AUSTRIA 


) SLOVENIA 


Tmn 5/8. È 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino ‘ 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


Variabile 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
“sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvolos 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


sereno variabile 


I: 


nuvoloso __ nebbia 


sereno su tutta la re 
gione salvo annuvola- | 
menti residui sulle zo: 
ne orientali e sulla co. 


sereno 
‘sereno. 
‘sereno 
nuvoloso 
La Mecca nuvoloso 
Montevideo. ‘sereno 
Montreal neve 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia “sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi nuvoloso 
Perth ‘sereno 
Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan sereno 
Santiago ‘sereno 
San Paolo nuvoloso 
Seul sereno | 
Singapore pioggia 


Los Angeles 
Madrid 
Manila 


saranno possibili local 
formazioni di ghiaccio 
al suolo in pianura. 


Stoccolma 
Tokyo 
Toronto. 
Vancouver 
Varsavia 


sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 


USZA Bilancia 


Vienna 


ke Sagittario 


le Leone 
22/7 23/8 
Ma voi lo avete già fatto 
il regalo di Natale a Ge- 
sù Bambino? Potreste 
regalargli la vostra di- 
sponibilità a certe amici- 
zie, verso persone in cri- 
‘sì che potrebbero trova- 
re nuovo slancio in pro- 
getti comuni a sfondo 
umanitario, 


Vergine 
22/9 


DI Se 
Lcd Toro Sit cancro Bi 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 

Plutone e Giove, vi con- La Luna vi mette sul- La salute di un familia- 
sigliano moderare l'avviso: in un rapporto re è un bene da proteg- 


l'assunzione di cibo, di 
selezionare con occhio 
scrupolosamente atten- 
to ciò che arriva sul vo- 
stro desco e di limitare 
al massimo, in questi 
giorni, il consumo di al- 
col. 


‘adue mantenetevi in su- 
‘perficie, non metteteci 
il cuore, non impegnate- 
vi più del necessario. 
Per lo meno in questa 
prima: fase.. Pure. Sole, 
Marte, Urano e Nettuno 
sono di questo parere... 


ere. Fate in modo che 
la sua vita non abbia 
scossoni, che non gli sia- 
no imposti ritmi e fati- 
che eccessivi per le sue 
attuali condizioni. Ma- 
gari accollandoveli in 
‘prima persona. 


23/9 22/10 
Chi vi piace ha uno stile 
di vita splendidamente 
sostenuto, dispendioso 
e molto autoindulgente 
‘sui propri capricci e sul- 
le proprie necessità. Di- 
te la verità: vi affascina 
e vi attira anche per 
questo specifico moti- 
VO... 


call Scorpione 
23/10 22/11 


La vostra forza di carat- 
tere non ha bisogno di 
altri banchi di prova, 
quindi mettersi in situa- 
zioni che richiedano fa- 
ticoso impegno non è af- 
fatto saggio. molto 
pià intelligente attener- 
si a una linea di azione 
che vi spiani la strada. 


23/11 21/12 
È ancora il favore degli 
astri, in particolare la 
dolce presenza di Vene- 
re e la percettiva spinta 
psicologica apportata 


nuvoloso 


La 

Ch Aquario 
21/1 19/2 
Controllate i rapporti 
d'amicizia che intrattie- 
ne una persona di casa 
giovane e inesperta, In- 
tervenite con. maggior 


da Mercurio a regalarvi dialogo e con la possibi 
‘una giornata di partico- lità di instaurare fra voi 
lare serenità, intimista autenticirapportid'ami- 


e quieta da gustare ap- 
pieno. 


«È Capricorno 


cizia e di ampia fiducia 
reciproca. 


da: 
Set Pesci 


22/12 20/1 
Colorare un rapporto di 
troppe aspettative vuol 
dire non dargli spazio 
per crescere come inve- 
ce ora Sole, Marte, Net- 
tuno e Urano nel segno 
‘potrebbero consentire, 
Lasciate che le cose va- 
dano per il loro verso, 


20/2 20/3 
Il favore di Giove e di 
Plutone vi regalerà del- 
le Feste natalizie davve- 
ro molto elettrizzanti e 
felici, circondati da colo- 
To che vi apprezzano e 
che vi ‘portano in palmo 
di mano. Ma con chi 
amate la comunicazio- 
ne scarseggia. 


senza forzature. 
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rendono 
l'evento. 

Sortito il 9 su Roma, 
dopo 103 turni di assen- 
za, i numeri con oltre 
cento settimane restano 
sei, ma il 76 su Napoli 
raggiungerà sabato pros- 
simo il ritardo di novan- 
tanove colpi. Resta quin- 
di tuttora interessante il 
quadro d'alta classifica, 
anche perché il 71 e il 3 
registrano un'assenza 
cumulativa su tutte le 
ruote di 358 settimane 
in sincronismo. È presu- 
mibile che entrambi 
escano in pochi colpi, 
preferendo per il 3 i com- 
parti di Venezia e Mila- 
no e per il 71 quelli di 
Torino e Palermo. 

Su Milano da quindici 
turni mancano, per uno, 
i numeretti e proprio il 3 
dovrebbe essere  l'ele- 
mento preferenziale. Per 


probabile 


ambo valida la quartina 
323 2467. 

Anche il comparto di 
‘Roma interessa con i tre 
estratti in sincronismo 1 
49.53 che sabato prossi- 
mo raggiungeranno le 
sessantotto assenze. Pre- 
cisiamo che il massimo 
di una terzina sincrona 
per ambata è stato di set- 
tantuno colpi, mentre 
espressamente su Roma 
è stato di sessantasei. 
L'ambata deve ritenersi 
imminentissima, ma il 
tentativo d'ambo può 
farsi con 53 42 52 7 22, 

Per quanto attiene il 
capolista di Bari, 38, il 
suo sorteggio potrebbe 
verificarsi entro le 140 
assenze (le probabilità 
in questo senso sono al- 
te). Per ambo 5.38 52. Al- 
tre combinazioni proba- 
bili sono: 

Venezia 330 707, 

Palermo 71 78 35 56. 


ORIZZONTALI: 1 Il primo esemplare - 8 Si 
seguono in missione - 10 Scosceso - 11 In- 
viarono il Lem (sigla) - 12 Le colleghe di 
Aspasia - 13 Il predecessore di Bush - 15 
Ottimo vino calabrese - 16 Vale queste per- 
sone - 17 Non vanno suscitate - 18 Quadro 
di comandi del computer - 19 D'accordo! - 
20 Matta... come una cavalla - 22 Può espri- 
mere nostalgia - 23 Entra in molti cognomi - 
24 Il chimico usa quelle al tornasole - 25 Ap- 
poggiò lo sbarco in Normandia (sigla) - 26 
Può esserlo il corso di un fiume - 27 La in- 
dossa il sub - 28 Cittadina sull'altipiano dei 
Sette Comuni - 29 Francisco, noto attore - 
30 Né tuo né suo - 31 Sorta, qualità - 32 In 
pieno caos - 33 Mescolanza di frutta varia. 
VERTICALI: 1 Esatti e scrupolosi - 2 Li cer- 
cano gli eremiti - 3 Lo Stato provvede a 
quelle pubbliche - 4 È diretto al bersaglio - 5 
Un'opera pindarica - 6 Finiscono molto e 
presto - 7 Sollecitare, insistere - 8 Dimostrar- 
si'audace - 9:Ha smesso presto di crescere 
- 11 L'ha d'oro... il grande cantante - 13 Ca- 
vallo di poco pregio - 14 Languido o senza 
‘accento - 16 Raggiunto dal proiettile - 18 La 
incide il caldarrostaio - 20 Gonfia chi è mol- 
to superbo - 21 Mal di testa... insolito - 22 
Dotato di saggezza - 23 Timbri aggiornabili 
- 24 Un elemento chimico - 25 Il nome del 
poeta Dario - 26 Gioco fatto di mosse - 27 
Si apre per schiaffeggiare - 29 Il rosso a 
Londra - 31 Con le nere in genere. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 500 


EUROPEAN. 


AUDIO 


Campione EuroPEO 


1993 


Cambio di consonante (6) 
Missili 
Da ogni parte salgono 
e ha inizio la Ha 
Perché a loro è chiesto 
‘solamente di uccidere! 
(Fra Parentesi) 


Cambio di antipodo (7) 

La mamma al figlio discolo 
Son sempre stata tenera con te, 
non dura no (pur lasciamelo dire). 
Ma, cocco, colle tue malignità 
sicuramente mi farai morire. 

(L’Alabardiere) 

[o nm 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
il gas = sigla 
Lucchetto: 
pia, attore = pittore 


Cruciverba 
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# I piccoli dubbi di Sacchi 


Silenzi, un uomo concreto 
Per Di Matteo è un sogno 


ab 


ROMA — La moltipli- 
cazione delle amiche- 
voli. Arrigo Sacchi tor- 
na da Las Vegas stanco 
ma con le idee chiare e 
annuncia il program- 
ma di massima in vista 
di Usa ‘94. 

Oltre ‘allo stage alla 
Borghesiana dal 17 al 
20 gennaio, alle ami- 
chevoli con la Francia 
‘a Napoli del 16 febbra- 
io e con la Germania il 
25 marzo a Stoccarda, 
il ct conta di lavorare 
in questo modo: gli az- 
zurri cominceranno in 
ritiro. dal 10 maggio, 
via via saranno rag- 
giunti dai colleghi im- 
pegnati nelle finali di 
Coppa (a partire dal lu- 
nedì successivo). 

Gli azzurri lavore- 
ranno dal lunedì al sa- 
bato alle 12, poi ci sa- 
ranno 48 ore di libertà, 
il tutto fino al 3 giu- 
gno. Sacchi farà dispu- 


NAZIONALE /SACCHI 


Il programma 
è gia pronto 


Il programma delct ha precise scadenze. 


. vello del mare. 


tare due o tre amiche- 
voli in Italia (finora ne 
era stata prevista una). 

Si giocherà il vener- 
dì. Dopo l'amichevole 
«del 3 giugno gli azzurri 
avranno tre giorni di li- 
bertà e si ritroveranno 
il 7 per la partenza. Al 
Giants Stadium di 
New Yok ci sarà 
un'amichevole l’11 giu- 
gno, ma non più con il 
Giappone. L'esordio de- 
gli azzurri ai mondiali 
avverrà il 18 con l'Ei- 
re. 

Non sono state anco- 
ra fissate le sedi del ra- 
duno; il primo periodo 
sarà in una località col- 
linare (ma non sarà 
Marino), il secondo ali- 


In ogni caso un pro- 
gramma ben dettaglia- 
to che dovrebbe son- 
sentire agli azzurri di 
arrivare in forma al- 
l'appuntamento mon- 
diale 


Sport 


Qualche preoccupazione per i fuso orario 


Mancano ancora alcuni giocatori 


peril completamento della «rosa» 


Il giudizio sul girone dell’Italia 


ROMA — Neppure. il 
tempo di riflettere sui 
sorteggi, di verificare se 
le palline di Blatter ci 
hanno assegnato avver- 
sari addomesticabili, o 
se dovremo sudare più 
del previsto, e la potente 
macchina organizzativa 
della Federazione si è 
già messa in movimen- 
to. Per tempo, come è 
nella filosofia di Sacchi, 
il quale è solito anticipa- 
re tutti, programmare i 
particolari prima degli 
altri e cercare di sbaglia- 
re il meno possibile. 

Un cielo imbronciato, 
una pioggerellina rompi- 
scatole a salutare l'ulti- 
mo stage azzurro. del 
'93. Roma non ostenta il 
suo solito sorriso e Sac- 
chi, ancora parzialmen- 
te assonnato dal lungo 
viaggio di ritorno da Las 
Vegas, soltanto a tratti 
regala primizie, sulla 
compilazione della lista 
dei 22 che ha già dei pun- 
ti fermi ma che, per esse- 
re completata, aspetta 
indicazioni dal campio- 
nato, da quello che acca- 
drà da qui a maggio. 

Il Ct espone i suoi nu- 
meri: «Tre - dice Sacchi 
- saranno i portieri. Pa- 
gliuca e Marchegiani si- 
curi, per il terzo decide- 
remo all'ultimo momen- 
to. Ad aprile, perchè, co- 
me per gli altri reparti, 
stiamo cercando di non 
commettere errori. Sette 
saranno i difensori. Otto 
icentrocampisti e in que- 


sto ruolo va inserito an- 
che il laziale Signori, e 
quattro gli attaccanti: 
due centrali, Mancini e 
‘Baggio e due laterali». 

Fuori discussione, co- 
munque, appaiono Bare- 
si, Costacurta, Maldini, 
ma anche Albertini, Si- 
gnori, Roberto Baggio, 
Eranio: «Anche Dino 
Baggio - riferisce il tecni- 
co'azzurro - farà sicura- 
mente parte del gruppo. 
Non è qui perchè ha una 
gamba steccata, ma la 
sua presenza non si di- 
scute). 

E non c'è neppure da 
prendere per oro colato 
le risultanze dello stage 
romano: «Il fatto che al- 
cuni siano stati chiamati 
- spiega il selezionatore 


azzurro - non significa: 


che partiranno a giugno 
per l'America. La mia in- 


«tenzione infatti è quella 


di valutare attentamen- 
te più calciatori possibi- 
le. Oggi ho visto 66 ra- 
gazzi. Come vedete non 
ho mai chiuso la porta in 
faccia a nessuno». 

Su Silenzi e Di Matteo, 
Sacchi è ‘stato esplicito: 
«Se sono qui vuol dire 
che interessano alla Na- 
zionale, Lo scopo di que- 


‘sto raduno infatti è pro- . 


prio quello di provarli e 
di poter valutare la loro 
futura utilizzazione in 
Nazionale». 

Il discorso del Ct tor- 
na poi al:sorteggio di Las 
Vegas. «Il nostro - spiega 
Sacchi - è un gruppo im; 


pegnativo. Lo ribadisco. 
Si tratta oltretutto di tre 
squadre che hanno vinto 
i rispettivi gironi. Ho let- 
to sui giornali in questi 
giorni pareri discordi. 
C'è chi parla di un giro- 
ne facile, chi invece è 
più perplesso. Chi ha ra- 
gione? Per me ce l'hanno 
tutti. In ogni caso il mio 
compito è quello di alle- 
nare e portare questa 
squadra al meglio del 
mondiale. Ci attendono 


‘giorni difficili. Lo so, i 


tempi di recupero saran- 
no brevissimi e dovremo 
spendere tesori di ener- 
gie nervose. La mia spe- 
ranza è che gli orari del- 
le partite siano uguali 
per tutti. Che non ci sia- 
no distinzioni. Se biso- 
gna giocare a mezzanot- 


te sarà necessario.gioca- - 


Te a mezzanotte tutti. 
Sotto questo aspetto so- 
no tranquillo perchè la 
nostra è una Federazio- 
ne molto forte e vedrete 
si farà rispettare». 

Ma per il Ct è fonda- 
mentale vincere il giro- 
ne. Non solo per l'imma- 
gine da dedicare ai no- 
stri emigranti nella zona 
di New York, Ma c'è un 
altro motivo. «Perchè 
spiega Sacchi - se non ar- 
riveremo primi dovremo 
fare il giro dell'America. 
Il nostro compito sarà 
quello di presentarci pre- 
parati e per fare questo 
dovremo svolgere qual- 


che amichevole in. più 


del previsto». 


SERIE A/AMICHEVOLE PRENATALIZIA 


Udinese, test a Tricesimo 


Le squalifiche di Calori e Desideri: Fedele cerca un modulo difensivo 


Desideri salterà l'impegno con la Juventus. 


UDINE — L'appunta- 
mento, domani pomerig- 


gio, è a Tricesimo. L'Udi- - 


nese chiude la settimana 
di Natale sul campo del- 
la formazione locale, im- 
pegnata, e con discreti ri- 
sultati, nel campionato 
di Promozione. 

Fedele aveva chiesto 
alla società di organiz- 
zargli un paio di allena- 
menti con squadre di di- 
lettanti in questa setti- 
mana, edera stata ipotiz- 
zata una partita con lo 
Staranzano. 

Alla fine, dopo il con- 
sueto giro di telefonate, 
il segretario Marcatti ha 
trovato la disponibilità 
del Tricesimo. 

Sarà, quello di domani 
pomeriggio, l'ultimo ap- 
puntamento prima del 
rompete le righe natali- 
zio: venerdì, sabato e do- 
‘menica i giocatori friula- 
ni saranno tranquilla- 
mente ciascuno a casa 
propria. 

Il ritorno al Moretti è 
previsto per lunedì 27: 


‘anche nella settimana 


che precederà la ripresa 
del’ campionato contro 
la Juventus vedrà l'Udi- 
nese impegnata in ap- 
puntamenti amichevoli, 
che peraltro non sono 


SAMPDORIA / NUOVO PRESIDENTE 


Nel segno dei Mantovani 


GENOVA — Un compu- 
ter e l'ingrandimento di 
una fotografia di Paolo 
Mantovani: sono questi 
i simboli della nuova sta- 
gione della Sampdoria, 
ancora dominata dal no- 
me Mantovani ma che 
avrà una guida diversa. 

Enrico, secondogenito 
del presidente, 31 anni, 

eletto da neppure 24 
ore, si è presentato nella 
sede blucerchiata. Stes- 
so sorriso aperto del pa- 
dre, stessa decisione nel- 
Je parole, molta umiltà. 

«Compirò 32 anni a 
maggio — ha esordito — 


. e ho unà profonda igno- 


ranza di base per le cose 
delcalcio. Aver avuto Pa- 
olo Mantovani come pa- 
dre ha rappresentato un 
apprendistato importan- 
te, ma ora meno si parla, 
e meno si sbaglia: que- 
sto sarà il mio motto». .. 

Enrico Mantovani ha 
ammesso che la sua vita 
è stata sconvolta dalla 
decisione di accettare 
questo ruolo «che vivo 
come una nuova espe- 
rienza, piena di insidie e 
di grandi soddisfazioni. 
Mi guideranno il rispet- 
to per il lavoro altrui, 
l'onestà, l'importanza 
della parola data, valori 


ereditati da mio padre, e 
la capacità di adeguarmi 
agli altri, caratteristica 
mia». Ciò che spaventa 
di più il giovane presi- 
dente «è il fatto di aver 
Taggiunto questo posto 


non per meriti personali 


ma per un tragico avve- 
nimento che ha colpito 
la famiglia Mantovani e 
la sua estensione che si 
chiama Sampdoria. 

Se avessimo avuto 
una persona che potesse 
prendere in.mano la so- 
cietà con le stesse inten- 
zioni e gli stessi pro- 


grammi di mio padre,. 


forse avremmo passato 
la mano». 


Un finale 
difficile 


- del girone 


d’andata 


ancora stati fissati. 

Fedele ha bisogno as- 
soluto di queste amiche- 
voli. Deve infatti verifi- 
care schemi e idee in vi- 
sta del durissimo finale 
del. girone . d'andata, 
quando dovrà affrontare 
in rapida successione Ju- 
ventus, Milan e Parma. 

Schemi e idee che de- 
vono fare i conti con 
l'annunciata assenza, 
contro Madama, di Calo- 
ri e Desideri, che incorre- 
ranno negli strali del giu- 
dice sportivo. 

Una difesa da ricostru- 
ire, anzi da inventare ex 
novo, quindi, cercando 
di salvare l'imbattibilità 
maturata nelle ultime 
giornate, dopo la sciagu- 
rata gara casalinga con 
il Genoa: uno scivolone, 
quello, che ancora pesa, 
e che comunque ha avu- 


to il potere di porre i 
friulani di fronte alle lo- 
ro responsabilità. 

Il clima che si respira- 
va ieri al Moretti alla ri- 
presa degli allenamenti 
era comunque buono. I 
giocatori sono convinti 
che la classifica, in coda, 
possa ancora essere ri- 
baltata: il fatto poi che 
anche il Genoa sia stato 
trascinato nelle sabbie 
mobili dall'Atalanta sem- 
bra il dato più confortan- 
Les 

«Ci manca un punto 
suggerisce intanto Pizzi 
-: quello che avremmo 
dovuto cogliere contro 
l'Atalanta (quella dome- 
nica uscì il pareggio sul- 
la ruota di Udine). Con 
quel punto in più avrem- 
mo l'Atalanta alle spalle, 
saremmo alla pari con il 
Genoa a una lunghezza 
dalla Reggiana». 

Ma non è più il tempo 
delle recriminazioni: i 
punti sono quelli che so- 
no, e con i dieci punti at- 
tuali si deve fare i conti. 
Così come si deve fare i 
conti con assenze e squa- 
lifiche: per Fedele un Na- 
tale da trascorrere con 
la mente rivolta alla for- 
mazione da costruire in 
vista dell'importanteim- 
pegno con la Juventus. 


GENOA/NUOVO ALLENATORE 
Spinelli richiama Aldo Scoglio 
al posto del destituito Maselli 


GENOVA — Il Genoa ha 
annunciato.che il nuovo 
allenatore è Franco Sco- 
glio, che sostituisce Clau- 
dio Maselli. 

Oggi, presso la sede 
della società il presiden- 
te Aldo Spinelli terrà un 
conferenza stampa nel 
corso della quale presen- 
terà Scoglio e Maurizio 
Casasco, che dovrebbe ri- 
coprire la carica di diret- 
tore generale. 

Franco Scoglio ha già 
allenato il Genoa, portan- 
dolo in serie A; nell' at- 
tuale stagione è stato al- 
la guida per alcune gior- 
nate del Pescara, in serie 
pui 


ROMA — La prima vol- . 


ta in nazionale per An- 
drea Silenzi è un ritor- 
no a casa: laBorghesia- 
na, sede del ritiro azzur- 
ro, è infatti il centro 
sportivo della Lodigia- 
ni, squadra da cui l’ at- 
taccante torinista fu 
lanciato una decina d' 
anni fa. ‘ 

Dei vecchi compagni 


di Silenzi non ce n' è — 


più nessuno. Alcuni an- 
zi hanno smesso di gio- 
care al calcio: e così 
mentre Silenzi cerca un 
posto sulla ribalta di 
Usa ‘94, qualche suo ex 
compagno considerato 
un tempo più dotato 
cerca lavoro. 

«Logico che io mi sen- 
ta un fortunato - am- 
mette subito Silenzi - 
anche se questa convo- 
caziorie è il premio ai 
sacrifici ed ai progressi 
che ho fatto». 

E'un uomo che si ren- 
de conto bene delle si- 
tuazioni, il 27enne Si- 
lenzi: non si esalta, ri- 
sponde seccamente e 
con franchezza a chi gli 
fa domande troppo pro- 
iettate nel futuro. «Mi 
parlate di schemi, di in- 
serimento nel modulo 
di Sacchi - afferma - ma 
sto qui da cinque minu- 
ti‘e non so quanto ci re- 
sterò. Come faccio a 


| parlarvi di schemi, di ri- 


valità con Casiraghi? La-. 


3 
È 
$ 
3 


L'arrivo di Di Matteo, la novità azzurra. 


voriamo e poi si vedrà. 
Fino a poco tempo fa 
non ho mai pensato di 
essere convocato. Quan- 
do Goveani due mesi ad- 
dietro reclamò una ma- 
glia azzurra per me lo 
ritenni intempestivo. 
Poi a forza di segnare 
ho cominciato a spera- 
re, tanto si parlava di 
questa convocazione. 
Ora non ho aspettative 


SCRIVIA BABBO NATALE 


particolari: spero solo 
di essere all' altezza». 
Chiude con un pensiero 
per il Torino, squadra e 
società in difficoltà. «Io 
- osserva - mi preoccu- 
po più per la squadra». 
«Domenica scorsa a Fog- 
gia - prosegue Silenzi - 
abbiamo giocato la peg- 
giore partita della sta- 
gione. Però in classifica 
non stiamo così male. E 


Il Piccolo [28] 


poi il Torino è abituato 
alla sofferenza, ne esce 
sempre con dignità ». 

L' altra novità del ritiro 
azzurro è il laziale Ro- 
berto Di Matteo. Cre- 
sciuto in Svizzera, dove 
i: genitori lavoravano, 
ha rifiutato la cittadi- 
nanza elvetica per arri- 
vare a giocare in Italia. 
«Ma non fu una premo- 
nizione. Non  rifiutai 
pensando. alla maglia 
azzurra: semplicemen- 
te con gli svizzeri non 
mi sono mai trovato be- 
ne. Quando ho visto l' 
Italia nelle eliminatorie 
di Usa 94 affrontare gli 
elvetici ho fatto grande 
tifo per gli azzurri, E 
ora sono qui: mi sem- 
bra un sogno». 

Si premura di ringrazia- 
re Sacchi, questo prota- 
gonista di un «pane e 
cioccolata» . ribaltato. 
«Notare Silenzi, con tut- 
ti quei gol, è stato sem- 
plice. Meno facile accor- 
gersi di me. Servo da 
centrocampista o da di- 
fensore? Intanto speria- 
mo di servire: poi starò 
dove vorrà il tecnico». 
Inogni caso per entram- 
bii giocatori la convoca- 
zione, soltanto in parte 
attesa, rappresenta un 
momento. importante 
per la loro carriera e 
uno stimolo per concen- 
trasi sul lavoro, impe- 
gnativo indubbiamente, 
che li attende. 


UNA LETTERINA DI SOLIDARIETA PER 


I BAMBINI DELLA LEGA DEL FILO D'ORO 


Oggi anche tu, con una semplice letterina puoi dare una mano a tanti bambini che non 
vedono, non sentono e non parlano. Chiedi la tua letterina nei Negozi MARGHERITA di 
CONAD, scrivila e imbucala nell'apposita urna. Oppure scrivi una normale letterina, 


‘mettila in una busta chiusa e spediscila a: NATALE D'ORO, Casella Postale 790, c/o Lai 


CLIPPER, 20185 MILANO. Potrai così esprimere la tua solidarietà a quei bambini che 


i Negozi MARGHERITA hanno pensato di aiutare donando 
ben cento milioni all'associazione LEGA DEL FILO D'ORO, 
che da oltre vent'anni agisce per dare loro il modo di comu- 
nicare e inserirsi nella società. E în più, la tua letterina po- 
trebbe essere letta in TV, durante il Maurizio Costanzo Show. 


lega del filo d’oro... 


IN COLLABORAZIONE CON: 


Qupiitiano 
ftalia 
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cacio) AFERRARALA TRIESTINA NON POTRA? DISPORRE DI CERONE, SQUALIFICATO 


In trasferta senza equivoci 


TRIESTE — Ormai una 
sorta di psicosi sembra 
aver colpito l'ambiente 
che ruota attorno all'ala- 
barda: il valore scoprire 
a ogni costo la natura 
del male oscuro che ha 
colpito la Triestina in 
questo campionato co- 
FEEABCOcO nei mean- 
dri del fondo classifica. 
Motivazioni economico- 
societarie, psicologiche 
0 tecnico-tattiche: que- 
ste le possibile diagnosi 
dei vari «medici» chiama- 
ti al capezzale della mo- 
ribonda. Adriano Buffo- 
Ni, per contro, sembra 
non aver dubbi: «C'è un 
errore tecnico di fondo 
che dovremo risolvere» 
continua a ripetere or- 
mai da più di un mese. 
Va chiarito che, alme- 
no a nostro avviso, tutte 
e tre le problematiche 
possono tranquillamen- 
te coesistere o, addirittu- 
Ta, essere considerate le 
une conseguenze delle al- 
tre. Ma è sul discorso 
tecnico che ci preme so- 
prattutto intervenire. E 
i, più che di errore, 
orse, sarebbe il caso di 


parlare di equivoco tatti- 
co. Il processo di trasfor- 
mazione dal modulo a 
zona a una più tradizio- 
nale marcatura a uomo, 


resosi necessario per ri- _. 


solvere quei problemi di- 
fensivi evidenziati nella 
stragrande maggioranza 
delle partite interne, si è 
iniziato senza mai giun- 
gere alla sua naturale 
conclusione. E ci spie- 
ghiamo meglio. La con- 
venienza di tale cambia- 
mento deriva soprattut- 
to dal fatto di poter di- 
sporre di un ‘ensore 
iunto (il libero) to- 
lendo, per contro, un 
centrocampista, cercan- 
do così di evitare quelle 
situazioni di parità o in- 
feriorità numerica in fa- 
se di contropiede avver- 
sario dimostratesi così 


deleterie. $ 
Quattro marcatori, 
quindi, sulle due punte e 


sui due tornanti di fa- 
scia avversari. Questa si- 
tuazione, però, Buffoni 
ha preferito riservarsela 
soltanto per le partite in 
trasferta, dove ci si pote- 
va accontentare del pun- 
ticino, prevedendo per 


Huele casalinghe un mo- 
ulo ibrido con i due ter- 
zini posti a zona, a presi- 
dio delle fasce, senza 
punti di riferimento fis- 
si. Il modo da poterli tra- 
sformare, così, da difen- 
sori a centrocampisti ag- 
giunti, aumentando il po- 
tenziale offensivo. 

Unica eccezione a que- 
sta regola nella partita 
col Bologna, dove, grazie 
anche. alle caratteristi- 
che dell'avversario, il 
tecnico alabardato si è 
visto costretto ad ap- 
pioppare alle calcagna 
dei due laterali di spinta 
Pergolizzi e Troscè, Ter- 
Taciano e Zattarin. Ogni 
componente della retro- 
guardia, quindi, con il 
suo uomo e compiti pre- 


cisi di marcatura. Forse. 


non a caso, proprio da 
quella soluzione è scatu- 
rito lamigliore prestazio- 
ne casalinga della Trie- 
stina e una vittoria che, 
seppur striminzita, ha 
ortato nelle casse ala- 
ardate la bellezza di tre 
punti. 

D'altronde, visto che 
ormai è assodato come 
tutte le formazioni di 


IL CAMPIONATO PROMOZIONE 


Solo il Ponziana può ridere 


Le triestine in trasferta non racimolano alcun punto 


TRIESTE — Tre trasferte 
e tre sconfitte, vittoria ca- 
salinga per il Ponziana. 
Non finisce nel migliore 
dei modi l'ultimo turno, 
prima della pausa natali- 
zia, per le formazioni trie- 
Stine impegnate nella tre- 
dicesima giornata di un 
campionato di Promozio- 
ne che non sancisce nes- 
sun verdetto visto l'equili- 
brio dimostrato fino a 
ora. Cominciamo ad ana- 
lizzare la giornata dal- 
l'unica nota positiva, la 
vittoria del redivivo Pon- 
ziana che fauscire i ragaz- 
zi di Di Mauro dall'incubo 
della retrocessione. 

«Non voglio enfatizzare 
più di tanto la meritata 
vittoria — commenta l'al- 
lenatore dei veltri — ma 
devo dire che il Monfalco- 
ne è una squadra molto 
forte, simile, per il pres- 
sing espresso, alla nostra, 
una delle migliori incon- 


trate in queste tredici gior- 
nate. Fisicamente erava- 
mo uguali — continua Di 
Mauro —, abbiamo ripetu- 
to la bella prova contro il 
Ruda aggredendo subito il 
Monfalcone, giocando di 
più il pallone, poi, dopo il 
gol dello specialista Fron- 
tali su punizione, ho capi- 
to che la partita era no- 
stra). 

Da elogiare quindi tutto il 
Ponziana che ha saputo 
ascoltare le parole del suo 
‘mago Di Mauro, nonostan- 
te il brutto inizio di cam- 
pionato, che ha continua- 
to a dire ai suoi ragazzi la 
fatidica frase: «Il lavoro 
paga, bisogna mettersi sot- 
to e i risultati arriveran- 
no». E come dargli torto? 
Ora il campionato osserve- 
rà due domeniche di ripo- 
so, per riprendere il 9 gen- 
naio, e i biancocelesti sa- 
ranno ancora una volta 
impegnati in casa contro 


SECONDA CATEGORIA 
Gara cittadina 
perla leadership 


TRIESTE — I leggeri 
miglioramenti dell'al- 
tra settimana sono su- 
bito svaniti per le no- 
stre provinciali: solo 
una squadra ha vinto, 
e per di più in occasio- 
ne di un derby. La so- 
cietà in questione è il 
Sant'Andrea, che ha 
sconfitto il. combattivo 
Gus: gli universitari di 
mister Morelli possono 
essere ‘contenti solo 
perché in questo mese 
piuttosto carente di ri- 
sultati non dovranno 
più tornare in campo. 
La serie nagativa della 
squadra di Bertocchi, 
invece, è così messa da 
parte e la classifica li 
vede ora sistemati in 
una tranquilla posizio- 
ne centrale. Sul campio- 
nato di Seconda catego- 
ria e sulle vicende dei 
biancoblù ne abbiamo 
parlato con Raker, pun- 
to di forza del centro- 
campo dei biancazzur- 
ri. 

— Tutto bene dome- 
nica? 

«Sì. Siamo tornati ad 
avere l'organico quasi 
al completo e i risultati 
si vedono». 

— Il periodo di ap- 
pannamento è quindi 
passato? 

«Ritengo di sì. Siamo 
competitivi. Fino ad og- 
gi solo il Medea ci è sta- 
to veramente superio- 
re». 

— La rosa quindi è 
all'altezza? 

«Non ho dubbi. Sia- 


mo forse un po' deboli 
in attacco, dove non 
concretizziamo la moel 
di gioco che producia- 
mo. Abbiamo ottimi 
giovani come il portie- 
re Cipollone, Minatelli, 
l'ex San Luigi Ricci, tor- 
nato dopo un inciden- 
te, Paljuh e Starz, que- 
st'ultimo autore già di 
sei segnature, che si in- 
tegrano al meglio coni 
“senatori” come me». 

— Chi arriverà pri- 
ma delle triestine del 
vostro girone? 

«Adesso come adesso 
è difficile fare pronosti- 
ci. Certo è che a toglier- 
si questa soddisfazione 
ci saremo sicuramente 
anche noi fino all'ulti- 
mo minuto». 

Tornando al campio- 
nato, va segnalato l'ina- 
spettato capitombolo 
della Roianese a Farra. 
Un gran gol di Pelesson 
ha punito un po' trop- 
po severamente i bian- 
coneri, che rimangono 
comunque in un invi- 
diabile posizione di 
classifica. Primo punto 
per il Domio guidato da 
Vailati. Dopo le dimis- 
sioni di Stulle, Rosolo, 
cogliendo ‘anche urna 
traversa, ha spinto i 
suoi ad espugnare il ter- 
reno della Romana, do- 
ve il triestino Volo si è 
messo particolarmente 
in luce. Buoni pareggi, 
infine, del Primirec a 
Lavariano e nel derby 
tra Kras e San Marco Si- 
stiana. 


p.l. 


il Fiumicello, che, come 
già il Monfalcone, li sovra- 
sta di due punti. Arriverà 
anche questa volta l'ag- 
gancio? 

Se il Ponziana passerà un 
Natale tranquillo, non si 
può dire altrettanto per il 
Primorje, fanalino del tor- 
neo. Anche domenica i 
giallorossi sono usciti dal 
rettangolo di gioco di Cor- 
mons a bocca asciutta. « 
un'annata sfortunata — 
ci racconta il presidente 
Dario Cante —, da quindi- 
ci anni non vedo degli in- 
fortuni a catena, fin dal- 
l'inizio, che colpiscono i 
miei ragazzi». 

In effetti il sodalizio di 
Prosecco è costretto a gio- 
care senza il portiere Babi- 
ch, operato la scorsa setti- 
mana a Pola, che si sta 
sottoponendo. a esercizi 
riabilitativi al ginochio e 
che secondo Cante incide 
moltissimo per la sicurez- 


questo campionato adot- 
tino questa tattica, com- 
prese le prime, non si ca- 
isce perché anche 
"Unione non debba ade- 
guarsi. Magari qualcuno 
potrà mugugnare per il 
minor spettacolo o per il 
ridotto numero di segna- 
ture relative, ma. basta 
osservare la classifica 
alabardata per capire co- 
me non sia il caso di star 
a EI non 
prenderle, quindi. . 

La sconfitta con il Lef- 
fe non ha lasciato stra- 
scichi di tipo fisico. Tut- 
ti i giocatori si sono pre- 


sentati all'allenamento 
di ieri pome: 0 in pie- 
na forma. Almeno da 


questo punto di vista, 
quindi, nessun problema 
per Buffoni che dovrà fa- 
re almeno per la trasfer- 
ta di Ferrara soltanto di 
Ersilio Cerone, giunto 
ala quarta ammonizione 
in campionato e alla rela- 
tiva squalifica. La comi- 
Uve Ao annie si mette- 
Tà in moto già questo po- 
meriggio, do l'allena- 
mento mattutino, verso 
l'Emilia. 

a.r. 


za e gli ordini che imparti- 
va alla difesa. Oltre al- 
l'estremo difensore, a Cor- 
mons erano assenti anche 
Auber, Ridolfo e Favento 
(infortunati) oltre a Pado- 
an per problemi di lavoro. 
Dall'inizio di campionato 
manca poi il supporto di 
Stolfa, indispensabile per 
le fasce, che potrebbe rien- 
trare a fine gennaio dan- 
do respiro all'allenatore 
Tul, scoperto a centrocam- 
po e in avanti. 

Ma tutti questi infortuni 
non saranno imputabili al- 
la preparazione di inizio 
campionato? «Assoluta- 
mente no —. commenta 
ancora Cante —, il gruppo 
che ha preso in mano la 
squadra a inizio campio- 
nato ha lavorato bene, ab- 
biamo perso alcune pedi- 
ne importanti ma fonda- 
mentalmente siamo bersa- 
gliati dalla sfortuna». 

Se il Primorje piange, la 
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IN ECCELLENZA BRUTTO SCIVOLONE DEL SAN SERGIO 


Il San Luigi sta risalendo la classifica 


TRIESTE — L'ultima 
giornata del ‘93 del cam- 
pionato di Eccellenza ha 
riservato solo al Sar Lui- 
gi una domenica all'inse- 
gna della serenità: i vi- 
vaisti infatti, pareggian- 
do sul terreno dell'Itala 
San Marco, hanno prose- 
guito la serie positiva in- 
camerando altro prezio- 
so fieno nella cascina 
della salvezza. Niente da 
fare invece per il San 
Sergio, a cui una dignito- 
sa prestazione non è ba- 
stata per fare risultato 


contro la prima della. 


classe, il Tamai, uscito 
vittorioso dal terreno di 
Trebicianb non senza un 
pizzico di fortuna. 

Vetrina quindi per il San 
Luigi, uscito indenne dal- 
la trasferta in quel di 
Gradisca. I triestini sono 
ormai protesi a una len- 
ta ma sostanziale risali- 


Fortitudo non ride, scon- 


fitta dal Ruda. «Peggio di | 


così non poteva andare, ol- 
tre alla sconfitta matura- 


‘ta nei primi 10’ causa di 


due grossi errori difensivi 
— ci spiega l'allenatore 
Macor —, abbiamo subito 
ben tre espulsioni, Zoch, 
Stasi e il portiere Messina 
che saranno squalificati 
assieme a Massai e Manto- 
vani (incappati nella terza 
ammonizione) per il pros- 
simo delicato incontro di 
gennaio che.ci vedrà oppo- 
sti al Primorje». 
Seppur sconfitto, conclu- 
de questo 1993 prima del- 
le squadre triestine il San 
Giovanni di Euro Petagna, 
che ha un po’ di amaro in 
bocca: «A Flumignano 
non meritavamo di perde- 
re, abbiamo fatto una buo- 
nissima partita ricevendo 
i complimenti da tutti ma 
nessun punto». 

P.C. 


ta entro le posizioni me- 
no affannose della gra- 
duatoria. Il San Luigi 
non: può definirsi certo 
ancora tranquillo, ma si- 
curamente Palcini e i 
suoi ragazzi stanno svol- 
endo un lavoro eccel- 
lente che dovrebbe sorti- 
Te, a scanso di drastici 
rovesci, l'agognata per- 
manenza nella catego- 
ria. di 

Ciò che maggiormente 
impressiona della forma- 
zione bianco-verde è si- 


‘ curamente un ritrovato 


morale unitamente a 
una determinazione che 
consente di sopperire al- 
le attuali molte defezio- 
ni che continuano a ves- 
sare l'organico. Dopo 
l'infortunio a capitan Sa- 
vron e al difensore Cro- 
cetti, è stata la volta del- 
l'attaccante Calgaro a da- 
re forfait, in seguito a 
una caviglia in disordi- 


ne, senza contare il per- 
durare dell'assenza del- 
l'altra punta, Giorgi, ri- 
stabilitosi da poco da un 
infortunio e ora quanto 
mai smanioso di rimet- 
tersi a ‘disposizione del 
suo tecnico. 

Al di là delle ritrovate 
virtù caratteriali, il San 


. Luigi sta comunque pale- 


sando una invidiabile 
condizione atletica, frut- 
to dell'ottimo lavoro 
svolto dal preparatore 
Perez ben supportato da 
Lanza, quest'ultimo per 
quanto concerne il lavo- 
ro specifico dei portieri. 

Per quanto riguarda il 
gioco espresso il San Lui- 
gi ha di certo tratto gio- 
vamento dall'innesto dei 
nuovi arrivi, il napoleta- 
no De Rosa e il piacenti- 
no Olivetti, entrambi 
hanno conferito un mag- 
gior tasso tecnico alla 
manovra offensiva an- 


che se è proprio da quel 
settore che provengono 
le uniche perplessità per 
l'allenatore: Palcini: 
«Non sappiamo sfrutta- 
re adeguatamente le oc- 
casioni che creiamo, do- 
vremo saper farlo di più 
nel corso della partita, è 
troppo. importante per 
noi ancora una squadra 
non di rango per l'Eccel- 
lenza. Sono comunque 
soddisfatto — ha aggiun- 
to il tecnico dei bianco- 
verdi — perché quando 
saremo CONDITE con 
il recupero degli infortu- 
nati, saremo maggior- 
mente competitivi; tutti 
iragazzi sino adesso me- 
ritano un plauso e credo 
che la serie positiva con- 
tinui meritatamente». 

Triste congedo agonisti- 
co per il San Sergio bat- 
tuto dalla capolista Ta- 
mai al termine di un in- 
contro sostanzialmente 


equilibrato e che aveva 
visto i lupetti reggere 
adeguatamente, sul pia- 
no del gioco, lo scontro 
con la più quotata avver- 
saria. Il successo dî mi- 
sura riportato dal Tamai 
condanna certo troppo 
severamentelaformazio- 
ne triestina apparsa per 
lunghi tratti della sfida, . 
in grado di combattere 
alla pari. 

Il San Sergio non ha de- 
nunciato nessun tipo di 
sudditanza, ha ribattuto) 
colpo su colpo alle offen-. - 
sive ospiti, ha proposto 
un giusto atteggiamento 
tattico ma è mancata cla- 
morosamente in fase 
conclusiva, laddove lati- 
ta qualcuno che si pren- 
da la briga maggiormen- 
te di tentare la conclusio- 
ne a rete. Per contro, il 
Tamai, pur senza strafa- 
re ha ribadito che questa 
è la sua stagione. 


CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA 


L’Edile Adriatica in festa 


Lo Zaule mestamente all’ultimo posto in classifica 


TRIESTE — Anche in 
Prima categoria come 
del resto in Seconda, tra 
tutte le triestine impe- 
gnate solo una potrà tra- 
scorrere le feste felici 
per la vittoria conquista- 
ta nell'ultimo turno del 
1993. La fortunata in 
questione è l'Edile Adria- 
tica, che ha sconfitto per 
3-1 .il San Pier d'Isonzo. 
De Nuzzo e compagni 
hanno comunque sudato 
grosso quando si sono. 
trovati sotto di una reté 
ad inizio ripresa. La loro 
superiorirà è stata però 
netta e l aggiunta. di un 
pizzico di fortuna, in al- 
tri frangenti troppo spes- 
so mancante, ha fatto sì 
che i costruttori si siano 
sistemati ora in una posi- 
zione di classifica più 
tranquilla. 

Inaspettato il capitom- 
bolo dello Zaule a Turria- 
co. Ilocali fino a domeni- 


ca non avevano mai vin- 
to e alla luce di ciò l'ap- 
passionato residente 
triestino Epifanio non 
sperava certo che comin- 
ciassero proprio con lo- 
ro. Così è stato, e il fon- 
do classifica del girone B 
li rivede ora solitari ospi- 
tl 

‘A loro scusante va co- 
munque riportata l'as- 
senza di alcune pedine 
fondamentali; per Cova- 
cich la sosta giunge a 
puntino, per poter incul- 
care al meglio il suo cre- 
do agli atleti. 

Senza reti ma non sen- 
za emozioni la sfida tra 
il Vesna e lo Zarja. A Pro- 
secco si respirava aria di 
testa, non solo per-i pun- 
ti in graduatoria delle 
contendenti ma soprat- 
tutto per il bel gioco e la 
Suna messi in campo 

ai ventidue protagoni- 
. La squadra di «pa- 


È) 


‘ VINCE A DOBBIACO UNA GARA MONDIALE 


Manuela Di Centa d’oro 


vv 


DOBBIACO - L' italiana 
Manuela Di Centa ha-vin- 
to la 15 kma tecnica clas- 
sica di coppa del mondo 
di sci nordico, disputata 
ieri mattina a Dobbiaco. 
E' il secondo successo in 
coppa del mondo dell’ az- 
zurra. Con il tempo di 
44'18«6 ha preceduto’ le 
russe Lubov Egorova di 
13»6 ed Elena Vaelbe di 
5942. Stefania Belmondo 
ha concluso al quinto po- 
sto staccata di 1’20»2 dal- 
la compagna di squadra. 
Il kazako Vladimir Smir- 
nov ha vinto a Dobbiaco 
(Bolzano) la 10 km maschi- 
le a tecnica classica vali- 
da per la combinata di 
coppa del mondo. 


Con il successo di ieri, ]' ‘ 


undicesimo Coppa, 
Smirnov rafforza ulterior- 
mente il primo posto in 
classifica generale. 

Con il tempo di 24'02«8 


FLACHAU 
Rinviata 
la gara 


FLACHAU (AU- 


STRIA) - E' stato rin- 
viato per le cattive 
condizioni atmosferi- 
che il superG, valido 
Bos la Coppa del mon- 


lo donne, che dove- 
va  disputarsi ieri 
imattina a Flachau. 
Gli organizzatori spe- 
rano che la gara pos- 
sa svolgersi oggi a 
«mezzogiorno. — 
Gli organizzatori ave- 
vano preparato le pi- 
ste fin dall'inizio di 
dicembre, magari a 
scapito dei rari turi- 
sti. .; 


ha preceduto il finlandese 
Jari Isometsa di 18» e il 
norvegese Sture  Sirve- 
sten, campione mondiale 
in carica, di 1843. Gli ita- 
liani: ottavo Silvio Fau- 
ner, 13/0 Marco Albarello, 
20/0 Fulvio Valbusa. 

Glassifica della 15km fem- 
minile a tecnica classica 
di coppa del mondo: 

1) Manuela Di Centa (Ita) 
in 49'59«1, 2) Lubov Ego- 
rova (Rus) a 136, 3) Ele- 
na Vialbe (Rus) 5942, 4) Ol- 
ga Danilova (Rus) 1’14y9, 
5) Stefania Belmondo (Ita) 
1‘20«2, 6) Larissa Lazuti- 
na (Rus) l'25»7, 7) Natalja 
Martinova (Rus) 1’33«5, 
8) Svetlana Nagejkina 
(Rus) l'38»2, 9) Pirkko 
Maatta (Fin) 1’42«8, 10) 


Inger Nybraaten. (Nor) 
l'51»2. 

Classifica di coppa del 
mondo femminile: 


1) Elena Vaelbe (Rus) pun- 


Rispunta 
Tarvisio 
TRIESTE - Nei prossi- 
‘mi giorni verrà costitu- 
ito e comincerà i suoi 
lavori un gruppo di 
studio misto, compo- 
sto da rappresentanti 
del Comitato promoto- 
Te regionale e dell’ am- 
ministrazionecomuna- 
le di Tarvisio, per la 
candidatura ai giochi 
olimpici invernali del 
2002 dell‘ area tarvi- 
siana, congiuntamen- 
te con le località carin» 
ziane di Arnoldstein 
ed Hermagor ed il cen- 


tro sloveno di Jeseni- 
ce. 


— Tragli uomini emerge il solito grande Smimov 


ti 260, 2) Manuela Di.Cen- 
ta (Ita) 210, 3) Stefania 
Belmondo (Ita) 185, 4) Lu- 
bov Egorova (Rus) 160, 5) 
Larissa ‘Lazutina (Rus) 
130. 

Classifica della 10km a 
tecnica classica uomini: 

1) Vladimir Smirnov (Kaz) 
24'02«8, 2) Jari Isometsa 
(Fin) a 180, 3) Sture Sirve- 
sten (Nor) 18«3, 4) Niklas 
Jonnsson (Sve) 21»5, 5) 
Mika Myliyla (Fin) 21«7, 
6) Alexey Prokurorov 
(Rus) 22»1, 7) Bjorn Da- 
ehlie (Nor) 26«1, 8) Silvio 
Fauner (Ita) 394, 9) Tor- 
gny Mogren (Sve) 40«1, 
10) Lubos Buchta (cec) 
409. 

Classifica maschile: 

1) Vladimir Smirnov (Kaz) 
punti 250, 2) Bjorn Da- 
ehlie (Nor) 176, 3) Jari Iso- 
metsa (Fin) 175, 4) Torgny 
Mogren (Sve) 169, 5) Ve- 
gard Ulvang (Nor) 133. 


COPPA 
Oggia Lech 
il superG 


LECH - Lasciata Ma- 
donna di Campiglio, la 
Coppa del Mondo di 
sci si è trasferita a Le- 
ch, în Austria, dove og- 
gi gli uomini jet corro- 
no un supergigante, 

E' il secondo superG 
della stagione dopo 
quello disputato in 
Val d' Isere. La pista è 
la Kriegerhorn che da 
2.070 metri di quota 
porta al centro del pae- 
se, a 1.440 metri di al- 
titudine, con un disli- 
vello‘ di 530 metri e 
‘una lunghezza di poco 
più di due chilometri. 


Ton» Cattonar dopo due 
sconfitte consecutive 
era quella che più ri- 
schiava in caso di ennesi- 
ma débacle, ma lo 0-0 fi- 
nale è stato il punteggio 
più giusto. Peccato per 
oro che Barilla non ab- 
bia approfittato di un 
calcio DE batte- 
re il portiere dello Zarja 
Cocevari, che si è supera- 
to anche in questa occa- 
sione. 

Pareggio anche per 
Opicina e Portuale, L'al- 
tra domenica ambedue 
erano andate in trasfer- 
ta a fare bottino pieno; a 
maggior ragione ci si 
aspettava che bissassero 
quei risultati, visto che 
affrontavano formazioni 
di bassa classifica. Non 
è andata così, ma le due. 
formazioni sono apparse 
in salute e tutto ciò rima- 
ne il lato più importante 
per il futuro. 


Un'altra «x» nella ta- 
bella del Costalunga: 
l'undici di Doria, zitto 
zitto, si è piazzato a ri- 
dossò delle prime ed è 
augurabile che con un 
pizzico di intraprenden- 
za in più possano arriva- 
re quelle vittorie neces- 
sarie per tentare l'aggan- 
cio duo Torviscosa- 
Aiello. Torviscosa che ha 

antato il massimo 
risultato con il minimo 
sforzo a Muggia. 

I verdearancio, pùr'di- 
sputando un eccellente 
incontro. nel quale 
mancata solo l'indispen- 
sabile concretezza degli 
avanti, si sono arresi al- 
l'unico tiro in porta del- 
la capolista, che ha mo- 
strato di non perdonare 
nessuna disattenzione; 
non per niente sono soli- 
tari in vetta dall'inizio 
del torneo. 

p.l 


LA CORSA TRIS 


Melis del Rio 
il favorito 


TRIESTE — Non 


scherza l'odierna Tris | 


torinese con ben ven- 
tisei trottatori al via. 
Quattro i nastri di 
partenza con Melis 
del Rio confinato in 
fondo al battaglione 
alle prese con un com- 
pito che fa tremare i 
garretti. 

E' in gran forma 
l'allievo di Pippo Gu- 
bellini che però gradi- 
sce schemi meno im- 


pegnativi e di conse-c 


guenza nell'economia 
della corsa può essere 
considerato soltanto 
una sorpresa. 

A noi sembra debba 
essere il secondo na- 
stro a fare la parte 
del leone. A venti me- 
tri dallo start trovia- 
mo infatti No Smoke, 
Mussi, Lici di Casei, 
Nicris Mo, Matisse 
Ferm e Gerry del Lu- 
po, tutti con una plau- 
sibile chance. Una 
sorpresa anche fra i 
superavantaggiati,Lo- 
sdorf che ultimamen- 
te ha dato segni di 
confortante condizio- 
ne. 

. Premio Zimmer- 
mann lire 30 milioni 
metri 2060-2120. 

A metri 2060: 1) 
Laureato Rp (Gio. 
Racca); 2) Oltrepò 
Gau (N. Salacone); 3) 
Ninfa di Casei (P. Ca- 
razza); 4) Nastro Trio 


(J.N. Bianchi); . 5) 
Montagnoso (A. Paso- 
lini); 6) Oblues King 
(Arm. D'Agostino); 7) 
Nissabi (E. Demuru); 
8) Losdorf (R, Montal- 
do); 9) Narciso River 
(S. Tommasi); 10) Ma- 
ratea di Mar (S. Asce- 
du). 

A metri 2080: 11) 
Leonida Egral (A. Sca- 
mardella); 12) No 
Smoke (S. Milani); 13) 
Nagold (A. Meneghet- 
ti): 14) Mussi (E. Pro- 
cino); 15) Ino di Taco 
(G. Schettino); 16) Li- 
ci di Casei (P. Demu- 
ru); 17) Nicris Mo (C. 
Besana); 18) Matisse 
Ferm (A. Guzzinati); 
19) Nasica Vg (E. Pa- 
renti); 20) Gerry del 
Lupo (V. Sciarrillo). 

A metri 2100: 21) 
Miduen Mo (D. San- 
germani); 22) Liv 
Dawn (E. Dall'Olio); 
23) Nico da Casal (G. 
Mauri);. 24) Orageux 
(M. Smorgon); 25) Jac- 
quie’s Kosmos (R. Cia- 
no). ; 

A metri 2120: 26) 
Melis del Rio (P. Gu- 
bellini). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 17) 
NICRIS MO. 18) MA- 
TISSE FERM. 12) NO 
SMOKE, Aggiunte si- 
Stemistiche: 20) GER- 
RY DEL LUPO. 26) 
MELIS DEL RIO. 8) 
LOSDORF. 

m.g. 
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eu) STEFANELY/STASERA (DIFFERITA SU RAIUNO ALLE 23.15) A MILANO 


Anche | miti piangono 


IA 
O 


SERIE A1 /IL PROGRAMMA 


La Buckler con il dubbio americano 


BOLOGNA - La Stefanel tifa Cantù. La squadra di 
Tanjevic chiede stasera alla Clear il favore di fer- 
mare la marcia della Buckler, l'unica formazione 


SERIE Al 


Clear Cantù-Buckler Bologna 


Reyer Venezia-On 


Caserta 


Filodoro Bo-Scavolini Pesaro (Tmc, ore 23) 
Recoaro Mi-Stefanel Trieste (Raiuno, 23.15) 
Pfizer R. Calabria-Bialetti Montecatini 
Kleenex Pistoia-Glaxo Verona 
Reggiana-Baker Livorno 

Burghy Roma-Benetton Treviso 

Classifica: Stefanel 22; Buckler 20; Glaxo 18; 
Recoaro, Benetton, Scavolini 14; Kleenex 12; 
Pfizer, Clear, Onyx 10; Baker 9; Filodoro, Bur- 
ghy, Bialetti 8; Reggiana 6; Reyer 2. 


SERIE A2 


Monini Rimini-Pulitalia Vicenza 
Teamsystem Fabriano-B. Sardegna Ss 
Francorosso Torino-Olitalia Siena 
Telemarket Forlì-Auriga Tp 


Elecon Desio-Pavia 


Goccia di Carnia Ud-Teorema Milano 


Napoli-Ferrara 


Floor Padova-Cagiva Varese : 

Classifica: Cagiva 22; Elecon 20; Monini, Te- 
amsystem 18; Telemarket, Francorosso, Flo- 
or 14; Olitalia 12; Auriga, Napoli 10; Pavia, 
Pulitalia, Teorema 8; B. Sardegna, Ferrara 6; 


Goccia di Carnia -1. 


TRIESTE — In occa- 
sione delle festività na- 
talizie anche la serie D 
si ferma: questa pausa 
permetterà a tutte le 
squadre di fare le pri- 
me considerazioni sul- 
la. stagione. Trieste 
esce a testa alta da 
questo avvio. 


vigilia, il campionato 
mon aveva una poten- 
ziale. dominatrice in 

‘ado di catturare tut- 
li pronostici, ma pote- 
va essere TIRI luato 
‘un gruppo di formazio- 
ni ti grado di battersi 
per il primo posto. Per 

anto concerne i colo- 
ri triestini le note più 
liete vengono dalla 
Barcolana. La squadra 
di Bevitori era partita 
con un ruolo di secon- 
do piano ma ci si è re- 
so conto che con i bar- 
colani non si scherza. 
Sono molte le squadre 
che alla «Suvich» ci 
hanno lasciato le pen- 
ne e, se la Barcolana 
riuscirà ad esprimere 
quella grande carica 
agonistica che è diven- 
tata marchio di fabbri- 
ca del gioco dei verdi, 
anche nelle partite 
esterne, saranno dolo- 
ri per tutti. - 

1 Dinoconti non co- 
stituisce una sorpresa 
per nessuno; a tutti 
era noto il grande po- 
tenziale dei riviera- 
schi e seppur con qual- 
che comprensibile 
oscillazione di rendi- 
mento, la formazione 
di Steffè si trova secon- 
da a soli due punti dal- 
la vetta. 28 

Nettamente positivo 
anche il bilancio prov- 
visorio della Ginnasti- 
ca. Triestina, che ha 
iniziato con questa sta- 
gione un:nuovo corso 
che mira al rinnova- 
mento dei ranghi. Da 
una squadra rinnova- 
ta per la sua gran par- 
te, allenatore compre- 
so, non si poteva pre- 
tendere quello che la 
Sgt è riuscita a fare. 

Qualche riga di più 
va sprecata per una di- 
samina del male oscu- 
ro che ha colpito il 
Bor. Anche quella di 


SERIE D/BILANCIO 
Dalla Barcolana 
la nota lieta, 
Borsull'altalena” 


° Come si intuiva alla’ 


Sancin è una squadra 
giovane e i lusinghieri 
Tisultati delle prime di 
campionato . avevano 
indotto tutti i .com- 
mentatori a indicare il 
Radenska come una 
delle favorite. In real- 
tà, il Bor si è presenta- 
to all'inizio piuttosto 
avanti con la prepara- 
zione e che ha raccolto 
risultati immediati; 
ora che le altre conten- 
denti sono, entrate in 
forma per il Bor la vi- 
ta è più dura. 


Promozione ___ 
Primo stop 
Partitodopoinnumere- 
voli vicissitudini, i 
campionato di Promo- 
zione è giunto alla sua 
prima pausa. Il cam- 
pica ha rispettato 
le previsioni che indi- 
cavano il DIf Lunano- 
va come la favorita. I 
ferrovieri partivano 
da una base ottima 
che aveva permesso lo- 
To di capeggiare per 
gran parte della stagio- 
ne scorsa la classifica: 
con gli innesti estivi la 
squadra di Turco ha 

teriormente  miglio- 
To questo potenzia- 
e 


Ha iniziato a brilla- 
re la stella dello Sco- 
lietto. Anche il team 
Todaro si è rinforza- 
to e, un po' a sorpresa 
ora si trova in testa al- 
la classifica. una 
squadra ben dotata 
nel reparto lunghi e, la 
raranzia di avere mol- 
rimbalzi permette al- 
le guardie di giocare al 


MO 
‘n'altra grande sor- 
presa è la Lega Nazio- 
nale che, con 12 punti 
è seconda a pari meri- 
to con il Lunanova. La 
compagine di Aurisina 
ha tentato di dare una 
svolta ringiovanendo i 
ranghi con l'intento di 
valorizzare i talenti 
che già vestivano la ca- 
sacca azzurra; la ricet- 
ta di coach Mocenigo 
sta funzionando. 5 
Subito alle spalle di 
questo terzetto di te- 
sta si trova il Konto- 


vel. 
Roberto Lisjak 


che può contrastare i triestini nella corsa al titolo 
platonico di campione d'inverno. 

In casa bolognese intanto è scoppiato il caso Le- 
vingston. L' ala-pivot è appena rientrato dagli Usa 
dove si è fatto visitare da medici di sua fiducia per 
i dolori alla schiena che gli hanno fatto saltare le 


ultime due partite. 


Il giocatore, che è lo straniero più pagato del 
basket italiano e ha già incassato 525mila dollari 
sul milione e duecentomila di ingaggio annuale, 
ha insistito nella sua scelta di sottoporsi ad un in- 
tervento chirurgico: una scelta che lo toglierebbe 
di squadra fino al termine della stagione ma che 
non farebbe venir meno, secondo la sua interpreta- 
zione del contratto, lo stipendio. Di diverso avviso 
il presidente della Buckler Alfredo Cazzola e imedi- 


ci della società. 


La Buckler sta cercando un altro giocatore stra- 
niero sul mercato,.in tempo per farlo scendere in 
campo a Chiarbola il primo gennaio nella partitis- 


sima con la Stefanel. 


Gli obiettivi della società bolognese sono due vec- 
chie conoscenze del campionato italiano: l'ex mila- 
nese e veronese Russ Schoene e il «classico» Wen- 
nington, attualmente ridotto a comprimario nella 


Nba. 


TRIESTE — Sulla Mila- 
no-Trieste, l'autostrada 
del basket, non c'è neb- 
bia che tenga, recorderi- 
cordi sbucano nitidi e si 
intrecciano in una storia 
infinita e forse destina- 
ta, proprio al 13° capito- 
lo del campionato, a con- 
sacrare altri protagoni- 
sti. Più che la tradizione 
otrebbe la rabbia lom- 
arda, visto che ultima- 
mente le gerarchie cesti- 
stiche sembrano ridise- 
gnate, ma un'assenza im- 
ortante e le condizioni 
isiche piuttosto preca- 
tie di alcuni giocatori 
della Stefanel complica- 
no una trasferta già di 
per sé delicatissima. 
Purtroppo stasera al 
Palatrussardi lo speaker 
non annuncerà la presen- 
za di Gentile, numero 5, 
una maglia nobile anche 
ai tempi delle mitiche 
scarpette ‘rosse. Quasi 
30 anni or sono un mulo 
alle. prime armi ebbe 
l'onore. di indossarla e 
contribuì in maniera de- 
terminante alle conqui- 
ste della gloriosa Olim- 
pia. Solo un anno prima 


«Non. solo, 


della sua venuta Rimi- 
nucci fu capace di realiz- 
zare 77 punti in una ga- 
ra, primato che resiste 
nonostante l'introduzio- 
ne del tiro da tre punti. 
l'incredibile 
Simmenthalinfilòl'inter- 
minabile serie di 21 vit- 
torie consecutive, dun- 
que precedette la grande 

is. Adesso l'ex ragaz- 
zino che copiò magistral- 
mente Bill Bradley alle- 
na gli juniores biancoros- 
si ma non è insensibile a 
una partita che ha il sa- 
pore del derby. 

«Milano —, sospira 
Giulio Iellini, personag- 
gio che in tutta umiltà 
cerca di fare prima uomi- 
ni e poi atleti — mi met- 
te un po' di tristezza. 
Con tutto il rispetto per 
l'amico Meneghin, se si 
sono rivolti'a lui vuol di- 
re che avevano dei pro- 
blemi. Decisamente non 
è più la formazione lea- 
der, tuttavia ciò non si- 
gnifica che sarà una Re- 
coaro remissiva, anzi. 
Per D'Antoni sta arrivan- 
do la compagine ideale, 
la prima della classe, 


quindi è il momento giu- 
sto per disputare la gara 
del riscatto. Sono un po- 
chino agevolati dal fatto 


che. la Stefanel non è. 


brillante come un tem- 
0, cosa che rientra nel- 
fa logica poiché è impos- 
sibile GORE sempre a 
mille. Inoltre manche- 
ranno le soluzioni di 
Gentile dal perimetro». 
Sul fronte milanese, 
comunque, fanno paura 
i tiratori, non i lunghi. «I 
ericoli — mette in guar- 
ia_"Iello" — verranno 
da Riva e da Djordjevic. 
Tutto sommato le nostre 
torri dovrebbero conte- 
nere Tabak». Priva di 
Gentile, la Stefanel ri- 
schia di avere a mezzo 
servizio pure Bodiroga. 
Il massaggiatore Gallea- 
ni ha fatto miracoli e il 
play sarà in campo, non 
sappiamo però con qua- 
le rendimento, conside- 
rato il malanno alla co- 
scia sinistra. «Dovremo 
superarci in difesa — 
sottolinea Dejan — in 
modo da soffocare il loro 
potenziale». 
s.b. 


STEFANEL/L’EX DELLA PARTITA 


L'ennesimo miracolo di Meneghin 


Alberti è inesperto e Pessina non gira, D’ Antoni si affida al vecchio leone 


Meneghin, ex di turno. 


TRIESTE - È la grande 
delusa del campionato. 
Là Recoaro Milano dopo 
dodici giornate non ha 
ancora trovato la quadra- 
tura del cerchio. La spe- 
ranza è che oggi ...faccia 
tredici. 

Qualche settimana fa i 
lombardi avevano infila- 
to una serie vincente e 
sembravano usciti. dal 
tunnel. Ma le ultime pro- 
ve lasciario perplessi. I 
milanesi nell'ultima gior- 
nata sono stati strapazza- 
ti dalla Buckler che pure 
aveva concesso loro le as- 
senze di Levingston e Bi- 
nelli. Di fronte al pac- 
chetto dei lunghi milane- 
si, Carera ha fatto festa, 
ritoccando il proprio re- 
cord personale di rimbal- 
zi. In trenta minuti ne ha 
spiccati una ventina. 

Proprio la scarsa omo- 


geneità del quintetto co- 
stituisce la ‘spiegazione 
più plausibile del torneo 
altalenante della Recoa- 
To. Un solo regista, Djor- 
djevic (l'elemento di mag- 
gior caratura, ai primi po- 
sti nella classifica marca- 
tori) ma una batteria di 
guardie sin troppo affol- 
lata. Riva, noblesse obli- 
fe. e poi Ambrassa, Porta- 
luppi e l'acquisto estivo 
Sconochini. Con un quin- 
tetto necessariamente 
basso, i'milanesi* punta- 
no tutto sul ritmo e non 
a caso vantano il secon- 
do attacco del torneo con 
91 punti segnati di me- 
dia. Coni «piccoli» vengo- 
no coperti i primi tre 
«spot» del quintetto: 
un'ala vera e propria nel- 
la formazione milanese 
non c'è. La partenza di 
Pittis non è stata rimpiaz- 
zata. D'Antoni utilizza in 


quel ruolo Ambrassa che 
tuttavia non offre il ren- 
dimento: che l'ala della 
Nazionale sapeva assicu- 
rare. 

Temibile conla cavalle- 
ria leggera, la Recoaro 
scopre la ‘coperta sotto 
canestro. Tabak, ingag- 
giato proprio alla vigilia 
del campionato al posto 
dell'attuale saragozzano 
Jordan, garantisce un 
buon contributo di punti 
e rimbalzi ma spesso si 
trova costretto a cantare 
e a portare la croce. 

Pessina, l'uomo che 


. nelle previsioni d'inizio 


torneo veniva. indicato 
come il probabile «4», fi- 
nora ha confermato di 
aver imboccato la china 
dell'involuzione, al pun- 
to che si parla sempre 
più spesso di una sua ces- 
sione al prossimo «merca- 
to». 


Gli altri lunghi rappre- 
sentano i due estremi del 
club milanese: «Pollo» Al- 
berti, cugino del Renzo 
ex triestino, ha una lun- 
ga militanza nelle nazio- 
nali giovanili e sperimen- 
tali alle spalle ma si è ri- 
velato ancora inesperto 
mentre da Meneghin, al- 
la soglia dei 44 anni, non 
si possono pretendere mi- 
racoli in serie. 

«Dino-Dino» è l'ex del- 
la partita. Nei mesi scor- 
si acciacchi assortiti lo 
avevano costretto a fre- 
nare. Ritrovata la condi- 
zione, ha messo a disposi- 
zione del vecchio compa- 
gno di squadra D'Antoni 
Ia propria esperienza e il 
carisma. Morale: quello 
che doveva essere la 
«chioccia» della Recoaro 
gioca stabilmente nel 
quintetto base. 

Roberto Degrassi 


SERIE C/NONOSTANTE LA SCONFITTA COL SAN DANIELE 


Don Bosco, che sorpresa 


I salesiani stanno fornendo un rendimento superiore alle aspettative 


TRIESTE — Archiviato il 
primo blocco di 13 parti- 
te, per la serie C'è ormai 

ià tempo di vacanze, Ja- 

‘an, Don Bosco e Latte 
Carso si concederanno, in- 
fatti, fino al turno infra- 
settimanale del 6 gennaio 
un periodo di meritato ri- 
poso. Meritato per il fatto 
di aver tenuto alto il no- 
me del basket cittadino — 
mai come in questo scor- 
cio di stagione alla ribalta 
nella .categoria — con la 
formazione di Vatovec 
che conduce meritatamen- 
te la graduatoria in beata 
solitudine, ma con salesia- 
ni e servolani a loro volta 
ben piazzati, a occupare 
posizioni di immediato 
rincalzo e quindi ancora a 
pieno titolo nella lotta per 
la promozione. 

Lo Jadran ha sancito 
nel migliore del modi la 
sua attuale superiorità ri- 
filando domenica 40 pun- 
ti al mal capitato Moglia- 


no e lo stesso può dirsi 
per il Late Carso che pro- 
prio nello scorso turno ha 
ottenuto la sua prima vit- 
toria in trasferta, sfatan- 
do una tradizione che fino- 
ra lo aveva visto sempre 
sconfitto senza l'apporto 
del proprio pubblico. La 
tredicesima giornata non 
ha invece portato fortuna 
al don Bosco, superato a 
San Daniele al termine di 
una gara che comunque lo 
ha visto rimanere in lizza 
per il successo fino all'ulti- 
mo minuto. 

Un passo falso che ad 
ogni modo Garano non ri- 
tiene assolutamente di do- 
ver drammatizzare, spe- 
cie alla luce di quanto fin 
qui compiuto dai suoi ra- 

razzi. Il coach non ha in- 
‘atti problemi ad ammet- 
tere di ‘essere piacevol- 
mente sorpreso dai risulta- 
ti finora centrati, senz'al- 
tro inatttesi rispetto alle 
premesse non proprio 


esaltanti di inizio stagio- 
ne. Lo stesso Garano ave- 
va definito questa espe- 
rienza come una Vera e 
propria sfida, quella di 
una società formata da pu- 
ri dilettanti, inserita in 
una realtà che può, a 
buon diritto, essere consi- 
derata ormai semi profes- 
sionistica. h 
L'opinione espressa ad 
agosto, si è rivelata inve- 
ce, alla prova dei fatti, 
RETTO grazie alla ef- 
ficacia dimostrato dal mo- 
dulo del gioco attuato che 


ha esaltato le doti del col-' 


lettivo, consentendo di su- 
perare senza particolari 
problemi una serie non in- 
differente di infortuni. Ga- 
Tano, tuttavia rimane an- 
cora con i piedi ben pian- 
tati per terra, sottolinean- 
do che una tale continuità 
di rendimento non può es- 
sere mantenuto senza una 
solida base di allenamen- 
to che SUTOREO però mal 
si sposa con le esigenze di 


Coni, a Trieste riconfermato Borri 


TRIESTE — L'assem- 
blea del consiglio pro- 
vinciale delle Federa- 
zioni sportive ha rinno- 
vato le cariche del co- 
mitato provinciale del 
Coni di Trieste. Alla 
presenza del delegato 
regionale del Comitato 
olimpico delFriuliVene- 
zia Giulia, Emilio Fellu- 
ga è stata riconfermata 
la piena fiducia della 
giunta uscente. 

È Dopo aver approvato 
all’unanimitàla relazio- 
ne tecnico-morale del 
presidente, irappresen- 


tanti delle federazioni 
sportive hanno rieletto 
per il quadriennio 
'93'96: presidente del 
Coni di Trieste Stelio 
Borri, consiglieri di 
giunta Marco Bagon, 
Franco Bloccari, Rena- 
to Del Castello. 

Il presidente Stelio 
Borri è arrivato ai verti- 
ci del Coni giuliano nel 
‘91, colmando il vuoto 
lasciato da Emilio Fel- 
luga, nominato delega- 
to regionale. «Ero sicu- 
ro della riconferma — 
ha rilevato Borri — per- 


ché già nell'ultima as- 
semblea dei 37 presi- 
denti delle federazioni 
sportive provinciali mi 
era stata data la massi- 
ma fiducia. In quell'oc- 
casione avevo pure 
chiesto che venissero 
confermati anche gli al- 
tri tre membri della 
giunta. Il gioco di squa- 
dra fino adesso aveva 
retto bene e quindi so- 
no sicuro che continue- 
remo a lavorare col 
massimo impegno .fino 
al termine del manda- 
to». 


Borri riceve le congratulazioni di Felluga. (Italfoto) 


studio o di lavoro della 

ior parte dei compo- 
nenti la rosa. Per il tecni- 
co, insomma il difficile de- 
ve ancora venire. 

Garano si dichiara poi 
molto  gratificato della 
bontà delle scelte tecni- 
che ‘attuate sia in difesa, 
sia in attacco, dove sono 
state sperimentate con in- 
dubbio successo soluzioni 
nuove e, perché no, alter- 
native rispetto alle con- 
suetudini del campionato, 
che hanno esaltato le doti 


di essività e di veloci- 


tà del gruppo. Tra i singo- 
li sono da registrare le im- 
portanti conferme di ele- 
menti come Olivo, Collari- 
ni, e Bisca che già aveva- 
no avuto contati con la se- 
rie C, ma merita probabil- 


. mente una sottolineatura 


il rendimento di un esor- 
diente come Massimiliano 
Vlacci (1974). A giudizio 
dell'allenatore © presenta 
ormai una realtà, un gio- 


catore su cui fare sicuro 
affidamento specie sotto 
il profilo difensivo; margi- 
ni di miglioramento ci so- 
no ancora in chiave offen- 
siva, attraverso ad esem- 
pio la velocizzazione del 
movimento di tiro. 

Non poteva poi manca- 
re l'opinione del tecnico s 
un campionato che, forse 
mai come quest'anno, si 
VEE ORLO 

rato nella lotta per la 
promozione, con numero- 
se squadre in lizza. Gara- 
no ha una qrfercnza per 
lo Jadran, formazione che 
ritiene favorita. e subito 
dietro vede Cividale, San 
Daniele e Monfalcone. De- 
terminante, a suo giudi- 
zio, potrebbe rivelarsi il 
comportamento di compa- 
gini, come ad esempio la 
Fantuzzi di Pordenone, at- 
tualmente attardati ma 
che sul mercato novembri- 
no si sono mosse molto be- 


ne. 
Massimiliano Gostoli 


PATTINAGGIO /STASERA 


Natale allo Skating Gioni 
perricordare Steiner 


Si svolgerà stasera con 


lo alle 20.30 nell'impianto sportivo 
dello Skating Club Gioni di via Felluga 56, ibi 


izione di pat- 


tinaggio artistico alla quale sono stati invitati i più conosciuti 
campioni triestini e rappresenanti di varie società. Lo Skating 
Club Gioni ha voluto cogliere questa occasione non solo per 
inoltrare a tutti gli auguri di Buon Natale ma soprattutto per ri- 
cordare Claudio Steiner. Steiner rimane nel pensiero di atleti, 
allenatori e di quanti hanno avuto l'opportunità di conoscerlo 
e di apprezzarlo, oltre che per le sue doti artistiche, per la gran- 
de carica di umanità e simpatia che sapeva trasmettere. Lo di- 
mostra il fatto che alcuni fra gli atleti che si esibiranno questa 


sera non hanno esitato ad affrontare un viaggio piuttosto lun- 


go per testimoniare con Ja loro presenza l' 


fetto che li legava 


‘al «Maestro», Sono stati invitati alla manifestazione: Samo Ko- 
korovec, David Vitta, Cristiana Merlo, Tanja Romano; Daniela 
Munaretto e Simone Trentin di Vicenza e la coppia D'Ambrosio 
- Tabacchi di Bologna. Lo Skating Club Gioni presenterà i suoi 
atleti in tre numeri collettivi mentre la presenza di Ariella Reg- | 
gio e Mimmo Lo Vecchio, attori della compagnia teatrale «La 
Contrada», darà un tocco particolare. ; 


EZRA 


ORO oe 


coni 
migliori 
auguri di 


Buone 
Feste 


CONCESSIONARI ZZERO 


OROLOGERIA OREFICERIA - 
ARTE ORAFA . 
Via Oriani, 5 TRIESTE Tel. 040/726812 


OROLOGERIA OREFICERIA 
BELKIS 
C.so Italia, 30 TRIESTE Tel. 040/3861715 


OROLOGERIA OREFICERIA 
CAVALLAR 
Via S. Lazzaro, 15 TRIESTE Tel. 040/630335 


OREFICERIA CECCHI TUL NIVEA 
Loc. Bagnoli della Rosandra, 45 
S. DORLIGO DELLA VALLE Tel. 040/228092 


OROLOGERIA OREFICERIA 
FUNGONE . 
Via Ginnastica, 28 TRIESTE Tel. 040/370585 
OREFICERIA 
GIUBINI 
Via Udine, 24/B TRIESTE Tel. 040/416253 
GIOIELLERIA 
GOLD GALLERY 
Via Giulia, 75/3 TRIESTE Tel. 040/577950 
GIOIELLERIA 
L&M 
Via Settefontane, 20 TRIESTE Tel. 040/369445 
OROLOGERIA OREFICERIA 
LAURENTI 
L.go Santorio, 4 TRIESTE Tel. 040/772770 
OROLOGERIA OREFICERIA 
NEVAR 
Via Maiolica, 15/B TRIESTE Tel. 040/767277 
OROLOGERIA 
PRISCO 
Via dell'Istria, 8 TRIESTE Tel. 040/750090 
OREFICERIA 


RIMANI FULVIO 
Piazza Puecher, 1 TRIESTE Tel. 040/775320 


ORAMBAERO 


OROLOGERIA GIOIELLERIA 
Piazza 26 Maggio, 17 - GRADO @'0431/85415 


Lereze 22 


by ZZERO 


Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 


secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


richiesti 


SIGNORA seria offresi cu- 
stodia bambini pomeriggio o 
ore serali in zona centrale. 
Telefono 040/52033. 
(A5923) 


27.ENNE presenza patente 
D cambierebbe lavoro per 
miglioramento economico. 
Tel. 361401. (A5732) 


offerte 


BIMBI, adulti, aspiranti foto- 
modelle / fotomodelli, indos- 
satrici, volti nuovi per moda, 
Pubblicità, cinema, cerchia- 
mo. Cosmos 0721/35228. 
(S00) 
CERCASI impiegata com- 
merciale-esperienza settore 
cosmetica e affini - età com- 
presa 25/35 anni per uffici in 
Trieste-Monfalcone. Contrat- 
to autonomo - buona retribu- 
zione. Telefonare 
011/8290705. (S91741) 
CERCASI impiegata, attitu- 
dine alla vendita, minimo 
23enne, per lavoro in uffici a 
Trieste-Monfalcane, contrat- 
fo autonomo-buona retribu- 
. zione. Telefonare 
011/3290705. (591741) 
PRIMARIA azienda com- 
merciale cerca 
responsabile/gerente max 
35 anni per gestione nego- 
zio calzature. Si richiede 
esperienza specifica nel set- 
tore e nella conduzione di 
punto vendita. Residenza 
Trieste o immediate vicinan- 
ze. Inviare richieste e curri- 
culum a: Unistudio, via Cera- 
to 3/a, 35122 Padova, c.a. 
dott. Bassan. Esclusi i con- 
tatti telefonici. (A099) 
STUDIO commercialista cer- 
ca urgentemente consulen- 
fe lavoro o esperto/a paghe 
partime. Tel. 040/208722. 
(A5912) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche elettriche domi- 
cilio telefonare. 040/810012. 
(A6008) 

A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razionerestauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/810012. 
(A6008) 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri. Tel. 040/412201, 
040/3882752. (A5931) 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 
di avvisi eco- 
nomici, necro- 
logie e parteci- 
pazioni è ne- 
cessario rila- 
sciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


(3 
ni 
al 


© B. BOZZETTO 


GIULIO Bernardi numismati- 


co compa oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire an- 
che sul posto, tel. 
040/566355. (A6056) 


chieste d'affitt 


AMMOBILIATI 50-100 mq 
cerchiamo per clientela refe- 
renziata non residente. FA- 
RO 040/639639. 


co) 


ABITARE a Trieste. Disponi- 
bilità appartamenti arredati 
non reidenti. Varie zone-me- 
trature. , 040/8371361. 
ABITARE a Trieste. Seve- 
ro. Residenti, vuoto. Piano 
alto, ascensore. Panorami- 
co. 850.000. 040/371361. 
BORA 040/365900 - CA- 
SETTA vista mare cucina 
salotto 2 stanze bagno. Vuo- 
ta. Giardino. Box. (A6048) 


BORA 040/365900 - GRET-" 


TA vista mare cucina matri- 
moniale bagno. Arredato 
650.000. (A6048) 

BORA 040/365900 - S. GIO- 
VANNI tinello 2 matrimoniali 
.bagno. Arredato. Non resi- 
denti. (AG048) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 affitta zona v.le Mirama- 
re vuoto due stanze cucina 
bagno ripostiglio due balco- 
ni uso ufficio/foresteria. Tel.. 
040/639425. (A6000) 
CANALGRANDE IMMOBI- 
LIARE affitta appartamenti 
arredati a studenti/non resi- 
denti. Tel. _040/662277. 
IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA affitta zona Besenghi 
‘arredato persone referenzia- 
te quattro stanze, cucina, 
doppi servizi. 040/767092. 
LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio 43 
mq zona via Gatteri/via Cri- 
spi, società affitta ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 ma 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato zona via Val- 
dirivo, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 040/7781333-7781450. 
(A099) 

MEDIAGEST Centrale, otti- 
mo, ammobiliato, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, au- 
tometano, 600.000 mensili. 
040/733446. (A024) 
PORTICI040/774177 Perife- 
ricogarage-deposito-magaz- 
zino, 100 mq, 600.000 men- 
sili. (AOO) 

UFFICIO DI 250 MQ :con 
servizi e posti macchina in 
‘autorimessa zona periferica 
residenziale, società affitta 
inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 040 / 7781333 - 
7781450. (A099) 

UFFICIO vano unico e servi- 
zi 116 mq al secondo piano 
in casa recente riscaldamen- 
to centralizzato ascensore 
eventuali posti macchina in 
autorimessa zona Stazione 
centrale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333-7781450. 
(A099) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 
ziamenti 10.000.000 
150.000.000. Tel. 0438 / 
900224 - 900235. (521993) 


APE PRESTA e, DT 
FINANZIAMO 
MGIORNATA,, 
TASSI AGEVOLATI 


A Trieste vendesi negozio 
abbigliamento tab. IX, X, 
XIV. Telefonare allo 040 / 
393398 ore negozio. 
(A4612) 

ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/3360310. (552747) 


II. PICCOLO 


TEND 


CMT - QUADRIFOGLIO in 
posizione rionale unica nella 


zona, attività calzature e ac- 
cessori. 040/630174. (A00) 


CMT - ROMANELLI nego-, 
zio materiale elettrico / casa- 
linghi avviatissimo, unico in 
zona, cedesi attività, muri, in- 
ventario. Per informazioni 
tel. 040/3866316. (A00) 

FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita 
02/33600933. (S52706) 


Vendite 


ABITARE a Trieste, Belpog- 
gio primo ingresso apparta- 


Comi 


mento piano alto, circa 110, 
320.000.000. 040/3718361. 
(A5991) 

BORA 040/365900 ATTICO 
con ampia terrazza vista ma- 
re città. Trattative riservate. 
(A6048) 

BORA 0040/365900 PER- 
FETTO  tinello-cottura, 2 
stanze, bagno. Termoauto- 
nomo. 135.000.000. 
(A6048) 

CASABELLA VIA CANO- 
VA stabile recente, soggior- 
no, cucinino, due camere, 
doppi servizi, terrazzo, ripo- 
stiglio, ascensore, termoau- 
tonomo. Buonissime condi- 


zioni 115 milioni. 
040/639139/2. (A012) 
CENTRALE, silenzioso, 


soggiorno, matrimoniale, cu- 


LA REVISIONE PERIODICA DEGLI 
APPARECCHI DA' SICUREZZA AL GAS. 


Da quanto tempo non pensate al 
vostro gas? Eppure con tutto il 
calore che fornisce, meriterebbe 
un po' d'attenzione. Per esempio, 
da quanto tempo non chiamate 
un tecnico abilitato perché 
controlli i bruciatori, il tiraggio 


itato Italiano Gas-CIG ì) 


federato all'UNI 


cina, bagnetto, buone condi- 
zioni, 53.000.000. Agenzia 
040/636566. (A5511) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE San Giusto apparta- 
mento in casa in fase di ri- 
strutturazione: salone, cuci- 
na, due letto, due bagni, 
mansarda con terrazzo, po- 
sto auto coperto, grande 
cantina. Autometano. Iva 
4%. 040/366811. (A01) 
ELLECI 040-635222 Roia- 
no libero recente. perfetto, 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno poggiolo 
155.000.000. (A5992) 
ELLECI 040/635222 San 
Giacomo libero buone condi- 
zioni panoramico soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno 85.000.000. (A5992) 


DÌ 


ELLECI 1040/635222 Val 
maura libero recente ottimo 
soleggiato soggiorno due ca- 
mere cucina bagno poggiolo 
solo 133.000.000. (A5992) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE OCCASIONE NU- 
DA PROPRIETA' P.zza 
CARLO ALBERTO bellissi- 
mo d'epoca, mq 125, 3 stan- 
ze, grande salone, cucina, 
doppi servizi, poggioli, cen- 
tralriscaldamento. Battisti 4. 
Tel. 040/636490. 

FARO 040/639639. PINDE- 
MONTE tinello, cucinino, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
gli, balcone, cantina, 
94.000.000. (A00) 

GEPPA Roiano alta, caset- 
ta da ristrutturare, giardino, 
250.000.000.  040/660050. 


Mercoledì 22. dicembre 1993 


GRADO soggiorno angolò 
cottura 2 camere bagno ter- 
razzino zona centrale via 
Dante vista giardini. Telefo- 
nare 0431/30981. (C538) 


IMMOBILIARE BORSA, 
040/368003 Roiano/Moreri: 
recente ottime ‘ condizioni: 
parzialmente arredato salon-! 
cino con angolo cottura ma- 
frimoniale bagno terrazzo. 
125.000.000. (A5993) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via 
Orlandini/via Colleoni primin- 
gressi vista mare varie com- 
binazioni da una a tre stan- 
ze salone cucina servizi, am- 
pie terrazze panoramiche, ri- 
scaldamento autonomo, 
possibilità posti auto coperti. 
(A5993) 

L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441 - Pendice Sco- 
glietto trentennale palazzina 
soleggiatissimo soggiorno 3 
camere cucinotto bagno 2 
balconi soffitta. (A5989) 
LOCALE COMMERCIALE 
SUPERFICIE C. CA 1.000 
MQ altezza c.ca m 5.50 zo- 
na VIA LAZZARETTO VEC- 
CHIO deposito con uffici ser- 
Vizi impianto di riscaldamen- 
to accesso carrabile. Socie- 
tà vende inintermediari. Te- 
lefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 

MARKETING 040/314646 
occasione Sansovino sog- 
giorno cucina camera ba- 
gno, giardino 150 mq 
85.000.000. (A5185) 
MARKETING 040/314646. 
Garibaldi signorile, palazzo 
epoca, camera, cucina, ser- 
vizio interno da ristrutturare, 
25.000.000. (A5947) 
MARKETING 040/314646. 
Rossetti alta lussuoso, pia- 
no alto, salone, cucina, tinel- 
lo, due matrimoniali, doppi 
servizi, terrazzi, box auto, 
390.000.000. (A5945) 
MEDIAGEST — Centralissi- 
mo, ottimo, recente, salone, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gni, poggioli, 225.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST OCCASIONE 
via Udine, 100 mq, ristruttu- 
rato, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, riposti- 
glio, cantina, 140.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST . OCCASIO- 
NE, centrale, tranquillo, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno, 93.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST  OCCASIO- 
NE, centralissima, splendi- 
da mansardina primo ingres- 
50, 50 mq, totalmente abita- 
bili, caminetto, bagno, 
70.000.000... 040/733446. 
(A024) 3 
MEDIAGEST Piazza Forag- 
gi; 50 mq, due matrimoniali, 
servizio, ingresso, 
48.000.000. 040 733446 
(A024) 5 

MEDIAGEST Salus, epoca 
signorile, 110 mq, salone, 
due camere, cameretta, cu- 
cina, bagni, soffitta, 
150.000.000. possibilità box 
auto. 040/733446. (A024) 
MEDIAGEST San Vito, si- 
gnorile, con vista in casetta, 
salone, quattro camere, cuci- 
na, bagni, ripostiglio, soffitta, 
autometano, 298.000.000. 
040/733446 (A024) 
MEDIAGEST via Flavia, re- 
centissimo, ottimo, terzo pia- 
no, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucina, bagni, poggioli, 
box ‘auto, autometano, 
165.000.000. 040/733446.- 
(A024) 

PIZZARELLO 040/766676 
S. Giacomo inizio via 
dell'Istria camera cucina ser- 
vizio 21.000.000 più quota 
lavori rifacimento parti con- 
dominiali. (A00) 


to vende in Udine, causa tra- 
sferimento, recente apparta- 
mento 2 camere, cameretta, 
salone, cucina, doppi servizi 
- veranda - terrazzino, gara- 
ge cantina + mq 400 giardi- 
no proprio, angolo barbe- 
que, lire 220 milioni trattabili. 


Anche arredato. Tel. 
040/369687 0432/580040. 
(A5777) 


PRIVATO vende capanno- 
ne di mq 1000+800 mq di 
cortile. Vendo anche frazio- 
Tirscapti DA lea 9452: 
040/335947-0337/535449-0 
40/280570. (A5966) 
PRIVATO vende zona Peru- 
gino, signorile, luminoso, 
120 mq, risc. autonomo, 
box auto, cantina, ininterme- 
diari. Tel. 040/55206. 
(A5468) 


PREZZO interessante, priva- — 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Severo via Tibul- 
lo soggiorno camera cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 129.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
Barriera Vidali rimesso nuo- 
vo splendido soggiorno ca- 
mera cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 
110.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
Commerciale via Elia splen- 
dida vista mare recente si- 
gnorile soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno terrazzo 
poggiolo 200.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero 
Gretta via del Collio vista 
mare ingresso indipendente 
soggiorno 2 camere cucina 
bagnopoggioloriscaldamen- 
to autonomo 147.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
in casetta San Giovanni via 
Pagliericci perfetto 2 came- 
re tinello cucinotto bagno ta- 
verna con caminetto giardi- 
no. proprio 200 mq 
157.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
locale d'affari adiacenze 
piazza Garibaldi in stabilere- 


cente. 55 mq ‘2 fori 
69.000.000. (A014) 


RABINO 040/3868566 libero 
lussuosissimo piazza Ober- 
dann signorile palazzo salo- 
ne 2 camere cameretta cuci- 
na doppi servizi terrazzo ri- 
scaldamento autonomo 
400.000.000. 


RABINO 040/368566 libero 
recente luminoso Molino a 
Vento quarto piano con 
ascensore perfetto soggior- 
no camera cucina bagno 
poggioli 100.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
rimesso nuovo adiacenze 
Viale via Brunner soggiorno 
camera cucinotto bagno 
68.500.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano perfetto salone ca- 
mera 2 camerette cucina ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo ascensore 176.000.000. 
(A014) 


DALLE 8 


RABINO 040/368566 libero 
Roiano via dei Mirti rimesso 
nuovo perfetto soggiorno an- 
golo cottura 2 camere ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 135.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano via Giacinti soggior- 
no. camera cucina bagno 
spaziosissimo complessivi 
93 mq.105.000.000 occasio- 
ne. (A014) 


OGGI 


SIAMO APERTI 


E DALLE 16.30 ALLE 1 9 
[EUROSPARIO 


LARGO ROIANO E VIA PIRANO 


della canna fumaria e il tubo 
flessibile della cucina a gas, che 
va cambiato ogni cinque anni? 
Avanti, bastano poche semplici 
attenzioni perché i vostri 
apparecchi a gas vi restino fedeli 
e in cambio, quanto calore sicuro! 


LA SICUREZZA È UNA BUONA ABITUDINE 


RABINO '040/368566 libefo” 
San Giacomo secondo pia- 
no camera cucina bagno so- 
lo 47.000.000. (A014) > 
RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo via Cancellieri 
ultimo piano 2 camere tinel- 
lo cucinino bagno riscalda- 
mento autonomo 
95.000.000. (A014) 
RABINO 0040/368566 libero 
splendido appartamento 
mansardato signorilmente ri- 
messo nuovo via San Mauri- 
zio salone di 45 mq 2 came- 
re cucina doppi servizi soffit- 
ta di 60 mq 200.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
via Giuliani rimesso nuovo 
splendido ultimo piano vista 
aperta città collina saloncino 
camera cucina bagno con 
idromassaggio riscaldamen- 
fo autonomo 125.000.000. 
RABINO 0040/368566 Servo- 
la libero in signorile palazzi- 
na vista mare città intero ter- 
zo ultimo piano da ristruttura- 
re 120 mq più soffitta trasfor- 


mabile in mansarda collega-. . 


bile ulteriori 120 mq 
220.000.000. (A014) 


SISTIANA appartamento in 

palazzina immersa nel ver-! 
de condizioni perfette: Evolù- 

zione Casa tel. 040-639140. 

(A5544). 

VIA GALLERIA deposito di 

75 mq affittato. Società ven- | 
de inintermediari. Telefona- 

re ore ufficio 040 / 7781333 

- 7781450. (A099) 

VIA RONCHETO ALLOGGI 

OCCUPATI MASSIMO 60 


MQ riscaldamento centraliz- 


zato e ascensore, buona 

esposizione. Società vende 

inintermediari. Telefonare 

ore ufficio 040 / 7781333 -' 
7781450. (A099) 

VIA UDINE LOCALE COM- 

MERCIALE MQ 85 con ser- 

vizi. Società vende ininter- 

mediari. Telefonare ore uffi- 

cio 040/7781333-7781450. 

(A099) 

VIALE paraggi, 100 mq da 

ristrutturare, 4 camere, cuci- 

na, bagni, poggiolo, riposti- 

gli. Interno, 85.000.000 

Agenzia 040 / 636566. 

(A5511) 


N01158] 


ALLE 1 3 


VUOI tranquillità, sole, quali- 
tà dei servizi e, perché no, 
buon prezzo? Allora prenota 
la tua vacanza al Residence 
Matthias. di Pietra Ligure 
(Sv), a sole 4 ore di autostra- 
da, telefonando al 
019/624275. (G815090) 
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L'INFLAZIONE SCENDE AI LIVELLI DEL 1969: 4,1%, SOTTO IL TETTO PROGRAMMATO DAL GOVERNO | RTG 


Incredibile, calano i prezz 


Il ribasso proprio a Trieste (e a Genova) ha riguardato il settore dell’alimentazione 


SOLO INDIRETTO L’EFFETTO DELLA CRISI 


Un successo per Ciampi 


E° cambiato un modo di pensare e di fare i conti per il futuro 


Commento di 


Alfredo Recanatesi 
ROMA — L'inflazione 
appena sopra il 4 per 
cento è un bel record, e 
non sciupiamolo attribu- 
endolo soltanto alla ca- 
duta della domanda, al 
ristagno produttivo, al- 
l'aumento della disoccu- 
pazione, alla esosità del- 
le tasse. La crisi, certo, 
ha concorso a comprime- 
re la crescita dei prezzi, 
ma questo non significa 
affatto che, quando la 
crisi. verrà superata, i 
prezzi siano destinati a 
ripartire verso l'alto, ma- 
gari recuperando questi 
anni di «magra». 

Il suo concorso, infat- 
ti, non va visto nei ter- 
mini dell'equazione: do- 
manda bassa uguale 
prezzi bassi. Se così fos- 
se sarebbe difficile spie- 
gare come ciò sia potuto 
accadere proprio quan- 
do la lira è stata forte- 
mente svalutata e, come 
se non bastasse, il dolla- 
ro è balzato a 1700 lire. 
La crisi ha concorso più 
indirettamente, ma mol- 
to più in profondità, mo- 
dificando i comporta- 
menti, i modi di pensa- 
re, di fare i conti sul fu- 
turo. s 

E' già stato detto, più 
volte e da più parti, che 
elemento fondamentale 
della vittoria riportata 
sull’inflazione è stato 
l'accordo del luglio '92 
che ha abolito la scala 
mobile. Mese dopo mese, 


__._questa tesi si è rivelata 


Elemento fondamentale 


della vittoria riportata 


sui rincari è stato l'accordo 


di luglio sul costo del lavoro. 


fondata non solo e non 
tanto perchè almeno per 
il momento, finchè la cri- 
si non sarà superata, 
quell'accordo si è sostan- 
zialmente risolto in un 
blocco del costo del lavo- 
ro, ma. principalmente 
perchè ha costretto tutti 
a nazionalizzare le loro 
scelte. Il lavoratore di- 
pendente non può più 
fare affidamento sulla ri- 
costituzione, sempre e 
comunque, del suo red- 
dito. 

Di conseguenza, la 
sua maggiore attenzione 
alla spesa ha costretto i 
commercianti a trasferi- 
re con maggiore cautela 
sui prezzi gli eventuali 
aumenti dei costi. La ca- 
tena continua con chi 
‘produce beni o servizi, il 
quale è tenuto molto più 
che in passato a dare 
conto della qualità che 
offre chiedendo un deter- 
minato prezzo. 

Insomma, tra compra- 
tori e venditori si è stabi- 
lito un rapporto più ra- 
zionale destinato a con- 
solidarsi, ben al di là 
delle difficoltà contin- 


genti, nel costume e nel- 
la mentalità della gente. 

Oltre che per gli aspet- 
ti economici, il conteni- 
mento dell'inflazione va 
visto anche come un rile- 
vante evento politico. 
Non è affatto un caso 
che l'inflazione sia stata 
vinta in corrispondenza 
di un rinnovamento po- 
litico e istituzionale che 
ha spazzato via il vec- 
chio sistema. 

Più specificamente, 
non è un caso che per ri- 
trovare un tasso annuo 
di inflazione così conte- 
nuto si debba risalire ad 
un tempo anteriore a 
quello nel quale - a moti- 
vo della legge elettorale 
proporzionale, della 
mancanza di alternan- 
za, della conseguente ap- 
propriazione di poteri 
impropri da parte dei 
partiti - il vecchio siste- 
macominciò a degenera- 
re in regime. 

Quel regime aveva bi- 
sogno di una legittima- 
zione democratica, e 
quindi di un consenso 
espresso almeno nella 
forma elettorale. A que- 
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sto fine, era costretto a 
gratificare tutti privile- 
giando il privato sul pub- 
blico DO assegnazione 
del reddito nazionale, 
concedendo pensioni a 
chi non ne aveva diritto, 
tenendo bassa l'imposi- 
zione fiscale e chiuden- 
do un occhi sulle evasio- 
ni, creando posti di lavo- 
ro senza alcuna prospet- 
tiva di economicità o al- 
meno di 
persino colludendo con 
le organizzazioni mala- 
vitose. 

Attraverso le indiciz- 
zazioni, le inefficenze, il 
debito e le relative rendi- 
te finanziarie, tutto ciò 
costituiva l’humus nel 
quale l'inflazione italia- 
na affondava le radici 
crescendo. più rigogliosa 
che in ogni altro Paese. 

Quale sistema politico- 
istituzionale potrà stabi- 
lirsi non si può ancora 
dire; ma almeno è certo 
che non c'è più quel si- 
stema il quale, per la 
propria stessa sopravvi- 
venza, dell'inflazione 
non poteva fare a meno. 
E se soltanto questo è 
già bastato a consentire 
i passi avanti che una 
inflazione al 4 per cento 
esprime e riassume, figu- 
ratevi cosa potrà diven- 
tare la nostra Italia se, 
mentre comincia a deli- 
nearsi qualche timido 
barlume di ripresa eco- 
nomica internazionale, 
riuscirà a darsi un asset- 


to politico e istituziona- . 


le funzionale e coerente 
con le sue ambizioni e le 
sue possibilità. 


pensionato | 


lltasso tendenziale dall’87 a oggi 


saggi | 


ROMA — «E' stata una 
buona giornata per l’eco- 
nomia italiana». Ha dav- 
vero dei buoni motivi, 
Garlo Azeglio Ciampi, per 
essere soddisfatto: il go- 
verno da lui diretto vede 
scendere il tasso di infla- 
zione ai livelli del 1969. 

Nelle otto città campio- 
ne i prezzi sono aumenta- 
ti dello 0,1% su novem- 
bre e del 4,1% su dicem- 
bre ‘92. Il tasso medio, 
sintesi di tutto l'anno, è 
sceso al 4,2%, cioè al di 
sotto del tetto di inflazio- 
ne programmato (4,5%). 

Dal 1982, da quando 
cioè è stato istituito il tet- 
to, non si era mai riusciti 
a rispettare, e tantomeno 
a migliorare, l'obiettivo 
del governo. «L'inflazio- 
ne scende sotto gli obiet- 
tivi fissati», ha aggiunto 
il presidente del Consi- 
glio, «e questo dato è la 
testimonianza dell'effica- 
cia dell'accordo sul costo 
del lavoro con i sindaca- 
ti. 

Altri due dati positivi: 
in ottobre i prezzi alla 
produzione sono aumen- 
tati mensilmente dello 
0,2% e annualmente del 
4,1%, in discesa rispetto 
al 4,3% di settembre e al 
4,4% di agosto. Nei dieci 
mesi l'aumento è del 
3,7%. I prezzi all'ingros- 
so in ottobre hanno avu- 
to un aumento dello 0,7% 
mensile e del 5,2% annua- 
le, quando a settembre il 


dato era al 6,6%. Nei die- 
ci mesi si ha un +5,3%. 

I dati 
dovranno essere confer- 
mati la settimana prossi- 
ma a livello nazionale. 
Commenti positivi vengo- 
no dalla Banca d'Italia e 
dai sindacati. Il vice di- 
rettore generale dell'Isti- 
tuto di via Nazionale, 
Vincenzo Desario, ha det- 
to che i dati sul costo del- 
la. vita rappresentano 
«un ottimo segnale». 

Ma non si è pronuncia- 
to sulle dimensioni della 
già annunciata manovra 
di primavera (si parla ‘di 
4-5 mila miliardi per ga- 
rantire l'obiettivo di fab- 
bisogno per il ‘94): «Non 
ho elementi per parlar- 
ne», ha spiegato, «biso- 
gnerà valutare il consun- 
tivo ‘93 e poi decidere». 

«Visto, che la politica 
dei redditi rende e che gli 
accordi pagano? Ora però 
bisogna stare attenti a 
non vanificare i risultati 
raggiunti»: Cgil Cisl e Uil 
hanno salutato con calo- 
re i dati giunti ieri sui 
prezzi, anche se fra i tre 
segretari generali, il lea- 
der della Cgil Bruno Tren- 
tin si è mostrato il più 
scettico («sono in attesa 
dei dati definitivi a livel- 
lo nazionale»). Gli altri 
due, Sergio D'Antoni del- 
la Cisl e Pietro Larizza 
della Uil sottolineano «il 
risultato straordinario», 
mettono sull'avviso il go- 
verno sui rischi di una 


sull'inflazione - 


possibile manovra sul- 
l'Iva (di circa 6 mila 700 
miliardi) che riaccende- 
rebbe l'inflazione, e ac- 
cendono i riflettori sul- 
l'emergenzaoccupazione 
(«per la quale siamo lon- 
tani dalla vera mobilita- 
zione di cui si avrebbe bi- 
sogno»). 


I prezzi. A Milano, To- 


rino, Trieste e Venezia so- 
no rimasti fermi rispetto 
a novembre. A Genova e 
Napoli sono cresciuti del- 
lo 0,2%; a Bologna e Pa- 
lermo dello 0,1%. Il tasso 
tendenziale (dicembre 
'93 su dicembre ‘92) è in 
diminuzione a Trieste 
(da 4,4% a 4,1%), a Tori- 
no (da 3,8% a 3,6%) e a 
Palermo (da 4% a 3,9%). 
E' risultato stazionario a 
Milano (3,8%) e Venezia 
(4,4%), e in lieve aumen- 
to a Bologna (dal 4,1% al 
4,2%), a Napoli (dal 3,9% 
al 4%) e a Genova (dal 
4,9% al 5,1%). 

I vari comparti. L'ali- 
mentazione ha subito au- 
menti di modesta entità, 
oscillanti intorno allo 
0,2% (ma a Genova e Trie- 
ste abbiamo addirittura 
un segno negativo). 

L'abbigliamento accu- 
sa ancora alcune code 
dei rincari stagionali. 
Elettricità e combustibili 
hanno andamenti contra- 
stanti per effetto della 
sfasatura temporale subi- 
ta dall'andamento dei 
prezzi dei prodotti petro- 
liferi da riscaldamento. 


p Superfondiari 


elle Venezie 


VENEZIA — Tutto pronto per la realizzazione del 
«Superfondiario» delle Venezie che sarà «proprietà» 
della Cassa di risparmio di Verona. I consigli di am- 
ministrazione del Mediocredito delle Venezie e del 
Federalcasse hanno definito le tappe per completare 
l'operazione. L'assemblea straordinaria per l'aumen- 
to di capitale del Mediocredito delle Venezie per 50 
miliardi nominali è stata fissata il 29 gennaio în pri- 
ma convocazione e il 31 in seconda. A versare il capi- 
tale sarà la Cassa di Verona, che ha ormai definito 
l'accordo col Banco AmbrosianoVeneto per rilevare 
il suo 32,87 per cento del Mediocredito per un centi- 
naio di miliardi. L'operazione verrà effettuata a fine 
SERA, Ma oltre all'Ambroveneto a cedere le quote 

lell'Istituto di credito speciale ci saranno quasi cer- 
tamente anche le casse di risparmio di Treviso e di 
Verona. La decisione verrà presa ad inizio anno in 
un incontro tra il presidente della cassa scaligera Pa- 
olo Biasi, il collega di Padova Orazio Rossi, e i due 
vertici della ormai costituenda Banca delle Venezie 
(De Poli per Treviso e Pognici per Venezia). Anche 
per il Federalcasse, terzo istituto di credito speciale 
del Veneto, che si occupa del credito agrario, è in via 
di defizione un nuovo assetto azionario: le casse di 
risparmio di Trieste, Udine e Trento venderanno la 
loro quota. 


Giuseppe Vizzini presidente 
degli agenti di cambio 


TRIESTE — A presiedere l'Ordine degli agenti di 
cambio, che lavorano sulle piazze di Trieste e di Ve- 
nezia, è stato chiamato Giuseppe Vizzini, operatore 
triestino. Vizzini, eletto nei giorni scorsi, rimarrà in 
carica per il biennio ‘94-‘95. L'agente di cambio trie- 
stino verrà coadiuvato da Sergio Bottega, come se- 
gretario, e da Maurizio Zanchetta, in qualità tesorie- 
re. Confermato nell'incarico di consigliere nazionale 
Riccardo Girardi. In una nota diffusa ieri, il consi- 
glio dell'Ordine sottolinea che nel precedente bien- 
nio obiettivi principali sono stati la tutela dei rispar- 
miatori e della libertà di mercato. 


Zanussi: prodotte a Solaro 
oltre 500 mila lavastoviglie 


PORDENONE — Oltre 500 mila lavastoviglie sono 
state prodotte quest'anno dalla Zanussi Elettrodome- 
stici nello stabilimento di Solaro (Milano). Un record 
che è stato festeggiato nel corso di un incontro dei 
dipendenti con l'amministratore delegato di Zanussi 
Elettrodomestici Aldo Burello e con il direttore della 
divisione lavastoviglie Pietro Gava, Lo stabilimento 
di Solaro, la maggior fabbrica italiana e la terza in 
Europa; ha incrementato la produzione di oltre il 10 
per cento rispetto al 1992 grazie soprattutto alle 
commesse che hanno consentito aumenti del 40 per 
cento dell'export verso la Germania e del 30 per cen- 
to verso la Spagna. 


Definitiva la scissione Ilva 

lip-Ast operative a gennaio 

ROMA — Gualtiero Brugger, presidente del Comita- 
to di liquidazione dell'Ilva, ha:sottoscritto d'atto pub: 
blico di scissione della stessa Ilva, dando luogo in 
tal modo alla costituzione delle nuove società Ilva la- 
minati piani (Ilp) e Acciai speciali Terni (Ast). Queste 
due società — si legge in una nota — diventeranno 
operative a decorrere dal prossimo primo gennaio. 
Nell'ambito dello stesso atto di scissione, si.è proce- 
duto alla nomina del Consiglio di amministrazione . 
delle due società. Per Ilva laminati piani il consiglio 
di amministrazione è composto da Giorgio Beneven- 
to presidente e dai consiglieri Costantino Savoia; 
Tommaso Milanese, Lamberto Gabrielli e Augusto 
Rocchi. 


NEL ’94230 MILA PENSIONATI IN PIU” 


i ingrossa il carico dell'Inps 


L’istituto spegne l’allarme, ma la pensione integrativa non guasta 


ROMA — Nel ‘94 J'Ita- 
lia avrà 230 mila nuovi 
pensionati che coste- 
ranno all'Inps 4 mila 
miliardi di lire. 

Una cifra niente ma- 
le se si pensa che appe- 
na qualche settimana 
fa i vertici dell'Istituto 
‘perla previdenza socia- 
le hanno rimproverato 
il governo di aver desti- 
nato alla previdenza, 
nella finanziaria, solo 
66.800 miliardi di lire, 
5.300 miliardi in meno 
del necessario. 

1230 mila nuovi pen- 
sionati, precisano gli 
esperti dell'Inps duran- 
te la presentazione del 
primo rapporto sulla 
previdenza, non sono 
proprio sicuri. Ma di 


certo il numero di quel- 
li attuali è destinato a 
salire soprattutto per 
la fine del blocco pen- 
sionistico del ‘93. 

Ad ingrossare le fila, 
comunque, saranno an- 
che gli espulsi dal mon- 
do delle imprese attra- 
verso gli incentivi e chi 
guarda in modo pessi- 
mistico al futuro prefe- 
rendo lasciare tutto per 
starsene a casa: «molto 
quindi dipenderà dal 
comportamento dei va- 
ri soggetti». - 


Inoltre c'è da mette- - 


re in conto il fatto che 
molti iscritti alla gestio- 
ne artigiani hanno rag- 
giunto per la prima vol- 
ta il limite dei 35 anni 
di contribuzione e che 


per coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni si 
sentiranno gli effetti 
della possibilità di ri- 


scattare gli anni dal. 


1957 al 1961. 


«La spesa per le nuo- - 


ve pensioni di anziani- 
tà precisa il responsabi- 
le del settore statistico 
dell'Inps, Maurizio Pe- 
done - potrebbe essere 
compresa, per' tutto il 
‘94, trai 3.500e14 mi- 
la miliardi di lire. Si 
tratta comunque di 
una previsione di mas- 
sima perchè il fenome- 
no è complesso». 

L'Inps, quindi, avver- 
te: non corriamo rischi 
immediati, ma chi può 
permettersi una pensio- 
ne integrativa è bene 
che lo faccia. 


TESORO 
Un prestito obbligazionario 
da 300 miliardi di yen 


e caratteristiche delle 
obbligazioni saranno 
«annunciate al momen- 
to del lancio. 

I due capofila del pre- 
' stito. obbligazionario 
saranno Daiwa Euro- 
pe Ltd. e J. E; Morgan 
ERE IBO ‘ Securities Lt 

Le obbligazioni og- en, 
getto di questo presti- Rai PIEIORO ha 
to, informa il Tesoro, g0:dopo-l'annuncio 

4 da parte del ministero 
saranno quotate nelle delle Finanze spio: 
borse di Londra e Sin- nese di provvedimenti fl | 
gapore e saranno tali gi liberalizzazione del 


ROMA — Il ministero 
del Tesoro intende lan- 
ciare all'inizio del ‘94 
un prestito obbligazio- 
nario di 300 miliardi 
di yen sul mercato in- 


ternazionale dei capi- 
tali. 


da permettere una di- mercato obbligaziona- 
stribuzione globale ed. rioin yen che agevole- È | 
un mercato seconda- ‘ ranno il collocamento 
rio attivo in tutto il di obbligazioni presso 
mondo. Altre clausole . investitori giapponesi. 


INTERVENTO DI FEDERICA SEGANTI, EX CANDIDATA A SINDACO DI TRIESTE 


La scommessa leghista sulle B 


ROMA — La Lega Nord fa progetti per 
la Borsa ma guarda a Est. Federica Se- 
ganti, operatrice finanziaria e già in 
| corsa alla carica di sindaco di Trieste 
per la Lega, ha infatti sollecitato la na- 


scita di mercati mobiliari 


cando come esempio la Borsa di Lubia- 
na. «La creazione di mercati locali è 
presupposto fondamentale per favori- 
re la diffusione capillare di un aziona- 
riato diffuso e popolare» ha detto «que- 


sta è la via da seguire se si 


rire una cultura di libero mercato, fer- 
tile tanto alle privatizzazioni a livello 
locale e nazionale, quanto alla diffusio- 
ne dei titoli del debito locale, ossia i 
Boc, e di altri prodotti finanziari pro- 
mossi dai Comuni, oltre che costituire 
strumento di considerevole sostegno 
per la piccola media impresa». Nono- 
stantè l' istituzione di tali mercati pos- 


locali indi- 


vuole favo- 


correnza). 


sa essere fatta a costo zero in quelle . 
città ove già opera una Borsa Valori, 
in Italia inon ci sono state iniziative 
concrete. Per questo ha indicato la 
fruttuosa esperienza della Borsa di Lu- 
biana, dove sono iscritti 62 agenti, di 
cambio che, attraverso una rete tele- 
matica, in soli due anni hanno ampia- 
mente superato il volume d'affari del- 
la Borsa di Budapest, ponendosi come 
volano per lo sviluppo dell'economia e 
dell'occupazione. «La Slovenia è un 
mercato di dimensioni contenute, con 
due milioni di abitanti, ma che sta cre- 
scendo anche a livello internazionale 
grazie ad una progressiva deregula- 
tion» ha detto. Per contro, ha concluso 
la Seganti, «in Italia lo strapotere dello 
Stato sull’ economia ha portato gravi 
distorsioni al sistema della libera con- 


di) 


orse locali 


L'esponente leghista Federica Seganti 


tamer 
chiedi 
se me 
ziarie 
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L'AREA GIULIANA INSERITA NELLE ZONE COLPITE DAL DECLINO INDUSTRIALE 


Cee, arrivano soldi a Trieste 


Le faranno compagnia 13 comuni del Goriziano e 3 della Bassa friulana - All’Italia spettano 1500 miliardi 


TRIESTE — La riparti- 
zione dei fondi struttura- 
li Cee, riguardanti le zo- 
ne colpite dal declino in- 
dustriale (il cosiddetto 
«obiettivo 2»), interesse- 
rà anche Trieste. La buo- 
na notizia è stata diffusa 
nel tardo pomeriggio di 
ieri, in seguito a una con- 
ferenza stampa di Luigi 
Spaventa, il ministro del 
Bilancio che ha seguito 
la faticosa e difficile trat- 
tativa con Bruxelles. Nel 
prossimo triennio la Cee 
erogherà 7,2 miliardi di 
Ecu, l'11% di questi stan- 
ziamenti spetterà all'Ita- 
lia: si tratta di 800 milio- 
ni di Ecu, pari a oltre 
1500 miliardi che ver- 
ranno destinati a 30 
aree, nelle quali vivono 
6 milioni e 300 mila abi- 
tanti appartenenti alle 
regionicentro-settentrio- 
nali. 

I cinque comuni della 
provincia triestina e 4 
circoscrizioni del comu- 
‘ne di Trieste (Servola- 
Chiarbola, ValmauraBor- 


go San Sergio, Chiadino- 
Rozzol, Roiano-Gretta- 
Barcola) sono stati asso- 
ciati a circa metà della 
provincia di Gorizia (il 


‘ mandamento di Monfal- ‘ 


cone al gran completo) e 
a tre comuni della Bassa 
udinese (Cervignano, 
Torviscosa, San Giorgio 
di Nogaro). In comples- 
so, verrà beneficiata una 
zona abitata da 239 mila 
abitanti. Gli organismi 
comunitari hanno indivi- 
duato 4 fasce di inter- 
vento e hanno inserito 
l'area giuliano-friulana 
tra le zone che stanno 
sopportando la ristruttu- 
tazione di importanti 
settori industriali. Una 
fascia che vede Trieste- 
GoriziaUdine in compa- 
gnia per esempio - di Ge- 
nova, di La Spezia, di An- 
cona. Altri punti caldi 
del Nord-Est italiano so- 
no stati collocati in diffe- 
renti fasce: Rovigo, Pa- 
dova (Monselice), Vene- 
zia (una parte del Litora- 
le), Verona (una parte 
della Bassa). 


La dura trattativa con Bruxelles. 


Soddisfatto il neo-sindaco Illy. 


Altri euro-finanziamenti al Friuli: 


sviluppo delle zone rurali. 


La ripartizione dei 7,2 
inld di Ecu non è ancora 
definitiva, infatti sarà il 
comitato consultivo: a 
esprimere l'approvazio- 
ne finale al lavoro svolto 
dai commissari Schmi- 
dhuber, Millan, Flynn, 
Steichen, Paleokrassas. 
Se verrà . confermata 
l'erogazione degli 800 
milioni di Ecu all'Italia, 


dovrà poi seguire una ‘ 


successiva ripartizione 
fra le 30 aree individua- 
te dalla Cee. Al momen- 
to non si è quindi in gra- 
do di determinare «quan- 
to» toccherà a Trieste- 
Gorizia-Udine. Si diceva 
all'inizio di una trattati- 


va tormentata, in quan- 
to due importanti part- 
ner comunitari (Francia 
e Gran Bretagna, per in- 
tendersi) . giudicavano 
esose le richieste italia- 
ne; rispetto al periodo 
'89-'93 l'Italia ha ottenu- 
to un aumento di quasi 
il doppio dei finanzia- 
menti e dei crediti. 
E'importante sottoli- 
neare che, oltre agli stan- 
ziamentilegatiall'«obiet- 
tivo 2», l'Italia riceverà 
anche i fondi previsti 
dall'«obiettivo. 5by ri- 
guardante lo sviluppo 
delle zone rurali, per le 


quali la Cee impiegherà 


complessivamente! 6,3 
mld di Ecu nell'arco tem- 
porale ‘94-'99: la coper- 
tura proposta per il no- 
stro Paese è di 4,8 milio- 
ni di abitanti. Anche il 
Friuli partecipa a tale ul- 
teriore ripartizione: una 
zona, comprendente 218 
mila abitanti, attende di 
fruire di questi fondi. 

Da tempo gli ambienti 
economici triestini si 
erano mossi per ottenere 
l'inserimento della pro- 
vincia giuliana. nella 
mappatura prevista dal- 
l'«obiettivo 2». Gli esper- 
ti locali avevano indica- 
to «... nella specificità 
territoriale della provin- 
cia di Trieste e nelle sue 
caratteristichesocio-eco- 
nomiche generali un 
pre-requisito essenziale 
anche nel contesto delle 
situazioni di declino in- 
dustriale ...». In un docu- 
mento redatto «ad hoc», 
un gruppo di lavoro trie- 
stino evidenziava le in- 
terrelazioni tra l'«ano- 
malia territoriale inter- 
na» della provincia trie- 


VERSO UNA DIMENSIONE OPERATIVA OTTIMALE 


Tripcovich si articola in due poli 


Attività armatoriali e trasporti: anche lo storico Tergesteo passa alla Finrex 


TRIESTE — Il Gruppo 
Tripcovich  separerà la 
propria» attività in due 
entità ciascuna delle 


| quali con una dimensio-: 


ne operativa ottimale, 
‘una presenza europea bi- 
lanciata ed un rapporto 
patrimoniale equilibra- 


| to. 


‘Le operazioni finaliz- 
zate a questo obiettivo 


\ sono state deliberate al- 


l'unanimità dal Consi- 
glio di amministrazione 
della D. Tripcovich e: C. 
riunito sottò la presiden- 
za del barone Raffaello 
de Banfield Tripcovich. 
Il Gruppo Tripcovich 
opera infatti prevalente- 
mente in due settori net- 
tamente distinti che ri- 
chiedono differentirisor- 
se manageriali e finan- 
ziarie: quello armatoria- 


le (rimorchio, salvatag- 
gio, agenziamento, lavo- 
Ti marittimi ed assisten- 
zaalle piattaforme petro- 
lifere del Mare del 
Nord); quello deltraspor- 
to merci, spedizioni in- 
ternazionali e logistica 
cui sì aggiungono le par- 
tecipazioni nel settore 
assicurativo ed editoria- 
le. 

L'andamento del mer- 
cato negli ultimi due an- 
ni - precisa una nota del- 
la società triestina vuoi 
per la recessione indu- 
striale, vuoi per la crisi 
dell'elettronica di consu- 
mo (settore nella cui logi- 
stica è leader di merca- 
to), vuoi per la crisi valu- 
taria che ha appesantito 
la posizione finanziaria 
della società, richiede 
un livello di concentra- 


zione nel proprio core 


business tale da garanti- 
re la competitività inter- 
nazionale. 

La configurazione del- 
le società facenti capo al- 
la Tripcovich, al termine 
dell'operazione, prevede 
la separazione dei sue 
settori di cui il primo fa- 
Tà capo a Tripcovich ed 
il secondo a Finrex Spa. 

Il pacchetto di control- 
lo della Finrex, attual- 
mente detenuto da Tri- 
pcovich (62,85%) verrà 
offerto in vendita a tutti 
gli azionisti Tripcovich 
nei primi mesi del 1994 
a prezzo di mercato. 

Nel frattempo a Fin- 
rex vengono cedute: la 
controllata Sofin a cui fa 
capo la quota di control- 
lo del gruppo GR; lo sto- 
rico stabile del Terge- 
steo dove ha sede la stes- 
sa Tripcovich; il 6, 4% 


della Ieg e 14 milioni di 
azioni GR (pari a circa il 
13%). per un introito 
complessivo di circa 65 
miliardi, 


Entro il 31 dicembre. 


di quest'anno verrà inol- 
tre perfezionato l'acqui- 
sto (per 35 miliardi di li 
re) del 100% della Sittam 
dalla controllata Finrex 
che comunque benefice- 
rà del dividendo matura- 
to nell'esercizio in corso. 

Finrex reperirà le ri- 
sorse finanziarie neces- 
sarie al completamento 
della operazione dall'au- 
mento di capitale e dal 
prestito obbligazionario 
cum warrant, già delibe- 


rato dal Consiglio di am- 


ministrazione e che ver- 
tà proposto all'assem- 
blea degli azionisti il 21 
gennaio 1994. 
L'obiettivo dell'opera- 


zione è di dare corpo a 
due gruppi di pari digni- 
tà con vocazione indu- 
striale diversa e autono- 
ma, con possibilità di ge- 
stione e di sviluppo più 
adeguate. ° 

Vocazione che sarà an- 
cora meglio definita nei 
prossimi mesi con ulte- 
riori operazioni. di 
acquisto/vendita di socie- 
tà le cui attività meglio 
si integrano con la nuo- 
va configurazione come 
ad esempio quelle facen- 
ti capo al trasporto flu- 
vio marittimo nell'Euro- 
pa centrale. 

Tale operazione con- 
sentirà inoltre di realizz- 
zare sopravvenienze in 
grado di compensare, lo 
sfavorevole andamento 
di alcune partecipazioni 
nel settore assicurativo 
e finanziario. 


stina, la sua perifericità 
rispetto al territorio co- 
munitario, leripercussio- 
ni relative agli ‘sviluppi 
degli eventi bellici nella 
ex Jugoslavia. 

In particolare veniva 
sottolineato come l'«ano- 
malia territoriale» trie- 
stina finisce con il deter- 
minare un'anomalia eco- 
nomica resa evidente «... 
dallo. squilibrio della 
struttura occupazionale 
per settori (forte inciden- 
za pubblica amministra- 
zione) e dal peso dei tra- 
sferimenti dello Stato 


sii 
Positive le prime rea- 
zioni, tra le quali va se- 


- gnalata quello del neo- 


sindaco | Riccardo Illy. 
«E' un buon risultato ha 
dichiarato - che può e de- 
ve incidere favorevol- 
mente sugli umori degli 
imprenditori e dei lavo- 
ratori. Una vittoria di 
èquipe, ottenuta median- 
te l'impegno coordinato 
delle istituzioni locali e 
del sottosegretario Colo- 
ni». 


desio. 


“Su 


Sergio Coloni 


GRUPPO LLOYD ADRIATICO 
Giuliana Assicurazioni 
e Giuliana Vita 

in forte crescita 


TRIESTE — Giuliana Vi- 
ta e Giuliana Assicura- 
zioni, entrambe facenti 
parte del Gruppo Lloyd 
Adriatico di Trieste, han- 
nosensibilmente aumen- 
tato il proprio fatturato. 

Per Giuliana Vita, al 
cui capitale partecipa la 
Banca Antoniana, il fat- 


.turato previsto a chiusu- 


ra di esercizio è di oltre 
6 miliardi. Operativa dal- 
la fine del 1991 rappre- 
senta già una significati- 
va realtà nel panorama 
della cosiddetta bancas- 
sicurazione e cioè del si- 
stema che vede l'abbina- 


.mentotra istituto assicu- 


rativo e di credito per la 
messa a punto e il collo- 
camento di prodotti vita 
a componente finanzia- 
ria. In particolare Giulia- 
na Vita ha realizzato 
due prodotti: la polizza 


«Kronos» di rischio e la 
polizza «Arcadia», piano 
di accumulo a elevata 
partecipazione agli utili. 
Il fondo speciale per que- 
st'ultima, nel 1992, ha 
realizzato una redditivi- 
tà netta minima in favo- 
re della: clientela pari al- 
l’11, 08%. Il Consiglio di 
amministrazione della 
compagnia, riunito sotto 
la presidenza di Antonio 
Sodaro, oltre all'esame 
della previsione di bilan- 
cio ha provveduto anche 
alla nomina a direttore 
generale di Gualtiero Pa- 
oletti che mantiene ana- 
logo incarico anche in 
Giuliana Assicurazioni, 
specializzata nel compar- 
to danni, in sostituzizo- 
ne di Michele Frankfur- 
ter che assumerà la re- 
sponsabilità di tutte le 


. attività del ramo in seno 


alla capogruppo. 


RIDUZIONE DEL 10% 

Soia, itagliCee © 
preoccupano anche 
nella nostra regione 


TRIESTE — L'impegno 
— assunto recentemente 
a Washington dalla Co- 
munità economica euro- 
pea — di ridurre del 10 
per cento la propria pro- 
duzione di soia compor- 
terà un'ulteriore penaliz- 
zazione per gli agricolto- 
ri europei, ma special- 
mente per quelli italiani 
e francesi, in relazione 
al fatto che l'Italia e la 
Francia sono i maggiori 
produttori europei di 
questa leguminosa. 

Nel nostro Paese, in 
particolare, a subire più 
pesantemente le conse- 
guenze negative di tale 
accordo saranno le regio- 
ni dell'Italia settentrio- 
nale, nelle quali la colti- 
vazione della soia è mag- 
giormente diffusa. Si 
tratta precisamente del 
Veneto (nel quale, nel- 
l'ultima annata agraria 
alla quale si riferiscono 
le statistiche ufficiali re- 
se note dall'Istat, sono 
stati raccolti 5 milioni 
860 mila quintali di gra- 
nella di soia), della Lom- 
bardia (con 3. milioni 
967 mila quintali), del 
Friuli-Venezia Giulia 
(che, con 2. milioni 658 
mila quintali, pari al 
16,4 per cento dell'inte- 
Ta produzione naziona- 
le, si colloca al terzo po- 
sto della graduatoria del- 
le regioni italiane pro- 
duttrici di questa legumi- 
nosa), dell'Emilia-Roma- 
gna e del Piemonte. 

Com'è noto, la soia è 
stata introdotta in Italia 
recentemente; agli inizi 
degli anni ‘80. E fu subi- 
to chiamato «oro verde». 

Specialmente nell’Ita- 
lia. settentrionale, gli 
agricoltori — confortati 
dalfattivo interessamen- 
to dell'industria della 
trasformazione ed in par- 
ticolare dal «Gruppo Fer- 
ruzzi», che provvedeva a 
ritirare il raccolto sulla 
base di un contratto di 
coltivazione, stipulato 
con l'agricoltore — si 
«buttarono», su questa 
nuova coltura, che ren- 


| deva bene e presentava 


vari vantaggi, oltre che 
sul piano economico, an- 
che su quello agronomi- 
co. Fra gli altri, scongiu- 
rava (particolarmente 
nelle zone dove, per an- 
ni, si era puntato quasi 
esclusivamente sul 
mais) i pericoli della mo- 
nocoltura, evitando l’im- 


poverimento del terreno 
e favorendo la fissazione 
dell'azoto. 

Così, un sempre mag- 
gior numero di agricolto- 
ri introdusse la nuova 
coltura nelle rispettive 
‘aziende. Convegni ed in- 
contri di studio su que- 
sta leguminosa si molti- 
plicarono in tutto il Pae- 
se. 

Quanto al suo impie- 
go, oltre ad essere un im- 
portante prodotto-base 

er l'alimentazione del 

estiame, la soia occupa 
un apprezzabile spazio 
anche nell'alimentazio- 
ne umana, sia per l'olio 
che se ne estrae, sia sot- 
to forma di altri prodotti 
dietetici. 

Nel giro di pochi anni, 
la produzione nazionale 
di questa leguminosa 
(precedentemente estra- 
nea alla tradizione agri- 
cola italiana), partendo 

raticamente zero, 

a raggiunto e superato 
i 16 milioni di quintali 
di granella, sfondando il 
«tetto» produttivo dei 13 
milioni di quintali fissa- 
to dalla Cee. 

NelFriuli-Venezia Giu- 
lia, il «boom» della soia 
può essere sintetizzato 
in poche cifre: nel gno 
di sei anni, la superficie 
agraria investita a soia è 


‘passata da poco più di 2 


mila a quasi 77 mila etta- 
ri; la produzione è balza- 
ta da 65 mila e a 2 milio- 
ni 658 mila quintali (è, 
cioè, aumentata di ben 
quaranta volte); la «re- 
sa») media è salita da 
28,1 a 34,7 quintali per 
ettaro. 

Di conseguenza, at- 
tualmente, tra le ‘varie 
piante da semi oleosi col- 
tivate nella nostra regio- 
ne, la soia detiene una 
posizione di assoluto pre- 
dominio. Tanto la colza 
(con. 3.500 quintali) 
quanto il girasole (2.600 
quintali) sono, infatti, 
produzioni assolutamen- 
te marginali. 

Inparticolare, nell'am- 
bito della nostra regio- 
ne, la MIRERDE produttri- 
ce di soia è — con ] mi- 
lione 618 mila quintali, 
raccolti nell'annata agra- 
ria in esame —la provin- 
cia di Udine: seguita da 
sl di na di 

ila quintali) e, quindi, 
dalla provincia di Gori- 
= con 176 mila quinta- 


Giovanni Palladini 


È Natale, tempo di re- 
gali. Siete stanchi della 


Vostra vecchia auto? Vor- 


II contratto alla luce del sole 


reste regalarvi una Fiat 
nuova? Ma d’altra parte siete ancora 
indecisi tra Tipo e Tempra? Allora 
siete molto fortunati, perché que- 
stanno Natale va incontro agli inde- 


cisi e vi porta le auto dei vostri desi- 


deri a condizioni ecce- 


zionali: due milioni di su- 


FINO AL 31 DICEMBRE 


PA MILIONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 

DELL’ USATO RISPETTO 

A“QUATTRORUOTE” 
PER CHI PASSA A 


TIPO 
TEMPRA 


buon Natale. 


Vi conviene però decidere in fretta, 


AZZURRA 


pervalutazione sul vostro 
usato rispetto alle quota- 
zioni di Quattroruote per 


passare a Tipo o Tempra. 


avete tempo solo fino al 31 dicembre. 
Non è una grande occasione? 

. Anzi un bel regalo? Parcheggiate la 
vostra vecchia auto e partite a bordo 


di una nuova Fiat. Buon viaggio e 


WF/I/A/T) 


L'iniziativa non è cumulabile con altre eventualmente in corso ed è valida per le auto disponibili in rete. 


Il Piccolo 


@ RAIUNO 


6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00TG1 (8-9) 

9.25 SCI DI FONDO. STAFFETTA FEMMI- 

NILE 
9.50 SCI. SLALOM SPECIALE FEM. 1A 
MANCHE 
10.45 DA MILANO TG1 
10.50 SCI. SUPERGIGANTE MASCHILE 
11.25 SCI DI FONDO. 15 KM MASCHILE 
12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
"Una peliccia di visone” 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un testimone chiamato cavallo” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 UNO PER TUTTI 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.15 BRILLANTINA. Telefilm. "Una solu- 
zione sbagliata" 

19.00 DON FUMINO. Telefilm. "Scherzi da 
prete" 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 LA TOMBOLA DI SANREMO. Con 
Pippo Baudo e Paola Saluzzi. 

23.10 TG1 

23.15 MERCOLEDI' SPORT 

0.00 TG1 NOTTE 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 DSE - SAPERE. Documenti. 

1.10 COME FAR VOLARE IL TEMPO. 
Film (drammatico ‘80). Di Lee 
Grant. Con Melvyn Douglas, Lila 
Kedrova. 

2.40TG1 

2.45 PROMESSI SPOSI. Film (drammati- 
co '41). Di Mario Camerini. Con 
Ginmo Cervi, Dina Sassoli. 

4.40 DIVERTIMENTI © 


RAIDUE 


8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 ERODE IL GRANDE. Film (storico 
'59). Di Arnoldo Genoino. Con Ed- 
mind Purdon, Sylvia Lopez. 
10.40 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- 
ta Medici e Memo Remigi. 
11.45 DA NAPOLI TG2 
112.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. 
114.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO TG2 
17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con Ric- 
cardo Bonacina e Giovanni Anver- 


sa. 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 HUNTER. Telefilm. "Dall'altro capo 
del mondo” 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 D.O.A. (CADAVERE IN ARRIVO). 
Film (giallo ‘88). Di Rocky Marton 
Annabel Jankel. Con Dannis Quaid, 
Meg Ryan. 
22.25 TG2 DOSSIER 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 MIXER DOCUMENTI 
0.05 DSE - L'ALTRA EDICOLA. Docu- 
menti. 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 PALLAVOLO FEM. AGRIGENTO- 
MODENA 
1.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
"Vicini di casa" 
2.00 VIDEOCOMIC 


Radio e Televisione 


. RAITRE 


7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
110.00 DSE - TURCHIA: TEATRO DI GRAN- 
DI IMPERI. Documenti. 
10.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
-12.00,DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.05 SCI DI FONDO. 15 KM MASCHILE 
12.50 SCI. SLALOM SPECIALE FEM. 2A 
MANCHE 
13.30 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
13.35 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
13.45 TGR LEONARDO 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.40 L'AMORE E' UN DARDO 
15.20 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
Documenti. 
15.50 TGS SOLO PER SPORT 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Il cor- 
teggiatore di Gladys” 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT Se 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA 
A.BARBATO 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Anto- 
. Mio Lubrano. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 QUELL'OSCURO OGGETTO DEL 
DESIDERIO. Film (drammatico 
'77). Di Louis Bunuel. Con Angela 
Molina, Fernando Rey. 
.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLI 
.00 FUORI ORARIO - 
.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
-25 UNA CARTOLINA 


0 
1 
1 
1 


WA 


Qui 
IS CANALE 5 D ITALIA 1 


D RETE4 


7.00 EURONEWS 
8.30 GHOSTBUSTERS 
9.00 BATMAN. Telefilm. 
9.55 SCI. SLALOM FEMMINI- 
LE 1.MANCHE 
10.45 SCI. SUPERGIGANTE 
MASCHILE 
11.45 DONNE E DINTORNI 
12.45 EURONEWS 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
14.05 IL CAPITANO SINM- 
BAD. Film (avventura 
'63). Di Byron Haskin. 
Con Guy Wiliams, Heidi 
Bruhl. 
15.45 TAPPETO. VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 SORRISI E CARTONI 
20.30 HOMEFRONT  - LA 
GUERRA A CASA. Sce- 
negg. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 MONDOCALCIO 
0.15 20.000 LEGHE SOTTO 
LA TERRA. Film (orrore 
'68). Di Jacques Tour- 
ner. Con Vincent Price, 
Tab Hunter. 
1.45 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35 SARA' VERO?. Con AI- 
berto Castagna. 
15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
116.00 BIM BUM BAM 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 


20.00 TGS 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 DONNA D'ONORE 2. 
Film tv. Di Ralph Tho- 
mas.. Con Carol Alt, Mi- 
chael Ontkean. 
22.50 SPAZIO 5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
00 TG5 
-30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
0OTGSEDICOLA 
30 ZANZIBAR. Telefilm. 
00 TG5 EDICOLA 
30 A TUTTO VOLUME 
00 TG5 EDICOLA 
30 1 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 I DOCUMENTARI. Docu- 
menti. 
6.00 TG5 EDICOLA 


d 
1 
2 
2 
3. 
3 
4. 
4, 


9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: 
GENIO. Telefilm. 
10.15 SU E GIU' PER IL COL- 
LEGE. Telefilm. 
10.45 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film. 
11.15 UNA FAMIGLIA TUTTO 
PEPE. Telefilm. 
11.45 | VICINI DI CASA. Tele- 
film. 
12.15 QUI ITALIA 
12.30 STUDIO APERTO 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 
16.30 AGLI ORDINI DI PAPA!. 
Telefilm. 
17.00 UNOMANIA 
‘17.50 STUDIO SPORT 
18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 
18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. E 
20.05 KARAOKE. Con Fiorello. 
20.35 RAGAZZI IN FUGA - 
MISSING IN ACTION 
Ill. Film. (avventura 
'88). Di Aaron Norris. 
Con Chuck Norris, Aki 
Aleong. 
22.40 NATALE DA CAMPIONI 
23.40 VOCI NELLA NOTTE. Te- 
lefilm. 
0.40 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
0.55 STUDIO SPORT 


8.00 TRE CUORI IN AFFIT- 
TO. Telefilm. 

8.30 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 

9.00 ANIMA PERSA. Teleno- 
vela. 

9.30.TG4 

9.45 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. Telenovela. 

11.50 LUOGO COMUNE. Con 
Davide Mengacci. 

11.55 TG4 

12.00 CELESTE. Telenovela. 

113.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 > 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.30 SR AMORE. Teleno- 
Vela. 

15.00 LA SIGNORA IN ROSA. 
Telenovela. 

15.30 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Con Gior- 
gio Mastrota e Natalia 
Estrada. 

17.30 TG4 

117.35 LA VERITA*. Con Marco « 
Balestri. 

17.59 FUNARI NEWS. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

20.30 IL NONNO SURGELA- 
TO. Film (comico '69). 
Di Edouard Molinar. 
Con Louis De Funes, 
Claude Bensac. 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IN COPERTINA 

14.00 MARIA, MARIA. Telenovela. 

114.50 ANDIAMO AL CINEMA 

15.00 DENTRO LA PITTURA. Con Vittorio 
Sgarbi. 

15.25 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

15.45 ANDIAMO AL CINEMA 

15.50 SUPER BOY 

16.35 UNA DONNA CHIAMATA MOGLIE. 
Film. Con Gene Hackman, Liv UII- 
mann. 

18.20 PAROLE E MUSICA 

119.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 DENTRO LA CITT... 

20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.30 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD. Sce- 


negg. 
21.20 PAROLE E MUSICA 

22.20 DENTRO LA PITTURA. Con Vittorio 

Sgarbi. 

22.50 IN COPERTINA 

23.20 FATTI E COMMENTI 

23.50 IN COPERTINA 

0.10 MARIA, MARIA. Telenovela. 


CAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 CUORE DI VETRO. Film (drammati- 
co ‘76). Di Werner Herzog. Con Jo- 
Seph Bierbichler, Stefan Guttler. 

15.20 PRIMO PIANO 

15.30 | REGALI DELLA NATURA. Docu- 


menti. 

16.00 ORESEDÌCI 

16.05 LANTERNA MAGICA 

17.20 ROTOCALCO NOSTRANO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 MANNIX. Telefilm. 

20.20 DRAGNET. Telefilm. 

20.45 BERSAGLIO 

21.25 IL SISTEMA PLANETARIO NELLE 
ESPLORAZIONI. Documenti. 

21.50 TUTTOGGI 

22.05 TV, IMMAGINI A DISTANZA. Docu- 
menti. 

22.45 LA RAGAZZA DA 20 DOLLARI. Film 
(drammatico ‘54). Di Russel Rouse. 
du Beverly Michaels, Richard 

cgan. 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 
13.30 PRIMO PIANO 
14.35 CARTONI ANIMATI 


15.30 IL MISTERO DEL FALCO. Film. 

17.00 SUPER DOG BLACK. Telefilm. 

17.30 GLI INAFFERRABILI. Telefilm. 

18.20 IL MONDO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

19.15 RTA NEWS 

19.30 SALUT CHAMPION. Telefilm. 

20.30 NON TI APPARTENGO PIU'. Film. 

22.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 

22.00 RTA NEWS 

23.00 IL GRANDE DETECTIVE. Telefilm. 


TELEFRIULI 


7.19 LE CHIAVI DEL PARADISO. Film 
drammatico). Di John M. Stahl. 
‘on Gregory Peck, Vincent Price. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST. Telenovela. 
114.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 STARLANDIA 
18.00 SUPERPASS 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35. PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 PIANETA ARTIGIANATO. 
20.30 IL MISTERIOSO CASO DEL DR. 
HILL. Telefilm. 
21.30 SALTO NEL BUIO, Telefilm. 
22.00 OROLOGI DA POLSO. 
22.30 LA RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI 
22.45 BASKET SERIE BI. CIEMME GORI- 
ZIA-CREMONA 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
1.00 CALCIO. CREMONESE-UDINESE 
3.00 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 

8.30 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
112.25 MARIA, MARIA. Telenovela. 
13.25 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 


la. 

15.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

19.40 F.B.I.. Telefilm. 

20.35 IL NOME E' SCOPONE E FACCIO 
SEMPRE CAPPOTTO, Film (comme- 
dia). Di Juan bosch. Con Antonio De 
Teffe', Fernando Sancho. 

22.15 NEWS LINE 


22.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

22.30 MIKE HAMMER. Telefilm. 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA 

23.45 UNA NOTTE PIENA DI PIOGGIA. 
Film (commedia). Di Lina Wertmul- 
ler. Con Giancarlo Giannini, C. Ber- 


gen. 

1.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.45 NEWS LINE 

1.55 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

2.25 NEWS LINE 

39 IL SASSO NELLA SCARPA 

50 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- 
film. 

10 SELL A VISION 

4.00 CRAZY DANCE 

4.15 J.J. STARBUCK. Telefilm. 


2 
La 
3 


CANALE 55 


12.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

114.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.45 FANTAZOO 

15.15 10, MADAME BOVARY. Film. 

17.00 LA VITA DI GES—, Telefilm. 

17.30 DELUSE ALLA RIBALTA. Tele- 
im. 

18.50 ANDIAMO AL CINEMA 

19.00 CH 55 NEWS 

19.30 LOTTO, TOTO EC. 

19.45 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 REBECCA LA PRIMA MOGLIE. Film. 


22.30 CH 55 NEWS 
23.15 LA VITA DI GEST, Telefilm. 
23.45 LOTTO, TOTO EC. 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPORDENONE 


Radiouno 


7.00: Gri; 7.20: Gr Regione; 
7.30: Gri Lavoro; 7.42: Come 
la pensano loro; 8.00: Gri 
8.30: Gri Speciale per saper- 
ne di piu'; 8.40: Chi sogna chi, 
chi sogna che; 9.00: Radiouno 
per tutti; 10.00: Gri Flash; 
10.30: Effetti collaterali; 11.00: 
Gr1 Spazio aperto; 11.30: Tu 
lui i figli gli altri; 12.00: Gr 
Flash; 12.11: Signori illustrissi- 
mi; 13.00: Gri; 13.20: L'arte 


17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993, venti d'Europa; 
19.00: Gri; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Audiobox; 
20.00: Gr; 20.25: TGS Spazio 
sport; 20.30: East West Coast; 
21.00: Gri Flash; 21.04: Nuan- 
ces; 22.44: Bolmare; 22,49: 
0991 al Parlamento; 23.00: 
ni; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: —Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; .8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Speciale Gr2; 
9.49: Taglio di terza; 10.1 
Tempo . massimo; 10.3 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Ond: 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: II si 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Con gli 
occhi chiusi; 15.30: Bolmare; 
15.38: Pomeriggio insieme; 
16.30: Gr2; 17.30: Gr2; 18.30: 
Gr2; 18.35: Appassionata; | 
19.30: Gr2; 20.00: Dentro la 

sera; 22.30: Gr2; 22.41: Den- | 
tro la sera. 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.00: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale. Radio Tri 
9.00: Concerto del mattino; 
10.00: Arianna ritorna al futu- 
ro; 10.45: Interno. Giorno; 
11.45: Giornale Radio Tre; 
12.15: Radio Days; 12.30: La 
Barcaccia; 13.45: Giornale Ra: 
dio Tre; 14.00: Robert Schu 
mann da opera 1 a opera 23; 
15.05: La Fiat del senatori 
Agnelli; 16.00: Alfabeti sonori 
16.30: Palomar; 17.15: Classi- 
ca in compact; 18.00: Terza 
pagina; 18.45: Giornale Radio 
Tre; 19.10: DSE - La scuola si 
‘aggiorna; 19,30: Radiotre Sui 
te; 20.45: Giornale Radio Tre 
21.00: Radiotre Suite; 22.30: 
Giornale Radio Tre. 


Notturno italiano 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 0.00: Il giornale della mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italia- 
no; 1.00: Notiziario in italiano 
(2-3 -4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in fran- 
cese (2,06 - 3,06 - 4,06 
5,06); 1.09: Notiziario in tede 
sco (2,09 - 3,09 - 4,09 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il gior- 
nale d'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: | problemi della 
gente; 15: Giornale radio; 
15.15: Lettere dalla Russia; 
15.30: Pagine di storia; 18.30: 
Giornale radio. Teo 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dall'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 1; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto, La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Magazi- 
ne (replica); 9: Studio aperto; 
9.15: Libro aperto; 10: Notizia- 
rio; 10.30: Intermezzo; 11.45: 
Tavola rotonda; 12.45: Musica 
corale; 13: Gr: 13.20: Realtà lo- 
cali; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Realtà local 
15: Pagine musicali; 15.30: 
Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Sommessamen- 
te nei giorni lontani; 18.20: Pa- 
gine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 
15.10, 17.10: Album della se 
timana; 16: Dediche e richie- 
ste, plin; 16.40: Il trovamusi- 
ca; 17: Gri Flash, meteo; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr sera 
-.meteo; 19,20: Beatles opera 
omnia; 19,30: Stereopiù; 20: 
Gri Stereorai; 21: Grl Flash, 
meteo; 21.04: Planet rock; 
21.30: Gri Stereorai; 22.57: 
Ondaverde; 23: Gr ultima edi- 
zione, meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverde. 
Musica e notizie per chi lavora 
di notte; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
112.15 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE 
DI ROBIN HOOD. Telefilm. 
12,45 L'ISPETTORE BLUEY, Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 | TRE DEL COLORADO. Film (we- 
stern). 
22.30 TELEGIORNALE 
0.00 ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 
1.00 TELEGIORNALE 
00 FUNNY FACES. Telefilm. 
30 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE 
DI ROBIN HOOD. Telefilm. 
00 CRAZY CLUB 
31 


1a 
2. 
3. 
3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radio Punto Zero 


«Informazionisultraffi- 
co» a cura delle Auto- 
vie Venete, ogni ora dal- 
le ore 7 alle 20; «120 se- 
condi», notiziario trive- 
neto, ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr na- 
zionale: alle 7.15, 8.15, 
12:15; 17.15; 19.15; Gr 
sport: alle 18.15: Gaz- 
zettino Triveneto: alle 
7.05: rassegna della 
stampa de «Il Piccolo» 
alle 7.45; «101 track», 
musica non stop 24 ore 
824, 


TV /PERSONAGGIO 


’°Alba indecisa 


Mercoledì 22. dicembre 1993 


Proposte dalla Rai e dalla Fininvest per la Parietti 


[i 


ROMA - Ben tre propo- 
ste dalla Rai, una per 
ogni rete, e un'altra dal- 
la Fininvest, per «Stri- 
scia la notizia». Il futuro 
professionale di Alba Pa- 
rietti è ancora sospeso 
tra tv pubblica e privata 
ma, rispetto a qualche 
settimana fa, quando 
l'ipotesi più ‘ probabile 
sembrava quella della 
conduzione della stri- 
scia satirica di Antonio 
Ricci in coppia con la 
«signora —Coriandoli», 
ora le «azioni» della Rai 
per la celebre. show-girl 
sono in ascesa. Enon so- 
lo per la quantità delle 
‘proposte. f 

«Con la Rai - spiega la 
Parietti - si prefigura un 
rapporto più generale, 
che mi garantisce mag- 
giormente per il futuro. 
I contatti li ho avuti di- 
rettamente con i vertici: 
Minoli, che mi ha parla- 
to dell'ipotesi di un pro- 
gramma molto ‘interes- 
sante per Raidue, e Gu- 
glielmi, che oltre a pro- 
pormi un programma 


‘per Raitre mi ha fatto sa- 
pere che c'era anche l‘in- 
teresssamento di Raiu- 
no nei miei confronti. 
Per quanto riguarda Ca- 
nale 5 invece - aggiunge 
la Parietti - attualmente 
il mio unico contatto è il 
solo Ricci, un autore che 
stimo e che ritengo origi- 
nale; i vertici della rete 
invece mi avevano offer- 
to un pacchetto che com- 
‘prendeva anche trasmis- 
sioni per me poco inte- 
ressanti, come "La gran- 
de sfida‘; la Rai invece - 
sottolinea la Parietti - 
mi propone un tipo di 
trasmissioni, a metà tra 
il talk-show e il varietà, 


futuro professionale 
della celebre show-girl 
(nella foto) s’indiri 
sempre più verso la Tv 
pubblica, che le offre 
trasmissioni a metà fra 
il talk-show e il varietà. 


che in questo momento 
ritengo più congeniali 
per me». 

La Parietti aggiunge 
che c'è anche un altro 
elemento a spingerla a 
valutare con interesse le 
proposte della Rai: «A 
parità di proposte, prefe- 
risco lavorare per la tv 
di Stato che per quella 
privata. Inoltre, in que- 
sto particolare momen- 
to, lavorare per la Finin- 
vest ha un senso diverso 
da qualche tempo fa: 
una persona che fa tele- 
visione oggi deve valuta- 
re con attenzione anche 
il proprio atteggiamento 


civile e politico, che è 
qualcosa che va al di là 
della scelta artistica». 
La Parietti precisa che. 
questo «non implica un 
giudizio politico su Ber- 
lusconi, un imprendito- 
re capace e stimabile». 
La Parietti, che si defi- 
nisce «progressista», 
spiega di non voler co- 
munque «vendere a nes- 
suno» la propria libertà: 


«Non homai cercato pro- : 


tettori - conclude - e 
ovunque andrò conti- 


nuero a dire quello pen- . 


so, ‘senza condiziona 
menti: e questo vale sia 
per la Rai che per la Fi- 
ninvest». 

Negli ambienti di Ra- 


îuno si sottolinea intan- © 


to che «si stanno contat- 
tando i maggiori artisti 
nell'ambito della riorga- 
nizzazione dei palinse- 
sti per il 1994» e che que- 
sto «sta alimentando vo- 
ci che in seguito potreb- 
bero non trovare confer- 
ma». Tra i personaggi 


contattati ci sono Celen-. 


tano, Chiambretti e Arbo- 
re. 


TV/RAIUNO 


Bambini dispersi in Bosnia 


Si concludono le riprese di «Michele va alla guerra» 


ROMA - La guerra, la solitudine, 
la fame in Bosnia nei volti di bim- 
bi lasciati soli in una terra di.vio- 
lenza, La «fiction sociale» di Raiu- 
nò torna sul tema dell'infanzia ab- 
bandonata e affronta il dramma 
Jugoslavo. Si concluderanno ve- 


. nerdì 24 dicembre in una baracco- 


poli della periferia romana le ri- 
prese dello sceneggiato «Michele 
va alla guerra», diretto da Franco 
Rossi, in cui Silvio Orlando è di 
nuovo nel ruolo del commissario 
Abbate del tribunale dei minori, 
bonario e scombinato anti eroe 
già protagonista di «Felipe ha gli 


occhi azzurri), incaricato stavolta 


di portare in salvo alcuni bimbi 
italiani dispersi in Bosnia. 

Lo sceneggiato, in cui recitano 
Pierre Cosso, Desiree Becker e 
bimbi italiani e bosniaci presi dal- 
la strada, sarà trasmesso in due 
parti a marzo, se non ci saranno 
ritardi nel montaggio. 

«Non racconteremo la guerra 
come fanno i Tg - avverte lo sce- 


TELEVISIONE _y 


Gil 


neggiatore Sandro Petraglia, già 
autore della 'Piovra' - ma la sto- 
ria di un uomo qualunque che si 
ritrova protagonista di un dram- 
ma». L'uomo qualunque, il com- 
missario Abbate, riceve da un 
amico prete l'incarico di andare a 
cercare i cinque figli di un'italia- 
na e di un ingegnere musulmano. 
In Bosnia incontra militari asse- 
dianti, caschi blu dell'Onu, volon- 
tari della solidarietà e, colpito dal- 
la durezza di quella realtà, cerca 
di mettere in salvo non solo i cin- 
que bimbi, ma tutti gli orfani di 
un campo profughi. 

Lo sceneggiato, coprodotto con 
la tedesca Beta film, costerà alla 
Rai 600 milioni l'ora. Le riprese si 
sono svolte per 8 settimane in 
Croazia. «Non eravamo al fronte 
spiega Franco Rossi - ma la realtà 
della guerra si è fatta sentire. Mi 
‘ha colpito la ‘normalità della guer- 
ra', gli alberghi pieni di giornali- 
sti occidentali, camerieri in livrea 
e giubbotto antiproiettile, bimbi e 


I FILM 


Il nonno surgelato 


Farsa alla francese con Louis De Funes 


anziani che durante le riprese si 
buttavano in terra quando faceva- 
mo scoppiare finte bombe». 

Rossi - che per la tv ha firmato 
sceneggiati «difficili) e di succes- 
so come «Odissea», «Eneide», «Sto- 
tia d'amore e d'amicizia» e «Un 
bambino di nome Gesu» - spera di 
essere riuscito a descrivere «la so- 
lennità con cui vecchi e bambini 
sopportano la miseria e la fame. 
«Non è stato facile - dice - convi- 
cere i ragazzi a recitare scene che 
avevano vissuto nella realtà». 

Silvio Orlando, di nuovo nel 
Tuolo di «anti eroe positivo» dopo 
il «Felipe» televisivo, «Il portabor- 
se» e «Sud», attribuisce il suo otti- 
mo momento professionale «alla 
pigrizia di chi scrive cinema e tv 
in Italia». «Funziono nel ruolo di 
‘buono’ - dice Orlando - e così si 


affidano a me. Sogno un filmcom- ‘ 


media escusivamente comico. Spe- 
ro di realizzare la versione cine- 
matografica della commedia ‘’Sot- 
tobanco' di Domenico Starnone 
con la regia di Lucchetti». 


Ecco tre film proposti oggi sulle tv pubbliche e pri- 
vate: «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (1977) 
di Luis Bunuel (Raitre ore 22.45). E' il film-testamen- 
to del maestro spagnolo che lo diresse in Francia ri- 
trovandovi gli estri e il gusto del paradosso della sua 
migliore vena surrealista. Un giorno, su un treno, il 
viaggiatore Fernando Rey si trova coinvolto nel- 
l'oscuro gioco del «doppio» incarnato da due donne 
che rappresentano gli opposti estremi della femmini- 
lità: la donna fatale e misteriosa Carole Bouquet e la 
terrorista, enigmatica, Angela Molina. Un film che 
legge nel disagio dei tempi senza rinunciare all’iro- 


nia e al divertimento puro. 


«Ragazzi in fuga» (1988) di Aaron Norris (Italia 1 
ore 20,35). Per la terza volta ritorna in azione l'ex 
marine Chuck Norris nei panni del colonnello Brad- 
dock, di nuovo costretto a tornare in Vietnam. Que- 
sta volta va a cercare la sua ex fidanzata asiatica e, 
come sempre, fa strage dei comunisti. 

«Il nonno surgelato» (1970) di Eduard Molinaro 
(Retequattro ore 20.30). La farsa alla francese cucita 
su misura per Louis De Funes nei panni di un indu- 
striale a cui comunicano che, nei ghiacci dell'Artico, 
è stato scoperto il corpo del nonno di sua moglie 
ibernato a 25 anni. L'uomo, grazie alla scienza, ritor- 


na in vita. 


TV/USA 


Savalas fa causa per Kojak 
e chiede undici miliardi 


HOLLYWOOD - Continua la «rivolta degli 
schiavi», cantanti e attori che si accorgono 
dopo anni di aver lavorato con contratti a dir 
poco fumosi. Ora è la volta di Telly Savalas, il 
popolarissimo Kojak dell'omonima serie tele- 


visiva che ha fatto sfracelli in tutto il mondo 


negli anni Settanta, 


Telly, alias tenente Kojak, con l'immancabi- 


le lecca lecca tra le l 


bra, sostiene che la 


Universal Studios gli aveva promesso una 
partecipazione agli utili della serie fortuna- 
tissima, ma del venti per cento di tutti gli in- 
troiti non ha mai visto un centesimo. Ora Sa- 
valas ha deciso di chiedere alla Universal 6,2 
milioni di dollari di risarcimento, qualcosa 
come undici miliardi di lire, e accusa la 
«major» di aver manipolato i libri mastri per 


minimizzare gli utili. 


Raitre, ore 20.30 


«Mi manda Lubrano» sul ’144’ telefonico 

Bollette telefoniche da capogiro (sei, otto, anche uni- 
dici milioni di lire), di cui è responsabile il «144», 
questo il tema di cui si occuperà «Mi manda Lubra- 
no», il programma condotto da Antonio Lubrano, in 
onda oggi su Raitre. Come rimediare ai guai che il 
nuovo servizio telefonico ha causato a tante fami- 


dc Saranno invitati a ce responsabili del- 
a Sil e 


ip e del ministero de. 


Poste e rappresentanti 


delle associazioni di difesa dei cittadini. È 
Protagonisti della seconda pe del programma, i 
‘affitto, i 


diplomatici che non pagano 


condominio, 


il riscaldamento o i contributi dei dipendenti. Rivol- 
gersi alla legge italiana si rivela inutile e Lubrano 
cercherà di scoprire cosa possono fare i cittadini per 
far valere i loro diritti. Il test, tratto dalla rivista «Il 
Gambero rosso», sarà dedicato all'Asti Spumante. 


Raiuno, ore 20.40 


SZEeT 
Arbore e Modugno a «La tombola di Sanremo» 


Roberto Benigni, Renzo Arbore e l'Orchestra Italia- 
na, Domenico Modugno con il figlio Massimo, saran- 
nogli Ospii de «La tombola di Sanremo», il program- 


ma con 


a regia di Luigi Martelli, condotto da Pippo 


Baudo con la giornalista sportiva Paola Salluzzi, in 


onda oggi su Raiuno. 


Nel corso della trasmissione, saranno. annunciati 
canzoni e interpreti «Big», che parteciperanno al Fe- 
stival della canzone italiana, mentre in studio saran- 
no presenti i 18 cantanti vincitori delle primarie di 


novembre. Una 


ide tombola, alla quale potranno 


partecipare tuttii teleabbonati, permetterà di vince- 
re automobili e numerosi premi. 


Raidue, ore 22.25 È 


A «Tg2 Dossier» si parla di televisione 

Si parlerà del sistema televisivo, con una panorami- 
ca del suo funzionamento negli altri paesi, nel corso 
di «Tg2 Dossier», il settimanale di attualità del Tg2, 
a cura di Paolo Meucci. In primo piano, le televisio- 
ni dei maggiori paesi, con una serie di servizi dei cor- 
rispondenti del Tg2 dalle capitali europee e da New 
York. Come si affrontano i problemi? Quali rapporti 
tra politica e Tv? Questi alcuni quesiti a cui si cer- 


cherà di rispondere. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 

I protagonisti dell'ultimo film di Paolo Villaggio 
«Fantozzi va in paradiso», saranno gli ospiti del sa- 
lotto del «Maurizio Costanzo Show». Oltre a Paolo 
Villaggio, interverranno: Milena Vukotic, Gigi Re- 
der, Anna Mazzamauro e Plinio Fernando. 
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Spettacoli 
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TEATRO /MONFALCONE 


'L’iruenza di Ciampa giovane 


Un «Berretto a sonagli» pirandelliano dal piglio diverso messo in scena da Mauro Bolognini 


è EIA 
Servizio di 


Roberto Canziani 


MONFALCONE — Lo si 
capisce fin dall'inizio 
che il pirandelliano «Ber- 
retto a sonagli» diretto 
da Mauro Bolognini (in 
una delle sue rare escur- 
sioni nella prosa) ha un 
piglio diverso. 

E già l'ariosità solare 
della scena di Uberto 
Bertacca a' disperdere 
l'odore di chiuso e il sen- 
so di iattura che sembra- 
no sempre incollati a cer- 
ti personaggi di Pirandel- 
lo. Qui i luoghi siciliani 
della commedia s'apro- 
no sulla facciata. di un 
palazzo che taglia di tra- 
verso il cortile mediter- 
raneo con alberi chiari, 
sotto un cielo caldo di 
tendaggi. E qui pure, su- 
bito, s'intuisce il precipi- 
tare irruento dei fatti e 
dei problemi, anzi d'un 
solo problema che, come 
si sa, è problema di cor- 
na. Problema che si vor- 
rebbe messo in piazza, 
scandalo da sbandierare 


Vera (ed eccentrica) protagonista 


dell’applauditissimo spettacolo 


è l’arzilla Paola Borboni, «grande 


ammiraglia» della scena italiana. 


po badare a chi, di quel- 
lo scandalo, risulterebbe 
autentica vittima e cioè 
il marito tradito: il mo- 
desto scrivano Ciampa. 
Esiste una galleria di 
ritratti di Ciampa, C'è 
l'ha lasciata la tradizio- 
ne interpretativa che 
inanella il primissimo 
Ciampa di elo Musco 
a quello di Eduardo, via 
via attraverso Randone, 
Stoppa, Ferro, fino a un 
recente Schirinzi. Ma Bo- 
lognini, mentre distoglie 
la Ionio ipotesi da 
quella di un personaggio 
vinto, filosofo per forza, 
sa anche di rispettare fe- 
delmente — l'indicazione 


per la città, senza trop- _di Pirandello che vuole 


un Ciampa ancora abba- 
stanza giovane. E per 
ciò nemmeno remissivo, 
ma anzi acceso, come 
quello cui Sebastiano Lo 
Monaco/ presta un fare 
irridente e un tantino 
mefistofelico. Gli fa eco, 
su un piano altrettanto 
originale, Giustino Dura- 
no che al suo personag- 
gio, tutore dell'ordine 
pubblico, regala momen- 
ti di pura comicità, mo- 
dellata su doti di caratte- 
rista. 

Ma vera protagonista 
della serata, eccentrica 
anche rispetto al ruolo 
che il testo le assegna, è 


boni, grande ammiraglia 
della scena italiana, cu- 
stodita come un gioiello, 
accompagnata delicata- 
mente in palcoscenico 
Pio :opgendo la fragilità 
orgogliosa dei suoi pros- 
simi novantaquattro an- 
ni (li compirà il prossi- 
mo primo gennaio). 

La Borboni non inter- 
preta, è essa stessa per- 
sonaggio, lasciata per 
tutto il secondo ‘atto in 
mezzo alla scena, calami- 
ta sempre più forte l'at- 
tenzione, dietro alla sva- 
nitaggine anziana del 
suo personaggio, mentre 
schiude i candidi denti, 
mentre solleva gli occhi 
al cielo e si concede, con 
Durano, a un duetto che 
non sarà pura ortodossia 

irandelliana, ma è asso- 
lutamente irresistibile 
nella serie delle sproposi- 
taggini puntigliosamen- 
te corrette a sua Vo- 
ce forte e ancora chiara. 
Come Totò e Peppino. 
Spettacolo oltre lo spet- 
tacolo. Dopo le SERIA 
tissime repliche di Mon- 
falcone, il «Berretto» da 
stasera è a Udine. 


la presenza di Paola Bor- 


TEATRO /TRIESTE 


«Omobono», il fascino del privato 


Dice Orazio Bobbio: «Lo spettacolo ha bisogno di un’accelerazione» 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — «Un testo che pone 
molte domande, ma non vuole da- 
re troppe risposte»: è l'«Omobono 
e gli incendiari» di Max Frisch, 
l'ultima produzione della Contra- 
da «vista» da Orazio Bobbio (che 
interpreta uno degli «incendiari») 
a pochi giorni dal debutto, con il 
rammarico di una sostituzione 
forzata all'ultimo momento. 

«Lo spettacolo — dice Bobbio — 
hai bisogno © di © un'ulteriore 
“accelerazione”: la rinuncia a Ne- 
stor Garay ci ha sicuramente po- 
sto în una condizione di handi- 
cap che non ha giovato al nostro 
lavoro. Il pubblico, comunque, - 
ha accolto bene l'allestimento: 
forse con una certa prudenza, 
‘perché il testo è aperto a molte in- 
terpretazioni. Libero da pastoie e 


ta l'impegno e si rifugia nel priva- 
to, convinto che guanto accade 
nel mondo non potrà mai toccar- 
lo»: 
Dopo le repliche triestine al «Cri- 
stallo» (oggi, alle 16.30 e alle 
20.30, domani e sabato alle 
20.30), dove proseguirà lo spetta- 
colo? «La tournée partirà il 25 
lennaio, con alcune date regiona- 
i e altre che toccheranno, per 
questa stagione, il Trentino, la 
Sardegna, la Val d'Aosta e le Mar- 
che. Per l'anno prossimo è previ- 
sta una ripresa». 
‘Cosa si aspetta per il teatro dal 
‘94? «Al teatro che io rappresento 
auguro chiarezza: una legge con 
regole chiare, per intessere i rap- 
‘porti con le istituzioni cittadine e 
regionali. Atti legislativi chiari e 
non interpretabili, a mio avviso, 
sono auspicabili anche più di in- 
terventi finanziari a sostegno del 
teatro. E spero che Babbo Natale 
ci porti ancora tanta voglia di fa- 


blico». 

Com'è il bilancio di questo primo 
scorcio di stagione al Teatro Cri- 
stallo? «La nostra campagna ab- 
bonamenti ha incrementato le ci- 


fre dello scorso anno di 250 uni- 


tà. "Pronto, mama?" ha registrato 
un'ottima risposta del pubblico, e 
così - anche "Una casa di 
bambola", a dispetto della. dura- 


ta. Su "Omobono" mi riservo di 


dare un giudizio quando potrò 
considerare davvero pronto lo 
spettacolo». 

Che cosa può anticipare sui pro- 
getti della Contrada per la prossi- 
ma stagione? «A livello di copro- 
duzione, qualcosa sta maturando 
conuna importante istituzione te- 
atrale milanese. Di più, per ora, 
non posso dire. E naturalmente ci 
sarà un testo che Carpinteri & Fa- 
raguna si stanno accingendo a 
scrivere; non le collaudate ‘mal- 
dobrie’, ma una nuova commedia. 
sullo stile di ‘Due paia di calze di 


MUSICA 


Stasera 
Thompson 


TRIESTE - Questa 
sera, con inizio al- 
le ore 21, al music 
club «Topazio» (in 
viale XX Settem- 
bre 9), si terrà uno 
spettacolo con il 
sassofonista ame- 
ricano James 
Thompson, accom- 
pagnato per l’occa- 
sione dal pianista 
triestino Stefano 
Franco. 

Thompson, vir- 
tuoso del sax con- 
tralto, ha suonato 
varie volte a Trie- 
ste e ha fatto par- 
ta Neceoi mento 

lei i di Zuc- 
ceci Loi Paolo 
Conte e di altri ar- 
tisti. 

A Trieste, in que- 
sto nuovo spazio 
per la musica gio- 
vane, la coppia 
proporrà un pro- 
gramma di blues, 
rock'n'roll e 
swing. 


Orazio Bobbio chiedea marmellate” politiche, conserva 
Babbo Natale «ancora ancora grande attualità un perso- 
tanta voglia di fare». naggio come Omobono, che rifiu- 


MUSICA/DISCHI . 


Strenne natalizie || 


per tutti i gusti 


Servizio di 

Carlo Muscatello' 

Tempo di strenne natalizie. Regalare musica è sem- 
pre una scelta da tenere in considerazione. Soprat- 
tutto in tempo di crisi economica, visto che con le 
16-18 mila lire di un album o di una cassetta, o con 
le 30-32 di un cd, il problema del regalo è risolto. Ec- 
co, allora, alcune indicazioni per i ritardatari. 

Prima i bambini. Di gran moda la colonna sonora 
del film «Aladdin», ma vanno bene anche le canzo- 
ni dello «Zecchino d'oro»: sia quelle dell'edizione 
di quest'anno, sia una compilation con le più belle 
di tutti i tempi. 4 o 

Poi i nonni. ‘Per loro, niente di meglio del nuovo 
cd del Quartetto Cetra: quindici brani degli anni 
Cinquanta e Sessanta, curati amorevolmente dai 
due superstiti della formazione, Lucia Mannucci e 
Virgilio Savona. i 

Per chi vuol restare sul classico, due possibilità su 
tutte. Innanzitutto Mina, presente quest'anno sul 
mercato con varie proposte: il «solito» doppio autun- 
nale, intitolato «Lochnessy; un cofanetto di quattro 
cd («Signori.., Mina!»), che ripropongono un centina- 
io di brani tratti da vecchie trasmissioni televisive 
degli anni Sessanta; la bella compilation «Mina can- 
ta ì Beatles», personale opera di rilettura dell'opera 
beatlesiana. L'altra possibilità si chiama Frank Si- 
natra, che quest'anno ha voluto regalare ai suoi 
fans un album, intitolato «Duets», in cui si 
in gare di bravura con titolati colleghi: ogni canzo- 
ne, un partner. Wai: 

Rock classico. Una bella compilation è «Il rock in 
discoteca»: 18 protagonisti con altrettanti brani già 
passati alla storia del genere. i 

. Reparto cantautori. Lucio Dalla ha appena pubbli- 
cato un disco splendido: «Henna». Ma anche i due 
capitoli dal vivo di Ivano Fossati sono una scelta da 
fare a occhi chiusi. E pure il «Caffè de la paix» di 
Franco Battiato è un'opera che difficilmente lasce- 
rà scontento chi la riceve in dono. Validi il disco dal 
vivo di Francesco De Gregori («Il bandito e il cam- 
pione»), quello di Paolo Conte («Tournèe») e quello 
di Pino Daniele («E sona mo'»). :; 

Reparto trasgressivi ma non troppo. Tre segnala- 
zioni: il nuovo album dei Pitura Freska («Duri i 
banchi», ancora reggae in dialetto veneziano), quello 
degli Skiantos («Saluti da Cortina») e quello di Mar- 
co Carena («Ciao paese»). 

Vedi Napoli e poi muori. Consigliabile affidarsi al- 
la classe di Renzo Arbore, che raddoppia con «Napo- 
li due punti e a capo». 

Per i giovanissimi, meglio puntare su Fiorello 
(«Spiagge e lune», oppure «Karaoke Compilation») e 
sugli 883 («Nord Sud Ovest Est»). E peri rockettari, 
scelta quasi obbligata per i Guns N° Roses, alle pre- 
È recentemente con il loro «The spaghetti inci- 

ent?». 


produce 


re, soprattutto per il nostro pub- 


seta di Vienna'». 


» 


Da sinistra, nella foto Lepera, Sebastiano Lo Monaco, la novantatreenne 
Paola Borboni e Giustino Durano in una scena del «Berretto a sonagli» di 
Pirandello, che, dopo Monfalcone, questa sera sarà replicato a Udine. 


MUSICA 
E’ morta 
la Sats 


MOSCA - E' morta 
sabato a Mosca Na- 
talia Sats, maestra 
di musica e direttri- 
ce del Teatro del- 
l'opera e del balletto 
per bambini di Mo- 
sca ininterrottamen- 
te dal giorno della 
sua : inaugurazione 
nel 1965. Aveva 90 
anni ed era assurta 
arinomanzainterna- 
zionale perla sua de- 
dizione all'insegna- 
mento di un'arte 
che lei aveva impa- 
rato ad amare fin 
dall'infanzia grazie 
al padre, il composi- 
tore Ilya Sats. 
Vittima delle epu- 
razioni staliniane, 
passò 5 anni in.cam- 
pi di concentramen- 
to. Riacquistata la li- 
bertà, si dedicò al- 
l'insegnamento del 
teatro ai bambini. 
Le fu assegnato il 
Premio Lenin. 


Servizio di 


MUSICA / PREMIO 


Talenti «incoronati» 


Festoso recital di Camastra e Bertagnolli 


tri, discussioni e trasferte per gustare 


Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Sul palcoscenico della Sa- 
la Tripcovich, nell'opera «Hansel e 
Gretel», di Humperdinck, sono padre e 
figlia: lui un baritono potente e squil- 
lante che si fa notare nel vinoso «ralla- 
lalà» d'entrata, lei l'incantevole bam- 
bolina della fiaba, dalle movenze di pu- 
pazzetto e lo scatto vocale di un sopra- 
no-folletto. Questi due giovani cantan- 
ti, Marco Camastra e Gemma Berta- 
gnolli, li abbiamo ritrovati nel recital 
di lunedì pomeriggio, all'Auditorium 
del Museo Revoltella. Non più padre e 
figlia, ma solisti in pezzi d'opera, Don 
Giovanni e Zerlina nel «Là ci darem la 
mano» mozartiano, oppure micio e mi- 
cina nel rossiniano dialogo tra felini, 
bis che ha scatenato la prevedibile sim- 
patia del numeroso pubblico. 
L'occasione era festosa. Una specie 
di «incoronazione» promossa dall’Asso- 
ciazione triestina Amici della lirica 


Verdi. 


Marco Camastra e Gemma Bertagnolli, vincitori —«Giuio Viozzi»: il sodalizio dei locali 
del Premio Amici della Lirica «Giulio Viozzi». melomani (sempre impegnato in incon- 
CINEMA /CONCORSO 


Zabotto ha vinto, con arte, il «Trofeo Trieste» 


TRIESTE - Si è conclusa nella Ci- 
neteca. regionale la dodicesima 
edizione del concorso «Trofeo Tri- 
este 93», organizzata dal Club Ci- 
nematografico Triestino. La giu- 
ria - composta da Francesco Bia- 
monti, Enzo Laurenti, Serafino 
Marchiò Lunet, Carlo Ventura e 
Sergio Verc - ha deciso all'unani- 
mità di assegnare il Trofeo in pa- 
lio al video «L'arte della cera- 
mica» di Lodovico Zabotto con la 
seguente motivazione: «per esser- 
si accostato, con la curiosità ri- 
spettosa del profano, a un'attività 
artigianale poco conosciuta dai 
più, specie per quanto riguarda le 
sue tradizioni antiche e la sua co- 
stante simbiosi con il costume, 
l'animo e la fantasia popolare; e 
per essere riuscito a rendere con 


l'immagine e la parola, in una sin- 
tesi complessivamente felice e 
compiuta, le varie fasi di lavoro 
in cui quella creatività si concre- 
ta). 

Sono stati conferiti due primi 
premi ad Alfredo Righini per il 
film «Ori e tesori» per la puntale 
illustrazione visiva di un'impor- 
tante mostra d'arte orafa e ad 
Alessio Zerial per il film «Sul pa- 
stino più alto - Brumatti» per 
la vivida definizione di un mae- 
stro dell'arte pittorica, colto an- 
che con slancio affettuoso nei mo- 
menti del suo eclettico lavoro. So- 
no stati inoltre segnalati i seguenr, 
ti film: «Tiziana» di Jurij Marus-, 
sig e «Carinzia» di Giuseppe Ro- 
dolfi. 

Non prive di pregi le altre opere 


partecipanti come «Trieste non 
tutto, ma di tutto» di Egidio Da- 
pas, che spaziava nella cronaca 
cittadina; «Immagini di Trieste» 
di Emilio Meriani, che presentava 
una raffigurazione poetica del ca- 
poluogo regionale; «Meraviglie 


‘del. Carso» di Fabio Giacomini, 


che metteva ironicamente in risal- 
to i problemi ecologici della pro- 
vincia; «Badkleinkircheim, per- 
la della Carinzia» di Sergio Mar- 
si, che offriva uno spaccato turi- 
stico della celebre località. Da ri- 
cordare, infine, anche se non ri- 
spettava pienamente il tema del 
concorso, il film a soggetto 
«Amen» del lubianese Jurij Ma: 
russig, che rappresenta efficace- 
‘mente i dubbi dell'uomo dinanzi 


‘alle grandi scelte di vita. 


ugole e curiosare le stagioni degli «al- 
tri») ha proclamato Camastra e la Ber- 
tagnolli vincitori del referendum riser- 
vato ai giovani cantanti distintisi nel- 
l'annata operistica '92-‘93 del Teatro 


Un premio meritato. Le qualità della 
Bertagnolli emergevano dal fraseggio 
liederistico di Hugo Wolf («Auch klei- 
ne Dinge») e dal danzante «Je veux vi- 
vre» di Gounod («Romeo e Giulietta»): 
buona agilità, aperture dinamiche di 
grande generosità e splendore, intelli- 
genza interpretativa sorretta da otti- 
ma dizione. Camastra esibiva da parte 
sua notevole volume, un registro alto 
in elegante equilibrio sugli spilli, note 
basse poco timbrate ma sicure, un 
temperamento congeniale tanto ai cre- 
scendi della Cavatina di Figaro da «Il 
barbiere di Siviglia», quanto alle sfu- 
mature espressive e agli umori del- 
l'Aria di Ford dal «Falstaff». Al piano- 
forte Alessandro Vitiello accompagna- 
va con tocco leggero o con spavalda, 
rossiniana, determinazione. 


CINEMA 
Girone fa causa 


alla «Penta» 


ROMA - Dopo Paolo Vil- 
laggio anche Remo Giro- 
ne fa causa alla Penta. 
Questa volta non per 
chiedere pensione e tre- 
dicesima, bensì per ina- 
dempienza contrattuale. 
Il Tano Cariddi della 
«Piovra» sostiene di aver 
firmato un contratto con 
la Penta di Cecchi Gori e 
Berlusconi per due film 
da girarsi nel ‘91 e nel 
‘92 e che non sono mai 
entrati in cantiere. Giro- 
ne chiede perciò il corri- 
spettivo dei due film 
non girati e i danni deri- 
vanti dalla rinuncia ad 
altri impegni, in partico- 
lare televisivi. 


ssi, | "TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA 
1993/94. Sala Mia 
ch. Oggi mercoledì 22 di- 
cembre ore 20 decima e 
ultima. rappresentazione 
di «Hansel e Gretel» di 

‘_Humperdinck si urno H). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Martedì 11 gennaio 
1994 inizia la prevendita 
per tutte dieci le rappre- 
sentazioni di «Der Frei- 
schutz» di Weber. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12) (16-19) chiusa 
il lunedì e dal 23 dicem- 
bre al 4 gennaio 1994. 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
entrale tel. 630063). Ul- 
tima recita oggi ore 16, 
Piccolo Teatro di Milano 
«Le baruffe chiozzotte» 
di Carlo Goldoni, regia di 
Giorgio Strehler. In abbo- 
namento: spettacolo 4. 
Turno mercoledì pome- 
ridiana. Durata 2 h e 45, 
Video dalle 15. Prose- 
gue la campagna abbo- 
namenti. 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
el. 54331 - Biglietteria 
entrale tel. 630063). Do- 
mani ore 20.30, | Piccoli 
di Podrecca in «La bella 
dormiente nel bosco», 
un'opera per marionette 
di Ottorino Respighi, con 
l'orchestra e i cantanti 
della Cittadella Musicale 
di Arezzo diretti dal M.o 
Gianpiero Taverna, regia 
di Roberto Piaggio. Ridu-: 
zioni abbonati Teatro Sta- 
bile, Teatro Verdi e So- 
cietà dei Concerti. Ragaz- 
zi fino a 10 anni ingresso 
gratuito. 


TEATRO _POLITEAMA 
ROSSETTI. Lunedì 27 di- 
cembre ore 21: XV Festi- 
val della canzone triesti- 
na. Prevendita Utat Galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Marte- 
dì 28 dicembre alle ore 
20.30, fuori abbonamen- 
to, Giorgio Albertazzi in: 
«Erotico cavaliere erran- 
te». Prevendita da lunedì 
20 dicembre presso Utat. 
Serata d’eccezione. 


TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30 e 20.30. La Contra- 
da presenta «Omobono 
e gli incendiari» di Max 
Frisch. Gon Cochi Ponzo- 
ni, Orazio Bobbio, Gian- 
franco Saletta. Regia di 
Francesco . Macedonio. 
Durata 2 ore. 

TEATRO MIELA. Oggi 
ospiti Ricreatori Comuna- 


li. 

ARISTON. Kevin & Clint. 
Ore 17 (unico spettaco- 
lo): «Un mondo perfetto» 
di Clint Eastwood, con 
Kevin Costner. Emozio- 
na e commuove: un film 
sorprendente. 


ARISTON. Anteprima ita- 
liana. Solo oggi, ore 21: 
«L'articolo 2» di Maurizio 
Zaccaro. Un algerino, 
musulmano e bigamo, 
che lavora a Milano. Te- 
mi e problemi della convi- 
venza e della tolleranza 
in una società multietni- 
ca; Al termine s'incontre- 
ranno: col pubblico il regi- 
sta Maurizio Zaccaro e 
gli attori Susanna Marco- 
meni e Fabio Sartor. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Caro diario» di Nanni 
Moretti. Uno dei più gran- 
di successi italiani dell'an- 
no. Ultimo giorno. 


EXCELSIOR. 17, 118.45, 
20.30, 22.15: «Il figlio del- 
la Pantera rosa» di Blake 
Edwards, con Roberto 
Benigni. Le incredibili av- 
venture dell'erede di Sel- 
lers-Clouseau. Un diverti- 
mento per tutti. 


GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capola- 
voro per la gioia di grandi 
e piccini. 


EDEN. 15.30, ult. 22: «So- 
relle superbagnate». Un 
anal formidabile con un 
trio d'eccezione: Eva Or- 
lowski, Rocco Siffredi e 
Miss Pomodoro! V.m. 
18. Ultimo giorno. 

MIGNON. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Un'anima divisa 
in due» di S. Soldini con 
F. Bentivoglio e M. Bakò. 
Da uno deî talenti più sal- 
di e affidabili del cinema 
italiano un film duro, se- 
rio, autoironico, senza 
dubbio il migliore presen- 
tato al festival di Venezia 
'93. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 15, 17.20, 
19.40, 22: «Piccolo Bud- 
dha» di Bernardo Berto- 
lucci con Keanu Reeves 
e Bridget Fonda. In Pana- 
Vision e Digital sound. 

NAZIONALE 2. 14.40, 
17.05, 19.30, 22.10: «La 


casa degli spiriti» di Bille 


Augusti, con Meryl 
Streep, Glenn. Close, 
Jeremy Irons, Winona 
Ryder, Antoniò Bande- 
ras. In Panavision e Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Gio- 
vanni Falcone» di G. Fer- 
rara con Michele Placi- 
do, Anna Bonaiuto e 
Giancarlo Giannini. Dol- 
by stereo. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4.. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «In- 
sonnia d'amore» con 
Tom Hanks e Meg Ryan. 
Lasciatevi incantare dal 
film più divertente, com- 
movente e intelligente 
che il cinema americano 
abbia mai realizzato. Se- 
condo in classifica nel 
box-office Usa, sta con- 
quistando anche il pubbli- 
co europeo. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 

ALCIONE. Ore 19.30, 
22.15: «Il socio» di Sid- 
ney Pollack, con Tom 
Cruise e Gene Hack- 
man. Ricchezza, succes- 
so, potere. Tutto questo 
è a portata di mano per 
Mitch. McDeere, purchè 
sia in grado di accettare 
la sfida... Ultimo giorno. 
Da domani «Misterioso 
omicidio a Manhattan», 
di W. Allen. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni '90 parte 
Il». Basta con i mille pro- 
blemi che ti avvelenano 
la vita: è arrivato Natalel! 
Ecco l’unico rimedio sicu- 
ro contro le incavolature 
degli Anni ’90... Un film 
con Massimo Boldi, Chri- 
stian De Sica, Nino Fras- 
sica. Prezzi ingresso per: 
questo film di | visione L. 
10.000. 

LUMIERE FICE. Ore 

16.30, 18.20, 20.15, 

22.15. «Per amore solo 

per amore» di G. Verone- 

si con Diego Abatantuo- 

no, Penelope Cruz, A. 

Haber, S. Sandrelli. La 

| più grande storia d'amo- 
re mai raccontata. Un mi- 
stero che dura 2000 an- 
ni. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30 

Prima visione assoluta: 

«Sessualità totale». | più 

bassi istinti di una fami- 

glia depravata in un por- 
no eccezionale da non 

perdere. V.m. 18. 


CORSO. Ore 17; 19.30, 

22: «Un mondo perfetto». 

Con Kevin Costner e Clint 

Eastwood. 

VITTORIA. Ore 15, 
16.45,18.30, 20.15, 22: 
«Aladdin». Cartoni ani- 
mati. 


ANTEPRIMA ITALIANA "| 


ore 21.00 al'ARISTON 


"L'ARTICOLO 2" 


Al termine incontro del 
Pubblico col regista 
Maurizio Zaccaro e gli 
attori Susanna Marco- 
meni e Fabio Sartor 

Prezzi e riduzioni normali 


‘DUE "KOLOSSAL" DELLE FESTIVITA' NATALI- 
ZIE VENGONO PROIETTATI IN ESCLUSIVA AL 


NA A È 


CSACZA La 
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Per un'industria farmaceutica la ricerca è vitale. 


Più di 3000 ricercatori italiani, svedesi, spagnoli, 


statunitensi e giapponesi fanno capo ad un’unica realtà, 


una nuova realtà che abbiamo chiamato Pharmacia. 


Un solo nome, un impegno globale per ricerche 


mirate; un’intensa, aperta collaborazione con università, 


organismi ed istituti di ricerca pubblici e privati, al fine 
di dare seguito a tutti i quesiti che, in campo medico, 


Îl devono ancora trovare risposta. 
il Ricercare per scoprire. Non soddisfatti dei traguardi 
n) già raggiunti nella cura dei tumori e dei disturbi della 


crescita, nella chirurgia e cura dell’occhio, nella nutrizione 


clinica e nella allergodiagnosi, abbiamo unito le nostre 


forze per andare ancora una volta alla ricerca del meglio. 


Abbiamo sempre come riferimento l’uomo, e a chi 


dell’uomo veramente si prende cura offriamo la nost 


collaborazione. 


E° una ricerca concreta e proiettata al futuro, 
cui è dedicato un investimento globale di 800 


di lire, ogni anno. 


Farmitalia Carlo Erba, Procordia, Kabi Pharmacia, Adria Laboratories, Anti 
Carlo Erba OTC stanno diventando Pharmacia. 
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